
Una nuova Pasqua che ha simboli che 
hanno perso il senso originario di pace, 
l’uovo e la colomba, in questi tempi di 
guerra. Odi et amo, il mondo è grigio il 
mondo è blu, bianchi e neri, il rosso e di 
nuovo il nero, indiani e cow boys, Coppi 
e Bartali, Putin e Biden. Quare id faciam 
fortasse requiris, forse mi chiedi per-
ché mi succeda, nescio, sed fieri sentio, 
et excrucior, non lo so, ma mi succede e 
ne soffro. Macché, siamo di volta in volta 
convinti di avere se non proprio ragione, 
almeno delle buone ragioni, che pretendiamo che gli altri con-
dividano a prescindere, non sopportiamo critiche, in nome di 
una democrazia sfrangiata e individuale, di una libertà egoisti-
ca, della serie, non rompeteci le scatole che devo sbarcare il mio 
lunario. Anche questa guerra in fondo è solo un fastidio, con 
ricadute sulle nostre bollette del gas, ma la finiscano, la loro 
libertà in fondo non ci riguarda, ognuno per sé, nessuno per 
tutti, “ognuno a rincorrere i suoi guai, ognuno col suo viaggio, 
ognuno diverso e ognuno in fondo perso dentro i fatti suoi” 
(Vasco Rossi). 
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LE VESTI LACERE DELL’ALBA
di Aristea Canini

» segue a pag. 62

La primavera allunga il giorno. E 
accorcia me. Che mi ritrovo dentro 
ore chiare e piene di luce dove invece 
cerco penombra per riparare il cuo-
re che ogni tanto ha freddo. Innalzo 
muri e poi finisce sempre che scelgo 
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» segue a pag. 62

A quasi due mesi dal fatale 24 feb-
braio, mentre in Italia ci si appresta 
a celebrare il 25 Aprile, la guerra in 
Europa si sta intensificando. Le im-
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La mente è un casino, o un casinò 
che gioca con le tue risposte alla rou-
lette russa con un solo colpo in can-
na.

di Giovanni Cominelli di Annibale Carlessi
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MONASTERO SANTA CHIARA – LOVERE

Suor Veronica, clarissa: Suor Veronica, clarissa: 

«L’uomo, in nome della libertà, ha estromesso «L’uomo, in nome della libertà, ha estromesso 
Dio dalla sua “casa” e si ritrova, ospiti indesiderate, Dio dalla sua “casa” e si ritrova, ospiti indesiderate, 

la paura e la sfiducia. Non sa più a chi credere…»la paura e la sfiducia. Non sa più a chi credere…»
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» di Piero Bonicelli
È un martedì, “martedì santo”. La chiesetta della Clarisse si sta svuotando, è finita la 

funzione, è finita la preghiera del mattino, terminate le Lodi che le sorelle hanno recitato 
e cantato nel loro coro, figurato e reale, dietro la grande grata che le separa dal presbiterio 
e dalla piccola navata. 

Il monastero sta di fronte alla vecchia facciata dell’ospedale, un portone, un campanello, 
l’insegna “pace e bene”. Le auto si susseguono, la gente indaffarata si porta dietro gioie e 
dolori. Il portone si apre e sembra di entrare in un’oasi di pace. Il vocabolo non è sprecato, 
il mondo sta vivendo un clima di tragedia da due anni e adesso questa guerra che non 
finisce…

Suor Veronica arriva in 
parlatorio, è l’inizio di una 
giornata intensa di lavoro 
come sempre; i turni in cu-
cina, in lavanderia, la puli-
zia delle stanze degli ospiti. 
Già, perché da qualche anno 
il monastero riserva delle 
stanze per chi vuole ritirar-
si qualche giorno, riposare 
sentimenti e pensieri o alza-
re questi ultimi verso l’alto. 

“Siamo in 24 sorelle, da 
alcuni anni, nessuna entrata. 
Nessuna meraviglia. Una scel-
ta come questa infatti com-
porta la fede, quella fede che 
non siamo riusciti a trasmet-
tere alle nuove generazioni, né 
con le parole né con l’esempio 
della vita. Non abbiamo fatto 
conoscere Dio ai nostri figli. 
Non siamo stati per loro, con-
vincenti, credibili”. 

Ma se voi vi siete rinchiuse 
in convento, avete di fatto ri-
nunciato a farLo conoscere. 

“Sto parlando di educazio-
ne delle giovani generazioni, 
da parte dei genitori, da parte 

della scuola… Ci siamo preoc-
cupati di abilitare i nostri fi-
gli alla danza, alla musica, a 
qualche sport… ma non abbia-
mo insegnato loro a credere. 
Eppure la fiducia, l’affidarsi è 
dimensione irrinunciabile per 
vivere. Se non ho fiducia che il 
conducente dell’autobus è abi-
litato a guidare, io non pren-
derò l’autobus e resterò lì dove 
sono… Se non ho fiducia che 
il fornaio ha utilizzato ingre-
dienti buoni per il pane o la 
pasta, io non mangerò, e così 
per mille cose del quotidiano…

Tu hai detto che siamo 
chiuse qua dentro. Non è così. 
La nostra regola, la regola di 
santa Chiara parla a donne 
‘corporalmente rinchiuse’. 
Corporalmente e liberamente. 
Ma se qui dentro non man-
tieni il cuore aperto anzitutto 
alle sorelle della comunità e 
poi a chiunque ti capiti di in-
contrare, tu non vivi. Ciò vale 
per ogni tipo di vita. Il cuore 
chiuso rende il vivere asfittico. 
E non ce la fai…”.

Quanti monasteri ci sono 
come questo? 

“Qui in Lombardia ci sono 
ora tre monasteri di Claris-
se.  Erano quattro fino ad un 
anno fa quando il monastero 
di Bienno è stato chiuso. Nella 
Diocesi di Brescia sono cinque 
i monasteri, uno di Clarisse, e 
siamo noi, uno di Cappuccine, 
due di Visitandine e uno di 
Carmelitane”.

Bisogna ricordare che Lo-
vere è in provincia di Berga-
mo ma fa parte della diocesi 
di Brescia. 

Tu da quanti anni sei qui 
in convento?

“Il 3 giugno saranno 44 
anni, tranne qualche breve 
trasferta in un altro mona-
stero, la più lunga al massimo 
di un mese, sono sempre sta-
ta qui a Lovere. Era il 1978 
quando sono entrata”.

L’anno dei Tre Papi… La 
tua decisione non la rim-
piangi?

“No davvero, i momenti 
difficili non sono mancati; 
la vita arriva e chiede a tutti 
dei passaggi dolorosi… e poi 

anche per noi monache il quo-
tidiano è cosparso da mille 
piccole tribulazioni, non sia-
mo già in paradiso… ma sono 
contenta di essere qui, è la 
mia vocazione, la mia strada è 
questa. Ho compiuto i 24 anni 
in monastero, a pochi mesi dal 
mio ingresso, e a novembre, a 
Dio piacendo, ne compirò 68”.

Il mondo, fuori, ha subito 
la tragedia del Covid e ades-
so della guerra. Che eco arri-
va qui dentro?

“Potrà anche sembrare 
strano, ma qui arriva e pulsa 
il cuore del mondo, non tan-
to e non solo racconti di cro-
naca e tanto meno dettagli o 
minuzie curiose… ma piut-
tosto il polso della vita, ciò 
che batte nelle profondità del 
cuore umano e della storia. 
Conosciamo lo smarrimen-
to interiore di tante persone, 
le fatiche, la sofferenza che è 
frutto del peccato, lo stravol-
gimento nelle relazioni, anche 
le più sacre, la paura, la sfidu-
cia. Noi umilmente, vediamo 
la radice di questo, nel fatto 
di aver estromesso totalmente 
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Non da tutte le morti si ha voglia di resuscitare.Non da tutte le morti si ha voglia di resuscitare.
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Dio dalla nostra vita persona-
le e sociale. Sì perché Dio è per 
noi umani quello che l’acqua 
è per i pesci. Ambiente vitale. 
Se un pesciolino si togliesse 
dall’acqua morirebbe. Il grido 
di Nietzsche: «Dio è morto, 
finalmente l’uomo è libero», 
si è rivelato ingannevole. La 
pretesa di svincolarsi da ogni 
riferimento a Dio, non sta por-
tando, mi pare, grandi frutti di 
gioia e di pace. Ma Dio non è 
morto, è vivente ed è il garan-
te della vita di tutto e di tutti. 
Rifiutarlo è andare incontro 
alla morte. Non perché Lui ci 
castiga, ma semplicemente 
perché Lui, proprio Lui è la 
nostra vita”.

La fede è gratuita. Ma que-
sto mondo non dà niente a 
nessuno gratis…

“Che cosa è la fede? Pos-
siamo chiamarla anche fidu-
cia, perché si tratta di fiducia 
anche con Dio; ora il fidarsi è 
dimensione irrinunciabile per 
poter vivere, come dicevo pri-
ma. Siamo davvero strani, noi 
umani: non crediamo a Dio 
che ci promette vita e gioia e 
con incredibile facilità -sem-
bra un gioco di parole - cre-
diamo e ci affidiamo ai maghi 
di turno, ai loro oroscopi, alle 
chiacchiere dei vip, alle beffe 
della pubblicità…”.

Voi pensate di migliorare il 
mondo pregando…

“Sì, anche, ma non solo 
pregando. La nostra è una vo-
cazione, c’è una grazia per vi-
vere una vita come la nostra, 
estrema, per certi aspetti… Noi 

come donne cristiane sap-
piamo che il comandamento 
di Gesù è uno solo: ‘amatevi 
gli uni gli altri come io vi ho 
amato’. Come amiamo noi 
l’umanità? Noi crediamo di 
poterla amare offrendo una 
testimonianza di vita evange-
lica, una vita fraterna dove è 
possibile, nel nome del Signo-

re, volersi bene gratuitamente 
e misericordiosamente. Spesso 
si dice che siamo qui a pre-
gare per il mondo. Ed è vero. 
Ci sono parecchie ore di pre-
ghiera in una giornata. Cosa 
sono? Sono la lode al Dio della 
vita che vuole la vita di tutti e 
l’intercessione, la supplica af-
finché ogni uomo, ogni donna, 
ogni popolo possa conoscere 
questo Dio della vita. E co-
noscere il Dio della vita non 
significa risolvere tutti i pro-
blemi, non avere più fatiche, 
tribolazioni e sofferenze, no, 
ma è la possibilità di trovare 
un senso al vivere anche nel 

dolore, nell’angoscia, nell’as-
surdità di certi avvenimenti. 
Ecco: noi vorremmo anticipa-
re nella nostra vita fraterna, 
quella che Paolo VI chiamò la 
‘civiltà dell’amore’, La nostra 
umile speranza è questa e non 
è solo pia aspirazione, è una 
speranza operativa, una spe-
ranza che cerca di anticipare 
quello che spera…”.

Vi ponete come un model-
lo di vita?

“No, non ci poniamo come 
modello, ma vorremmo essere 
nella storia qualcosa di vivo, 
un fermento, un lievito buono, 
bello. L’amore è un lievito, è 
un contagio, l’amore doman-
da e suscita amore, l’amore si 
espande, risana, rigenera…”.

Hai parlato di fede come 
fiducia. Oggi, basta scorrere 
i social, ad ogni affermazio-
ne seguono commenti che 
la mettono in dubbio, tutti a 
cercare retroscena nascosti 
che stanno alla base di quel-
le presunte verità e si finisce 
per non credere e non aver 
più fiducia in nessuno. 

“Il fatto di non avere più Dio 
come riferimento assoluto e 
quindi stabile, porta pian pia-
no l’uomo (e la donna), verso 
una solitudine che si rivela 
devastante; non ci si fida più 
di nessuno; io, io, sempre io, 
ma io sono precario e questa 
precarietà, più o meno am-
messa, mi fa paura. Il venir 
meno della fede crea un vuo-
to che viene occupato prima o 
poi, dalla paura. La paura del 
covid ha ceduto il posto alla 
paura della guerra scoppiata 
in Ucraina. Temiamo che pos-
sa venirci un cancro, un infar-
to… che possano andar male 
gli affari ecc. ecc. A volte fac-
ciamo finta che la paura non 
ci sia e tentiamo magari di ca-
muffarla con la prepotenza, il 
cinismo, la spavalderia, ma è 
paura e paura rimane. Senza 
il ‘fondamento’ Dio, l’uomo si 
smarrisce, si sbriciola, si per-
de”.

Quando preghi cosa chiedi 
a Dio?

“Che sia conosciuto il suo 
amore, che sia conosciuto da 
tutti”.

Non gli chiedi delle “gra-
zie”?

“Molte volte ci chiedono 
di pregare per gli ammalati 
e certo li poniamo davanti al 
Signore: «Se tu vuoi puoi gua-
rirlo», ma in fondo noi non 
sappiamo che cosa è bene per 
quella persona. Così nella pre-
ghiera la presentiamo a Dio 
fidandoci del Suo amore che è 
per tutti, sani e malati”.

Ma se Dio ci lascia fare con 
il libero arbitrio, perché pre-
gare perché intervenga?

“La preghiera è amore, io mi 
rivolgo a un Padre, certa che 
Egli ci ama e soffre e piange 
quando noi suoi figli ci faccia-
mo del male. Dio non è ‘Moto-
re immobile’, è Padre, ha cuore 
per ciascuno; io Gli chiedo, 
salvaci, illumina, fai rinsavire 

il Putin di turno. Siamo tutti 
suoi figli e il Padre nostro tutti 
ci aspetta. Sempre.

Certo ci ha creato liberi, ci 
lascia fare, ci lascia andare 
anche lontano, ci rispetta an-
che quando sbagliamo. Ma 
nella Bibbia vi sono racconti 
di intercessione capace di far 
cambiare pensiero a Dio, che 
lo convince a perdonare anco-
ra una volta il suo popolo. Ti 
ricordi quando gli angeli sono 
inviati a distruggere le città di 
Sodoma e Gomorra? Ebbene, 
Abramo intercede per questa 
gente peccatrice, intercede 
con audacia, appoggiandosi 
sul fatto che Dio ama questa 
gente… L’intercessione è una 
specie di patteggiamento fra 
l’uomo che prega e Dio che 
ascolta. Quando Mosè scen-

de dal monte Sinai e trova il 
popolo in festa intorno al vi-
tello d’oro che si è costruito, si 
adira, si arrabbia, ma quando 
sente che Dio, pure arrabbiato, 
vuole distruggere il suo po-
polo, Mosè intercede facendo 
leva sull’amore col quale Dio 
lo ha liberato dall’Egitto. L’in-
tercessione è amore, è com-
plicità con l’amore eterno e 
fedele di Dio. L’intercessione è 
confidenza, è speranza. Se mi 
sembra che Dio non ascolti la 
mia preghiera, credo che è per 
un bene più grande che io non 
vedo, non so vedere. Pensa a 
Gesù Cristo, il Figlio amato, 
l’unico ‘giusto’, pensa al suo 
grido: «Padre, se possibile 
passi da me questo calice», il 
calice non è passato, Gesù non 
è scampato alla morte di cro-
ce, ma cosa è accaduto? Da qui 
è venuta la salvezza di tutti”.

La Chiesa ha un messag-
gio, adesso che è Pasqua, che 

è quello della resurrezione. 
“Se Cristo non fosse risorto 
la nostra fede sarebbe vana” 
dice S. Paolo. In una società 
che tende all’eternità, per ora 
accontentandosi del prolun-
gamento della vita, il mes-
saggio della resurrezione 
non… passa.

“Noi cristiani che abbiamo 
in deposito questa notizia del-
la resurrezione, cosa ne fac-
ciamo? Cosa ne abbiamo fatto 
di questo tesoro di notizia? La 
Chiesa ha questa responsabi-
lità di fronte al mondo. E la 
Chiesa siamo noi e noi siamo 
uomini e donne limitati, fra-
gili, con pregi e difetti. Il boom 
economico degli anni ’60 del 
secolo scorso, ha fatto cresce-
re, a poco a poco, l’illusione 
diabolica di poterci procurare 

il benessere anche senza dover 
ricorrere a Dio. Ma la sete pro-
fonda che abita il cuore uma-
no può essere saziata soltanto 
da Dio. E così, sempre insoddi-
sfatti, andiamo riempiendoci 
di cose, di cose, di cose… E non 
ne abbiamo mai abbastanza 
perché le cose non possono 
nutrirci, perché noi siamo fatti 
per Dio, siamo saziati soltanto 
da Lui. E queste ‘cose’ diven-
gono idoli, idoli sempre più 
esigenti ai quali ci sottomet-
tiamo e ai quali sacrifichiamo 
tanto di noi… Ne siamo come 
abbindolati, noi che vorrem-
mo essere liberi…”.

Suor Veronica torna alla 
preghiera (e alle pulizie). 
Fuori ritrovo lo scorrere fret-
toloso e irritato delle auto 
che portano da qualche par-
te. E dopo questa conver-
sazione sembrano girare in 
tondo, cercando qualcosa 
che non troveranno mai.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Era il 1982 quando furono chiuse le miniere di piombo e 
zinco in Val del Riso. Ciò a seguito di accordi con l’Algeria che 
oltre al gas voleva vendere all’Italia il suo minerale di zinco. 
Perciò da allora gli imbocchi sono rimasti muti. Ora, da circa 
sei anni, una società australiana si sta interessando di vari 
giacimenti minerari italiani, tra cui le “Miniere di Gorno” in 
territorio di Gorno, Oneta, Oltre il Colle, Premolo e Parre. Gli 
ultimi carotaggi e lavori di ricerca si sono svolti in Val Parina 
(Oltre il Colle), dato che i giacimenti del basso Riso sono noti e 
già indagati. In tutto questo tempo la quasi totalità delle ammi-
nistrazioni locali sono state a guardare. Neppure il rodere dei 
carotaggi li ha svegliate. 

Nel passato avevano chiesto la concessione mineraria an-

che altre società, non per riprendere l’attività 
estrattiva ma per altro. Infatti una di queste 
(nel 2007) riuscì a intrufolarsi nel sottosuo-
lo ed ottenne l’autorizzazione a costruire una 
centrale elettrica sotterranea sul tracciato 
della galleria Riso Parina, “autostrada” delle 
miniere di Gorno. Prima la centrale, al servi-
zio delle miniere, era in uno scavo laterale. 
Ora, quest’ultima, fa da tappo al cuore del 
giacimento. La galleria era, doveva e dovreb-
be essere vincolata all’attività mineraria ma 
purtroppo, anche in questo campo, giocano 
le consorterie politiche. Da aggiungere che 
già nel 2011 il consigliere regionale Valerio 
Bettoni aveva evidenziato in un’interrogazio-
ne all’assessore competente della Lombardia 
che “la nuova collocazione della centrale idroe-
lettrica sotterranea impedirà qualsiasi altra at-
tività mineraria e didattica, museale e turistica, 
impedendo di fatto il transito oltre la centrale 
stessa”. Perciò chiedeva di “intervenire affinché 
venga rispettato l‟Accordo di Programma del 
18 dicembre 2003 (dgr n. 7/15669 - Atti consi-
liari: Regione Lombardia – Seduta n. 23 dell‟8 
febbraio 2011). Per questo la società australia-
na ha dovuto limitarsi a lavori di ricerca nella 
zona di Zorzone, cioè nella parte superiore del 
giacimento che, essendo di origine vulcanica, 
è meno ricco, una ragione in più per coltivarlo 
dal basso. 

Nonostante ciò, i dati dimostrano che co-

munque l’estrazione sarebbe conveniente 
anche partendo dall’alto, tant’è che è stata 
formalizzata la richiesta di coltivazione per 
dare inizio ai lavori a Zorzone. Il comune di 
Oltre il Colle per il momento ha rinviato la sua 
autorizzazione, mentre l’assemblea pubblica 
dell’11 marzo, indetta dalla società e tenuta-
si in paese, ha espresso parere favorevole a 
maggioranza. Ora anche l’amministrazione di 
Gorno ha indetto un’assemblea pubblica, te-
nutasi mercoledì 6 aprile presso la struttura 
comunale di via Madonna, alla presenza di un 
numeroso pubblico. Dopo un breve saluto del 
sindaco Gianpiero Calegari, ha preso la parola 
l’inglese Mr. Geraint Harris - direttore dell’E-

nergia Minerals Italia, controllata dalla multi-
nazionale Altamin Limited - che ha presentato 
lo stato attuale del progetto che prevede l’inizio 
dell’estrazione del minerale dal 2024, preve-
dendo un’attività per 25 anni per il solo com-
parto di Zorzone con una possibile proroga a 
seguito di nuove ricerche. L’investimento sarà 
di 120 milioni con un’occupazione di 235 ad-
detti, di cui 87 minatori. 

Il comune di Gorno sarà coinvolto per la par-
te lungo il torrente Riso, dove si trova la vecchia 
laveria, e per la viabilità di fondo valle. Que-
sto ha fatto storcere il naso ai residenti lungo 
il torrente che l’hanno espresso le loro giuste 
ragioni. Il vicesindaco Italo Serturini ha preci-
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Miniera e impianto a Miniera e impianto a 
Zorzone, il resto… sotterratoZorzone, il resto… sotterrato

» di Anna Carissoni 

Chissà cosa penserebbero il vecchio minatore ed il pastore 
effigiati nei grandi ritratti sulla parete di fondo della sala delle 
feste vedendo i loro concittadini che sono accorsi così nume-
rosi ad occupare le lunghe tavolate solitamente adibite ad oc-
casioni più goderecce. 

Non lo sapremo mai, ovviamente, ma li possiamo immagi-
nare altrettanto interessati ed attenti, perché si tratta di un in-
contro importante per il futuro della Val del Riso, dal momento 
che il progetto della riapertura della miniera condizionerà la 
vita di tutti per prossimi 25 anni ed oltre – come sottolinea il 
sindaco Giampiero Calegari introducendo la serata. Poi lascia 
la parola al a Gerain Harris, managing director, cioè ammini-
stratore delegato, della ‘Energia Minerals’, la società intenzio-
nata ad estrarre zinco, piombo ed argento dalle viscere delle 
montagne. Il manager - che parla inglese e perciò si avvale 
dell’aiuto di Erika Belotti per la traduzione - precisa fin da su-
bito che gli “australiani” non c’entrano più in quest’impresa 
ormai in salde mani inglesi ed italiane; e che il progetto confi-
gura una miniera molto diversa da quelle storiche della Valle, 
dotata di moderne tecnologie in grado di garantire la sicurezza 
dei lavoratori e dell’ambiente, non solo facendo ripartire l’eco-
nomia della zona, ma anche riportando l’attività estrattiva sul 
territorio nazionale.

Con l’aiuto delle slides Harris spiega il progetto in tutti i suoi 

particolari: miniera e impianto di trattamento saranno a Zor-
zone; non ci saranno discariche a cielo aperto bensì sotterra-
te, lo sterile derivante dalla lavorazione costituirà un businnes 
parallelo perché potrà essere venduto per farne calcestruzzo e 
altro materiale da costruzione: il tunnel della Valparina lo por-
terà fino a Riso da dove verrà caricato sui camion e portato via.

Uomini Uomini 
chiamati chiamati 

(di nuovo?) (di nuovo?) 
a cavar la venaa cavar la vena

I residenti: “Troppi camion e inquinamento” I residenti: “Troppi camion e inquinamento” 
“Faremo un nastro trasportatore”“Faremo un nastro trasportatore”

E’ questo il punto che ap-
pare più critico a tutti i pre-
senti, soprattutto agli abitanti 
di Riso, Fondoripa e Crocifis-
so preoccupati del volume di 
traffico e dell’inquinamento 
acustico deambientale che si 
verrebbe a creare. Il manager 
si dice consapevole di questa 
criticità e assicura l’impegno 
dei tecnici per una soluzione 
alternativa, magari un nastro 
trasportatore che aggiri gli 
abitati. E prosegue nella sua 
esposizione: si scaverà solo 
nelle zone ‘a impatto mini-
mo’; tutte le acque utilizzate 
nelle lavorazioni verranno 
convogliate verso un impian-
to di Riso che le pulirà prima 
di rilasciarle nel torrente e 
del resto gli studi fatti con 
Uniacque e con l’Università 
di Milano dicono che le aree 
di scavo non interferiscono 
con le sorgenti; verranno 
adattati alle necessità edifici 
già esistenti, sia a Zorzone 

che a Riso; non ci sarà attività di 
combustione, si utilizzeranno rea-
genti chimici di nuova generazione 
ed è accertato che le rocce locali non 
generano lisciviazioni acide; pol-
vere e rumore verranno abbattuti; 
sul sito minerario non verranno co-
struiti edifici, ma posati dei contai-
ner facilmente rimovibili in futuro; 
un nuovo edificio verrà costruito 
invece in località Turbina per farne 
il centro logistico di Riso, dopo la 
demolizione dei vecchi magazzini; 
gli scarti di miniera potranno essere 
conferiti alle cave bergamasche in-
dividuate nel raggio di 25 km; tut-
te le fasi della lavorazione saranno 
oggetto di costante monitoraggio; 
10 milioni di euro sono già stati 
stanziati, come vuole la legge, per il 
ripristino ambientale.

“Insomma tutto bello, tutto sicuro, 
tutto ecologico…- commenta sotto-
voce un anziano del pubblico- Ce 
la racconta soave, l’inglese, ma io che 
abito a Riso dovrò andare a stare al-
trove e la mia casa non la comprerà 
più nessuno…”. 
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sato: “La strada sarà coinvolta da frequenti 
passaggi di camion. Abbiamo calcolato che 
ne passeranno uno ogni 4-5 minuti per di-
verse ore al giorno con polveri, rumori e di-
sagi per gli abitanti dell’area. Da ciò si avrà 
un impatto negativo per tutte le abitazioni 
di fondo valle”. Tra il pubblico qualcuno 
ha segnalato l’opportunità di utilizzare 
per il trasporto il “Ribasso Noble” che in 
sotterraneo raggiunge Ponte Nossa. Pro-
posta da verificare, così come le numero-
se obiezioni e osservazione sollevate nel 
lungo dibattito che si è chiuso a tarda ora.

Perplessità frutto anche del fatto che 
in questi ultimi anni tutto si è svolto in 
sotterraneo, in ogni senso. Parafrasan-
do un vecchio detto si potrebbe dire: “Al 
cittadino non far sapere cosa vogliono 
fare gli australiani nelle miniere”. Per la verità l’azienda ha fat-
to frequenti comunicati in inglese per tenere informati i suoi 
azionisti ed ha tenuto anche le assemblee pubbliche quando 

richieste, ma hanno latitato le autorità 
locali. Poco o nulla si è fatto, seppure si 
trattasse di un’iniziativa importante, per 
coinvolgere gli abitanti. Oltre il Colle solo 
ultimamente ne ha discusso in assemblee 
pubbliche; Gorno, dopo anni di silenzio 
totale, solo in questi giorni si è attivato; 
Oneta si autoesclude, affermando che non 
è interessato il suo territorio. Tutti, in ge-
nerale, sembra abbiano idee abbastanza 
confuse e non è stata concordata alcuna 
strategia comune. C’è da augurarsi che 
tutte le amministrazioni interessate valu-
tino attentamente il problema e concordi-
no azioni comuni. L’importante che non 
si ripeta quanto successo a Gorno, dove il 
comune ha fatto demolire in questi giorni 
l’antica sede della direzione delle miniere, 
risalente all’800, un danno al patrimonio 

storico, ambientale, culturale e patrimoniale che non ha alcuna 
giustificazione. 

Luigi Furia
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Uomini Uomini 
chiamati chiamati 

(di nuovo?) (di nuovo?) 
a cavar la venaa cavar la vena

Harris: “Un investimento Harris: “Un investimento 
da 115 milioni di euro da 115 milioni di euro 

e un ricavo di 218”e un ricavo di 218”
Mister Harris rassicura tutti sul fatto che la so-

cietà investirà in addestramento creando profes-
sionalità in loco e che non chiamerà personale 
dall’estero, e cita l’esempio di una miniera simile 
in Irlanda che è stata riattivata nei decenni scorsi 
con successo e che ora ha chiuso ripristinando 
felicemente un territorio e riconsegnandolo alla 
pastorizia. “Del resto – conclude – il mercato in-
ternazionale è sempre alla ricerca di competenze 
minerarie e di professionalità facilmente ricolloca-
bili ovunque e si prevede che in Italia altre miniere 
riapriranno in futuro”.

“Ma ammesso che si risolva il problema dei ca-
mion, che ne sarà della viabilità della provinciale 
della Valseriana?” – chiede un cittadino – e quali 
sarebbero gli effetti sul territorio di un eventuale 
evento sismico?” . 

A lui si aggiungono altre voci dal pubblico, 
tutte incentrate sull’inadeguatezza della viabili-
tà esistente: “Come minimo, chi scende a Berga-
mo dalla Val de Riso perderà almeno 5 minuti per 
immettersi sulla provinciale, secondo i miei calcoli 

40 ore di tempo perso all’anno, una settimana di 
lavoro…” – afferma un pendolare. Anche gli ap-
provvigionamenti energetici necessari suscita-
no dubbi nell’assemblea, dubbi cui si risponde 
con le rassicurazioni in proposito già arrivate da 
Enel e con la previsione che la viabilità verrà mi-
gliorata nel tempo.

“Tante belle garanzie, tanti impegni…- intervie-
ne un signore di mezza età – ma se la vostra so-
cietà dovesse finire in mano ai cinesi o ai siberiani, 
o comunque ad un’altra società, che fine farebbero 
tutte queste belle intenzioni?”. “Non abbiamo al-
cuna intenzione di vendere – gli viene risposto 
– e comunque anche qualora diventassimo parte 
di un altro gruppo gli impegni verrebbero mante-
nuti”.

Patrizio ammette: il progetto è ben fatto e 
molto attento all’ambiente, ma perché, - si chie-
de - avete puntato solo sul trasporto su gomma? 
Non si poteva pensarci prima? La qualità della vita 
della gente non si può barattare con qualche van-
taggio economico…”.

“Vantaggi economici che poi mi convincono 
poco – commenta un suo vicino – si parla di un 
investimento di 115 milioni per un ricavo di 218, 
a me non sembra proprio un grande affare….”.

“In effetti in questi anni informazione e di di-
battito hanno scarseggiato, il relativo sito del Mi-
nistero è troppo complicato da consultare, serve 
una rete informativa più puntuale e trasparente” 
– suggerisce un altro signore -, mentre un gio-
vane di Oltre il Colle contesta la futura ciminiera 
che sorgerà a Zorzone rilasciando nell’aria molti 
inquinanti. Il giovane viene subito zittito: nes-
suna ciminiera in vista, solo un camino alto 16 
metri che non produrrà fumi da combustione.

“Già, non ciminiera ma camino, che differenza 
c’è? – commenta scettica una giovane signo-
ra – si cambia il nome ma la sostanza è la stessa, 
mah….”. “In effetti ho l’impressione che ci vogliano 
mettere davanti al fatto compiuto, che sia già tutto 
deciso alle nostre spalle…” - aggiunge un’anziana 
visibilmente amareggiata. 

L’Amministratore Delegato assicura una sem-
plificazione ed un’ulteriore pub-
blicazione della complessa docu-
mentazione relativa al progetto e 
ribadisce che gli uffici di Oltre Il 
Colle e di Gorno, quest’ultimo di 
recente apertura, sono sempre 
aperti e disponibili per ogni in-
formazione. “Stasera – conclude 
– abbiamo parlato solo di criticità, 
ma vi invito a considerare anche 
gli aspetti positivi, come l’occupa-
zione, la possibilità di un lavoro vi-
cino a casa, l’opportunità di rivita-
lizzare i paesi con le nuove famiglie 
che vi si stabiliranno…”.

Insieme al sindaco, Harris au-
spica infine la convocazione di 
ulteriori assemblee periodiche, 
ribadendo che nulla verrà deciso 
definitivamente se non in accor-
do con la popolazione. 

E’ tardi, la riunione si scioglie 
ma la discussione continua nei 
capannelli che si formano in 
strada.

“Eh, a noi vecchi piacerebbe ri-
vedere la miniera aperta - riflette 
tra sé un anziano che si allonta-
na appoggiandosi al suo basto-
ne - ci ricorderebbe i nostri nonni 
e i tempi passati, ma adesso le 
cose sono cambiate, bisogna pen-
sare al futuro, certo, ma è difficile 
decidere…. “.

Già, difficile decidere. E per 
adesso – questa è la nostra im-
pressione - probabilmente im-
possibile. 

87 minatori, 15 tecnici, 51 manutentori 87 minatori, 15 tecnici, 51 manutentori 
e trasportatori…68 camion al giornoe trasportatori…68 camion al giorno

Qualcun altro vicino a lui si ag-
giunge al mugugno, per zittire di col-
po quando sullo schermo appaiono 
le cifre del personale previsto: per 
quanto riguarda la miniera 15 addetti 
agli uffici 87 minatori, 15 tecnici, 51 
tra manutentori e trasportatori. Per 
quanto riguarda gli impianti: 2 addet-
ti agli uffici, 48 operai, 10 tecnici e 7 
manutentori. L’indotto prevede fino a 
7 persone per ogni soggetto occupato, 
mentre ci si avvarrà anche del lavoro 
degli artigiani e delle piccole industrie 
locali. Quanto alla tempistica, il calen-
dario prevede 3 anni di preparazione 
e 25 di coltivazione, con l’avvio della 
produzione nel 2024 e la chiusura ed 
il ripristino del territorio nel 2049.

Il sindaco a questo punto ribadisce 
le osservazioni al progetto che l’Am-
ministrazione aveva presentato alla 
società ed al Ministero dell’Ambien-
te a fine dicembre scorso: il proble-
ma dell’intenso traffico – 68 viaggi 
di camion al giorno - che la viabilità 
esistente non reggerebbe ( a Riso ci 
sono due ponti sul torrente degradati 
e di piccole dimensioni, così come le 

strade, sia quella sterrata che quel-
la interna all’abitato); la collocazione 
degli scarichi con pale e quant’altro 
al lavoro produrrebbe rumore e pol-
vere condizionando pesantemente la 
qualità della vita degli abitanti; sus-

sistono dubbi anche sull’impatto del 
progetto sull’economia del territorio. 
Il primo cittadino che apre il dibat-
tito non è convinto che si possa fare 
businness con gli scarti della miniera: 
“Problemi di questo tipo ci sono già sta-

ti in passato – dice – ci vorranno delle 
discariche. mentre scaricare tutto nelle 
miniere è fonte di inquinamento…”. Alle 
rassicurazioni del manager scuote la 
testa, palesemente non convinto. Pre-
occupatissima la signora che abita a 
Fondo Ripa: “Come vivremo con tutto 
quel via vai di camion tutto il giorno? 
“– si chiede, mentre altri tra i presenti 
si associano alla sua domanda. “E’ un 
argomento tuttora in discussione con 
l’Amministrazione – le viene risposto 
– troveremo di sicuro una soluzione 
alternativa”. “Prioritaria è la vivibilità 
dei nostri paesi, no assoluto ai camion 
che la distruggerebbero!” – afferma 
l’ex-sindaco Quistini. Le sue parole 
suscitano un grande applauso corale, 
mentre avanza dubbi anche sull’atten-
dibilità delle cifre prospettate e teme 
che il progetto non tenga conto del pa-
trimonio storico e turistico della zona. 
Aggiunge inoltre che la riapertura po-
trebbe trasformarsi, per i giovani locali 
che studiano chimica e ingegneria, in 
un veicolo di formazione spendibile 
poi a livello internazionale. E qui scat-
ta un altro grande applauso.
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Ben tornato Dott.Borgia cosa ci porta di nuovo?
Si, dopo un periodo di silenzio vogliamo riprendere il col-

loquio con i lettori di Araberara con qualcosa di nuovo ma 
necessariamente legato alla tradizione odontoiatrica che ri-
mane legata a delle regole biologiche inalterabili.

Cosa vuole dire, può spiegare?
In sostanza quello che attiene l’odontoiatria ovvero la sa-

lute orale si basa su delle regole che rimangono tuttora vali-
de, anche nel tempo della digitalizzazione. Quando è l’ultima 
volta che avete fatto una seduta d’igiene? Questa è la prima 
questione a cui dovete dare risposta perché la vostra salute 
orale, il mantenimento e la durata delle terapie fatte dipen-
de in larga misura da questo. A quanti di voi dopo aver fatto 
cure implantoprotesiche è stato detto che bisogna attenersi 
a un programma d’igiene con appuntamenti personalizzati? 
Penso a pochi.

Perché esprime questo scetticismo?
Scetticismo? No, è l’osservazione di 30 anni di esperienza, 

i miei pazienti seguono scrupolosamente programmi d’igie-
ne decennali perché è un servizio che offriamo in forma per-
sonalizzata e preoccupandoci della salute orale e generale 
dei nostri pazienti. Spesso quando capitano in studio nuovi 
pazienti rileviamo, che pur avendo fatto cure importanti in 
altre strutture, non sono stati motivati e seguiti negli anni 
con un programma d’igiene. 

Perché pensa che spesso accade questo?
Si può fare una distinzione tra studi professionali e centri 

odontoiatrici. I primi sono generalmente più propensi a pre-
occuparsi della salute orale dei propri pazienti anche dopo 
le cure effettuate mentre generalmente nei centri c’è molta 
impersonalità, difficilmente c’è una figura di riferimento 
delle cure che non cambi con frequenza, il concetto di cura 
nell’interesse del paziente è spesso dimenticato a favore di 
trattamenti anche non del tutto necessari.

La vedo abbastanza severo con i centri odontoiatrici.
Forse posso apparire così, ma questo mio giudizio si basa 

su situazioni reali che spesso mi capitano nella quotidianetà 
dell’attività professionale. 

Sicuramente non si può generalizzare, ma è verosimile che 
in molti casi si riscontrano eccessi di terapia come ad esem-
pio è abbastanza ricorrente il riscontro di cure di false carie 
specialmente in bambini e soggetti giovani. Nel nostro stu-
dio per evitare questi errori di routine eseguiamo un tipo di 

rx detto bite-wing specifico per individuare processi cariosi e 
proiettando su grande schermo l’immagine possiamo discu-
terne con il paziente aiutandolo a interpretare l’immagine 
radiografica e informandolo in maniera adeguata affinchè 
consapevolmente possa dare il consenso alle cure e questa 
è una procedura molto rigorosa specialmente con i minori.

Quali altre situazioni anomale le capita di riscontrare?
Senza calcare la mano, talvolta, giunge all’osservazione un 

paziente a cui è stata fatta una terapia in eccesso con im-
pianti in posizione non congrua e utile. Denti che potevano 
essere curati con terapie conservative vengono protesizzati. 
Per non parlare delle arcate superiori spacciate per ceramica 
fatta a mano mentre sono prodotti industrializzati. Ma quel-
lo che più colpisce è come venga accettato dal paziente la 
copertura di denti superiori lasciando intatto l’inestetismo 
del sorriso gengivale, ovvero denti lunghi e gengive scoperte.

Che cos’è il sorriso gengivale?
Il sorriso gengivale è un inestetismo della bocca piutto-

sto comune, caratterizzato da un’esposizione eccessiva delle 
gengive dell’arcata dentale superiore. In inglese si chiama 
gummy smile, definizione entrata comunemente anche nel-
la lingua italiana.Perchè il sorriso gengivale è un problema? 
Soprattutto negli adulti il sorriso gengivale è un problema 
non da trascurare se diventa motivo di ansia e imbarazzo nel 
rapporto con se stessi e gli altri: chi ha paura di sorridere, 
infatti non vive serenamente. Chi soffre di sorriso gengivale 
può essere a disagio perché sa di non avere un sorriso ide-
ale. Le immagini sono sorrisi gengivali corretti, nel nostro 
studio siamo a disposizione per aiutare a ritrovare la gioia 
del sorriso.

IL DENTISTA RISPONDE
SORPRESE DI PASQUA

Igiene orale e sbiancamenti 
Conservativa e Endodonzia

Implantologia, 
protesi fissa e mobile

Parodontologia
Ortodonzia bimbi e adulti

TORRE BOLDONE

“Noi tre (imprenditori) al Giro delle Fiandre”“Noi tre (imprenditori) al Giro delle Fiandre”
Gian Battista Gualdi, Bruno Brignoli e Giovanni Zambonelli, tutti tre di Torre Boldone, hanno partecipato Gian Battista Gualdi, Bruno Brignoli e Giovanni Zambonelli, tutti tre di Torre Boldone, hanno partecipato 

alla mitica corsa ciclistica. “Il giorno prima abbiamo corso noi dilettanti, il giorno dopo i professionisti”alla mitica corsa ciclistica. “Il giorno prima abbiamo corso noi dilettanti, il giorno dopo i professionisti”
» di Angelo Zanni

Una delle pietre miliari del cicli-
smo è il Giro delle Fiandre, in Bel-
gio. L’edizione 2022 si è svolta nei 
primi giorni di aprile e tra i 18 mila 
che vi hanno preso parte c’erano 
anche tre imprenditori che vivono 
a Torre Boldone. Si tratta di Gian 
Battista Gualdi (editore), Bruno 
Brignoli (dirigente di banca) e Gio-
vanni Zambonelli (molto noto nel 
settore alberghiero e della ristora-
zione, oltre che presidente di Ascom 
Bergamo). Tre amici uniti dalla pas-
sione per la bicicletta e che hanno 
voluto sfidare se stessi in questa 
avventura nelle Fiandre.

“Sì, è stata una bellissima avven-
tura, indimenticabile – commenta 
Gualdi, 55 anni – per me questa è 
stata la prima volta, mentre per gli 
altri no. Ovviamente nelle settimane 
che hanno preceduto la corsa ci sia-
mo allenati molto e, alla fine, tutto è 
andato bene”.

Come è nata questa idea? “È nata 
più di due anni fa. Noi tre andiamo 
spesso a fare un giro in bici nei fine 
settimane, facciamo in media un 
centinaio di chilometri, e un giorno ci 
siamo detti: ‘dai che andiamo a fare 

il Giro delle Fiandre’. Ovviamente 
parliamo della corsa destinata ai di-
lettanti. Avremmo dovuto partecipare 
alla corsa del 2020, ma poi c’è stata 
la pandemia e sono saltate due edi-
zioni. Abbiamo perciò dovuto aspet-
tare l’edizione di quest’anno. E così, ci 
siamo organizzati e siamo andati in 
Belgio in auto. E poi, abbiamo fatto 
il Giro delle Fiandre, facendo lo stes-
so percorso che il giorno dopo fanno 
i professionisti, anche se il loro è più 
lungo. È bellissimo provare questa 
esperienza e anche questa fatica. Ci 
fa capire cosa provano quegli atle-
ti che fanno gare del genere, come 
anche un’altra gara mitica, la Pari-
gi-Roubaix”. Tra l’altro, guardando 
in televisione il Giro delle Fiandre 
si può ammirare un bellissimo pae-
saggio, figurarsi facendola dal vivo. 
“Sì, dal vivo è molto emozionante e i 
paesaggi sono veramente belli, lo si 

può vedere anche dalle foto che sono 
state scattate. Tra l’altro sono bellis-
sime quelle strade lastricate in pavè, 
tipiche delle colline delle Ardenne. E 
poi c’erano i classici mulini a vento di 
quelle zone”. 

Il percorso per i dilettanti era di 
144 chilometri o di 179 chilome-
tri, quest’ultimo con quei tratti dei 
muri che arrivano ad avere una 
pendenza del 22%. 

C’erano tanti italiani? “Tantissimi. 
Abbiamo trovato anche tanti berga-
maschi e pure altra gente di Torre 
Boldone. C’erano persone anziane, 
ragazzi, uomini e donne… Tutti han-
no vissuto la nostra stessa emozione. 
Ah… dimenticavo… quando siamo ar-
rivati in Belgio, siamo stati accolti da 
una nevicata… ma il freddo non ci ha 
fermati! E anche nelle salite più dure 
sul pavè – continua Gualdi – non 
abbiamo messo piede a terra, a diffe-

renza di molti altri. Sì, anche se non 
siamo più giovanissimi ce l’abbiamo 
fatta e ci siamo presi questa bella 
soddisfazione!”.

Adesso che ci avete preso gusto, 
avete già fissato la prossima sfida? 
“Adesso c’è in ballo una cosa un po’ 
assurda. Il 25 giugno si va da Berga-
mo allo Stelvio in un giorno, si va a 
dormire a Bormio, poi il giorno dopo 
si fa il San Marco e si torna a Berga-
mo. Ci siamo già prenotati”.

Gualdi è anche un ipnotista mol-
to conosciuto. “L’ipnosi è importante 
per uno sportivo perché aumenta la 
sua capacità di concentrarsi. Ti aiuta 
a capire che quando ti metti in testa 
di voler arrivare a un certo obiettivo, 
ti devi concentrare e preparare bene. 
Sarà anche difficile e faticoso, ma se 
ti impegni poi raggiungi l’obiettivo 

che ti eri fissato”.
L’anno prossimo parteciperete 

ancora al Giro delle Fiandre? “Ve-
dremo, magari faremo qualche altra 
gara”.
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Ilioproget è un’agenzia viaggi storica, con sede a Clusone e Lovere, che opera in Val Seriana dal 
lontano 1989. Siamo specializzati in tour di gruppo in tutto il mondo, lune di miele, business 
travel e vacanze su misura per le famiglie. 

Siamo molto attivi anche nella promozione del nostro territorio, la Lombardia, uno scrigno di 
tesori e tradizioni tutte da scoprire. 

 La nostra partnership con importanti tour operator del calibro di Alpitour e Costa Crociere ci 
permette di offrire tariffe vantaggiose e itinerari studiati con la massima professionalità, per 
regalare emozioni e vacanze indimenticabili a tutti i nostri viaggiatori. 

Cosa possiamo offrire?! Viaggi in totale sicurezza, tariffe introvabili sul web, informazioni sicure, 
esperienza e consigli di viaggio che renderanno la vostra vacanza semplicemente unica.

Per qualsiasi informazioni potete contattarci sui social, 
o telefonicamente allo 0346 25000 (Clusone) e allo 035 964011 (Lovere)

www.ilioproget.it

SOGGIORNO - DAL 16 AL 23 OTTOBRE
Volo da Bergamo, con bus privato da Clusone e Lovere 
Programma in fase di definizione a breve disponibile online

ULTIMI POSTI - SOGGIORNO DAL 12 AL 17 MAGGIO 
Volo da Milano, con bus privato da Clusone e Lovere 
Per maggiori dettagli sul programma 
visita il nostro sito oppure contatta i nostri uffici

Tutti i nostri gruppi sono accompagnati da personale che lavora in Ilioproget e conosce la destinazione. 
Questo ci permette di organizzare itinerari originali,

 con esperienze esclusive che normalmente non si trovano nei tour organizzati. 

ILIOPROGET: IL VIAGGIO INIZIA CON NOI

NEW YORK

GIORDANIA
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CLUSONE
TAPPEZZIERE TRUSSARDI

• Vasta scelta di tende e tendaggi 
  su misura. 

• Fornitura e manutenzione tende esterne 
  e zanzariere. 

• Produzione e rifacimento 
  sedie, divani, poltrone, letti imbottiti. 

• Realizzazioni personalizzate su progetto.

24023 Clusone (BG)Via Pietro Fogaccia, 5 Tel. 0346 21436 - Cell. 348 441 0159
info@tappezzieretrussardi.it - www.tappezzieretrussardi.it

Prima

Dopo

Da oltre 35 anni vestiamo e.. rivestiamo la tua casa

Il nuovo presidenteIl nuovo presidente Attilio Merati:  Attilio Merati: 
“Una Pro Loco aperta a tutti, è mancato il collante con cittadini e commercianti”“Una Pro Loco aperta a tutti, è mancato il collante con cittadini e commercianti”

(ar.ca.) Attilio Merati, nuo-
vo presidente della Pro Loco, 
si cambia, dopo qualche po-
lemica e una rielezione de-
cisamente prima del tempo 
previsto. La Pro Loco riparte, 
obiettivi e aspettative: “Una 
Proloco aperta a tutti dove 
i soci e i cittadini potranno 
essere partecipi di ciò che fa-
remo e perché no, potranno 
dare consigli e/o partecipa-
re alle varie iniziative. Una 
Proloco che collaborerà con 
altre Proloco e associazioni 
presenti sul nostro territorio”. 
Qualcosa su di te: “Sono nato 
il 20 dicembre 1962 a Monza 
provincia di Monza Brianza. 
Ho frequentato l’istituto sta-
tale d’arte Isa di Monza, ed 
l’università d’architettura non 
laureandomi. Mi è sempre 

piaciuto il mondo degli eventi 
e sono sempre stato affascina-
to da tutta la macchina che ne 
è il motore per la loro realiz-
zazione”. Qual è il tuo sogno 
per Clusone? “Il mio sogno è 
rivedere Clusone come me la 

ricordavo anni fa: viva e spu-
meggiante, molto frequentata, 
ricca di eventi e di attività. 

Una Clusone che possa tor-
nare ad essere il centro vita-
le dell’alta Val Seriana e che 
sappia unire le varie realtà 
presenti sul territorio creando 
una sinergia in grado di dare 
lo slancio vitale che merita”. 
Cosa è mancato secondo te 
in questi anni a Clusone? “È 
mancato il collante tra Prolo-
co, cittadini e commercianti. È 
necessario collaborare per ri-
lanciare Clusone”. Secondo te 
qual è la risorsa più impor-
tante del paese? “La bellezza 
del territorio; Clusone ha un 
grande potenziale: Natura, 
Storia, Arte e Cultura sono 
risorse che vanno sapiente-
mente valorizzate, abbiamo 
un grandissimo potenziale, 
dobbiamo solo valorizzarlo”. 
Si riparte da nuovi eventi 
cercando di coinvolgere un 
po’ tutti: “Creare eventi man-
tenendo vive le tradizioni del 
passato e proponendone di 
nuove. Le tradizioni sono la 
nostra forza, ma dobbiamo 
essere aggiornati e innovativi 
per essere completi, attrattivi 
e competitivi. Abbiamo in pro-
gramma eventi per i giovani 

e molto altro ancora. Il primo 
evento sarà sabato 16 apri-
le dalle ore 15 alle ore 18 in 
Piazza Orologio, dove i bam-

bini con le loro famiglie po-
tranno dipingere le uova sode 
benedette”.

(Foto Fronzi Clusone)

VALBONDIONE

Semperboni scrive Semperboni scrive 
al Prefetto perché il al Prefetto perché il 

Comune non… rispondeComune non… risponde
Walter Semperboni non ci sta e scrive al Prefetto. Il motivo? 

Perché il suo Comune non… risponde. Queste le sue parole: “Il-
lustrissimo Prefetto, la disturbo per chiederle se potesse interve-
nire in quel di Valbondione, affinché possa continuare a svolgere 
il mio lavoro di Consigliere Anziano del Comune di Valbondione. 
Non da oggi, chiedo come da prassi, documenti all’Ufficio Tecnico 
e per svariati motivi non mi vengono prodotte o prodotte in note-
vole ritardo. Da ben 15 giorni chiedo documenti per una pratica 
edilizia di presunto abuso di unità abitative e come scritto sopra, 
ho difficoltà a reperire il tutto. Sabato gli Uffici Comunali saran-
no chiusi vista l’imminenza delle Feste Pasquali e quindi la mia 
pratica, se il buon Dio lo vorrà, verrà evasa in tempistiche non 
accettabili per piccole realtà territoriali, quale il nostro paesello. 
Chiedo pertanto un suo intervento, affinché le mie richieste ven-
gano evase in tempi ridotti e le chiedo mi possano essere date in 
modalità cartacea, per poterle visionare in qualsiasi momento”.
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Vendita di auto usate

Vieni a trovarci senza impegno

Non ci sarà un campio-
nato, non ci saranno 
allenamenti tosti sul 
campo, non ci sarà 
l’obiettivo di vincere. 

Ma ci sarà il «Family Soccer Team», 
una squadra di calcio… speciale. 19 
papà e 71 figli in tutto. 

I protagonisti sono proprio i super 
papà delle famiglie numerose del ter-
ritorio dei Comuni ‘Amici della Fami-
glia’, Cerete, Onore, Fino del Monte, 
Songavazzo, Rovetta e Clusone, che 
sta per concludere tutti i passaggi per 
ottenere la certificazione e diventare a 
tutti gli effetti un Comune ‘Family’. 
Un progetto sostenuto dalla ML En-
graving di Onore, un’azienda certifi-
cata family.

“Abbiamo voluto realizzare questo 
progetto – spiega Stefano Sirleto, 
presidente del Distretto Family della 
Presolana – per portare avanti del-
le tematiche, perché crediamo nello 
sport come un importante veicolo di 

valori. Facendo parte della squadra 
nazionale delle famiglie numerose, ho 
pensato che sarebbe stato interessan-
te portare lo sport anche nel nostro 
piccolo e devo dire che l’idea ha en-
tusiasmato tutti. Quando si fa attività 
sportiva ci si conosce, si costruiscono 
relazioni e il nostro intento è quello 
di divulgare determinati messaggi, 
fare promozione delle politiche fami-
liari, affrontare il tema della natalità, 
dell’attrattività del territorio e siamo 
certi che lo sport sia davvero utile in 
questa direzione. 

Una squadra di calcio che coin-
volgerà le famiglie, perché saranno 
sempre presenti anche le mamme e i 
figli a fare il tifo… ma per una vol-
ta i protagonisti saranno i papà. Di-
sputeremo partite di rappresentanza, 
due o tre all’anno, perché quello che 
conta è il messaggio che porteranno 
con sè”.Insomma, è tutto pronto, non 
resta che attendere i primi eventi e 
scendere in campo.

ALTOPIANO

71 figli per 19 padri. 71 figli per 19 padri. Storie di papà con tanti figli e ora nasce la squadra di calcioStorie di papà con tanti figli e ora nasce la squadra di calcio

CLUSONE - FABIO, L’ALLENATORE, PAPÀ DI 3 FIGLI

“I genitori crescono mentre crescono i figli”“I genitori crescono mentre crescono i figli”
(sa.pe) “Non so perché Stefano 

(intende Sirleto, presidente del Di-
stretto della Presolana, ndr) mi abbia 
chiesto direttamente di fare l’allenato-
re e non di giocare, forse perché pen-
sa che io non abbia il fisico?”, sorride 
Fabio Zanoletti quando ci racconta il 
suo ruolo all’interno del Family Soc-
cer Team. Fabio il mondo del pallone 
lo conosce molto bene: “Ho giocato 
parecchi anni a calcio, per una venti-
na di anni anche con Stefano, proba-
bilmente è per questo che la sua non è 
stata una richiesta… insomma, non ho 
avuto possibilità di replica. 

Da cinque anni alleno una squadra 
a 7, il Città di Clusone, un’esperienza 
bellissima con un gruppo di ragazzi a 
cui piace stare insieme e devo dire an-
che che sono calciatori discreti quindi 
l’obiettivo comune è quello di fare del 
nostro meglio per entrare nel girone 
A del CSI. Con la squadra dei papà gli 
obiettivi sono diversi, non conterà il 
risultato, ma i messaggi di cui ci fare-
mo portavoce. 

C’è un papà giocatore che gioca in 
entrambe le squadre, Davide Mazzo-
leni, che ha tre figli”.

Sei un mister… tifoso? “Amo lo 
scialpinismo e giocavo a pallone solo 

perché non sapevo cosa fare quando 
non c’era la neve (ride, ndr). E non 
sono un gran tifoso, anche se mi piace 
l’Atalanta, ma solo perché sono ber-
gamasco… allo stadio credo di esserci 
andato una volta sola in questi dieci 
anni. 

Mi piace di più il calcio delle fami-
glie, dei bambini, all’Oratorio, dove 
non ci sono interessi, dove ci si diver-
te e basta, dove l’allenatore magari è 
quella persona che ti insegna a prepa-
rare la sacca”. 

Ma Fabio fuori dal campo è un 
marito, di Elena, insegnante, e papà 
di tre figli: “C’è Gloria, 26 anni, che 
convive, Gabriele che ne ha 23 ed è 
uscito presto di casa, prima per fre-
quentare il Seminario e poi Ingegneria 
a Milano e Giovanni, che ha 16 anni. 
Sai, mi piace sempre dire che le fami-
glie felici non devono essere per forza 
grandi o piccole, tutti abbiamo delle 
soddisfazioni e delle delusioni. Quel 
che è certo è che i genitori crescono 
sempre mentre crescono i loro figli”. 

E tu che papà sei? “Oggi il tempo 
che passiamo insieme è poco, ma ero 
un papà molto da gioco. 

Ai miei figli dicevo sempre che 
quando erano piccoli non socializza-

vano mai con nessuno… mi rispondo-
no che avevano me e a loro bastava 
così. 

Quando riguardiamo i video della 
loro infanzia, io ero sempre quello che 
li faceva giocare, mentre mia moglie 
era indaffarata a preparare qualcosa 
in cucina. Adesso che loro sono grandi 
è come se io ed Elena fossimo tornati 
ad essere due fidanzati. Quando guar-
do Gloria e Gabriele mi commuovo… 
sono certo che qualsiasi cosa possa 
succedere, loro hanno una grande af-
finità e saprebbero arrangiarsi perfet-
tamente. 

Così come il legame che c’è tra Ga-
briele e Giovanni. Gloria e Giovanni 
sono un po’ cane e gatto, ma si voglio-
no un gran bene. Mi piace vedere come 
sono diventati, con i loro pregi e i loro 
limiti. Non vivo di passato, credo che 
come genitori abbiamo fatto del no-
stro meglio”.

Ma prima di salutarci, c’è un ap-
punto: “La vera forza sta nelle mam-
me ed Elena è la mia forza. Io dico 
sempre che non cambierei nulla, ma la 
prima cosa che non cambierei in asso-
luto è proprio mia moglie. Il regalo più 
bello che la vita potesse farmi è stato 
Elena e da lì è stato tutto più facile”. 
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CLUSONE - PAOLO, PAPÀ DI SEI FIGLI

“Sul nostro pulmino a 9 posti, accendiamo “Sul nostro pulmino a 9 posti, accendiamo 
la musica e cantiamo insieme”la musica e cantiamo insieme”

» di Sabrina Pedersoli 

“Una vita di corsa, questo è il bello e 
il difficile allo stesso tempo”, Paolo, 50 
anni, di cognome fa Bani, ed è uno dei 
papà che farà parte del ‘Family Soccer 
Team’. Ci racconta così cosa vuol dire 
essere papà di sei figli. Vive a Clusone, 
al suo fianco c’è Ornella, sua moglie. 
E poi ci sono loro a riempire la vita: 
Giorgio, 17 anni, Pietro, che ne ha 16, 
Anna, 13, Carlo 12, Marco 9 e Davide, 
di 5.

“In realtà non so cosa voglia dire es-
sere papà di un figlio o di due e potreb-
be benissimo essere la stessa cosa essere 
papà di sei. Non mi piace sentirmi dire 

che sono un ‘super’ papà, non è vero, 
sono un papà normale, non ho nulla 
in più degli altri. Si può essere bravi 
papà di uno o di sei figli. Sicuramente 
è una scelta di vita che non tutti deci-
dono di fare, ma sicuramente se la si fa, 
significa rivedere la propria. È difficile 
pensare ad una carriera lavorativa, per 
esempio, io sono un elettricista e faccio 
i turni in modo da riuscire a gestire la 
famiglia. Questo non significa nem-
meno che i problemi siano di più o di 
meno, ma cambia il tuo modo di essere 
e di pensare, così come cambia quello 
dei tuoi figli, che fin da piccoli devono 

imparare a rinunciare e a condividere 
qualcosa con i fratelli. Questo vale per 
una felpa così come per il tempo e per 
le attenzioni che noi come genitori pos-
siamo dedicare loro. Anche in questo 
caso se sia meglio o peggio non lo so. 
Non sai mai nemmeno se il tempo che 
stai dedicando a un figlio è sufficiente, 
ma molte volte quando uno ti chiede un 
aiuto, tu ti stai già occupando di altri 
due e quindi chiedi di arrangiarsi”.

Una famiglia numerosa e forte-
mente voluta… “Quando io e Ornella ci 
siamo sposati, fin da subito avremmo 
voluto almeno due figli. Non abbiamo 
mai avuto l’idea di fermarci al primo 
e nemmeno di vedere i figli come un 

qualcosa che ti cambia la vita in nega-
tivo perché non ti permette di fare certe 
cose. È arrivato Giorgio e a distanza 
di 17 mesi Pietro; il primo si è dovuto 
abituare subito a non essere da solo e 
a non essere troppo coccolato. Poi sono 
arrivati Anna e Carlo, anche loro mol-
to vicini e Marco, due anni dopo. Con 
Davide ci abbiamo pensato un po’, ma 
soltanto perché avevo 45 anni e mi 
sentivo al limite di età e poi aveva cin-
que anni di differenza dall’ultimo. A li-
vello fisico tornare a correre, ad alzarti 
a tutte le ore di notte, era complicato, 
ma siamo molto felici così”.

Le vostre giornate? “Una vita di cor-
sa, non ci si ferma mai. Ornella lavora 
in edicola, io faccio i turni in modo da 
riuscire a seguirli quando escono da 
scuola. 

Se ho il riposo al mattino mi piace 
andare a correre o a fare qualche giro 
in moto, insomma il tempo per me non 
manca. Adesso che i primi tre figli sono 
ormai grandi, il tempo che passano con 
me è poco, hanno i loro amici, i com-
piti, lo sport e quindi tutti insieme ci si 
vede soltanto a cena… sempre se non 
escono”.

Ma ci sono dei momenti speciali 
in cui si respira tutta la bellezza della 
famiglia: “È sempre difficile trovare 
qualcosa da fare tutti insieme, penso 
al sabato sera, anche quando erano 
più piccoli. Hanno troppi anni di diffe-
renza per pensare ad un film adatto a 
tutti, però cerchiamo di ritagliarci dei 
giorni di vacanza e partiamo tutti in-
sieme. Ogni tanto è bello riuscire a stare 
lontano da tutto e da tutti e goderci dei 
momenti nostri, senza distrazioni. 

Nelle scorse settimane siamo andati 
un paio di giorni a Copenaghen, così 
hanno provato l’aereo anche i due più 
piccoli. Non siamo una famiglia da 
vacanza in spiaggia, siamo molto di-
namici, infatti anche a Copenaghen 
hanno sempre camminato tutti, anche 
Davide. 

Di solito ci piace visitare le città, i 
parchi, non stiamo mai fermi. E que-
sto in generale. Io penso di poter anche 
pensare ad una domenica pomeriggio 
sul divano, ma Ornella no (ride, ndr). 
Quando è a casa dal lavoro, se ha mezza 
giornata, prende i bambini e va a fare 
una camminata, che sia al Crosio, San 
Lucio o San Rocco, prende e va. Ogni 
estate, fin da quando è nato Giorgio, 
andavo al mare per qualche giorno… 
non sono un chiacchierone, uno che si 
fa dentro con le persone, non conoscevo 
mai nessuno e quindi mi sono sempre 
immerso nel mondo dei miei bambi-
ni. Sono state delle bellissime vacanze, 
perché potevo dedicare a loro tutto il 
mio tempo. Uno dei momenti che mi 
piacciono di più delle nostre vacanze 

sono proprio i viaggi sul nostro pulmi-
no a nove posti, accendiamo la musica 
e cantiamo tutti insieme. Momenti che 
sono diventati quotidianità nei mesi di 
lockdown… se posso trovare qualcosa 

di positivo nel Covid è proprio questo, 
riuscire a stare tutti insieme, a pranzo e 
a cena, a casa”.

Paolo è un papà presente: “Cam-
bio pannolini, pappe, sveglia di notte 
soprattutto con il primo, sono cose 
normali. Li ho sempre portati anche 
dal pediatra se Ornella non può. E an-
che in casa ci si aiuta, se dovesse fare 
tutto lei, non basterebbe una giornata 
intera. Certo, è un continuo predicare 
per far capire che la casa non è un al-
bergo e che ognuno facesse solo quello 
che vuole… Insomma, la mole di lavoro 
è parecchia visto che bisogna fare tutto 
per otto, ma ci si dà una mano, ad ap-
parecchiare, cucinare, lavare i piatti. Io 
faccio un po’ di tutto, tranne stirare, di 
quello se ne occupa Ornella”.

Si riesce ad andare tutti d’accor-
do? “No… la maggior parte delle volte 
proprio no, soprattutto tra i più vicini 
di età… Di solito si litiga quando c’è da 
fare qualcosa, forse è un po’ per gelosia, 
perché chiedi a uno e non all’altro di 
fare qualcosa. Devo dire che però come 
li vedo litigare, so anche che si vogliono 
bene e si difendono a vicenda se succe-
de qualcosa… il senso della famiglia ce 

l’hanno e sono felice di essere riuscito 
a trasmetterglielo”. Che papà sei? “Non 
so, mi definisco un papà normale, sicu-
ramente dedico tempo e attenzione ai 
miei figli, ma non credo sia un pregio. 

Un difetto? Sono una persona molto 
impulsiva ed è lo stesso con loro. Ri-
spetto ad Ornella che è molto più atten-
ta, io lascio correre un po’ di più”.

Torniamo dove siamo partiti, al 
calcio… “Giocavo ma niente di più di 
molti altri (ride, ndr), lo faccio perché 
mi piace e perché credo in questo pro-
getto, che mi ha entusiasmato fin da 
subito. Il mio ruolo? Non ne ho idea, 
pensavo attaccante, ma l’allenatore mi 
ha detto che servirebbe un difensore… 
beh, potrei anche stare in panchina 
(ride, ndr). La mia squadra del cuore? 
La Roma, avevo 12 anni quando ho 
iniziato a tifarla, insieme alla Juve era 
la squadra che andava meglio… solo 
per quello, anche se poi non ho mai 
smesso di seguirla. I miei figli seguono 
la mia passione, tranne uno che mi ha 
tradito per… l’Atalanta. Beh, ci sta”.

Davide, il piccolo di casa, chiama 
papà Paolo. Prima di salutarci uno 
sguardo ad alcune fotografie che 
tiene tra le mani… “Mi sto chiedendo 
come sarà tra qualche anno, quando 
saranno tutti più grandi. Tanti non ve-
dono l’ora di vederli fuori casa, io inve-
ce penso che mi mancheranno”. 
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» di Aristea Canini 

Silvia va di corsa, va sem-
pre di corsa, quelle corse 
dove il cronometro si fa da 
parte, dove c’è sempre un 
nuovo arrivo e una nuova 
partenza. Perché di fermarsi 
non se ne parla neanche. Sil-
via Ferri, 48 anni, che forse 
sarebbe meglio scrivere lady 
Minuscoli, la donna impren-
ditrice, moglie, mamma che 
nel giro di pochi anni ha sa-
puto trasformare l’arte del 
fornaio in un marchio che 
ormai nelle valli tutti cono-
scono. Silvia da pochi giorni, 
il 2 aprile, ha aperto l’undice-
sima forneria pasticceria bar, 
questa volta a Castione. E già 
che era di corsa ha pensato 
bene di andare oltre, verso 
nuovi traguardi e di nuo-
vo partenze e insieme a un 
gruppo di amici imprendi-
tori ha fondato OrobieStyle. 
“Sono nata in Svizzera - rac-
conta - figlia di emigranti, 
a Neuchatel, ci sono rima-
sta fino a due anni, poi sono 
arrivata qui, un’infanzia e 
un’adolescenza normali e a 
20 anni ho conosciuto mio 
marito, a 21 convivevo, a 22 
mi sono sposata e ho avuto 
quattro figlie, 23, 18, 12 e 9 
anni”. Una vita a 100 all’ora: 
“Già, e mi piace così”. Comin-
ciamo dalle fine, cioè dalle 
tue figlie: “Cristiana, laurea-
ta in Economia e Commercio 
lavora con noi, Alessandra 
18 anni quinta Liceo Scien-

tifico Fantoni, Elisabetta 12 
anni, prima media e Benedet-
ta, quarta elementare”. Silvia 
sorride: “Sai, praticamente 
aprivo un negozio e poi face-
vo una figlia, aprivo un altro 
negozio e altra figlia e via di 
questo posso”. E di questi 
tempi già questo non è certo 
una normalità, così come del 
resto avere 11 punti vendita 
in valle. Cinque donne con 
un uomo, suo marito ha il 
suo bel da fare anche in casa. 
Il marito di Silvia si chiama 
Giuseppe Minuscoli e da lui 
che è partito tutto: “I nonni di 
mio marito - racconta Silvia - 
avevano un mulino a Nembro, 
poi si sono spostati a Clusone 
e hanno ritirato il negozio di 
Piazza Paradiso, chiamato 
allora Forno Milanese. Nel 
1965 l’attività è passata dai 
nonni ai genitori di Beppe, e 
nel 1986 lui e la sorella Bar-
bara hanno continuato l’atti-
vità, nel 1996 poi sono arri-
vata anche io”. Silvia quando 

racconta si illumina, ti butta 
addosso l’entusiasmo per 
una passione che va oltre il 
lavoro, e senza quella non si 
va lontano. “Nel 2007 abbia-
mo aperto il secondo negozio a 
Rovetta, nel 2008 i fratelli di 
mio marito hanno aperto con 
noi un altro negozio a Ponte 

Nossa, abbiamo rilevato l’in-
tero immobile, sopra abbia-
mo creato i laboratori e sotto 
il negozio perché nella storica 
sede di Piazza Paradiso a Clu-
sone non ci stavamo più con la 
produzione”. Nel 2009 hanno 
ampliato il negozio storico e 
creato la sala bar a Clusone. 

E non ci si ferma più, anzi, 
Silvia e Giuseppe aprono e 
rilanciano: “Nel luglio 2010 
abbiamo aperto il quarto ne-
gozio a Rovetta, a novembre 
2010 a Endine insieme al 
cugino di mio marito Davide 
Savoldelli. 

Nel mese di agosto del 2012 

è mancata mia cognata Bar-
bara”. 

Silvia resta in silenzio 
qualche secondo, gli occhi 
lucidi e quel ricordo che non 
finirà mai, perché ci sono 
ricordi che diventano mol-
to altro, vite vissute insieme 
che proseguono, anche se su 

OROBIESTYLE: 

“Facciamo tornare di moda il nostro territorio. “Facciamo tornare di moda il nostro territorio. 
I giovani devono tornare a vivere le nostre valli”I giovani devono tornare a vivere le nostre valli”

Non solo pane, non solo 
dolci, o meglio, pane, dolci 
ma anche territorio, orobie 
e rilancio di una zona che ha 
tutte le potenzialità per fare 
concorrenza a zone ben più 
rinomate come le Dolomi-
ti o la zona di Saint Moritz, 
perché anche qui paesaggi, 
montagne, enogastronomia 
possono e devono fare la 
differenza. E’ nata così Oro-
biestyle, da un’idea di Silvia 
Ferri, cocciuta e sognatrice, 
che sono due qualità che 
portano sempre lontano: “Da 
anni avevo - racconta Silvia 
- in testa di fare qualcosa per 
i nostri territori. Noi impren-
ditori dobbiamo fare la nostra 
parte per creare qualcosa che 
duri nel tempo, che faccia sì 
che le nuove generazioni tor-
nino a vivere qui e a lavorare 
qui. Dal 2000 siamo scivolati 
sempre più in basso dal punto 
di vista turistico, si è appiat-
tito tutto ma qui abbiamo un 
territorio meraviglioso”. Detto 
fatto: “I tempi d’oro sono fi-
niti, bisogna creare qualcosa 
di diverso fatto con passione 
e competenza, e così parlan-
do con il mio amico Silverio 
Pezzoli titolare di Tecnoar-
reda, con Giorgio Fardelli 
titolare della Bosio Commer-
ciale che mi raccontavano 
di Saint Moritz (avendo loro 
un’attività lassù), di come è 
strutturato il turismo, abbia-
mo pensato di fare qualcosa 
anche noi per la nostra zona, 
perché non abbiamo nulla da 
invidiare all’Engadina, tranne 
sull’aspetto imprenditoriale 
della gestione del turismo sul 
nostro territorio. I turisti di 
prossimità, Milano, Bergamo, 
Cremona, Mantova che un 
tempo riempivano le nostre 
valli non si sono dimenticati 
di noi, anzi, basta offrire loro 
servizi e qualità, il territorio 

non è cambiato è sempre la 
stessa meraviglia. Qui abbia-
mo davvero tutto, montagna e 
lago, arte e cultura, agrituri-
smi, ristoranti tipici, cantine, 
alpeggi, malghe, noi offriamo 
pace, purezza e semplicità, di 
un territorio con risorse incre-
dibili. 

Una miniera d’oro. Noi vor-
remmo dare la possibilità ai 
nostri giovani di affermarsi 
e formare le proprie famiglie 
nelle nostre valli”. E da quella 
chiacchierata ne sono nate 
altre: “Ci siamo incontrati 
quasi ogni lunedì sera a Clu-
sone con decine di impren-

ditori, professionisti, artigia-
ni, architetti, commercialisti, 
albergatori, ristoratori, rifu-
gisti e commercianti. Tutti 
insieme per condividere e 
cercare idee e soluzioni ai 
problemi del territorio”. Gli 
incontri durano mesi: “Sono 
stati un grande stimoli, lo step 
successivo è stato quello di uf-
ficializzare il nostro gruppo, 
siamo nati come associazione 
nel settembre 2019 e ci sia-
mo chiamati Orobiestyle”. I 
9 soci fondatori sono: Silvia 
Ferri, Giorgio Fardelli, Sil-
verio Pezzoli, Dario Colossi, 
Paolo Barzasi, Attilio Fanto-
ni, Mauro Savoldelli, Stefa-
no Benzoni, Antonio Pede-
novi:”L’amore e la passione 
fanno miracoli, imprenditori 
che credono e lavorano sul 

territorio. In ciò che si crede 
non si deve avere paura di 
investire. CI sono e ci saran-
no sempre difficoltà ma l’en-
tusiasmo e la tenacia sono il 
vero motore per raggiungere 
qualsiasi obiettivo”

Silvia e il suo gruppo han-
no messo tanta carne al fuo-
co e Orobiestyle malgrado i 
due anni di covid sta decol-
lando: 

“Stiamo facendo diversi 
incontri sul territorio orobi-
co per confrontarci con gli 
imprenditori, ed abbiamo 
avuto riscontri molto positi-
vi da parte di tutti, Nel mese 

di febbraio siamo stati in Val 
Brembana, a maggio sare-
mo nelle Cinque Terre della 
Val Gandino, in autunno in-
contreremo gli imprendito-
ri dell’Alto Sebino. Incontri 
e confronti da cui nascono 
idee. Certo, bisogna rimboc-
carsi le maniche, lavorare 
insieme ma per la bellezza e 
l’opportunità che può offrire 
il nostro territorio sono con-
vinta che ne valga la pena. 
Stiamo incontrando ammi-
nistratori regionali, provin-
ciali, comunali tutti molto 
sensibili al nostro progetto, 
sempre più convinti che pub-
blico e privato insieme pos-
sano davvero raggiungere 
obiettivi fino ad oggi impen-
sabili. Comunità Montane, 
Bim, Gal, sindaci, tutti seduti 

con Orobyestile intorno a un 
tavolo per cambiare le sorti 
delle nostre montagne e del 
nostro lago. Tra i soci fon-
datori c’è prima di tutto una 
sincera amicizia, ognuno 
di noi ha portato il proprio 
contributo e la propria pro-
fessionalità nel gruppo di la-
voro che via via si è allargato 
con l’ingresso di Silvia Per-
cassi, Alberto Percassi e An-
gelo Testa il nostro mentore. 
Per raggiungere gli obiettivi 
serve tanto lavoro, abbiamo 
creato dei sottogruppi ad hoc 
per sviluppare i vari progetti: 

Progetto scuola: collabo-
razione con Istituto Fantoni 
e con il Centro di Formazione 
Abf-Cfp entrambi di Cluso-
ne. Ci proponiamo come un 
ponte di interscambio cultu-
rale tra le diverse generazio-
ni, da una parte gli studenti, 

che insieme a noi portano 
avanti progetti di promozio-
ne territoriale e dall’altra gli 
imprenditori, che aprono le 
loro porte a svariate oppor-
tunità di collaborazione 

Progetto Malga Amica: il 
progetto pilota ha coinvolto 
tre malghe su tre comuni, 
Ardesio, Oltre il Colle e Ron-
cobello, due Comunità Mon-
tane, quella della valle Seria-
na e Brembana, e l’indirizzo 
agricolo e agrario di Clusone

Progetto Viebike: sette 
percorsi intervallivi che si 
sviluppano sulle montagne 
orobiche

Progetto accoglienza 
‘Ospitar’: un progetto nato 
in Trentino ma che a breve 
vedrà la luce nei nostri ter-
ritori, dalle montagne e lago. 
Un progetto che mira a cre-
are un sistema di ospitalità 

diffusa per mettere a valore 
le seconde case

Progetto Testimonial: vo-
gliamo coinvolgere i giovani 
sportivi del nostro territorio 
nella promozione territoria-
le, invitando le ragazze e i 
ragazzi che spesso si trovano 
ad allenarsi e svolgere com-
petizioni in giro per il mon-
do a tornare ed apprezzare le 
loro origini

Progetto Flavio Tasca: i 
cammini sono un’attrazione 
importante in chiave turisti-
ca, stiamo lavorando per far 
rivivere la vecchia ippovia 
Flavio Tasca che parte da 
Credaro, risale il lago d’Iseo 
sino a Castione, passando 
dalla Val Seriana, torna verso 
il lago di Endine e ritorna a 
Credaro.

E poi per ultimo ma non 
certo da ultimo, la collabora-
zione con l’Università di Ber-
gamo che ci affiancherà nel 
condurre questo percorso 
di progettualità. La cultura 
è l’unico bene dell’umanità 
che, diviso fra tutti, anziché 
diminuire diventa più gran-
de. In questi anni di lavoro di 
gruppo abbiamo condiviso 
lo stesso amore e la stessa 
passione con molti amici, da 
ciò è nata la comunità Oro-
bieStyle.

La missione fare del no-
stro territorio un capolavoro 
insieme!”
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IL PERSONAGGIO - CLUSONE

Silvia, lady Minuscoli, Silvia, lady Minuscoli, 
11 negozi, 90 dipendenti e soprattutto 4 figlie e un grande amore: 11 negozi, 90 dipendenti e soprattutto 4 figlie e un grande amore: 

“La passione è la mia benzina”“La passione è la mia benzina”
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strade diverse, una in cielo e 
una in terra: “Era mia cogna-
ta ed era la mia migliore ami-
ca, è lei che mi ha insegnato 
questo mestiere, una morte 
improvvisa, un dolore lanci-
nante, ero incinta di 7 mesi di 
Benedetta”. Silvia e Giuseppe 
vanno avanti, anche per Bar-
bara che da lassù fa il tifo per 
loro mentre respira il pro-
fumo di pane fresco e cor-
netti caldi che arriva da qui. 
Silvia riparte a snocciolare 
numeri, che qui sulla carta 
sembrano solo date ma che 
racchiudono sudore, fatica, 
sogni e capacità imprendi-
toriale sorprendente: “Nel 
2014 abbiamo aperto a Par-
re, nel 2015 alle Fiorine, nel 
2016 ad Ardesio, nel 2017 
a Casnigo, nel 2021 alla ro-
tonda di Clusone e il 2 aprile 
a Castione”. Numeri impres-
sionanti per un fazzoletto di 
terra come quello delle valli, 
una forneria che diventa un 
marchio, sentir dire “Vado 
a bere il caffè da Minuscoli” 

e non “vado a bere il caffè al 
bar” è un segno di quelli che 
fanno la differenza. Quattro 
figli insieme, un lavoro in-
sieme, una vita insieme, Sil-
via e Giuseppe, due mosche 
bianche, Silvia sorride: “Non 
so se siamo mosche bianche, 
so solo che siamo uniti e che 
facciamo tutto con passione. 
Mio marito quando suo padre 
gli ha ceduto l’attività espresse 
il desiderio di raddoppiare ciò 
che aveva ricevuto. 

Il sogno era arrivare a 10 
negozi e ce l’abbiamo fatta. 
Ma arrivare non vuol dire fer-
marsi, anzi, e soprattutto non 
vuol dire che è stato facile, non 
c’è niente di facile che non sia 
bello e non c’è niente di bello 
che sia facile, abbiamo attra-
versato disgrazie dure come la 
morte di Barbara e quella dei 
miei suoceri, se ne sono anda-
ti tutti e tre nel giro di quattro 
anni, ma non abbiamo mai 
mollato”. Giornata tipo: “Sve-
glia presto, intorno alle 5.30, 
6, sistemo casa, accompagno 

le mie figlie a scuola, alle 8 
porto il caffè a mio marito in 
laboratorio, momento duran-
te il quale ci confrontiamo sui 
vari aspetti del nostro lavo-
ro, sulle varie problematiche 
quotidiane. 

Passo poi dai negozi e in-
torno alle 10 vado in ufficio, 
mi occupo della gestione dei 
negozi e del personale”. E i 
numeri del personale sono 
numeri altrettanto impres-
sionanti: 90 dipendenti. 
“Una vita dove non ci si ferma 
mai ma c’è entusiasmo, senza 
quello non fai niente, non è 
mai facile, abbiamo tanti im-
pegni economici ma la forza 
della passione è una molla per 
risolvere tutto. Io amo quel-
lo che faccio. Diciamo che sia 
a me che a mio marito piace 
tribulare, non conosciamo la 
parola noia. Ho voluto tanti 

figli, mi piace vivere così, io 
ho un fratello, Stefano, che ha 
10 anni meno di me, nostro 
primo pasticcere, avevo desi-
derato tanto un fratello o una 
sorella, è arrivato molto tem-

po dopo e in un certo senso mi 
sono sentita quasi come una 
figlia unica, ho sempre detto 
che desideravo una famiglia 
numerosa. 

Non mi è mai pesato nulla 
della mia vita, le scelte non 
sono mai pesi, semmai è il 
non farle che poi ti fa venire 
rimorsi, ma non è il mio caso. 
Poi certo, molte volte sono 
stanca, ma poi mi fermo e ri-
parto, l’entusiasmo è la mia 
benzina, quell’entusiasmo che 
ho imparato dai miei genitori 
e che ho cercato di fare mio”. 
L’idea di un marchio per 
contraddistinguere i negozi 
è stata geniale: “L’ha avuta 
Davide, il cugino di mio ma-
rito, che gestisce il negozio di 
Endine, lui è scenografo e ha 
ideato le due spighe con la M 
di Minuscoli nel mezzo, le due 
spighe siamo io e Beppe”. Vivi 

in mezzo al pane e ai dol-
ci, cosa mangi? “Io adoro il 
pane caldo e la pizza, mangio 
anche i dolci ma se devo sce-
gliere qualcosa che amo dico 
il pane”. Da qualche tempo il 

laboratorio si è spostato da 
Ponte Nossa nella zona in-
dustriale di Clusone dove c’è 
un grande spazio. 

Avete attraversato anche 
due anni di Covid, che per 
un’attività come la vostra è 
stato devastante: “Aprivamo 
solo al mattino - racconta 
Silvia - abbiamo perso l’80% 
degli incassi, i primi giorni 
siamo stati presi dal terrore 
ma non abbiamo mai molla-
to e devo dire che stare dietro 
al banco per 50 giorni di fila 
di lockdown a Clusone è stata 
un’esperienza forte e unica. 

Era diventato l’unico mo-
mento in cui la gente poteva 
uscire, era un punto di ritrovo, 
venivano a fare la spesa e con-
dividevano le storie, i pianti, 
le speranza. Il primo cliente 
che avevo al mattino quando 
aprivo era il sacrestano Pie-
rangelo e ogni volta sembrava 
un bollettino di guerra, faceva 
il punto su chi stava male, su 
chi non ce l’aveva fatta. Ma lì 
ho capito l’importanza di ave-
re quella che una volta si chia-
mava la bottega, dove si con-

dividevano sentimenti, dove 
non c’era la fretta che c’è oggi, 
ci fermavamo a raccontarci, a 
preoccuparci, a sperare. Sem-
brava che il tempo si fosse fer-
mato, siamo tornati davvero a 
dar retta al cliente, ora siamo 
sempre di corsa”. Già, che in 
fondo si vive solo il tempo 
che si ricorda, e Silvia il tem-
po se lo ricorda tutto. E ora? 
“Non ci si ferma, si continua a 
sognare, vediamo”. La tua più 
grande soddisfazione? “Dal 
lavoro a tanta gente, sentire la 

responsabilità di tutte queste 
persone e cercare di farle star 
bene nel posto di lavoro. E’ 
anche grazie ai nostri dipen-
denti che tutto questo è stato 
possibile”. 

Tempo libero non ne hai 
molto, ma quando ce l’ha 
cosa ti piace fare? “Mi piace 
stare con la mia famiglia, vi-
vere la mia casa e accogliere lì 
tutte le persone che in questi 

anni ho avuto modo di co-
noscere durante questa mia 
meravigliosa avventura chia-
mata vita”. Vacanze? “A scia-
re in inverno e in estate una 
settimana al lago di Garda 
con la roulotte”. Non ti piace 
il mare? “Sì ma preferisco il 
lago”. 

‘Ci vendemmia il sole/Chiu-
diamo gli occhi/per vedere 
nuotare in un lago/ infinite 
promesse’ (Giuseppe Unga-
retti). E quelle promesse Sil-
via le sa mantenere. 

  » di Anna Carissoni 
—

  » di Aristea Canini 
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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Silvia, lady Minuscoli, Silvia, lady Minuscoli, 
11 negozi, 90 dipendenti e soprattutto 4 figlie e un grande amore: 11 negozi, 90 dipendenti e soprattutto 4 figlie e un grande amore: 

“La passione è la mia benzina”“La passione è la mia benzina”
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Una persona grata sa darsi da fare Una persona grata sa darsi da fare 
in ogni circostanza. Un’anima che si in ogni circostanza. Un’anima che si 
lamenta, si lamenta anche se vive in lamenta, si lamenta anche se vive in 
paradiso. E Silvia vuole dire anche paradiso. E Silvia vuole dire anche 
grazie:grazie: “A ogni singolo cliente che ogni  “A ogni singolo cliente che ogni 
giorno entra nei miei negozi e poi grazie giorno entra nei miei negozi e poi grazie 

al mio Beppe, senza di lui non sarei quello al mio Beppe, senza di lui non sarei quello 
che sono”.che sono”. Silvia è questo e molto altro,  Silvia è questo e molto altro, 

qualcuno diceva che la gratitudine è non qualcuno diceva che la gratitudine è non 
solo la più grande delle virtù, solo la più grande delle virtù, 
ma la madre di tutte le altre.”ma la madre di tutte le altre.”
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(p.b.) “L’incontro era già 
programmato quando ho letto 
su Araberara che non rispon-
devo al prevosto. 

Io ho dialogato con tutti 
quelli che hanno presentato 
osservazioni al PGT, almeno 
con quelli che mi hanno chie-
sto un incontro. 

La Parrocchia non ha mai 
chiesto un incontro mentre era 
ancora in corso l’iter. Adesso il 
PGT è stato approvato”. 

L’assessore Fabio Ferrari 
non vuole fare polemica, ma 
vuole precisare che è sempre 
stato disponibile al dialogo. 
“L’incontro con la Parrocchia 
è stato costruttivo, ho spiegato 
il perché delle scelte che ab-
biamo fatto, il Prevosto ne ha 
preso atto”. 

La ragione del contendere 
sono i parcheggi e le aree che 
nel PGT sono state previste 
appunto con questa funzio-
ne. 

“Abbiamo solo confermato 
con destinazione a parcheggio 
quelle già utilizzate in questo 

senso, mi riferisco al sagrato 
di Dorga e a quello di Bratto. 

Per quanto riguarda la 
previsione di parcheggio 
nell’area sopra il campo spor-
tivo a Castione, noi pensiamo 
che sia necessario prevedere 
posti auto, visto quello che 
succede in via S. Bernardo 
ad ogni occasione di eventi 
nell’oratorio o nello stesso 
campo sportivo”. 

In effetti la parte sinistra 
della strada è sempre oc-
cupata da una lunga fila di 
auto parcheggiate alla bell’e 
meglio, con relative diffi-
coltà di manovra. Per Lan-
tana? “Era stato richiesto un 
ampliamento dei parcheggi 
attuali...”. 

Come dire, da una parte si 
contestano le destinazioni 
di aree a parcheggio in zone 
adiacenti alle chiese e poi le 

si richiedono a Lantana. Ma 
l’area di via S. Bernardo voi 
siete ad acquistarla per poi 
realizzare il parcheggio a vo-
stre spese? “la risposta esula 
dalle competenze del mio as-
sessorato”. 

In realtà la risposta l’aveva 
data il sindaco Angelo Mi-
gliorati ad Araberara e l’ab-
biamo pubblicata sull’ultimo 
numero, sì, “non c’è nessun 
esproprio, siamo disposti a 
realizzare il parcheggio a no-
stre spese, acquistando la pro-
prietà dell’area in questione, 
sempre che la Parrocchia sia 
disposta a cederla”. 

Questo perché un ente 
pubblico non può realizzare 
opere pubbliche su proprietà 
private. “Comunque – con-
clude l’assessore – a noi sem-
bra di aver fatto scelte di buon 
senso confermando tra l’altro 
scelte già fatte in passato, non 
è cambiato nulla. 

E ripeto, sono sempre stato 
disponibile al dialogo e lo sarò 
anche in futuro”.

CASTIONE
(p.b.) Il progetto è sta-

to presentato in municipio, 
predisposto da uno studio di 
Songavazzo. Non è solo un’i-
dea, insomma. 

L’edificio delle ex Pove-
relle, all’ingresso del capo-
luogo, sarà demolito, la vo-
lumetria sarà spostata più 
a monte, dove c’è un’area di 
proprietà che arriva fino ai 
giardinetti di Via Regalia. Si 
crea quindi uno spazio che 
allarga la visuale di quel tun-
nel che d’estate e a cavallo 
del capodanno diventa una 
“Camera a gas” per il traffico. 

E di riflesso si creano an-
che una quindicina di par-
cheggi di cui il paese ha 
estremo bisogno. A presenta-
re il progetto è la società che 
ha rilevato la proprietà del 
complesso che era delle Suo-
re delle Poverelle (Congrega-
zione fondata dal Beato Luigi 
Palazzolo che sarà canoniz-
zato, insomma proclamato 
santo, il prossimo 15 maggio 
in Piazza S. Pietro a Roma).

E’ una piccola rivoluzio-
ne urbanistica in una zona 
che è anche l’incrocio tra la 
statale di via Risorgimento, 
la via S. Bernardo, e la via 
Giardini. Proprio questo in-
crocio nel decenni passati è 
stato oggetto di “intenzio-

ni” di intervento. Infatti, in 
estate, viene creato un senso 
unico in ascesa ma proprio 
in quell’incrocio si intasa il 
traffico in discesa che dopo 
aver percorso via De Amicis, 
quella che porta al polo sco-
lastico, poi via Regalia e poi 
via Giardini, arriva appunto 
all’imbuto per girare a destra 
in via Risorgimento.

Questo intervento non ri-
solve il problema di quell’im-
buto ma comunque contri-
buisce ad allargare la visuale 
dell’ingresso in paese dando 
continuità allo spiazzo già 
esistente davanti al negozio 
e al bar adiacenti al grande 
edificio che verrà abbattuto. 

Si abbatteSi abbatte l’edificio ex  l’edificio ex 
Suore delle PoverelleSuore delle Poverelle

AREA DESTINATA A PARCHEGGIO SOPRA IL CAMPO SPORTIVO

Parrocchia/Parrocchia/Comune: dialogo  Comune: dialogo  
ma ognuno resta del suo parerema ognuno resta del suo parere

15 aprile.indd   1415 aprile.indd   14 13/04/22   16:4713/04/22   16:47



1515 Aprile  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

ROVETTA

di Medici Stefano & C.

VENDITA A PREZZI DI FABBRICA DI:
DETERSIVI
ARTICOLI PER LA CASA
SANIFICATORI E IGIENIZZANTI
TUTTO PER L’ASPORTO
LINEA PARRUCCHIERI ED ESTETISTE

www.greenshopsnc.it

Via Vogno, 20 (zona industriale) San Lorenzo di Rovetta BG - Tel. 0346/24639 info@greenshopsnc.it

Dal 1993 al vostro fianco

SAN LORENZO

Assemblea pubblica per il futuro Assemblea pubblica per il futuro 
dell’edificio donato al Comune dell’edificio donato al Comune 

Diventerà spazio giovani e residenza per anzianiDiventerà spazio giovani e residenza per anziani
(sa.pe) Il sindaco Mauro 

Marinoni ha voluto incontra-
re i cittadini di San Lorenzo 
in un’assemblea pubblica per 
discutere il futuro di quell’im-
mobile di via don Tomasoni 
donato al Comune dalla fa-
miglia Bonadei. In Oratorio – 
riaperto da pochi giorni dopo 
la lunga pausa Covid - è stato 
proprio il primo cittadino ad 
illustrare la situazione con il 
supporto dell’ingegner Ben-
zoni.

Le idee non mancano di 
certo… “Qualche costo in par-
tenza dovremo assorbirlo per la 
messa in sicurezza dell’area, ma 
vista la posizione e la vicinanza 
al centro storico così come ad 
alcuni servizi importanti per il 
paese, ci sembrava un peccato 
rinunciare ad un’opportunità 
come questa. Come ammini-
strazione sul futuro dello stabile 
un’idea ce la siamo fatta e cre-
diamo sia utile sfruttare questo 
momento in cui sono partiti 
alcuni bandi per la concessio-
ne di finanziamenti del PNRR. 
Se non proviamo adesso, non 
siamo sicuri di riuscirci più 
in là… insomma, basta guar-
dare i dieci anni compresi tra 
il 2010 e il 2020 quando di 
fondi non ce n’erano proprio e 
non sapremo come sarà dopo 
il 2026. Il problema condiviso 
da molti Comuni in questo mo-
mento è quello di avere i soldi 
da spendere, ma non trovare le 
aziende che vengono a fare i la-
vori. Negli ultimi mesi ci siamo 
permessi di dare il via a diverse 
progettazioni tra cui inseriremo 
quella dell’edificio di via don 
Tomasoni, perché come dicevo 
è un periodo particolare visto 
che stiamo vivendo un periodo 
molto particolare e di incer-
tezza su ogni fronte. Alla fine 
di aprile scade un bando sulla 
rigenerazione urbana e più ri-
generazione urbana di questo 
edificio non ce n’è, è chiaro poi 
che i frutti della contribuzione li 
vedremo tra qualche anno, non 

sarà tutto immediato. Le diffi-
coltà nel reperire il materiale 
e le ditte che svolgono i lavori 
è evidente, lo abbiamo provato 
anche noi che siamo riusciti a 
malapena a finire il marcia-
piede in via Santissima Trinità. 

Abbiamo fatto un appalto ad 
agosto per un piccolo parcheg-
gio a San Lorenzo per sistema-
re via Santuario e l’ingresso in 
via Risorgimento e la ditta non 
si è vista… Però il treno c’è ed è 
partito e noi non possiamo non 
salire. Alcuni finanziamenti li 
abbiamo già presi, siamo sui tre 
milioni di euro per i parchi e il 
progetto del pallone, ma voglia-

mo proseguire anche su questa 
strada perché non è un progetto 
campato per aria bensì vedia-
mo la possibilità di ricevere dei 
contributi importanti”.

Il primo passo è la messa in 
sicurezza dell’area: “Adesso che 

la proprietà è stata acquisita – 
spiega Benzoni – bisogna met-
tere in sicurezza l’area e per fare 
questo è necessario demolire la 
parte che una volta era adibita 
a stalla e fienile e poi mettere in 
sicurezza il fabbricato che sta a 
ridosso della scuola materna. Si 
cercherà di spendere meno pos-
sibile in questo passaggio, ma 
in modo che sia salvaguardata 

la pubblica incolumità. Da qui 
in poi ci si può sbizzarrire, nel 
senso che si può continuare con 
il corpo di fabbrica della scuola 
materna fino in fondo oppure si 
può demolire e creare un fab-
bricato in lungo, in modo che 
ci siano due sporti anziché uno 
come è allo stato attuale crean-
do anche una specie di piazza 
all’interno”. 

Il punto su cui discutere 
resta quindi la destinazione 
dell’immobile: “La famiglia 
aveva indicato una finalità so-
ciale all’amministrazione ma 
al momento è come un foglio 
bianco in cui ognuno può scri-
vere quello che gli piacerebbe 
vedere”. 

E le proposte sono arriva-
te: “Sono in linea con le idee 
dell’amministrazione comu-
nale – ci spiega il sindaco -. 
Si pensa di creare uno spazio 
rivolto sia agli anziani che, in 
parte, ai giovani. Per gli anziani 
verranno creati alcuni monolo-
cali per autosufficienti con una 
sala ritrovo e centro servizi. An-
che per i giovani pensiamo ad 
uno spazio per le associazioni 
e per l’aggregazione, con una 
sala multimediale. È stata an-

che presentata la richiesta per 
avere uno spazio destinato al 
commiato. Abbiamo accolto l’i-
stanza, anche se naturalmente 
una camera mortuaria andrà 
collocata nel modo più oppor-
tuno. Già si ipotizza una spesa 
complessiva di un milione e 
mezzo. Può essere affrontata 

attraverso i fondi PNRR sia sul-
la rigenerazione urbana che sul 
sociale. In ogni caso l’intervento 
minimo che potrà affrontare da 
solo il Comune è quello relativo 
ad uno spazio per la socializza-
zione e il ritrovo per gli anziani, 
come primo lotto con la possibi-
lità di sviluppo successiva”.

ROVETTA

Donato un negozio, che Donato un negozio, che 
diventerà sede Pro Loco diventerà sede Pro Loco 

Un altro regalo per il Co-
mune di Rovetta e per la sua 
popolazione. 

Dopo l’edificio di via don 
Tomasoni a San Lorenzo, il 
Comune riceve anche un ne-
gozio in via Vittorio Veneto 
da parte della signora Villa 
di Peia. Ancora presto per 
definire con certezza quale 
sarà la sua destinazione, ma 
nelle idee dell’amministra-
zione potrebbe diventare 
la sede esclusiva della Pro 
Loco. Nuovo consiglio diret-
tivo (eletto nelle scorse setti-
mane) e nuova sede? 

Ve lo racconteremo nei 
prossimi mesi.
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Vivi Ardesio cinque anni dopo:Vivi Ardesio cinque anni dopo:
obiettivi raggiunti e progetti futuriobiettivi raggiunti e progetti futuri

A cinque anni esatti dall’a-
pertura dell’ufficio turistico, 
Vivi Ardesio ha illustrato in 
un’assemblea pubblica, svol-
tasi l’8 aprile nella sala con-
siliare del comune, i progetti 
realizzati in questi cinque 
anni e gli obiettivi futuri. L’as-
semblea, a due anni dalla pre-
cedente, è stata l’occasione per 
tornare ad incontrarsi e a con-
dividere con la popolazione, 
i commercianti e le associa-
zioni del paese i progetti che 
l’associazione sta portando 
avanti. 

“La nostra associazione è 
nata nel Novembre del 2016 
e il primo obiettivo, l’apertu-
ra dell’ufficio turistico, è stato 
raggiunto l’8 aprile del 2017, 
esattamente 5 anni fa” ha 
esordito il presidente di Vivi 
Ardesio Simone Bonetti du-
rante l’assemblea ricordando 

l’impegno dell’associazione 
nella promozione turistica del 
paese attraverso tantissimi 
progetti ed iniziative. 

La serata è stata anche l’oc-
casione, per il presidente, per 
rivolgere un invito agli arde-
siani “È necessario crederci e 
investire nel turismo: nuovi 
posti letto, nuovi b&b, nuove 
attività e nuovi servizi per i 
turisti - ha detto Simone Bo-
netti-. 

Stiamo creando connessio-
ni tra le attività del territorio 
e cercando anche di trovare 
ispirazione da località turi-
stiche ed esperienze fuori dal 
nostro territorio. Ma è impor-

tante che anche la popolazio-
ne e gli imprenditori colgano 
le opportunità che potranno 
crearsi, per dare un vero slan-
cio al turismo e al nostro pa-
ese”.

Tra i temi affrontati duran-
te la serata, l’illustrazione dei 
progetti per il 2022 e 2023. 
Uno dei grandi obiettivi è in-
fatti l’apertura della Mediateca 
nel Museo MEtA, uno spazio 
che dal 2022 accoglierà tutti 
i film giunti al concorso del 
festival cinematografico de-
dicato alle devozioni popolari 
“Sacrae Scenae”, tutto il ma-
teriale raccolto con il progetto 
di digitalizzazione della me-
moria storica degli ardesiani 
“Sa Regordet” e poi l’archivio 
delle mostre “Ricordi” e “Enzo 
Valenti: un viaggio nella storia 
di Ardesio”. 

Una mediateca che sarà a 

disposizione, per consulta-
zione, di cittadini, studenti e 
ricercatori per eventuali ap-
profondimenti e studi. In esta-
te, grazie ad una riorganizza-
zione dell’ufficio, Vivi Ardesio 
si occuperà dell’apertura al 
pubblico del Museo MEtA che 
il 25 aprile compirà 40 anni 
(ci sarà un’iniziativa dedicata 
il 28 maggio), mantenendo 
ovviamente l’apertura 7 giorni 
su 7 dell’ufficio turistico gra-
zie ad una nuova assunzione. 

Durante la serata sono sta-
ti presentati anche i tavoli di 
lavoro recentemente avviati, 
come il Gruppo Sentieri e il 
Comitato per la salvaguardia 

della figura del Moretto. 
“Il comitato per il Moretto 

coinvolge diverse associazioni 
ed enti del paese (Vivi Ardesio, 
Proloco Ardesio, Associazione 
Ardes, Museo MEtA, Comune, 
Teatro Minimo) e si prefigge di 
non far dimenticare che la fa-
miglia del grande pittore pro-
viene dal Ardesio” ha spiegato 
Bonetti illustrando alcune 
delle iniziative in discussione 
all’interno del tavolo. 

Tra le novità presentate du-
rante la serata anche la tradu-
zione in inglese e tedesco del 
sito internet di Vivi Ardesio in 
vista anche dei numerosi turi-
sti stranieri che frequentano 
l’anello e che si collegano al 
portale. Parlando delle rela-
zioni con Brescello e Cattolica 
e la promozione legata ai due 
territori è stata presentata la 
doppia campagna in partenza 
e altre iniziative condivise che 
saranno illustrate nel dettaglio 
nelle prossime settimane. 

In tema di sentieri e cartel-
lonistica si amplia il progetto 
già avviato. Dopo aver se-
gnalato 4 percorsi attorno al 
centro (Sentiero basso - giallo, 
sentiero alto-rosso, sentiero 
occidentale-azzurro, sentiero 
orientale - verde), e un quinto 
per il Monte dei Bani (aran-
cione), quest’estate partirà la 

segnaletica e la promozione 
di altri 4 sentieri, percorsi più 
lunghi e lontani dal centro. 
I quattro nuovi percorsi, in 
definizione, collegheranno: 
Ave-Vodala; Cascatella-Prat 
Quader; Cacciamali-Camna-
re; Bani-Val Las-Zanetti. Tra 
gli obiettivi e i progetti avvia-
ti per il 2022-2023, “Stiamo 
lavorando all’inserimento di 

un’iniziativa di Vivi Ardesio 
nel calendario degli appun-
tamenti di Bergamo-Brescia 
Capitali della cultura 2023, 
iniziativa che potrebbe riguar-
dare il Moretto e/o Sacrae Sce-
nae” ha detto il presidente. 

Tra gli appuntamenti che 
saranno proposti da Vivi Ar-
desio nel 2022, oltre al fitto 
programma della terza edizio-

ne del Festival cinematogra-
fico Sacrae Scenae(26-27-28 
Agosto 2022) il 26 giugno vi 
sarà il concerto “Piena di Gra-
zia” che chiuderà la settimana 
dell’Apparizione della Ma-
donna delle Grazie, e poi il 17 
Agosto un concerto d’organo 
in Santuario. Nel periodo delle 
prossime festività natalizie vi 
sarà poi un grande evento, il 
concerto con il maestro Carlo 
Romano, (per tanti anni primo 
oboista dell’Orchestra Sinfo-
nica della RAI, e del maestro 
Ennio Morricone, con cui ha 
collaborato per 45 anni) e altri 
sei importanti musicisti.

Nel 2022 sarà realizzato an-
che nuovo materiale promo-
zionale: le brochure su “Cosa 
fare ad Ardesio” in collabora-
zione con alcune attività del 
paese; un pieghevole dedicato 
al Museo MEtA, Nel 2023 sa-
ranno rifatte poi le cartine dei 
sentieri con i nuovi percorsi. 

Durante la serata il presi-
dente ha ricordato gli obiettivi 
raggiunti nel primo triennio 
2017-2020, in cui presidente 
dell’associazione è stato Fa-
brizio Zucchelli e i progetti re-
alizzati negli ultimi due anni, 
durante il mandato di Simo-
ne Bonetti. Oltre all’apertura 
dell’ufficio, step fondamenta-
le per promuovere Ardesio, è 
stato evidenziato il lavoro di 
sensibilizzazione sul turismo 
come risorsa economica per 
il paese, e poi la nascita di Sa-
crae Scenae che sta ottenendo 
ampio successo, l’iniziativa 
del passaporto dell’Anello 
delle Orobie, la gestione dei 
siti internet (Vivi Ardesio.it, 
SantuarioArdesio.it, Anello-
DelleOrobie.it, SacraeScenae.
it), la creazione di materiale 
promozionale, e negli ultimi 
due anni, l’Aria di Ardesio, il 
progetto di digitalizzazione 
della memoria “Sa Regordet” e 
tante altre iniziative. 

Per ricevere la presenta-
zione con illustrati i progetti 
realizzati e gli obiettivi futuri 
di Vivi Ardesio inviare una ri-
chiesta a info@viviardesio.it o 
al numero whatsapp dell’uffi-
cio 0346.466265.

Quater Asegn a Spass
La Pro Loco di Ardesio organizza

24 Aprile 2022
- TREKKING SLOW CON GLI ASINI -

Ore 8.30 partenza dal "Bivio" di Bani sulla strada che porta a

Valcanale

Ore 9.00 Visita alla Rasga del Tonola

Ore 11.00 Aperitivo al Laghetto di Valcanale

Ore 13.30 Pranzo al sacco all'Alpe Corte                                        

 (Possibilità di pranzare al rifugio con menu convenzionato 15€)

Ore 15.30 partenza per rientro

Ore 18.00 arrivo al "Bivio" dei Bani

Programma:

Durante la giornata musica itinerante con il gruppo "Le Cinciallegre"

Ti aspettiamo per una giornata genuina immersa nella natura, una

passeggiata a ritmo "d'asino", un percorso ad anello per ammirare le

bellezze del nostro territorio seguiti dall'accompagnatore di media

montagna.

Difficoltà: Livello E | Dislivello: + 600m | Durata: 6h

Costo Iscrizione 25€ (15€ per minorenni)
Iscrizione obbligatoria entro il 20 Aprile

Iscrizioni presso il sito www.prolocoardesio.it 
o su Whatsapp allo 0346 33289

Per maggiori informazioni tecniche: Angelo Moioli 347 8989889

Richiesto abbigliamento idoneo per escursioni in montagna.

Il bando per candidarsi alla
selezione dei film che saranno

proiettati durante la terza edizione
del festival Sacrae Scenae
scade il 15 maggio 2022. 

Potranno essere presentati corti,
medio e lungometraggi e film

d’animazione che raccontano di
tradizioni legate alla devozione

popolare.

www.sacraescenae.it
info@viviardesio.it
0346 466265
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Ultimati i lavori a Ultimati i lavori a S. Rocco S. Rocco 
Lo smaltimento dell’eternit. Lo smaltimento dell’eternit. 

Ora la ristrutturazione della casa del custodeOra la ristrutturazione della casa del custode
(An. Cariss.) Favoriti anche dal meteo dei giorni scorsi, i Vo-

lontari del paese hanno svolto un grande lavoro per smantella-
re le baracche presenti intorno alla chiesetta di S. Rocco:

“Si è anche proceduto ad ulteriori lavori di bonifica – dice il 
parroco don Eros- nonché a rimuovere quasi tutto il cemento che 
era rimasto in vista dopo lo smantellamento, ripristinando in tal 
modo tutta l’armonia dell’ amena collinetta che per secoli ha ca-
ratterizzato la nostra chiesa campestre”. Un passo importante, 
per il quale si è sostenuta una spesa di 1900 euro, è stato lo 
smaltimento dell’eternit che copriva il tetto di alcune baracche; 
ma ora rimane ancora da fare il passo economicamente più 
oneroso, e cioè la ristrutturazione della casa del custode con 
il rifacimento e la messa a norma dei relativi impianti, opere il 
cui costo è in via di definizione: “Ovviamente per tutte le opere 
in programma sono bene accette offerte straordinarie a sostegno 

dei lavori – conclude il parroco - , ma fin d’ora voglio esprime-
re un ringraziamento speciale a Gianni, Fabrizio, Bepi, Giorgio, 
Angelo, al geometra Gianangelo ed anche ad Antonio e al suo 
collega dell’impresa Legrenzi: tutte persone che ci hanno donato 
il loro tempo, il loro lavoro e le loro competenze, grazie di cuore!”. 
(Foto Ivan Colombo)

GANDELLINO

La Baita La Baita 
di Nedulodi Nedulo 

(che aiuta le Missioni) (che aiuta le Missioni) 
si rimette a nuovo dopo si rimette a nuovo dopo 

i rovinosi eventi i rovinosi eventi 
dell’anno scorsodell’anno scorso

(An. Cariss.) Lavori in corso alla baita Nedulo sul monte 
Cardeto, situata a 1900 metri circa di quota in una delle zone 
universalmente riconosciute come tra le più belle delle nostre 
Prealpi – i laghi di Cardeto presentano anche l’interessante fe-
nomeno delle ‘marcite’ - e come tale mèta di numerosi escur-
sionisti: “La struttura, di proprietà comunale, era stata molto 
gravemente danneggiata dagli eventi metereologici dell’anno 
scorso – dice la sindaca Flora Fiorina – il tetto era stato comple-
tamente scoperchiato dal forte vento e quindi il suo rifacimento si 
rendeva necessario ed urgente. 

Nel contempo abbiamo però deciso di realizzare altri inter-
venti, come la risistemazione della baita stessa, il recupero del-
le porcilaie, la posa di pannelli solari sul tetto e la costruzione 
di una tettoia esterna all’edificio, in modo che chi transiti nella 
zona e venga sorpreso dal maltempo possa godere di un riparo 
anche nei periodi in cui la baita è chiusa”. Da anni la struttura è 

stata data gratuitamente in ge-
stione all’associazione ‘Cardeto 
solidale’, che devolve i proven-
ti dell’ospitalità alle Missioni 
operanti in Africa e in America 
Latina: “I gestori ci portano il 
ricavo ed i progetti da finanzia-
re, che poi vagliamo insieme: ci 

sembra un bel modo per dare una mano a chi sta peggio di noi, per 
aiutare le sfortunate popolazioni dei Paesi in via di sviluppo, e, 
nello stesso tempo, promuovere e valorizzare un territorio quanto 
mai pregevole sia dal punto di vista paesaggistico che da quello 
naturalistico”. 

Ricordiamo che la baita di Nedulo è aperta nei fine settimana 
nella bella stagione, e, su prenotazione, anche nei giorni infra-
settimanali. Al di fuori del periodo estivo l›apertura è garantita 
solo previa prenotazione.

FINO DEL MONTE

Il Comune chiama,Il Comune chiama, i giovani rispondono.  i giovani rispondono. 
La prima richiesta è il ping pong al Parco ResLa prima richiesta è il ping pong al Parco Res

(sa.pe) Non è certamente 
questa la prima e l’unica ini-
ziativa che l’amministrazione 
rivolge ai suoi giovani, ma 
stavolta il Comune ha chiesto 
direttamente a loro come vor-
rebbero vedere il paese e ren-
derlo ancor più accogliente.

“Potrebbe sembrare una fra-
se fatta – dice il sindaco Giu-
lio Scandella – ma è proprio 
così: i giovani sono il futuro. E 
investire sui giovani è l’unico 
modo per garantire al nostro 
paese quella freschezza per 
mantenerlo vivo. 

Abbiamo quindi deciso di 

proporre questo concorso ai 
diciottenni, che annualmente 
riceveranno un sostegno eco-
nomico dal Comune per lo svi-
luppo di un progetto di natura 
ambientale, civica, sociale o 
culturale”.

E una proposta non è tar-

data ad arrivare. È quella di 
Simone Oprandi, che così ha 
scritto al sindaco: “La mia 
proposta consiste nell’instal-
lazione, possibilmente al parco 
Res (molto frequentato, specie 
nel periodo estivo, da giovani 
e famiglie della zona e non) di 
un tavolo da ping pong fisso di 
cui sia possibile usufruire gra-
tuitamente. 

Ho deciso di fare questa 
proposta in quanto in tutti gli 
oratori della zona ci sono dei 
tavoli da ping pong ed essendo 
il gioco molto popolare perio-
dicamente si organizzano tor-

nei e partite tra ragazzi. Inol-
tre, una sera di quest’estate mi 
trovavo al Res con degli amici, 
appena tornati dalle vacanze 
a Riccione, e uno di loro mi ha 
detto esplicitamente che sareb-
be stato bello se anche lì ci fos-
se stato un tavolo da ping pong 
come quelli con cui avevamo 
giocato in spiaggia”.

La risposta del Comune è 
stata immediata: “Detto, fatto, 
abbiamo installato un tavolo 
da ping pong in legno acqui-
stato da un’azienda del terri-
torio. E ora attendiamo nuove 
proposte dai nostri ragazzi”. 

ONORE

Un’aiuola della Pace Un’aiuola della Pace 
di fronte alla scuola e al Municipiodi fronte alla scuola e al Municipio

Il ‘no’ alla guerra di scuola 
e amministrazione comuna-
le ha preso vita nell’aiuola 
della Pace di via Sant’Anto-
nio, proprio di fronte all’in-
gresso delle Elementari e del 
Municipio. 

L’aiuola è stata realizzata 
in collaborazione con il cor-
po docenti e gli alunni della 
scuola primaria e il servizio 
manutenzione del Comune 
di Onore.  

“In questo momento sto-

rico – spiegano il sindaco 
Michele Schiavi e l’assesso-
re all’Istruzione Elena Aro-
sio -, caratterizzato da una 
guerra nel nostro continente 
europeo, l’inaugurazione di 
questo spazio dedicato alla 

PACE rappresenta un monito 
per tutti i governanti europei. 
Ringraziamo le maestre e il 
nostro operaio comunale che 
nel mese di marzo hanno col-
laborato per riqualificare que-
sto spazio pubblico”.

PONTE NOSSA

Il ricordo di Pierina della Il ricordo di Pierina della 
Latteria, lei che era primavera Latteria, lei che era primavera 
Pierina Savoldelli a Pon-

te Nossa era per tutti ‘Pie-
rina della Latteria’. Dal suo 
bancone in via IV Novembre 
erano passati tutti o quasi. 
Lì passavano tutti, a prende-
re il giornale, bere un caffè, 
prendere un gelato. Pierina, 
94 anni, se ne è andata il 7 
aprile, quando la primave-

ra esplode, quella prima-
vera che lei aveva addosso 
e dentro, contagiosa come 
un’alba di aprile.  Originaria 
di Clusone, aveva lavorato in 
Svizzera, nel 1954 insieme al 
marito Attilio si era trasferita 
a Ponte Nossa e aveva aper-
to l’attività, già gelateria, che 
oggi proseguono i figli Maria 

Pia e Walter.
‘Dove ci siamo incontrati,
anima? 
In che piazza di città, 
in che prato,
in riva a che torrente?
E ora sei qui, da sempre
simile al vento, ai fiori, ai 

vulcani.
Alle origini’
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(p.b.) Il 1 dicembre del 
2023 saranno 100 anni dal 
disastro del Gleno. Poco 
dopo le 7 del mattino la 
diga, riempita fino all’orlo, si 
spaccò e la massa d’acqua si 
riversò nella valle, travolgen-
do prima Bueggio, poi Dezzo 
e piombando poi su Corna di 
Darfo. Sul lago d’Iseo galleg-
giavano cadaveri, carcasse di 
animali e masserizie. 

Quella diga pesa ancora 
nella memoria.

Ma era una parte, la più 
rilevante, di un progetto di 
impianti idroelettrici che i 
Viganò avevano in mente di 
realizzare in valle, sfruttando 
appunto fiume e torrenti. 

In questi mesi la valle è 
stata percorsa da polemiche 
accese sui nuovi progetti 
di centraline idroelettriche. 
Sembra incredibile ma nel-
la piccola Valle di Scalve ci 
sono già operanti 15 centra-
line che si aggiungono alle 
tre grandi centrali. Il fiume 
Dezzo alimenta poi in fon-
do alla Via Mala anche l’altra 
grande centrale di Mazzu-
no. Sono le centrali storiche, 
quelle un tempo e ancora 
oggi alimentate dal quel che 
resta del bacino del Gleno 
dove, abbracciato dai ruderi, 
resta un piccolo laghetto. 

Ma è sulle centraline che si 
è accesa una forte polemica 

su chi le autorizza e sul pre-
sunto silenzio delle ammini-
strazioni comunali su quelle 
ancora progettate. 

Perché ci altre 9 richieste 
di centraline che aspettano 
di essere approvate. Intanto 
una è stata bocciata, quella 
per comodità chiamata “Dez-
zolo” dalla piccola frazione 
di Vilminore in cui sarebbe 
stata collocata la captazione, 
ma che poi avrebbe interes-
sato anche i territori dei Co-
muni di Azzone e Colere. 

Si è creato il gruppo social 
“Acqua di Scalve” che alla 
notizia della bocciatura di 
questo progetto ha esulta-
to, dopo aver condotto una 
battaglia con accuse pesanti 
verso i quattro Comuni scal-
vini, sostenuto dal “Gruppo 
Pescatori”, che denuncia l’i-
naridimento di lunghi tratti 
dei fiumi e dei torrenti scal-
vini. 

Ma nello stesso tempo 
la maggioranza del Comu-
ne di Schilpario (lista uni-
ca) si è spaccata in due su 
un altro progetto, quello di 
una centralina denominata 
“Gaffione”, nella zona del-
la pineta a ridosso dei siti 
ormai archeologici delle ex 
miniere, in parte riaperte a 
scopi turistici e proprio nel 
tratto visitabile della minie-

ra in questa zona all’interno 
c’è un laghetto di acqua pu-
rissima, che rischierebbe di 
scomparire. La delibera del 
Comune di Schilpario è solo 
un “parere” richiesto dalla 
procedura, le autorizzazioni 
sono in capo alla Provincia. 
Tra l’altro la richiesta è di 
una società veneta, anche 
se il nome richiamerebbe 
un altro fiume bergamasco, 
la “Idrobrembo”, anche se il 
Brembo, inteso come fiume, 
non c’entra nulla.

Ma all’unanimità lo stes-
so Consiglio comunale ha 
approvato (sempre come 
“parere”) un altro progetto 
di centralina chiama “Abe-
ti”, sempre nella zona della 
pineta in località Capriolo, 
dove appunto si snoda la pi-
sta di fondo degli Abeti. 

I Sindaci si dicono non 
contrari a priori alle centra-
line, “si valuta caso per caso” 
è la loro posizione. 

La contestazione riguarda 
anche il fatto che la maggior 
parte di questi piccoli im-
pianti, che evidentemente 
hanno ricadute economiche 
più che interessanti, vista 
la quantità di richieste, non 
sono pubblici e quindi lo 
sfruttamento delle acque 
non porterebbe benefici agli 
scalvini. 

COLERE

Chiude la banca : Chiude la banca : 
“Ci danno il bancomat, non basta”“Ci danno il bancomat, non basta”

ALTA VALLE SERIANA

PARRE

Il ricordo di don Giulivo:Il ricordo di don Giulivo:  
i suoi parresi, la musica, la Chiesa i suoi parresi, la musica, la Chiesa 

e la sua Madonna sorridentee la sua Madonna sorridente
Grande cordoglio e tristezza anella comunità parrese per 

l’improvvisa scomparsa di don Giulivo Torri, 64 anni, sacer-
dote salesiano, 56 anni di professione religiosa, 45 di sacerdo-
zio e un lungo servizio pastorale esercitato in Liguria, in molte 
case salesiane: direttore parroco a Vallecrosia, La Spezia, Cana-
letto e Livorno, dal 2007 era tornato a ad Alassio nel ruolo di 
Vicario e rettore della Chiesa. 

Della grande ‘tribù’ dei ‘Péca’, don Giulivo tornava al paese 
natale ad agosto per qualche giorno di riposo tra i suoi Cari, 
sempre accolto con gioia dalla comunità d’origine alla quale 
era rimasto sempre fraternamente legato, comunità che lo ave-
va festeggiato anche in occasione del 40° anniversario della 
sua Ordinazione, nel 2016, insieme ai compaesani Padre Giro-
lamo Bertuletti e Padre Vincenzo Troletti.

Don Giulivo aveva sempre onorato alla grande il suo nome: 
di carattere aperto e generoso, sempre sorridente 
e solare, una grande passione per la musica – suo-
nava parecchi strumenti ed amava molto cantare 
- che ha saputo trasmettere a intere generazioni 
di alunni della grande famiglia salesiana, con i 
quali instaurava rapporti di grande empatia grazie 
anche ad un’eccezionale capacità comunicativa, 
come si evince anche dalle numerose testimonian-
ze dei tanti ex-allievi che ne rimpiangono la dispo-
nibilità, la dolcezza, la cura assidua e gioiosa per la 
loro formazione intellettuale e per la loro crescita 
cristiana.

I Parresi hanno anche un ulteriore motivo per 
ricordarlo con rimpianto e gratitudine: sua infat-
ti era stata l’iniziativa di allestire , in località Alsòcc dov’era 
nato, il luogo della “Madonna del Sorriso”: insieme ad alcu-
ni volontari aveva posto, in una delle tante grotte tra i boschi 
della zona , la statua che aveva commissionato ad un artista 
ligure suo amico: una Madonna sorridente, appunto, che be-
nedice il suo piccolo Gesù nell’atto di portargli uno scoiatto-

lo, ricordo dell’infanzia di don Giulivo che questi 
animaletti incontrava spesso nei dintorni di casa. 
Un luogo che da subito è stato oggetto di affetto 
da parte di tutti e che, curatissimo dalla volontaria 
Maria, è sempre molto frequentato dai fedeli che 
vi accorrono per una visita e una preghiera: “Tra 
tutte le Madonne piangenti che ci sono in giro – ci 
aveva detto in quell’occasione – ci voleva proprio 
anche una Madonna sorridente, che fosse simbolo di 
tenerezza, di gioia e di speranza per tutti”. E alla ‘sua’ 
Madonna aveva dedicato anche una canzone che 
aveva scritto appositamente.

Ai suoi funerali, il 7 aprile scorso nella Chiesa 
dell’Istituto Salesiano di Alassio, hanno partecipa-

to, insieme ai numerosissimi parrocchiani, alunni ed ex-alun-
ni, anche molti parresi. Anche la nostra Redazione si unisce al 
cordoglio per la sua perdita, porgendo le più vive condoglianze 
ai numerosi parenti, amici, e a tutti quanti hanno potuto ap-
prezzare le straordinarie qualità umane e cristiane di don Giu-
livo. (A. C.)

PREMOLO

Si restaura la casa Si restaura la casa 
natale di don Seghezzi,natale di don Seghezzi,  

valorizzando anche la storica valorizzando anche la storica 
contrada Lulinicontrada Lulini

(An. Cariss.) Verrà messa in 
sicurezza e sarà oggetto di un 
intervento di restauro conser-
vativo la casa natale di don 
Antonio Seghezzi, il sacerdote 
martire che morì nel campo 
di concentramento di Dachau 
perché ‘colpevole’ di non aver 
denunciato alle autorità nazi-
fasciste i “suoi” giovani, cioè 
i giovani dell’Azione Cattolica 
Bergamasca, di cui era assi-
stente, che avevano optato per 
la scelta partigiana:

“La casa è stata acquisita 
dal Comune da una quindicina 
d’anni, si tratta di un edificio 
antico, posto in una contrada 
altrettanto antica e di valore storico, quella di Lulini –spiega il 
sindaco Omar Seghezzi -. Da tempo pensavamo a qualche inter-
vento che le valorizzasse entrambe, scontrandoci però sempre con 
l’esiguità delle risorse disponibili. Ma partecipando al bando ‘Ri-
generazione Urbana’ abbiamo ottenuto un contributo di 135.000 
euro, cifra che sommata ai nostri 20.000 euro ci consentirà final-
mente di realizzare il nostro intento che si propone due obiettivi: 
valorizzare l’intera contrada e la zona adiacente ed onorare la 
figura di Don Antonio, la cui causa di beatificazione è in corso e 
che recentemente è stato dichiarato Venerabile, ipotizzando anche 
che la sua casa, in futuro, possa venire aperta ai pellegrini che già 
visitano numerosi la cripta della chiesa parrocchiale dove riposa-
no le sue spoglie”.

Intanto, con l’adesione ad un altro bando del Ministero dello 
Sviluppo Economico della Regione, si sono conclusi i lavori per 
dotare anche Premolo della banda ultralarga: 

“I lavori, eseguiti da Open Faber che li ha appaltati, seguiti e 
pagati, si sono conclusi dopo un’interruzione dovuta a motivi tec-
nici, ed ora tutto il paese, tranne la frazione di Ceradello, è stato 
collegato e la rete è attiva, per la soddisfazione dei cittadini che 
decidono di fruire di questa nuova opportunità. Naturalmente il 
Comune ha provveduto all’informazione relativa tramite un’ap-
posita App, iniziativa anche questa che si è rivelata molto utile, 
come abbiamo potuto constatare durante il periodo più dramma-
tico della pandemia, quando ha assicurato un contatto diretto, 
costante e tempestivo tra l’Amministrazione e i cittadini”. 

La valle delle centraline contestateLa valle delle centraline contestate
15 già in funzione, altre 9 in programma15 già in funzione, altre 9 in programma

(sa.pe) Il tema caldo in queste settimane resta quello del-
lo sportello bancario che a fine maggio chiuderà i battenti. Il 
sindaco di Colere, Gabriele Bettineschi, e il sindaco di Azzone, 
Mirella Cotti Cometti, nelle scorse settimane hanno incontrato 
un funzionario BPER per capire se ci sono possibili soluzioni 
all’orizzonte. “La decisione di chiudere gli sportelli di Colere e 
Dezzo arriva dal consiglio di amministrazione dell’istituto ban-
cario e di conseguenza potremmo definirla una decisione senza 
appello – spiega Bettineschi -. 

Questa decisione ci lascia allibiti perché Colere, come già più 
volte ribadito, è un paese molto vivace e presenta parecchie realtà 
economiche che operano sul nostro territorio, alcune delle quali 
dislocate proprio a Dezzo di Scalve. 

Con la prospettiva poi di incrementare l’afflusso di turisti so-
prattutto nel periodo invernale grazie anche al grosso investi-
mento sugli impianti sciistici, il taglio di questo tipo di servizio ci 
lascia parecchio amaro in bocca”.

Quindi quale sarà il futuro? “Al momento l’unica garanzia che 
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—

COLERE - LETTERA

IMPIANTI: burocrazia IMPIANTI: burocrazia 
e buona volontà e buona volontà 

Caro direttore, ho letto sin questi giorni sulla stampa lo-
cale un fatto sconcertante riguardo il futuro dello sviluppo 
del comprensorio sciistico di Colere e della Valle di Scalve. 
Il mio stupore e disappunto sono dovuti alla decisione dichiarata 
ai media da parte dell’Amministrazione comunale di Colere cir-
ca la decisione di sospendere i termini per l’assegnazione della 

concessione comunale per la realizzazione di impianti sciistici. 
In buona sostanza si tratta di rimandare la realizzazione di un 
progetto che miracolosamente portava (e spero continui a por-
tare) in dote nientemeno che 30 milioni di euro su un piatto 
d’argento, come è stato abbondantemente spiegato e program-
mato da parte di un investitore di origini coleresi. 

Le cronache di questi giorni ne hanno parlato ampiamente 
come hanno pure riportato l’entusiasmo e le grandi aspettative 
di tutto il territorio.

Ora si vuole rimandare il tutto per studiare un bando di 
gara allargata in senso europeo per poter assegnare la con-
cessione di costruzioni di nuovi impianti, magari a qualcuno 
che potrebbe risiedere a Canicattì o in Lussemburgo. A rigor 
di logica, ma anche in punta di diritto, tale concessione do-
vrebbe essere già compresa nella proprietà degli impianti 
di risalita, altrimenti non si capisce di che proprietà si tratti. 
Da queste mie modeste considerazioni scaturiscono comun-
que due grosse problematiche: 

Tornare su nuove valutazioni da parte del Comune vuol dire 
rimandare l’inizio di tutto, 

con il fermo della stazione per un anno. Non bisogna essere 
degli esperti per capire 

quanto già successo in altre stazioni sciistiche: interruzione 
significa chiusura definiva. 

Ammesso che si arrivi alla definizione e diffusione del ban-
do di gara europea, la concessione potrebbe finire in mano a 
qualcuno che ne farebbe una semplice speculazione finanzia-
ria per la proprietà di tale concessione, mirando solo al suo 
valore senza la volontà e tanto meno l’obbligo di costruire gli 
impianti. Chi volesse farlo dovrebbe dipendere al nuovo con-
cessionario, con buona pace di ogni intenzione 

di sviluppo e innovazione. 
L’Amministrazione comunale che sinora ha dichiarato le sue 

buone intenzioni dovrebbe dimostrare un po’ più di buona vo-
lontà e superare questo dannoso inghippo burocratico, pas-
sando dalle enunciazioni ai fatti. 

Giuseppe Belingheri 

COLERE

Chiude la banca : Chiude la banca : 
“Ci danno il bancomat, non basta”“Ci danno il bancomat, non basta”

VAL DI SCALVE

La valle delle centraline contestateLa valle delle centraline contestate
15 già in funzione, altre 9 in programma15 già in funzione, altre 9 in programma

ci hanno dato è che almeno a Colere resterà il bancomat, che in 
un primo momento sembrava potesse restare nell’attuale posta-
zione; invece, ci hanno poi riferito che non essendoci impiegati 
dello sportello, questo non può essere concesso. Inoltre, dovrà es-
sere l’amministrazione comunale a dover mettere a disposizione 
uno spazio in comodato d’uso per la collocazione del bancomat. 
Abbiamo già pensato ad alcuni luoghi che potrebbero essere ido-
nei ad ospitarlo, ma attendiamo un altro incontro per capire se 
possano rispecchiare tutte le esigenze, soprattutto in termini di 
sicurezza bancaria”.

Ottenere il bancomat rappresenta il minimo che l’istituto 
bancario possa fare, ma non è abbastanza… “Ci siamo mossi 
per sondare il terreno con altri istituti bancari che possano essere 
disposti ad aprire qui una filiale. È comunque presto per avere 
certezze su questa eventualità. Infine, Dezzo resta scoperto ed è 
per questo che insieme al sindaco di Azzone abbiamo pensato di 
prendere contatti con Poste Italiane per poter richiedere la collo-
cazione di un Postamat nei pressi dell’ufficio postale esistente”.

SCHILPARIO 
ASSEMBLEA IL 21 APRILE

La “primavera” La “primavera” 
di Atiessedi Atiesse

C’è un gruppo C’è un gruppo 
disponibiledisponibile

(p.b.) C’è una schiarita per 
Atiesse. Nell’ultima assemblea 
dell’associazione turistica di 
Schilpario c’è stata la dispo-
nibilità di un piccolo gruppo 
di persone che si sono dichia-
rate disponibili a candidarsi. 
Ma per evitare che le persone 
disponibili non raggiungano 
quota 7, tante quante sono 
previsti nello Statuto con l’ag-
giunta dei due componenti 
nominati dal Comune, il Pre-
sidente uscente Giambattista 
Duci ha convocato l’assemblea 
per il 21 aprile con all’ordine 
del giorno la variazione dello 
Statuto, che consiste nel fissa-
re non un tetto fisso al numero 
dei componenti (appunto 7+2) 

ma una forbice che preveda un minimo di 4 e un massimo di 7. 
Anche la componente comunale, nel caso il Consiglio dovesse 
essere di soli 4 consiglieri, scenderebbe da 2 a 1. Ma resterebbe 
la possibilità di arrivare ancora fino a sette componenti e in 
questo caso resterebbero due anche i consiglieri nominati dal 
Comune. Ma la notizia è che Atiesse non verrebbe sciolta.

C’è un “ma”. Per la variazione dello Statuto occorre ci sia la 
presenza (o la delega) per il 50% dei soci (che in totale sono un 
centinaio). In aggiunta ci sarebbe un altro “quorum”, perché poi 
lo statuto dovrà essere approvato dal 50% più 1 dei presenti.  
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#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
in tanti prodotti gustosi e genuini!

www.latteriasocialediscalve.it

Tutto inizia dalla qualità del nostro latte

Via San Giorgio, 29 - Vilmaggiore - Vilminore di Scalve (BG)
T. +39 0346 51131 - latteriadiscalve@gmail.com

Il formaggio costituisce, con il pane e il vino, 
la trinità della tavola europea.

(Michel Tournier)
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#lattediscalve

50 anni di esperienza 
Nel trasformare il latte di Scalve in prodotti di qualità
Vieni a scoprire il vero latte di montagna declinato 
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» di Anna Carissoni 

Dopo il felicissimo debutto 
al Teatro Sociale di Mantova, 
e le repliche al Creberg di Ber-
gamo, al teatro Goldoni di Li-
vorno, al ‘Repower di Milano e 
al ‘Celebrazioni’ di Bologna, il 
musical “La leggenda di Belle 
e la Bestia” approderà al ‘Sisti-
na’ di Roma: “E’ una proposta 
che ci riempie di orgoglio – dice 
Luca Cattaneo, coregista del-
lo spettacolo, autore dei testi 
narrativi e delle canzoni non-
ché attore -. Del resto questo per 
noi è un anno di grandi gratifi-
cazioni, con una tournée di ap-
puntamenti nazionali che ci sta 
regalando molte soddisfazioni 
e tanta energia, stimolandoci a 
far sempre del nostro meglio”. 
Cattaneo, 33 anni, ‘respira’ 
teatro fin da quand’era ragaz-

zino: “Mia mamma Susanna, 
docente di educazione fisica, 
con i suoi alunni ha sempre fat-
to attività teatrale nella scuola, 
a Endine e a Casazza: io non 
perdevo nemmeno una delle 
rappresentazioni che allestiva, 
la seguivo anche se ero picco-
lo. Poi, sia alle elementari che 
alle medie, ho sempre avuto la 
possibilità di essere coinvolto 
in progetti teatrali allestiti nei 
laboratori scolastici, ricordo 
con particolare affetto soprat-
tutto due insegnanti, Michele e 
Rossella…Al Liceo Celeri, dove 
ho frequentato il Classico, ho 
cominciato a scrivere e rappre-
sentare opere classiche, del resto 
ancora adesso, com’è risaputo, 
la scuola organizza ogni anno 

una settimana di studio e rap-
presentazione di opere teatrali 
di grande livello”. Dopo il Liceo 
Luca frequenta numerosi cor-
si privati a Milano, sia attoriali 
che registici, e comincia ad 
organizzare i primi concerti 
e i primi spettacoli nel Berga-
masco e nel Bresciano, molti 
al teatro “S.Filippo Neri” di 
Darfo ed al “Crystral” di Love-
re: “In questo modo ho potuto 
circondarmi via via di amici 
ed appassionati che condivi-
devano la mia passione, fino 
ad approdare al musical “ La 
leggenda di Belle e la Bestia”, 
la mia nuova opera completa-
mente originale, con una diver-

sa struttura organizzativa che 
si stacca da ogni suggestione 
disneyniana. Liberamente ispi-
rato alla favola di Jeanne-Ma-
rie Leprince De Beaumont, lo 
spettacolo porta in scena una 
delle favole più belle di sem-
pre: le vicende della dolcissima 
Belle tornano in una versione 
inedita perché anche nelle sto-
rie già conosciute si possono 
trovare diversi spunti narrativi 
e far provare nuove emozioni. 
Il risultato è uno spettacolo per 
tutti, adulti e bambini, in grado 
di far ridere e piangere al tempo 
stesso, ricreando quella magia 
che solo il teatro può dare. Per 
questo i registi, Dario Belar-
di ed io, abbiamo guardato a 
quest’opera da un punto di vi-
sta diverso, spingendo al limite 
il fantastico fino a farlo diven-
tare realtà: una nuova storia di 
amore e di avventura raccon-
tata in un musical travolgente, 
dall’epilogo inaspettato e mai 
raccontato. Enrico Galimberti 

ha composto tutte le musiche 
originali, producendo ben 36 
tracce musicali che hanno un 
ruolo da protagoniste, in quan-
to i momenti narrativi in stile 
colonna sonora si alternano a 
momenti di “pura canzone” con 
contaminazioni classiche, pop e 
jazz. Un lavoro autorale, quello 
di Galimberti ed io, che ci ha 
impegnato per più di un anno”. 
Le coreografie sono a cura 
di Angelo Di Figlia; l’assisten-
te coreografa e capo balletto 
è Elena Barani e le scenografie 
sono state ideate da  Fabrizio 
Cattaneo. I costumi sono stati 
realizzati dalla Sartoria Tea-
trale  David Laura, con la col-

laborazione di  Mina Ghitti  e 
il coordinamento generale di 
Silvia Pedretti. Lo spettacolo 
prevede oltre 70 cambi d’a-
bito. Gli interpreti sono  Clau-
dia Luzzi, Enrico Galimberti), 
Luca Cattaneo, Fabio Polini, 
Marco Pezzotti, Pamela Fore-
sti, Ancilla Scandella, Giulia 

Mattarucco, Yuri Palamini, Le-
onardo Ferrari e Luca Delogu. 
Completano il cast 8 perfomer 
dell’ensemble:  Umberto An-
dronico, Valerio Angeli, Elena 
Barani, Chiara Di Loreto, Luca 
Marchetti, Eleonora Peduzzi, 
Alessio Ruaro, Susanna Scro-
glieri: “Alcuni attori li abbiamo 
scelti nel bacino bergamasco 

e bresciano, mentre altri sono 
stati individuati tramite un ca-
sting nazionale e l’ensemble del 
corpo di ballo viene da Milano”. 
Dopo l’appuntamento del 7 e 8 
maggio a Roma, il musical farà 
tappa a Varese ed al teatro Nuo-
vo di Ferrara. Contemporanea-
mente alla passione per il te-
atro Luca ha sempre coltivato 
anche quella per lo sport: “Ho 
sempre giocato a calcio nel set-
tore giovanile, ed ho fatto anche 
l’istruttore di questa disciplina, 
che mi manca un po’, per la ve-
rità, adesso che non ho più il 
tempo necessario ad impegnar-
mici: ora mi devo limitare a fare 
il tifo per il mio fratello gemello, 
Andrea, che si dedica a questa 
attività”. Quanto ai programmi 
per il futuro, dopo l’appun-
tamento del 7 e 8 maggio a 
Roma, il musical farà tappa a 
Varese ed al teatro Nuovo di 
Ferrara: “Ci piacerebbe molto 
poter portare il nostro spetta-
colo anche nella nostra zona – 
conclude Luca – sarebbe bello 

metterlo in scena anche al tea-
tro al Crystal di Lovere, magari 
l’anno prossimo. Ci stiamo pen-
sando ma per ora è prematuro 
fare programmi perché si tratta 
di uno spettacolo complesso che 
comporta la soluzione di alcuni 
problemi tecnici tutti da studia-
re”.

La trama La trama 
del musical del musical 

In un castello lontano un 
giovane principe, trasforma-
to in una ripugnante bestia a 
causa della sua prepotenza, 
dovrà convivere con ricordi 
confusi del suo passato e di 
un amore per la sua princi-
pessa ormai diventato leg-
genda.   Solo una persona in 
grado di amarlo più della 
sua stessa vita potrà spez-
zare l’incantesimo riavvol-
gendo nuovamente lo scor-
rere inesorabile del tempo. 
Il casuale incontro con Belle, 
figlia di un nobile mercante 
rimasto vedovo, farà riaf-
fiorare nella memoria della 
Bestia il vago e dolce ricor-
do di una principessa ormai 
dimenticata da chiunque a 
causa del potente sortile-
gio.  La ricerca di una valida 
soluzione che possa portare 
l’incantesimo a spezzarsi si 
scontra però con le trame 
segrete di Miguel, pronto 
a tutto pur di prendersi in 
sposa la giovane Belle.  Ma 
cosa accadrebbe se la Bestia 
si convincesse che la ragazza 
altro non è che la Principes-
sa dimenticata a causa del 
maleficio? 

Luca da Lovere che approda Luca da Lovere che approda 
al Sistina di Roma al Sistina di Roma 

con il suo spettacolo: con il suo spettacolo: 
“Ho respirato teatro sin da ragazzino, il Liceo Classico, “Ho respirato teatro sin da ragazzino, il Liceo Classico, 

la passione per il teatro e ora…”la passione per il teatro e ora…”

LOVERE
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““Avete tenuto ingessato il Comune. Avete tenuto ingessato il Comune. 
Bisogna usare il buon senso e meno arroganza”Bisogna usare il buon senso e meno arroganza”

Assessori ai Lavori Pubblici, 
Urbanistica, Manutenzione e Am-
biente

Signor Sindaco Comune di Lo-
vere

Capogruppo di minoranza Dr. 
Graziano Martinelli

Oggetto: lettera aperta in risposta 
alla vs comunicazione del 22 marzo 
2022

Energia Pulita, posa pannelli fo-
tovoltaici

Buon giorno Assessore, ho letto 
attentamente la Sua risposta e non 
posso fare a meno di riprendere 
alcuni punti. Prendo atto che dal 
2011, avete tenuto e tenete il Comu-
ne ingessato su una norma di parti-
colare rilevanza nazionale di fatto, 
questa norma ha impedito e impedi-
sce, (mi auguro ancora per poco) ai 
cittadini l’installazione di pannelli 
fotovoltaici con potenza superiore 
ai 3 KW, (che consolazione i vostri 
3 KW per l’acqua calda, mi viene 
da sorridere). Nel frattempo, i Co-
muni si sono dotati di strumenti 

urbanistici che permettono ai citta-
dini l’installazione di pannelli foto-
voltaici con potenzialità superiore 

ai 3 KW, in maniera tale da poter 
usufruire di energia pulita, con un 
risparmio economico non indiffe-

rente, grazie agli incentivi del 65%. 
Nel mio lavoro, durante i rappor-

ti con gli uffici tecnici dei Comu-

ni Alto - Basso Sebino, ho avuto 
modo di chiedere informazioni 
sugli aspetti legati alle norme che 

regolano l’argomento. In tal senso, 
mi è stata spiegata, l’importanza 
dell’iter/istruzione della pratica di 
ogni ufficio tecnico con la commis-
sione paesaggistica se, nel parere 
inviato alla Soprintendenza Arche-
ologica Belle Arti e Paesaggio per 
le province di Bergamo e Brescia, 
sono state indicate delle prescrizio-
ni capestro, difficile per la Soprin-
tendenza ribaltare il parere! 

Inoltre, per aiutare il cittadino, 
l’ufficio tecnico, in sintonia con la 
commissione paesaggistica, sempre 
nel rispetto delle norme, con op-
portuni accorgimenti, permette, su 
vecchi tetti, la posa sopra i coppi, 
tegole/parigine, dei pannelli foto-
voltaici. In sintesi, per non fare l’e-
lenco dei Comuni cito ancora una 
volta il Comune di Sarnico (come 
Lovere, sotto il controllo da parte 
Soprintendenza Archeologia Belle 
Arti e Paesaggio per le province di 
Bergamo e Brescia). 

Attenzione, il quale permette 
l’installazione di pannelli fotovol-

taici di colore scuro anche in centro 
storico con potenza superiore ai 3 
KW, contribuendo a ridurre note-
volmente le spese economiche dei 
cittadini per la produzione di ener-
gia pulita. Vede Assessore, questo è 
un modo per aiutare i cittadini nel 
rispetto delle norme. Citate sempre 
l’art. 136 D Lgs 42 del 2004 ma non 
vale per tutti i comuni sottoposti al 
controllo da parte della Soprinten-
denza Archeologica Belle Arti e Pa-
esaggio per le province di Bergamo 
e Brescia? 

Nella risposta leggo che il suo 
ufficio è rispettoso delle regole, mi 
viene da pensare che altri uffici di 
altri comuni siano inadempienti! 
Sono d’accordo Assessore, biso-
gna applicare le norme/regole ma 
in certe situazioni, senza infrangere 
la legge bisogna usare il buon senso 
e meno arroganza. Ricordatevi, Lo-
vere non ha bisogno di burocrazia 
ma di energia pulita.

Buon lavoro  
Valerio Do’

» di Giovanni Guizzetti

C’è un modo di acquisire informazioni utili al 
fine di individuare e riconoscere l’epoca di mag-
giore costituzione e sviluppo urbano di un cen-
tro abitato di antica formazione: è quella che si 
basa sullo studio e sulla osservazione del suo si-
stema viabilistico, cioè di quel sistema di strade, 
linee di collegamento, spazi pubblici attraverso i 
quali sono stati messi in connessione tra di loro 
i vari luoghi che lo compongono: quelli deputati 
alla residenzialità, quelli destinati ai servizi alla 
collettività, al commercio ed attività produttive, 
al tempo libero ed alla vita sociale…; tutto quel-
lo insomma che identifica e contraddistingue 
un centro urbano e che nello stesso tempo gli 
consente di connettersi e collegarsi con i paesi 
confinanti e città del territorio. 

Sono quindi soprattutto la planimetria e la 
forma di un centro abitato che ci raccontano la 
sua storia urbanistica ed il suo sviluppo. Quasi 
sempre la forma dei centri abitati dipende anche 
dalla morfologia del territorio e dalla presenza 
di elementi naturali (come rilievi o corsi e bacini 
d’acqua) e spesso è frutto della sovrapposizione 
di interventi avvenuti in epoche molto diverse. 

Due sono le principali e più leggibili forme di 
tipologia planimetrica:  

1) la pianta “geometrica” che prevede la rea-
lizzazione di assi viari (alcuni principali e altri 
secondari) che si intersecano ad angolo retto a 
formare degli isolati che hanno la forma di qua-
drati o rettangoli e che denota l’origine di quel 
centro abitato dall’accampamento (castrum) 
delle legioni romane, idealmente di forma qua-
drangolare e tagliato da due assi principali: il 
decumano ed il cardo che, intersecandosi per-
pendicolarmente creavano nel castrum quattro 
acquartieramenti principali e per intersezioni 
secondarie altri di dimensioni minori;

2) la pianta a “ragnatela” nella quale si hanno 
una serie di strade principali che si diramano 
in varie direzioni a partire da un nucleo abitato 
centrale. Quest’ultimo tende a espandersi pro-
gressivamente lungo gli assi viari per cerchie 
concentriche, anticamente spesso accompagna-
te da mura o canali. E se la pianta “geometrica” 
di un centro abitato denota la sua chiara origine 
di epoca romana, quella a “ragnatela” testimo-
nia la sua origine medievale. Ed il sistema viabi-
listico di Lovere di cui conosciamo la presenza 
di un nucleo urbano già in epoca romana e poi 
anche medioevale, che caratteristiche conserva 
oggi? Se questa è la prima domanda da porsi 
riguardo la nostra mobilità interna e di collega-
mento oltre i confini comunali, la seconda è di 
verifica sulla presenza di altri sistemi viari che 
si sono eventualmente aggiunti in epoche più 
recenti; l’ultima e più importante domanda cui 
rispondere, per i motivi più vari a cominciare 
da quello della sostenibilità e vivibilità, della si-
curezza degli utenti della strada e dei residenti, 

delle necessità quotidiane di chi risiede o viene 
a Lovere per le più svariate ragioni, è quella di 
chiedersi se il nostro attuale sistema viabilisti-
co è sufficientemente attrezzato per rispondere 
alle molteplici sollecitazioni e richieste cui viene 
ogni giorno sottoposto.

Infatti chi è stato chiamato ad amministrare il 
nostro paese, non può non conoscere od igno-
rare le modalità attraverso le quali si è costituita 

la nostra rete di viabilità e non porsi la domanda 
sulla sua consistenza, necessità e possibilità di 
miglioramento e sviluppo. Se la necropoli roma-
na (I-IV sec. d.C.) di via Martinoli, giudicata dalla 
Sovrintendenza ai beni archeologici una delle 
più importanti d’Italia per estensione e ricchez-
za di reperti e di cui la nostra Amministrazione 
ha portato a compimento lo scavo completo e 
conclusivo nel 2015, dimostra le profonde ra-
dici di Lovere come centro abitato e strutturato 
da un punto di vista urbanistico già allora, pur-
troppo nulla rimane a testimoniare l’impianto 

viario di quell’epoca ad eccezione della strada 
di collegamento con la valle Cavallina e la valle 
Camonica che attraversava il nostro territorio 
comunale da sud-ovest a nord-est. Infatti le vie 
Borlezza, S. Francesco, S. Maurizio, Santa Ge-
rosa, Bertolotti, S. Giorgio, Decio Celeri, Fiume, 
Martinoli, Gobetti non sono altro che la rivisi-
tazione moderna dell’antico tracciato di quella 
antica strada di epoca romana sul cui sedime 
insistono tuttora. Da questo tronco principale si 
staccava un percorso di collegamento con la val 
Borlezza, tuttora esistente e leggibilissimo, rap-
presentato dall’attuale via Valle Seriana che si 
divideva dal tratto che risaliva da Poltragno sul 
colle di S. Maurizio, allora zona dedita al culto di 
Minerva e dove nel XVIII sec. vennero rinvenute 
due are oggi conservate al Museo Archeologico 
di Bergamo. Se dunque fino ad oggi nulla rima-
ne a testimoniare l’insediamento urbano di epo-
ca romana ad eccezione della necropoli e delle 
strade sopradescritte, si può invece affermare 
con certezza che la planimetria del nucleo abita-
tivo di antica formazione di Lovere denota chia-
ramente la sua origine medioevale con fulcro 
nell’attuale piazza Vittorio Emanuele II (piazza 
Vecchia) dalla quale si diramano nelle diverse 
direzioni stretti e tortuosi percorsi, le attuali via 
Cavour, Gramsci, Rose, Matteotti, Mazzini. 

Come si vede quello di derivazione medioeva-
le è tuttora l’attuale impianto stradale del nostro 
Centro storico, oggi ZTL (Zona a traffico limita-
to) per garantire un minimo di vivibilità ai resi-
denti con direzione di marcia tutte a senso uni-
co e fino agli inizi del XIX secolo rimase l’unico 
esistente in paese. E’infatti agli inizi dell’800 che 
l’assetto viario del paese vede nuove e fonda-
mentali integrazioni.

LA VIA LUNGOLAGO
L’attuale via lungo il lago, ora intitolata a 

Giorgio Paglia, Luigi Tadini e Giovanni Andrea 
Gregorini fu realizzata in epoca napoleonica. In-
fatti una serie di nuovi tracciati stradali furono 
realizzati tra il 1803 ed il 1816 per raccordare 
Bergamo, Lovere, la Valle Camonica, la fabbrica 
di falci tra Lovere e Castro; il paese vide così con-
fermata la propria vocazione di naturale snodo 
tra la Valle Camonica, la Valle Seriana e la Valle 
Cavallina.

La costruzione del ponte sulla forra del Bor-
lezza, qui chiamato Tinazzo (1816), destò 
grande impressione e collegandosi con Lovere 
attraverso l’attuale via Bergamo, creò un nuovo 
accesso al paese che consentiva di non risalire il 
colle di San Maurizio. Lungo questo asse viario, 
aperto sulla sponda del lago anche con la demo-
lizione di edifici vetusti ed occupando ortaglie 
ed approdi lacustri, si collocarono gli interventi 
di maggior rilievo urbanistico, quali la costru-
zione dell’Accademia di Belle Arti Tadini (1821-
1826) ed il rinnovamento della Piazza del Porto, 
ora Piazza XIII Martiri. Oggi questo asse viario è 
tuttora strategico e di fondamentale importan-
za per la mobilità sia interna al paese che oltre 
i suoi confini ed è tuttora l’unico, purtroppo, a 
permettere contemporaneamente la percorren-
za nei due sensi di marcia, qualità che è però an-
che alla base delle sue criticità, la più rilevante 
delle quali è senz’altro la congestione del traffico 
sempre più presente in talune fasce orarie, setti-
manali e stagionali.

LA TRAMVIA E LA GUIDOVIA CAMUNA 
Un secolo dopo queste trasformazioni, vide 

la luce un nuovo intervento migliorativo riguar-
dante soprattutto i collegamenti con Bergamo 
e la Valle Camonica; agli inizi del 1900 infatti 
Lovere divenne centro di partenza e di arrivo di 
due percorsi ferroviari: la Guidovia camuna sul 
tracciato Lovere-Cividate Camuno e la Tramvia 
di Valcavallina sul tracciato Lovere-Bergamo.

Nel 1900 venne costituita la Società della 
Guidovia Camuna da Lovere a Cividate, colle-
gata anche alla navigazione a lago. La Guidovia 
anticipò di qualche anno il completamento del-
la tratta della ferrovia Brescia-Iseo-Edolo, che 
giunse a conclusione solo qualche anno dopo.

Nel 1907 la Tramvia di Val Cavallina da Ber-
gamo a Lovere, con la costruzione di diversi 
tronchi, raggiungeva la stazione terminale in lo-
calità Bersaglio, passando a nord del centro sto-
rico di Lovere ed attraversando quattro gallerie.

La Guidovia Camuna cessò di funzionare e la 
società venne sciolta nel 1916 perché non era 
più redditizia in seguito alla realizzazione della 
ferrovia Brescia-Iseo-Edolo che copriva in parte 
i medesimi tratti.

La Tramvia di Valcavallina fu chiusa invece 
nel 1931.  E’ inutile rimarcare l’enorme occasio-
ne persa per tutto l’Alto Sebino con la soppres-
sione di queste due tratte ferroviarie. Qui preme 
evidenziare che comunque il sedime ferroviario 
della Tranvia di Valcavallina, una volta dismes-
so, è diventato un asse strategico della viabilità 
intermedia di Lovere, quella a monte del Centro 
storico; tale direttrice si mantiene tuttora utilis-
sima ed indispensabile lungo le vie Ex Tranvia, 
4 Novembre, Achille Grandi, Martinoli, Gobetti, 
Makallè anche se gravata dal limite di essere a 
senso unico ad eccezione di via Ex Tranvia e nel 
tratto di via Martinoli dopo l’Ospedale.

* Assessore LLPP, Urbanistica, Ambiente
(1 continua)
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» di Aristea Canini
Una copia di anziani sul 

balcone osserva il lago che 
sbatte come fosse una danza. 
All’entrata controlli antico-
vid, temperatura, moduli da 
compilare e poi arriva Betti-
no Belingheri, direttore della 
Casa della Serenità. Siamo 
venuti qui per raccontare il 
post covid di una generazio-
ne flagellata dal virus, la pri-

ma Pasqua da vivere in pace, 
una sorta di Resurrezione. 
Qui alla casa delle Sereni-
tà gli ospiti sono 107, scesi 
drasticamente dopo la pri-
ma ondata di 42 ospiti. Poi 
la risalita, lenta e graduale, i 
parenti all’esterno impauriti, 

gli anziani all’interno con la 
forza della speranza. Le con-
tinue delibere regionali che 
dicevano tutto e il contrario 
di tutto e lo scaricabarile 
sulle Rsa che si sono dovute 
arrangiare. E ora eccoci qui, 
per ripartire, anche se qui 
dentro non ci si è mai ferma-
ti, quasi un mondo a parte, 
uno spartiacque fra dentro e 
fuori. Avete riaperto le visite 
ai parenti? “Parzialmente - 

spiega Bettino - i famigliari 
chiamano e prendono appun-
tamento, ci si incontra nelle 
varie zone, dalla sala multi-
mediale alle due terrazze dove 
ci sono delle zone protette”. Gli 
anziani in tutto questo perio-
do chiedevano dei parenti? 

“Onestamente era il contrario, 
erano i parenti che volevano 
sapere degli anziani. Su 100 
anziani saranno stati in due o 
tre che hanno chiesto di vede-
re i famigliari”. Perché? “Per-
ché qui hanno trovato il loro 
equilibrio, questa è diventata 
la loro casa. Sembra strano? 
Non lo è, abbiamo registrato 
un netto miglioramento delle 
capacità cognitive degli ospi-
ti rispetto a prima del covid. 

Nei due nuclei Alzheimer dove 
facciamo un’attenta valuta-
zione ci siamo accorti che le 
capacità cognitive senza la 
presenza dei famigliari sono 
nettamente migliorate”. Gli 
ospiti adesso possono anche 
uscire, mentre parliamo arri-
va un’anziana che era uscita 
con i parenti: “Possono uscire, 
vanno al ristorante con i pa-
renti o a casa loro, certo, dicia-
mo di stare molto attenti e poi 

Viaggio nella Casa della Serenità Viaggio nella Casa della Serenità 
tra gli anziani che dopo il Covid tornano a viveretra gli anziani che dopo il Covid tornano a vivere

Angelo, 91 anni: Angelo, 91 anni: 
“Mia moglie è morta “Mia moglie è morta 

e io qui mi sento a casa, vivevo a Rogno, e io qui mi sento a casa, vivevo a Rogno, 
lavoravo all’Alfa Romeo”lavoravo all’Alfa Romeo”

Angelo abitava a 100 metri dalla casa di Clotilde, a Rogno, si 
conoscevano già e ora si sono ritrovati qui alla Casa della Sere-
nità. Angelo, di anni ne ha 91 fra poco, il 27 
maggio, quando parla ricorda sempre sua 
moglie e la chiama per cognome e nome: 
“Rivadossi Marcellina”, già, una forma di ri-
spetto e di amore infinita, glielo leggi negli 
occhi che si fanno lucidi quando parla di 
lei: “Sono nativo di un paese in provincia di 
Verona. Ho conosciuto mia moglie nella Pa-
squa del 1954, è stata lei che mi ha portata 
a Rogno, poi ho vissuto per un po’ a Milano, 
lavoravo all’Alfa Romeo, ho fatto 27 anni in 
reparto, prima come operaio e poi come capo 
squadra, poi nel 1992 ho lasciato l’apparta-
mento a mio figlio e siamo tornati a Rogno”. 
Come ha conosciuto sua moglie? “A Lucer-
na, ero in giro per lavoro, era febbraio, c’era 
il Carnevale, c’era una ‘Missione cattolica’, 
c’era un piano dedicato alle Missioni, uno 
dedicato al Console e uno dove si ballava. E 
io ero dove si ballava, quando è arrivato il 
momento di ballare, lei è venuta da me e mi ha chiesto di ballare 
con lei, abbiamo ballato tutta la sera, poi ci siamo rivisti qualche 
giorno dopo nel centro di Lucerna. Non ci siamo più lasciati. Mi ha 
portato a Rogno e ci siamo sposati”. 

Angelo fa una pausa: “Sono rimasto vedovo due anni fa, erava-
mo nella Rsa di Berzo Inferiore, lei era ricoverava lì prima di me, il 
5 ottobre del 2019 è morta”. Angelo ha gli occhi lucidi, si ferma 

qualche istante. Com’era il lavoro all’Alfa Romeo? “E’ stato un 
periodo triste per me, perché era il periodo delle brigate rosse, mi 

passavano a fianco e mi dicevano ‘sei l’unico 
capo che per ora si salva’, ero stato per anni 
un operaio e sapevo cosa voleva dire arriva-
re dalla gavetta. Adesso dove lavoravo io non 
c’è più niente, ci sono supermercati”. Angelo 
ha due figli, che vivono nei dintorni di Mi-
lano, vengono a trovarla? “Ci vediamo con 
le videochiamate, adesso però c’è la fortuna 
di poter uscire e così a Pasqua ci vedremo di 
persona, ci siamo visti a Natale”. Da quanto 
tempo è qui? “Il 24 luglio sono due anni e 
mi trovo benissimo. Guardo la tv in camera, 
al pomeriggio vado un po’ a letto, poi faccio 
molte attività, la sera guardo ancora la tv 
fino alle 10 e adesso che si apre la bella sta-
gione ne approfitto per fare una passeggia-
ta qui fuori. In tanti mi dicono che sono in 
gamba e che non dovrei stare qui ma io qui 
mi trovo bene e mi sento al sicuro”. Angelo 
si apre la giacca e resta in camicia: “Vede? 

Sono arrivato qui che pesavo 63 kg, mi sono pesato l’altro ieri e 
sono 76.7 kg, vuol dire che sto bene”. Qui ha fatto nuove ami-
cizie? “Sì, ho conosciuto gente nuova, stiamo insieme ed è bello 
condividere la vecchiaia con qualcuno. Lo dico sempre io, quando 
devo andare a casa voglio farlo da là” e indica la sala del com-
miato. Interviene il direttore Bettino: “Non c’è fretta però”. Già, 
nessuna fretta.

Clotilde, 97 anni: Clotilde, 97 anni: 
“Ho 5 figli, qui ho trovato la mia “Ho 5 figli, qui ho trovato la mia 
sicurezza, facevo la sarta e poi…”sicurezza, facevo la sarta e poi…”

Clotilde è una delle ospiti, arriva vestita elegante, capelli co-
lor argento, si presenta e racconta: “Arrivo da Napoli, e ho an-
cora dentro lo spirito napoletano”, un fiume in piena da subito, 
la fermo dopo pochi minuti per chiederle 
l’età e mi spiazza: “Ho 97 anni”, ne dimo-
stra 20 di meno. Lo sa e sorride: “Sei stu-
pita? Sto bene, tanto e sto bene qui. Sa che 
sono qui da 80 anni ormai?”. E come è ar-
rivata qui? “Per amore, mio marito è di Ro-
gno, ho cinque figli ma loro non volevano 
che io venissi qui, sono stata io che un anno 
e mezzo fa ho capito che alla mia età è me-
glio fari seguire da vicino e qui mi seguono 
perfettamente. Sono bravissimi. Due dei 
miei figli sono medici, tutti hanno ormai 
la loro vita in giro e non volevo pesare su 
nessuno, qui mi seguono benissimo”. Come 
ha conosciuto suo marito? “In tempo di 
guerra, stava facendo il servizio militare a 
Napoli, io sono di un paese lì vicino, nella 
zona di Frattamaggiore, i tedeschi lo cerca-
vano e lui si è nascosto dove abitavo io, ci 
siamo conosciuti così, era un bell’uomo, e 
dopo la guerra, nel ’46 ci siamo sposati e sono venuta a Rogno. 
Ma io sento ancora forte la mia radice napoletana. Facevo la sarta, 
ho sempre avuto una vita intensa e ho amato molto mio marito. 

Ci siamo sposati a dicembre del 1946”. Clotilde racconta e sorri-
de: “Cinque figli, uno che faceva il medico in Portogallo, ora è in 
pensione, ha 74 anni, la seconda ne ha 73, poi la terza, anche lei 

medico a Reggio Emilia, si occupava di medi-
cina nucleare, ha 66 anni, ora è in pensione, 
io sono diventata vecchia ma anche loro van-
no avanti. Il quarto ne ha 62 ed è maschio, e 
poi quando avevo 43 anni ho avuto un’altra 
figlia che lavora alla Dalmine, ha fatto il Liceo 
Linguistico e ha un bel lavoro”. Qui alla Casa 
della Serenità come passa il tempo? “Faccio 
di tutto, lo sa che vado a letto a volte davvero 
stanca ma soddisfatta? Facciamo ginnastica, 
cantiamo, facciamo festicciole, di tutto, qui mi 
sono trovata benissimo fin da subito, comin-
ciando dalla Direzione sono tutti splendidi 
con me e con gli altri ospiti. Io poi facevo la 
sarta e così qui mi portano i vestiti di chi entra 
e cucio sopra le etichette e i numerini, mi pia-
ce rendermi utile, mi piace davvero, mi tiene 
in forma”. “Gli anziani sono uomini e donne, 
padri e madri che sono stati prima di noi sulla 
nostra stessa strada, nella nostra stessa casa, 

nella nostra quotidiana battaglia per una vita degna. Sono uomi-
ni e donne dai quali abbiamo ricevuto molto. L’anziano non è un 
alieno. L’anziano siamo noi”. (Papa Francesco)
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Viaggio nella Casa della Serenità Viaggio nella Casa della Serenità 
tra gli anziani che dopo il Covid tornano a viveretra gli anziani che dopo il Covid tornano a vivere

quando rientrano teniamo la situazione sotto controllo e faccia-
mo noi il tampone”. Come hanno vissuto il periodo covid qui 
dentro gli anziani? Si sono resi conto di quello che stava succe-
dendo fuori? “Sì, erano spaventati, chiedevano informazioni dei 
famigliari, e fuori da parte dei famigliari c’era un’ansia terribile, 
per fortuna siamo riusciti da subito ad attuare le videochiama-
te. Ma è stata dura. Io mi sono ammalato il 3 marzo del 2020 e 
sono stato a casa sino al 28 aprile, sono stato molto male, Michela 
invece la direttrice sanitaria è sempre stata presente, ha gestito 

tutto sulle barricate, vedere morire 40 persone è stato terribile per 
tutti, soprattutto per gli anziani, vedevano morire gente con cui 
dividevano le giornate. Ci sono stati giorni dove abbiamo avuto 
7 morti insieme, numeri terribili”. Bettino e il suo gruppo non 
hanno mai mollato e ora si guarda avanti, anche al nuovo pro-
getto, quello che prevede un investimento di più di 10 milioni 
di euro per ampliare la Casa della Serenità, verranno realizzati 
15 appartamenti protetti, 36 posti letto, un parcheggio interra-
to e altri locali di servizio e di collegamento con le attuali palaz-
zine. Il progetto prevede anche la realizzazione di alcuni luoghi 
di comunità, di un giardino, di orti e di una “piazza” pensata 
per favorire l’incontro fra chi vive quotidianamente la Rsa e chi 
viene dall’esterno. Ma intanto si vive il presente e il presente è 
questa nuova e splendida libertà.

EVENTI

95ma stagione 95ma stagione dei concerti dei concerti 
all’Accademia Tadini all’Accademia Tadini 

Dal 23 aprile al 28 mag-
gio 2022 si svolgerà a Lo-
vere la 95 ma Stagione dei 
concerti di musica classica 
organizzata dall’Accade-
mia Tadini.

Il concerto di apertu-
ra si terrà nella splendida 
Basilica di Santa Maria in 
Valvendra con l’orchestra 
sinfonica di Fiesole che ese-
guirà musiche di Mozart e 
Beethoven per poi prose-
guire ritornando nel presti-
gioso Salone dei Concerti, 
recentemente restaurato, 
per i concerti cameristici 
che compongono il presti-
gioso cartellone del 2022.

Come anticipato dal di-
rettore artistico, il maestro 
Claudio Piastra, dopo anni 
difficili è forte la volontà 

dell’Accademia Tadini di 
continuare ad essere un pun-
to di riferimento nel panora-
ma culturale regionale. 

Da qui l’apertura speciale, 
resasi possibile grazie alla 
disponibilità del Comune e 
della parrocchia di Lovere.

Lo spazio consentirà di 
ospitare una giovane realtà 
l’ “Orchestra Cupiditas”, 
formata per l’occasione da 
30 giovani strumentisti se-
lezionati che si sono formati 
prevalentemente presso la 
Scuola di Fiesole e che col-
laborano assiduamente con 
la Fondazione Maggio Musi-

cale di Firenze. 
L’orchestra fin dal suo 

debutto ha ricevuto notevo-
li riconoscimenti potendosi 
esibire in prestigiosi contesti 
con grande riscontro di pub-
blico e successo di critica. 

I giovani toscani saran-
no diretti dal m.tro Pietro 
Veneri che vanta una lunga 
esperienza in prestigiosi te-
atri e vedrà la straordinaria 
partecipazione di Stefano 
Maffizzoni, flautista presen-
te da anni in festival e rasse-
gne in tutto il mondo. Il bel-
lissimo programma prevede 
l’esecuzione del Concerto 
K331 di Mozart e della Pri-
ma Sinfonia di Beethoven. 

Nel salone dei concer-
ti dell’Accademia Tadini I 
Solisti dell’Orchestra Fi-

larmonica Italiana con di-
rettore e violino solista Ce-
sare Carretta presenteranno 
una delle composizioni più 
famose ed eseguite della 
storia musicale “Le Quattro 
Stagioni” di Antonio Vival-
di in una formula inusuale. 
“Le Mezze Stagioni” è il ti-
tolo del concerto che si terrà 
Venerdì 6 maggio alle ore 
21:15. 

Queste Stagioni sono 
Mezze perché alternano ce-
lebri brani della cultura po-
polare Americana ad alcuni 
movimenti dalle Stagioni di 
Vivaldi. Il filo narrativo sarà 

quello delle stagioni, siano 
esse in rapporto con la na-
tura, con gli Amori o con la 
condizione umana. Una me-
tafora della parabola della 
vita dove tutto si conclude 
per rinascere nuovamente. 

La compagine è formata 
da prime parti del’OFI con 
solista la spalla dell’orche-
stra stessa e di numerose 
compagini prestigiose. Gio-
vedì 12 maggio sarà l’occa-
sione del tradizionale con-
certo dedicato alla memoria 
del Conte Tadini fondatore 
dell’Accademia. Un incon-
tro che vuole unire l’arte 
dei suoni con l’arte visiva 
dal titolo “Melodie di Sab-
bia”. Sarà infatti di scena la 
pittrice Paola Saracini che 
creerà disegni con la sabbia 

in contemporanea e proiet-
tati durante l’esecuzione di 
musiche di Morricone, Rota, 
Itturalde eseguite dal noto 
clarinettista Fabio Battistel-
li e dal fisarmonicista-com-
positore Christian Riganelli

“I Virtuosi” è il titolo del 
penultimo appuntamento di 
sabato 21 maggio che ve-
drà la presenza del violini-
sta Artur Kaganovskiy e del 
pianista Philippe Raskin in 
un programma dedicato a 
due grandi opere dei com-
positori Cesar Franck e 
Maurice Ravel. Interpreti 
pluripremiati in Concorsi 

Internazionali, vincitori di 
riconoscimenti discografici e 
premi della critica, tengono 
regolarmente concerti in tut-
to il mondo ed insegnano per 
alcune delle più prestigiose 
istituzioni.

Rara è l’occasione di 
poter sentire la musica di 
Astor Piazzolla eseguita sul 
suo strumento originale: il 
bandoneon. Fabio Furia è 
unanimemente riconosciuto 
come uno dei più importan-
ti interpreti dello strumento 
accompagnato dal pianista 
Marco Schirru in un pro-
gramma dal titolo “Next 
Tango” un’affascinante viag-
gio nei sobborghi di Buenos 
Aires. Tutti i concerti avran-
no inizio alle ore 21:15 nel 
Salone dei Concerti di Pa-

lazzo Tadini ad eccezione 
del primo che si terrà nella 
Basilica di Santa Maria in 
Valvendra. Il costo degli ab-
bonamenti è di euro 100,00, 
l’ingresso ai singoli concerti 
euro 25,00. Sono previste ri-
duzioni per i giovani fino ai 
25 anni, mentre sarà possibi-
le, in base alla disponibilità 
dei posti, acquistare anche 
l’ingresso singolo. Ai giova-
ni con età inferiore a 18 anni 
sarà concesso l’ingresso gra-
tuito nei posti disponibili.

Per ulteriori informazioni 
si invita a consultare il sito 
accademiatadini.it
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Sovere Futura Sovere Futura 
Ecco i nomi della lista di Federica Cadei, sei donne in lista: Ecco i nomi della lista di Federica Cadei, sei donne in lista: 

“Sogno un paese Bello, con la B maiuscola”“Sogno un paese Bello, con la B maiuscola”
(ar.ca.) Si chiama Sovere Futura e il simbolo è un bucaneve. La lista di Federica Cadei è pronta. 

Ecco i nomi, cinque uscenti (compreso Federica) e cinque new entry, Federica Cadei, Francesco 
Filippini, Silvia Beretta, Mauro Leoni, Michele Lotta, Fabiana Turla, Marcello Baioni, Paola Ban-
cale, Barbara Vitali, Mirko Fenaroli, Senada Nusinovich, Andrea Tebaldi, Sergio Coronini. Intanto 
Federica è al lavoro per prendere le misure di quello che sarò il suo nuovo ruolo: “Mi sono presa 
il giovedì mattina per incontrare Francesco (Filippini, l’attuale sindaco ndr) che mi sta spiegando un 
po’ meglio la macchina comunale, lo seguo come una scolaretta alle prime armi”. Federica sorride: 
“Sono pronta, il tempo da qui al 12 giugno sembra pochissimo, diamoci dentro”. Programma? “Lo 
stiamo schematizzando, è molto corposo, stiamo facendo tagli, usciremo a breve con un libretto che 
illustrerà il nostro sogno di paese, e i sogni vogliamo trasformarmi in realtà”. Cos’hai in mente? “Un 
paese bello. Ecco, sì, un paese Bello con la B maiuscola. 

Sovere si merita la bellezza che ha. E poi continuerò come del resto ha sempre fatto Francesco ad 
ascoltare e incontrare le persone, a confrontarmi, penso sia basilare per un paese. E proprio la parte 
delle relazioni sarà quella che mi mancherà del mio lavoro che lascerò in aspettativa per seguire 
meglio il Comune”. Insomma, ci siamo.

155 volontari, 880 kg di rifiuti, 26 km di strade 155 volontari, 880 kg di rifiuti, 26 km di strade 
pulite, numeri da record per la giornata ecologicapulite, numeri da record per la giornata ecologica
Una giornata ecologica di 

successo: 155 partecipanti e 
un sodalizio vincente tra Co-
mune, scuola, associazioni, 
cittadini e aziende private. 
L’appuntamento con la Gior-
nata del Verde Pulito pro-
mossa da Regione Lombar-
dia si è tenuta sabato 9 aprile 
con ritrovo nel parcheggio 
del nuovo parco del Filatoio. 

“Siamo contenti di esse-
re riusciti a coinvolgere ben 
cinque entità in questa gior-
nata preziosa per la cura del 
territorio – spiega Michele 
Lotta, consigliere con delega 
all’Ambiente -, in prima linea 
c’è la GF-Elti srl, da sempre at-
tenta a queste tematiche. 

I partecipanti hanno pulito 
ben 26 chilometri di strade a 
Sovere, Sellere e Piazza sotto 
la guida della nostra dipen-
dente Laura Donadini e del 
capogruppo della Protezio-

ne Civile, Stefano Zamblera, 
mentre la Pro Loco si è occu-
pata della merenda. 

L’evento è stato possibi-
le grazie alla collaborazione 
di Alpini, Protezione Civile, 
CAI sezione di Lovere, Sovere 
Vol.A., Fanti, Aib Antincendio 
boschivo, GSA Sovere e Pro 
Loco. 

Sono stati raccolti 880 chi-
li di rifiuti, tra cui mozziconi, 
una barca in vetroresina e 15 
pneumatici. 

È stato bello passeggiare 
lungo le vie del paese il gior-
no successivo e vederlo puli-
to è una bella soddisfazione. 
Guardiamo già alla prossima 
edizione, fiduciosi di coin-
volgere ancora altre aziende. 
Ringraziamo tutti i parteci-
panti e i ragazzi dell’Istituto 
Comprensivo di Sovere che si 
sono impegnati per la pulizia 
del territorio”.

Vasta scelta di carne 
e gastronomia

Macellazione propria
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I 18 anni I 18 anni 
di Emanueladi Emanuela

Farai grandi cose domani, e non ti dimenti-
cherai di ieri.

Raccoglierai un dire, un fiore, una carta get-
tata sul cemento.

Sarai distratta, attratta, un lunedì e una do-
menica.

Sarai attenta per quel che serve e felice per 
quel che basta, perché i rimpianti sono quasi 
sempre scuse e le scuse non sono mai buone 
idee da ascoltare.

Sarai le note scarabocchiate su di un taccui-
no con bellissimi errori di ortografia, la mano 
che cancella è anche la mano che scrive, la 
mano che indica è anche la mano che accarez-
za, la mano che lascia è assolutamente anche 
la mano che sorregge.

Sarai sempre tu con qualche altro tu in più, 
una città da viverci dentro ma anche fuori, una 
mattina, una sera, una notte, un ponte più alto 
del tuo osservare;

Discesa e salita sono identiche, dipende 
solo da che parte vai.

Farai grandi cose domani.
Farai cose domani.
Farai domani.
Farai.
Vai…
Buon compleanno.
Tua mamma Luisella e tuo fratello Nicola

Lo ‘sporco’ divide il paeseLo ‘sporco’ divide il paese  
ma la raccolta differenziata è ‘fatta male’, ma la raccolta differenziata è ‘fatta male’, 

in arrivo aumento delle tariffein arrivo aumento delle tariffe
L’immondizia fa discutere. E che faccia discu-

tere ‘lo sporco’ sembra strano ma quando ci sono 
di mezzo bollette e ipotetici ‘furbetti’ qualcosa 
non torna. Tutto comincia con la distribuzione 
dei sacchi grigi in sostituzione di quelli rossi e 
prosegue con una comunicazione del sindaco 
sulla chat Sovere Informa dove annuncia un au-
mento della Tari, ma la cosa che ha mandato su 
tutte le furie alcuni residenti è la frase “La scelta 
del sacco grigio – in utilizzo da gennaio 2022 
– è un tentativo di ”stanare i furbetti” che con 
il loro comportamento penalizzano soprattutto 
ECONOMICAMENTE chi invece cerca di impe-
gnarsi ad una raccolta la più corretta possibile…. 
A consuntivo 2021 abbiamo avuto un minor 
beneficio rispetto al 2017 quantificabile in ol-
tre 2.600 euro che i contribuenti si troveranno 
nei prossimi bollettini (per legge il servizio TARI 
deve essere coperto al 100% dagli stessi e non 
può essere compensato da risorse di bilancio)…”. 
A questo va aggiunto il fatto che molti “cittadini 
virtuosi” hanno più volte segnalato all’ammini-
strazione comunale la presenza sul territorio di 
sacchetti rossi non conformi (vengono utilizzati 
quelli della spesa in un importante supermer-
cato della zona o quelli di comuni limitrofi) ri-
tenendola una “presa in giro” verso chi cerca di 
differenziare nel miglior modo. 

Sulla mail della redazione sono arrivate alcu-
ne lettere dello stesso tenore, in sostanza alcu-
ni parenti di gente molto anziana sostiene che 
alcuni hanno utilizzato ancora il sacco rosso 
perché non erano informati. “A 88 anni non si 
usa Whatsapp e si fa fatica a leggere, abbiamo 
spiegato loro la cosa ma non è perché si sono 
dimenticati per una volta di cambiare colore che 
sono furbetti, anzi”. Un’altra mail se la prende 
con l’aumento della tariffa: “Chi ha sbagliato 
deve pagare, non chi fa la raccolta correttamente 

e non se ne approfitta, troppo comodo”. Anche 
perché qualche giorno dopo la comunicazio-
ne del sindaco, sulla pagina Facebook di Sei di 
Sovere è apparso un post di un cittadino che ha 
sostenuto un’accusa piuttosto pesante dove si 
sostiene che qualche dipendente della Val Caval-
lina Servizi si recherebbe personalmente nella 
casa di cittadini a ritirare materiale che in realtà 
non potrebbe prelevare: “Gli addetti alla raccolta 
entrano addirittura in casa a raccogliere i rifiuti 
raccolgono di tutto indifferentemente dal colore 
dei sacchi (cartone, legno, plastica, vetro lattine 
umido ecc. ecc….) anche le cassette di plastica 
che noi comuni mortali dobbiamo smaltire di-
rettamente al centro raccolta di Endine. 

A questo utente è consentito fare il furbetto 
perché ha la complicità dei due addetti alla rac-
colta della frazione secca”. Ma qui il problema è 
della Val Cavallina Servizi e dei suoi dipenden-
ti, resta il fatto che a Sovere, guardando i dati la 
raccolta non è poi fatta così bene ed è quello che 
ha cercato di spiegare il sindaco nel messaggio 
alla gente: “Cerco di fare chiarezza sul perché di 
questa scelta rafforzata – purtroppo – dai dati 
di questo inizio 2022 che confermano una ten-
denza negativa iniziata nel 2020 e continuata 
nello scorso anno. 

Mi limiterò in questa analisi ad evidenziare i 

riflessi economici che impattano sulle tasche dei 
contribuenti.  Nel 2017 la precedente ammini-
strazione – sempre da me guidata – ha trattato 
con Val Cavallina Servizi Srl (siamo uno dei po-
chi comuni ad averlo fatto ed ottenuto) una pre-
mialità legata alla riduzione della frazione secca 
i cui benefici economici avrebbero – ed hanno 
– avuto riflesso positivo nelle tasche dei contri-
buenti che pagano la TARI (tassa sui rifiuti). In 
sostanza una minore produzione del secco ha 
determinato una riduzione del costo del servi-
zio con contestuale “sconto” su quanto pagato 
o contenuto 

eventuali aumenti legati all’indicizzazione 
ISTAT (uno dei parametri a cui è ancorato il 
contratto; il secondo è il numero degli abitanti). 
Questo ha prodotto un beneficio economico di 
oltre 21.000 euro sull’anno 2018 poi conferma-
to anche per il  2019 e 2020 (tariffa perciò rima-
sta invariata sul 2018 al netto del citato incre-
mento ISTAT ) che l’amministrazione comunale 
ha riversato su quanti pagano in proporzione ai 
componenti del nucleo familiare (e i dati a no-
stre mani lo confermano). 

Negli ultimi mesi del 2020 abbiamo consta-
tato che la percentuale di raccolta differenziata 
stava iniziando a diminuire ed abbiamo pen-
sato che potesse essere una conseguenza del 

COVID-19 (i nuclei con positivi venivano da me 
avvisati a non differenziare come da indicazione 
del gestore). Lo scorso anno però i dati forniti da 
Val Cavallina Servizi Srl (verificabili sul sito del-
la società) evidenziavano un costante aumento 
della produzione di raccolta indifferenziata che 
– proprio in virtù della citata premialità – si sa-
rebbe tradotta in un maggior costo del servizio 
per i cittadini. A consuntivo 2021 abbiamo avu-
to un minor beneficio rispetto al 2017 quanti-
ficabile in oltre 2.600 euro che i contribuenti si 
troveranno nei prossimi bollettini (per legge il 
servizio TARI deve essere coperto al 100% dagli 
stessi e non può essere compensato da risorse 
di bilancio). 

A questo va aggiunto il fatto che molti “cittadi-
ni virtuosi” hanno più volte segnalato all’ammi-
nistrazione comunale la presenza sul territorio 
di sacchetti rossi non conformi.

Alcuni commenti evidenziano il fatto che “i 
sacchi li ho pagati”. Vero! Ad un costo di 0,52 
centesimi al rotolo con un risparmio vanifica-
to dall’aumento di cui sopra del quale gli unici 
responsabili sono i cittadini che continuano a 
“fregarsene” mancando di rispetto ad una co-
munità che ha invece mostrato tanta sensibilità, 
serietà e continuità nel differenziare. Doveroso 
anche segnalare che i sacchetti andrebbero co-
munque utilizzati  nel solo anno di competenza 
(stampato sugli stessi) ma per praticità - ed in 
accordo col gestore -abbiamo sempre raccolto 
anche quelli vecchi. 

A seguito di numerose segnalazioni stiamo 
anche valutando possibili soluzioni per coloro 
che hanno importanti  eccedenze di sacchi rossi. 
Concludo con un appello ai cittadini sensibili a 
queste tematiche. 

Volete aiutarci ed aiutarvi?  Continuate a se-
gnalare i comportamenti anomali che andremo 
tempestivamente a verificare ed a ricondurre in 
una corretta operatività”.
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SOVERE

Ciao Madonnina.
Sul passo dorato di stelle

In una notte di aprile
Ti porto una caramella alla fragola

E tu in cambio donami un cuore nuovo
capace di scavare nuovi sentimenti, 

che sia leggero come polline,
laborioso come ape operaia.

Donami un cuore prensile, 
mani delicate come il colore 

di questi fiori campestri
che si muovono con gentilezza 

nel concreto del vento;
che sia quasi trasparente

come velo da sposa, profumato 
come il rintocco di un campanile 

nel primo mattino, l’alba.
Donami un cuore nuovo, 

caramelle ancora da scartare, addentare;
che sia abbastanza grande per il perdono 

e abbastanza piccolo per entrare in ogni proposito,
che sia un cuore determinato 

ad ascoltare grande eco, 
che sia conversazione piacevole 

all’ombra di un vecchio albero di gelso,
corteccia e zucchero.

Donami un cuore rinnovato, 
capace di rendere l’acqua malsana potabile,

capace di combattere fino alla benedetta follia 
di una pace interiore;

che sia come il sorriso delle notti addobbate di luna, 
come le rughe sul viso degli anziani, 

che sia la voce che serve e il silenzio che addormenta, 
un cuore che svegli con un bacio tutti i sogni: 

che carità nel palmo della mano possa colmare.
Donami, mio pensare,

un nuovo sorprendente sorpreso,
umile fare.

Che sia qualcosa che ora manca 
oppure un sacchetto di biglie nelle tasche.

(Ar.Ca.) 

 SOVERE -  MADONNA DELLA TORRE 
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  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
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  » di Sabrina Pedersoli 
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ALTO SEBINO

SOLTO COLLINA - INTERVENTO - CIVICA PER IL BUON GOVERNO DI SOLTO COLLINA

Minelli: “Fuori i condannati Minelli: “Fuori i condannati 
dalle liste elettorali.dalle liste elettorali.  

Deve essere pubblica la dichiarazione dei redditi Deve essere pubblica la dichiarazione dei redditi 
dei candidati sindaci”dei candidati sindaci”

Certamente tre liste sono 
eccessive per il ns comune di 
1800 residenti e consideran-
do che nelle precedenti ele-
zioni amministrative hanno 
votato circa in 1050 chiunque 
vincerà non rappresenterà la 
maggioranza degli elettori, 
anzi se si dovesse tener conto 
di coloro che non andranno 
a votare rappresenterà meno 
di un terzo ; ecco perché nel-
le scorse settimane ,quando 
Esti aveva annunciato pub-
blicamente di non volersi più 
ricandidare ho incontrato sia 

Cassarino che si definisce ne-
ofita della politica e più volte 
Amaglio Sabrina, consigliere 
di maggioranza dell’ammini-
strazione uscente, nell’inten-
to di trovare un accordo che 
certamente non era di pol-
trone ma di un programma 
condiviso nell’interesse della 
comunità.

Tutti eravamo d’accordo 
sulla necessità di voltar pagi-
na e soprattutto sul fatto che 
Solto Collina ha bisogno di 
un sindaco molto più presen-
te in comune e che non dele-

ghi ad altri il suo ruolo, come 
ESTI invece ha fatto in questi 
10 anni (presente in muni-
cipio 30 minuti 2 volte alla 
settimana delegando tutto al 
vice Consoli)

Sulla necessità di riallaccia-
re i rapporti con i comuni vi-
cini per poter gestire insieme 
alcuni servizi quali il segre-
tario comunale, la presenza 
di un vigile, l’ufficio tecnico e 
sulla necessità di partecipare 
uniti alla ricerca di finanzia-
menti a fondo perduto .

Sulla necessità per una 

questione etica e morale che 
tutti i candidati debbano es-
sere incensurati, e in partico-
lare la Amaglio mi aveva con-
fermato che non si sarebbe 
mai candidata in una lista con 
la presenza di Consoli che ri-
cordo essere stato condanna-
to in via definitiva ( tre gradi 
di giudizio) per riciclaggio … 
Ora però che ESTI ha lasciato 
intendere di volersi ripresen-
tare , il ns gruppo è pronto a 
scendere in campo con una 
lista civica fortemente vo-
luta da ex amministratori e 

simpatizzanti che appunto si 
chiamerà “ LISTA CIVICA PER 
IL BUONGOVERNO DI SOLTO 
COLLINA “ composta per ora 
da 10 candidati ( 4 maschi e 
6 femmine ) e tra i quali nelle 
prossime settimane si sce-
glierà il candidato alla carica 
di Sindaco . 

Sarà una campagna elet-
torale rovente, non faremo 
sconti a nessuno e come ab-
biamo passato ai raggi x i 
nostri candidati ,sicuramente 
lo faremo anche con quelli 
delle altre liste; chi si propo-
ne per amministrare infatti 
oltre ad avere la fedina penale 
immacolata, non deve essere 
ricattabile e quindi non deve 
avere debiti insoluti con al-
cuno, e non deve avere com-
portamenti ambigui .Inoltre 
chiederemo ai candidati alla 
carica di sindaco di rendere 
pubblica la loro dichiarazio-
ne dei redditi, è troppo facile 
infatti ostentare la propria 
generosità e rinunciare alla 
indennità della carica senza 
essere trasparenti sulla pro-
pria posizione fiscale e pa-
trimoniale. I cittadini elettori 
hanno diritto alla massima 
trasparenza, devono capire 
chi è sincero e chi non lo è.

Se gli elettori ci daranno 
il loro consenso ,noi siamo 
qualificati per amministrare 
bene il ns. comune, viceversa 
siamo comunque preparati 
e determinati anche per fare 
una opposizione tenace ed 
efficace nell’interesse di tutti 
i cittadini ; pertanto saremo 
costantemente presenti in 
municipio, anche per con-
trollare che tutti gli atti am-
ministrativi dei vari uffici e le 
decisioni della maggioranza 
siano conformi ai regola-
menti e alle leggi. Comunque, 
visto che mancano ancora 
diverse settimane al termine 
ultimo per presentare le can-

didature, siamo disponibili a 
incontrare i rappresentanti di 
altre liste per trovare le mi-
gliori soluzioni di gestione 
del comune di Solto Collina, 

al fine di scongiurare una 
inutile dispersione di voti. Sin 
da ora esortiamo i ns. con-
cittadini ad andare a votare 
, perché ogni singolo voto è 

importante. CHI NON VOTA 
LASCIA CHE SIANO GLI AL-
TRI A DECIDERE.

Dr. Fabrizio Minelli 

 
 

AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE DEGLI ATTI COSTITUENTI IL PIANO DI 
GOVERNO DEL TERRITORIO DEL COMUNE DI ROGNO, UNITAMENTE ALL'AVVIO DEL 

PROCEDIMENTO PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA' ALLA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
PER IL TERRITORIO ED EDILIZIA PRIVATA 

 
Vista la Legge Regionale 11 marzo 2005, n, 12 ed i relativi criteri attuativi; 
Visti gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con D.C.R. 13 marzo 2007, n. 
VIII/351 e gli ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n. 
VIII/6420 del 27 dicembre 2007 e successive modifiche e integrazioni; 
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 
 

RENDE NOTO 
 

che la Giunta Comunale, con propria Deliberazione n. 35 del 18.03.2022, ha deliberato di procedere, 
per le motivazioni addotte nell’atto stesso, all’AVVIO DEL PROCEDIMENTO DI VARIANTE DEGLI 
ATTI COSTITUENTI IL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO UNITAMENTE ALL’AVVIO DEL 
PROCEDIMENTO PER LA VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VALUTAZIONE 
AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) che riguarderanno specificatamente L’AGGIORNAMENTO 
ED ADEGUAMENTO DEL RETICOLO IDRICO MINORE, DELLA COMPONENTE GEOLOGICA, 
IDROGEOLOGICA E SISMICA DEL PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO, CON 
CONSEGUENTE ADEGUAMENTO DEGLI ELABORATI DEL PIANO DI GOVERNO DEL 
TERRITORIO ED EVENTUALI MODIFICHE MINORI. 
La suddetta variante è soggetta al PROCEDIMENTO DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ ALLA 
VALUTAZIONE AMBIENTALE (VAS), come previsto dagli Indirizzi generali per la Valutazione 
ambientale VAS. 

AVVISA 
 

che, ai fini della partecipazione alle scelte urbanistiche, chiunque abbia interesse, anche per la tutela 
degli interessi diffusi, può presentare suggerimenti o proposte, ai fini della determinazione delle scelte 
urbanistiche dell’Amministrazione Comunale. 
 
Tali suggerimenti e/o proposte dovranno essere redatti in carta semplice, opportunamente firmati, 
corredati da estratto P.G.T. ed estratto catastale, e dovranno pervenire, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione deI presente avviso, ovvero entro il 15 maggio 2022, all’Ufficio Protocollo del Comune 
di Rogno. 
 
Per informazioni e chiarimenti è possibile rivolgersi all’Ufficio Tecnico Comunale (tel. 035.96 70 13 int. 
5). 
 

Distinti Saluti.  
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 
PER IL TERRITORIO ED EDILIZIA PRIVATA 

(Arrighini arch. Mariagrazia) 
Rogno, 15 aprile 2022 
 

SOLTO COLLINA

Minelli ha incontrato Cassarino Minelli ha incontrato Cassarino 
e Amaglio senza risultati, tre liste? e Amaglio senza risultati, tre liste? 

L’impressione è che som-
mando i nomi delle tre liste 
si arrivi giusto alla somma 
di una lista e mezza, cioè la 
metà. 

Ma tant’è, in un momento 
in cui quasi tutti i paesi fa-
ticano a fare una lista, qui a 
Solto l’abbondanza, almeno 
nel periodo preelettorale, re-
gna l’abbondanza. 

Merito o colpa dei veti in-
crociati, delle ripicche perso-
nali e via di questo passo. 

Così i candidati adesso 
sono tre ma potrebbero di-
ventare anche due, perché se 

si legge attentamente la let-
tera di Fabrizio Minelli, nelle 
ultime righe apre al dialogo, 
e il dialogo è chiaramente 
riferito al gruppo Cassarino, 
che da parte sua non ha an-
cora chiuso la sua lista. Per 
ora siamo però a tre, Mauri-
zio Esti, la cui ricandidatura 
ha partorito… il gruppo di 
Minelli, Filippo Cassarino e 
il gruppo Minelli che intan-
to nelle scorse settimane ha 
incontrato sia Cassarino, sia 
Sabrina Amaglio, senza però 
aver ottenuto granchè. 

Insomma, per ora ognuno 

va per la sua strada. “La lista 
è fatta - commenta Cassa-
rino - e comunque abbiamo 
raggiunto il numero legale di 
8. Sto lavorando su altre due 
persone per portare il totale a 
10”. 

La lista di Esti ripropone il 
duo Consoli e Amaglio, che 
secondo qualcuno erano in 
rotta di collisione tra loro, 
qui invece sono di nuovo in-
sieme. 

Anche Minelli sostiene di 
avere 8 candidati. 

Vedremo che succede nelle 
prossime settimane.
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Domenica 24 aprile i for-
maggi dell’Altopiano di Bos-
sico saranno i protagonisti di 
una giornata all’insegna del-
la natura, della vita all’aria 
aperta, della riscoperta dei 
sapori della tradizione. 

Ormai da alcuni anni 4 
aziende agricole del terri-
torio hanno iniziato a iden-
tificare i formaggi di loro 
produzione con un logo che 
richiama il territorio di Bos-
sico, e il formaggio di pro-
duzione locale. Formaggelle, 
stracchini, primosale e ricot-
te giusto per citarne alcuni, 
ma anche il “Bossico stagio-
nato” un formaggio che le 
quattro aziende producono 

con uno specifico discipli-
nare e viene poi stagionato 
8/10 mesi in un apposito 
centro di stagionatura. Fare 
il formaggio in cascina e in 
malga non è come lavorare 
in un caseificio, non ci sono 
strumenti di precisione, si 
fa tutto a mano e a occhio, 
seguendo l’esperienza e l’i-
stinto. 

Ogni gesto si ripete sem-
pre uguale e ogni volta diver-
so, perché il latte crudo è un 
alimento vivo e le giornate 
non sono mai le stesse. 

Il latte viene lavorato con 
metodologie tradizionali 
che permettono di dare al 
prodotto il suo caratteri-
stico sapore. L’unicità dei 
sapori dei nostri formaggi 
e l’artigianalità, la tradizio-
ne, la passione e la buona 

natura, fanno sì che in ogni 
formaggio si assaporino le 
emozioni e i profumi dell’Al-
topiano di Bossico. Fra i vari 
formaggi prodotti vi è la for-
maggella di Bossico, la cui 
origine è antica. È un tipo di 
formaggio a pasta semicotta, 
realizzato con latte intero di 
vacche Bruno Alpina. 

Il prodotto viene sotto-
posto a salatura a secco e a 
stagionatura media di 60 
giorni, durante i quali le for-

me vengono rivoltate e pulite 
periodicamente. 

La forma è cilindrica e il 
peso medio di kg. 1,8, con 
un diametro intorno ai 18-
22 centimetri e uno scalzo 
di 5-8 centimetri. La formag-
gella di Bossico ha un sapore 
molto delicato e caratteristi-
co, derivante dagli aromi del 
foraggio di cui sono alimen-
tate le vacche. 

Con l’invecchiamento ac-
quista un gusto più robusto. 

La pasta è bianca e compat-
ta. La crosta è sottile e gial-
lognola. 

Nelle forme stagiona-
te più di sei mesi, diventa 
più scura e spessa. Quattro 
aziende agricole producono 
artigianalmente e con mae-
stria gustosi formaggi che si 
possono acquistare presso 
le aziende stesse, i negozi 
di alimentari e i ristoran-
ti. Diciamo che i formaggi 
di Bossico “vanno a ruba” e 

anche i numerosi turisti che 
percorrono le strade e sen-
tieri nel bosco, che pratica-
no il trekking sull’Altopiano, 
fanno ormai tappa fissa in 
qualche azienda per “fare 
rifornimento”. Questo il pro-
gramma della giornata, che 
vedrà le cascine aperte con 
vendita in loco dei prodotti 
di loro produzione, ad inizia-
re dalla mattinata e per tutto 
il pomeriggio…

Marcello Barcellini

BOSSICO

“Adotta una mucca”“Adotta una mucca” 

Acquisti le formaggelle a poco prezzo. Acquisti le formaggelle a poco prezzo. 
L’idea di quattro aziende agricole di BossicoL’idea di quattro aziende agricole di Bossico

ALTO SEBINO
Info-pointInfo-point
 PRO LOCO BOSSICO  PRO LOCO BOSSICO 
in Piazza San Pietroin Piazza San Pietro

1) Caccia alla 
formagellina (tappe: 
cascine caseari azienda 
agricola Chiarelli Giovanni, 
azienda agricola Mognetti 
Monica, azienda agricola 
Pacchiani Monica Tappa 
extra (facoltativa) anche 
all’azienda agricola Sterni 
Giuseppe Premio: un gadget 
da ritirare allo stand in 
piazza una volta ultimata 
la caccia alla formagellina, 
rispondendo a tutti i quesiti 
e timbrando alle tappe un 
apposito badge che verrà 
consegnato all’accettazione/
inizio caccia al tesoro, in 
Piazza San Pietro (stand 
all’asilo). 

2) Possibilità di adottare 
una mucca presso le aziende 
agricole aderenti. Questo 
darà diritto ad acquistare le 
formaggelle a prezzo di 7,5 
euro per un anno!

3) Breve laboratorio 
didattico/creativo per i 
bambini allo stand in piazza 
San Pietro. 

4) mercatini di prodotti 
tipici 
Ricordiamo 
le aziende produttrici:

Azienda agricola Chiarelli 
Giovanni- Localià Onito 
cell 339.7737206, 

Azienda agricola Mognetti 
Monica località Plass 
cell 335.6877524,

Azienda Pacchiani Monica 
località Monte di Lovere 
cell 345.6857904, 

Azienda agricola Sterni
Via Ing Schiavi 
cell 340.3486438.

BOSSICO - INTERVENTO

“Nessun aumento di tasse e risparmio “Nessun aumento di tasse e risparmio 
di 10.000 euro sulle indennità”di 10.000 euro sulle indennità”

Nella seduta del 24 marzo 2022 il Consiglio Comunale 
ha approvato il BILANCIO DI PREVISIONE 2022.

Come ogni anno, la difficoltà a chiudere il bilancio 
sta sempre nelle spese “Parte corrente” in quanto le entrate prin-
cipali che vanno a coprire tali spese sono IMU, trasferimento di 
solidarietà da parte dello Stato, addizionale IRPEF. Per fronteg-
giare le esigenze di tali spese, l’Amministrazione ha valutato con 
molta attenzione ogni capitolo di spesa del bilancio riuscendo a 
raggiungere risultati sufficienti per il mantenimento degli equi-
libri dello stesso. 

Per quanto riguarda invece “Imposte e tasse”, l’Amministra-
zione Comunale ha deciso di non applicare alcun aumento, 
confermando le stesse aliquote del 2021. Per il capitolo “Investi-

menti” è più facile avere disponibilità in quanto per essi si può 
applicare l’avanzo di amministrazione, inoltre, lo Stato in questi 
ultimi anni ha trasferito fondi con tale finalità. 

È’ doveroso però sottolineare che ogni volta che lo Stato tra-
sferisce fondi per la realizzazione di opere pubbliche, i tempi 
concessi per l’elaborazione del progetto e per l’inizio lavori sono 
“molto stretti” e quindi si deve procedere alacremente per rispet-
tare le scadenze. Nonostante ciò gli obiettivi sono sempre stati 
raggiunti e si raggiungono.

Una delle voci che ha subito variazioni è quella relativa all’in-
dennità agli Amministratori, infatti la legge di bilancio 2022 n. 
234 del 30.12.2021 ha previsto un incremento di tali indennità 
con un adeguamento progressivo che andrà a regime nel 2024. 

Per motivi contabili nella voce di spesa del bilancio è inserita 
l’intera quota fissata dallo Stato, tuttavia Sindaco, Vice Sindaco e 
Assessore hanno rinunciato a parte della indennità spettante ga-
rantendo un risparmio più di € 10.000,00 di cui 10.000,00 ver-
rà utilizzato per finanziare la spesa sociale dell’amministrazione. 

Le opere pubbliche rappresentano un asse strategico d’in-
vestimento per la promozione della ripresa economica e dello 
sviluppo. 

È stata inserita in bilancio una serie di interventi per un im-
porto complessivo di €694.168,00 assegnati dallo Stato, volti 
all’efficientamento energetico, all’abbattimento delle barriere ar-
chitettoniche, alla messa in sicurezza di strade, all’adeguamento 
sismico della scuola e della palestra comunale e alla manuten-
zione dell’arredo urbano. Inoltre Regione Lombardia, tramite 
CMLB, ha finanziato € 31.848,10 per la manutenzione della 
strada agro-silvo-pastorale di Ponzano. Per concludere, l’Ente 
ha confermato la propria capacità di spesa e di tenuta dei conti. 

Obiettivi per quest’anno: mantenere la giusta attenzione al 
tema sociale ed educativo; recuperare le entrate insolute che ad 
oggi pesano sul bilancio comunale, così da liberare risorse utili 
ad affrontare al meglio gli impegni che ci attendono e magari 
riuscire ad elargire maggiori aiuti a famiglie ed imprese. 

Marinella Cocchetti 
(vicesindaco e assessore)

ROGNO -CONTRO LA CRISI POST COVID

Pioggia di buoni spesaPioggia di buoni spesa per le famiglie in difficoltà per le famiglie in difficoltà
(ar.ca.) Tempi duri. Il covid molla 

la presa ma l’onda lunga sull’eco-
nomia famigliare continua a dare 
pesanti segni. E così l’ammini-
strazione di Rogno apre un nuovo 
bando per sostenere le famiglie e 
mette a disposizione 23.200 euro 
alle persone con Isee pari o infe-
riore a 16.000 euro. “Verranno ac-
cettate - fa sapere l’amministrazione 
- le domande dando precedenza a chi 
non ha ricevuto contributi nei bandi 
precedenti. Un aiuto concreto, in un 
momento storico difficile. Un comune 
che non lascia indietro nessuno”. “Il 
Comune di Rogno - continua l’am-
ministrazione - a seguito dello stato 
di disagio economico e sociale riscon-
trato nei precedenti bandi per bonus 
alimentari e altre forme di sostegno 

economico in numerose famiglie 
residenti sul territorio, intende de-
stinare ulteriori fondi covid-19 a 
beneficio delle famiglie e dei citta-
dini più fragili” si tratta di buoni 
spesa sotto forma di card pre-
pagate ( elettroniche o cartacee) 
spendibili per l’acquisto di generi 
alimentari e di prima necessità. 
Possono presentare richiesta di 
contributo per misure urgenti di 
sostegno alle famiglie, soggetti 
privati (persone fisiche) residenti 
a Rogno e che siano Cittadini Ita-
liani o dell’Unione Europea o cit-
tadini stranieri non appartenente 
all’Unione Europea con titolo di 
soggiorno in corso di validità o 
in fase di rinnovo e che abbiano 
al momento della presentazione 

della domanda, non devono avere 
pendenze con il Comune. I sog-
getti che intendono richiedere il 
contributo dovranno far pervenire 
le domande entro le ore 12.00 del 
giorno 23 maggio. La domanda di 
partecipazione deve essere presen-
tata compilando l’apposito modulo 
scaricabile in allegato, il documen-
to dovrà essere trasmesso tramite 
Posta Elettronica info@comune.
rogno.bg.it Per coloro che non sono 
in possesso di personal computer 
o connessione internet, i modelli 
di domanda sono disponibili c/o 
l’Ufficio Servizi Sociali del Comune 
dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 
alle ore 12,30 ed il lunedì dalle ore 
17,00 alle ore 18,00 (con accesso 
una persona alla volta).
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Gent.mo Sindaco Pezzoli 
e amm. com.le Gent.mo Uff. 
Comando V.U. polizia Locale 
Pianico (Bg) trascorsi quasi 10 
anni oramai dalle mie prime 
rimostranze (infruttifere) alle 
precedenti amministrazioni e 
nel rilevare che son trascorsi 
ahimè altri quasi 3 anni dalla 
mia prima rimostranza a Voi 
sottoposta (il 03/06/2019 e 

il 20/09/2020) mi trovo co-
stretto a (ri) segnalarvi che 
non ho riscontrato da parte vs. 
né alcun interesse e né alcun 
atto verso soluzioni miglio-
rative alle criticità da sem-
pre sollevate sulla questione 
dell’accesso ai residenti del 
tratto interno Municipio di via 
Nazionale 78, idem per il par-
cheggio irregolare che impe-
disce l’uscita e le entrate delle 
auto residenti e aggiungo il 
non rispetto del minuti di so-
sta oggetto di disco orario in 
piazza (15’) e di (60’) nel par-
cheggio sottostante la piazza 
(che oramai è quasi un garage 
privato per i residenti), la cri-
ticità del muro e striscia (stop) 
ed infine la visuale difficoltosa 

della parte alta del semaforo 
che non consente la sua visua-
lizzazione.

Pertanto con la presente 
rinnovo nuovamente le ri-
vendicazioni di sempre, visto 
che ad oggi non ho percepito 
né visto alcuna volontà di ri-
solvere o proporre soluzioni 
su quanto sopra da parte del 
Comune di Pianico che con 

risposte e soluzioni migliora-
tive dovrebbe favorire i propri 
cittadini e la miglior convi-
venza civile mentre a tutt’oggi 
mi pare che vige “il silenzio e 
l’arte del non fare” rispetto a 
proporre migliorie del caso, a 
maggior ragione se poi que-
ste ultime hanno a che fare 
fra l’altro con il rispetto delle 
regole, leggi del codice della 
strada e di sicurezza.

 Per cui Le (ri)chiedo caro 
Sindaco: è normale che chi 
frequenta la piazza con i suoi 
servizi può disporre della li-
bera discrezionalità di par-
cheggiare l’auto dove vuole e 
nei tempi che vuole sino ad 
ostacolare l’uscita delle auto 
dei residenti? è normale che i 

tempi del disco orario 15’ sia-
no disattesi così come quello 
di 60’ dei parcheggi sotto-
stanti la piazza (che oramai 
sempre più parcheggi privati 
di fatto o dei funzionari del 
Comune)? Sarebbe contento 
se Le parcheggiassero davanti 
al suo garage e ogni qualvolta 
che esce di casa deve suonare 
il clacson o aspettare qualcu-
no che quando arriva, vi guar-
da storto con la solita frase: 
“per 5’ che casino per nulla”… 
e se si fa notare che ha par-
cheggiato dove non doveva, 
volano pure gli insulti? Cioè 
tutti i santi giorni dell’ulti-
mo decennio (da quando c’è 
sta piazza nuova del cavolo) 
noi residenti ogni volta che 
dobbiamo uscire di casa con 
l’auto… ci sentiamo sempre 
dire… “si calmi quanto casino 
per 5’ son qui davanti”; “che 
stress per 5” certo… son sem-
pre 5’ per le sigarette”; 5’ per 
la posta, 5’ per il caffè, 5’ per 
il pane e quando arriva la sera 
quei 5’ spesso diventano buo-
ne mezzore… Capisco che chi 
parcheggia “al volo” non tiene 
conto che per noi residenti i 
suoi 5’ significano la somma 
di tutti i vari 5’ persi oltre a le-
dere il proprio sano diritto di 
entrare ed uscire dalla propria 
casa liberamente e soprattutto 
senza chiedere il permesso di 
nessuno e avere a volte situa-
zioni conflittuali.

Se esistono regole e leggi 
non è il caso di mettere della 
segnaletica o aumentare i con-
trolli e sanzioni per far che le 
regole (uguali per tutti) siano 
da rispettare evitando di con-
siderare normali le mal-abi-
tudini?

Ribadisco nuovamente che:
1) l’accesso permesso ai 

soli fondisti continua ad es-
sere impedito dalla sosta ille-
gale di auto e mezzi posti di 
traverso sulla linea dello stop 
così come continua l’accesso 
di mezzi non autorizzati allo 
stesso accesso.

2) l’inciviltà può essere mi-

gliorata se esiste chiarezza di 
segnali visivi corretti di divieti, 
da specchi che aumentano la 

visibilità, da soluzioni urba-
nistiche adeguate e il rispetto 
sanzionatorio delle regole che 
ricordo deve valere e sono 
uguali per tutti.

3) con l’arrivo dell’estate si 
riaprono le situazioni perico-
lose e il rischio per i fondisti di 
investire pedoni o bimbi (che 
a piedi o in bicicletta sbuca-
no all’improvviso da destra 
a sinistra dal lato muro) così 
come l’entrare in collisione 
con vetture posteggiate fronte 
Monumento.

4) noi fondisti non dispo-
niamo del semaforino segna-
letico. Il ns. riferimento è il 
semaforo fronte bar che già di 
per sé risulta assai distante. Le 
sue protezioni laterali non of-
frono una visione regolare del 
lato freccia direzionale. 

Non capiamo cosa possa 
impedire (non potendo di-
sporre di un semaforino per 
noi) il svitare 4 viti e girare 
il blocco semaforico in alto 
di qualche cm verso sinistra 
per migliorare la ns. visibilità. 
(questione di 5’). 

Purtroppo per il sole, per 
la difficoltà di vedere, siamo 
spesso costretti ad osservare 
le auto che arrivano o scendo-
no ma ciò non riteniamo sia il 
criterio corretto. 

Non possiamo dare per 
scontato che chi passa con 
il rosso (come le tante bike o 
auto a volte in ritardo) siano 
l’indicazione per l’immettersi 
sulla strada. Il rischio è molto 
alto.

5) La segnalazione strada-
le e la striscia di stop fermata 
(strisce e quant’altro ai posteg-
gi) risultano precarie. 

Nell’attesa dei provvedi-
menti dovuti e spero in un 
riscontro sollecito, molto cor-
dialmente saluto.

 Alessandro Moretti 
e fam (e fam. residenti)

ALTO SEBINO

COSTA VOLPINO (BG)
TEL/FAX 035 972715  

CELL 3391435812
 ufficio@edilegualeni.it

COSTA VOLPINO (BG)
TEL/FAX 035 972715  CELL 3391435812

 ufficio@edilegualeni.it
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SOLTO COLLINA

Il Comune ri…scopre Il Comune ri…scopre 
I sentieri naturalistici di Esmate I sentieri naturalistici di Esmate 

Il vicesindaco: Il vicesindaco: “Così valorizziamo il territorio”“Così valorizziamo il territorio”
(sa.pe) Mentre ci si prepara alle elezioni, in 

Municipio si continua a lavorare sui progetti. 
Tra questi ci sono quelli che guardano allo svi-
luppo turistico e ambientale di Solto Collina. Si 
va dal Masso erratico di Geris, all’anello di San 
Defendente e ancora al lago tra gli oliveti e lun-
go le antiche mulattiere e il percorso ai piedi del 
Monte Clemo e Na. 

“È partita un’iniziativa a cui teniamo molto in 
collaborazione con il professor Aldo Avogadri, 
direttore del Museo di Scienze Naturali a Lovere 
– spiega il vicesindaco Tino Consoli -. Si tratta 
di cinque percorsi alla scoperta di Esmate. Questi 
andranno poi ad integrarsi con altri due percorsi 
che stiamo realizzando grazie al contributo del Gal 
ottenuto l’anno scorso. Saranno segnalati con del-
le mappe, ma anche con descrizioni del territorio 

preparate dal professor Avogadri. Abbiamo chiesto 
la proroga di sei mesi perché i costi dei materiali 
sono aumentati e quindi abbiamo necessità di fare 
un’integrazione a bilancio che ci ritarda i lavori. Al 
momento partiamo con la guida di Avogadri, ma 
se l’iniziativa prenderà piede, ci organizzeremo 
con ulteriori accompagnatori”. 

Un progetto in chiave turistica: “La nostra 
amministrazione ha puntato, e continua a farlo, 
su progetti, investimenti e partecipazione a bandi 
proprio per valorizzare il territorio. Il nostro paese 
non può avere uno sviluppo industriale, perché 
non c’è più terreno disponibile, ma anche per 
scelta amministrativa. 

L’area industriale è già ben sviluppata, ma la 
soluzione per valorizzare il nostro paese è quella 
di puntare proprio al turismo”.

Due anni fa una prima lettera sulla questione dei parcheggi ‘dissennati’ a Pianico e ora i residenti tornano 
alla carica con una nuova lettera: “A dire il vero è dal 2015 - spiega Alessandro Moretti - che tentiamo di 
sensibilizzare il Comune a migliorare tale precarietà tanto è che la prima lettera nostra di rimostranze risale 
al giugno’19. Dopo 3 anni non vi è stato alcuna soluzione migliorativa né tantomeno alcun interesse e ciò 
non va bene. Le allego la copia della lettera che ho indirizzato al SINDACO con la preghiera se può dedicare 
spazio alle nostre rivendicazioni da semplici cittadini. La ringrazio sin d’ora per quanto potrà fare come 
sempre del resto fa e per la sua disponibilità”. Ecco la lettera.

“Dopo 3 anni ancora nessuna soluzione”“Dopo 3 anni ancora nessuna soluzione”

PIANICO

“Parcheggi dissennati“Parcheggi dissennati””
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ALTO SEBINO
RIVA DI SOLTO

Il 12 giugno Il 12 giugno il Vicario generale il Vicario generale 
inaugura il restauro inaugura il restauro 

delle tre chiese: San Nicola, Gargarino e San Roccodelle tre chiese: San Nicola, Gargarino e San Rocco
(ar.ca.) La data è quella 

del 12 giugno. Giornata di 
particolare intensità e festa 
per la parrocchia di Riva di 
Solto. Quel giorno inaugu-
razione dei tre restauri che 
hanno caratterizzato gli ulti-
mi mesi. “Andremo - spiega il 
parroco don Lorenzo Miche-
li - ad inaugurare il restauro 

della chiesa di Gargarino, un 
restauro abbastanza genera-
le, lavori di consolidamento 
esterni, abbiamo risolto alcu-
ni problemi di staticità, siste-
mato le facciate e il tetto”. La 
chiesa di Gargarino è anti-
chissima, risale al dodicesi-
mo secolo, presenta strut-
ture riconducibili a una fase 
preromanica e dipinti di alta 
qualità.  

L’edificio attuale è il frutto 
di un complesso processo 
di trasformazione, che nel 
1605 ha visto la rotazione 
dell’asse, originariamente 
est-ovest, con la realizzazio-
ne di un nuovo presbiterio 
a sud e la facciata a nord. 
Nella stessa fase fu edifica-

to il campanile che tuttora 
conserva le originarie strut-
ture lignee che sostengono le 
campane. Chiesa che prima, 
nel corso dei secoli ha subi-
to trasformazioni. La Chiesa 
è dedicati ai santi Ippolito 
e Cassiano, martiri rispet-
tivamente nel 250 e forse 
nel 304-305. Importanti 

gli affreschi all’interno, nel 
fianco sinistro della navata è 
affrescato il  Pantocrator  be-
nedicente in mandorla con i 
quattro  Evangelisti  associati 
ai rispettivi simboli e seduti 
agli scrittoi. L’affresco, data-
bile alla fine del XIV secolo, 
mostra varie tracce di ripre-
sa della pellicola pittorica. 
L’intera parete est è occupata 
nella porzione superiore dai 
resti del ciclo della  Passione 
di Cristo, tra le due absidi, 
l’affresco con la Madonna col 
Bambino  (XV secolo) è stato 
incorniciato da un’edicola 
barocca in marmo dei Selva. 
Pure l’altare (1729) in mar-
mo è della bottega dei Selva 
di Riva di Solto; la parte più 

preziosa è la cornice in cui 
è inserita una tela del 1625 
raffigurante la  Trinità con i 
santi Ippolito, Cassiano, Lo-
renzo e Francesco. “Un lavoro 
importante - continua don 
Lorenzo - è riaffiorato anche 
un affresco medievale che era 
stato coperto negli anni ’60 
da una mano di pittura bian-

ca”. Per i lavori la Parrocchia 
ha ricevuto un contributo 
da Regione Lombardia di 
90.000 euro e venduto al-
cuni appartamenti. C’è poi la 
parrocchiale di San Nicola: 
“Stiamo finendo i restauri - 
continua don Lorenzo - dopo 
Pasqua verrà posizionato il 
portone, ci sono solo alcune 

finiture da fare, qui i lavori 
sono stati possibili grazie al 
bonus facciate. Stesso discor-
so per la chiesa di San Rocco, 
dove abbiamo rifatto tetto 
e sistemato le facciate”. In-
somma, ci siamo, tre chiese 
che tornano al loro splen-
dore. All’inaugurazione del 
12 giugno sarà presente il 
Vicario generale Monsignor 
Davide Pelucchi.

Chiesa San-Rocco

Chiesa di Gargarino

Chiesa di San Nicola

ROGNO

Simone Laini,Simone Laini,
il nuovo sindacoil nuovo sindaco  

dei ragazzi e la sua lista dei ragazzi e la sua lista 
‘Differenza zero’‘Differenza zero’

Nuovo sindaco dei ragazzi per la 
scuola primaria di Rogno, tocca a Si-
mone Laini che la lista n.4 “Differen-
za zero’ ha raccolto la maggioranza 
dei voti, delle sei liste concorrenti. 
“Complimenti all’Assessore Sabrina 
Giorgetti - commenta il sindaco Cri-
stian Molinari - al corpo docenti e ai 
ragazzi per l’organizzazione e per le 
belle proposte”.

ROGNO

La Laurea La Laurea 
di Nicola Molinaridi Nicola Molinari

Passo dopo passo gli 
obiettivi si raggiungono. 

Congratulazioni per la tua 
laurea in Ingegneria mecca-
nica, siamo orgogliosi di te. 

La tua famiglia.

Viale Alcide De Gasperi, 23
Darfo Boario Terme
Tel. 0364.538077

info@studioamorini.it
WWW.STUDIOAMORINI.IT 

CERTIFICAZIONI
ISO

RISK &
COMPLIANCE

SISTEMI
DI GESTIONE
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Per info: 
Phone  +39.366.40.79.171 
info@redidencegenny.it
Via Case Sparse, 14 - 24060 PIANICO (Bg)

Ambienti

Immersa in 40.000 mq. di natura sulle colline 
circostanti il lago d'Iseo, completamente 
recintata per garantire la massima riservatezza e 
con ampio parcheggio privato; appartamenti 
indipendenti con veranda, piscina per adulti e 
bimbi con scivolo d'acqua, vasca 
idromassaggio, area giochi, relax, internet e 
ristoro. Non è richiesta alcuna certificazione.

La vacanza ideale 
per tutte le età

www.residencegenny.it

RESIDENCE 
GENNY
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Viaggio Viaggio 
nell’area nell’area 

di 78.000 mqdi 78.000 mq
che cambia il turismo: tra ristoranti, che cambia il turismo: tra ristoranti, 

spiagge, area concerti e…spiagge, area concerti e…

» di Aristea Canini  

Aprile esplode di meravi-
glia, insieme al vento il blu 
del lago sbatte e danza, all’en-
trata di Costa Volpino il ‘Ber-
saglio’ sulla destra col suo 
parcheggio nasconde 78.000 
metri quadri di polmone ver-
de, che nemmeno molti resi-
denti conoscevano. Si arriva 
da Via Nazionale, una striscia 
di asfalto dove ogni giorno 
transitano migliaia di veico-
li, eppure basta spostarsi di 
pochi metri per trovarsi in 
un’oasi di meraviglia. Il par-
cheggio è proprio di fronte 
all’area camper. Ad aspettar-
ci l’ideatore di questo sogno 
che sta diventando realtà, l’ex 
sindaco Mauro Bonomelli, di 
fronte a noi camper che arri-
vano un po’ da tutta Europa, 
è un martedì ma i camper 
sono già parecchi: “Abbiamo 
richieste per 300 posti nell’we-
ek end - commenta il gestore 
- ma possiamo accontentarne 
solo 100”. Questo è l’imbocco 
della famosa area che trasfor-
merà in turistica una zona che 
fino a qualche tempo era solo 
degrado, una zona che ha ri-
sorse incredibili e che è appe-
na stata inserita nella famosa 
concessione che ha partorito 
un mega progetto di ricettivi-
tà: “E’ tutto nella concessione 
che è stata data a un operatore 
privato che realizzerà una serie 
di interventi nell’area del Co-
mune. L’area camper è inserita 
in questa concessione”. Cam-
miniamo in questa immensa 
area: “Da questa parte - indica 
Bonomelli - abbiamo una se-
conda area camper che verrà 
sistemata. Noi come Comune 
l’avevamo messa all’interno 
del progetto messo a gara, poi 
l’aggiudicatario ha proposta 
una serie di migliorie e abbia-
mo portato avanti il progetto 
insieme”. All’inizio del percor-
so ci imbattiamo nella lunga 
serie di ‘bersagli’ che risal-
gono all’inizio del Novecento 
e che danno poi il nome alla 
zona, bersagli che hanno una 
valenza storica importante 
per la zona, e all’inizio c’è una 
casa che era del demanio, ora 

murata: “Non fa parte di que-
sto progetto - continua Bono-
melli - stiamo partecipando 
al bando per riqualificarla e 
diventarne proprietari, abbia-
mo in mente un progetto che 
riguarda i giovani, un progetto 
parallelo a quello che abbiamo 
in corso”. La zona viene data 
in concessione ma la fruizio-
ne pubblica non viene messa 

in discussione, anzi: “Si può 
partire da qui in bici - conti-
nua Consoli - sino al nuovo 
ponte ma anche salire in Valca-
monica. Tra un bersaglio e l’al-
tro vogliamo creare spazi gio-
chi per i bambini. Lì in fondo 
verrà allestito uno spazio per 
la proiezione del cinema all’a-
perto”. Un’area immensa: “Ci 
stiamo lavorando da cinque 
anni ma l’idea parte da molto 
prima, un pezzo per volta, un 
lavoro certosino e una pazien-
za di Giobbe, toccare zone giu-
stamente tutelate come questa 
non è facile, ma ce l’abbiamo 
fatta, un passo per volta”. Su-
bito dopo i bersagli c’è un 
torrente: “Questa è acqua di 
sorgente, quando hanno fat-
to la galleria avevano trovato 
una falda, adesso scorre libera, 
sai che qui ci sono i gamberi di 
lago? L’acqua è pulitissima”. 
Andiamo avanti qualche de-
cina di metri: “Questa che vedi 

diventerà una spiaggia attrez-
zata, con il chiosco, i lettini per 
prendere il sole, le piazzole per 
il barbecue, un tratto di spiag-
gia easy, un posto molto como-
do e facile da raggiungere, ap-
pena di fronte, dall’altra parte 
del prato verranno realizzati 
tre campetti, uno di calcio, 
uno di tennis e uno per basket 
e multisport. Insomma, si può 
venire qui, fare una partita, 
prendere il sole, fare il barbe-
cue, rilassarsi completamente”. 
Attorno ci sono alcuni can-
neti: “Che verranno bonificati, 
altre zone sono già state boni-
ficate, abbiamo iniziato recu-
perando l’area camper e poi il 
collegamento con la ciclabile e 
ora questo ulteriore e decisivo 
passo”. Camminiamo e ci im-
battiamo in un’insenatura 
dove entra il lago: “Anche qui 
verrà tutto bonificato, l’area 
sistemata e si potrà entrare ed 
attraccare con la barca per poi 
scendere direttamente. Ci ten-
go a sottolineare che non verrà 
realizzato un metro in più di 
quanto previsto dal volume. 
Tutto nel rispetto della zona, 
è una riqualificazione impor-
tante e non certo invasiva. E 
qui dopo l’attracco delle barche 
sorgerà la seconda spiaggia, 
dove ci sarà un bar ristorante, 
una piscina proprio davanti al 
lago e attorno piste ciclabili”. 
Insomma, un Paradiso. “Non 
è stato facile - continua Mauro 

- ma non abbiamo mai molla-
to, ogni volta che non andava 
bene qualcosa, studiavamo 
l’alternativa”. Ci imbattiamo 
nel Circolo Nautico: “Risale al 

1990, fanno ancora corsi, ver-
ranno coinvolti nell’operazione 
e in questa zona ci sarà la pos-
sibilità di fare tutti gli sport le-
gati all’acqua, dalla canoa alla 
tavola al kayak”. E ci troviamo 
davanti a una rientranza del 
lago, il vento soffia forte, è 
l’ora de…

L’Ora: “Su questo specchio 
d’acqua - continua Bonomel-
li- sorgerà la prima esperienza 
di ricettività sul lago d’Iseo, 5 
bungalow galleggianti, di fatto 
uno viene e dorme lì, si fa una 
notte direttamente sopra le ac-
que del lago, questa è una zona 
particolare dove il lago è pro-
tetto e tranquillo,  un’idea in-
novativa su cui si punta molto 
e che nel passato è stata ogget-
to di un dibattito culturale con 
il Politecnico di Milano, sfocia-
to in un seminario promosso 
dalla nostra amministrazione, 
una proposta affascinante”. E 
poi tutto intorno una vege-
tazione pronta a esplodere 
tra luce e colori: “Non viene 
lasciato niente al caso, fiori, 
piante, sarà davvero una me-
raviglia”. Già, un polmone di 
78.000 metri quadri dove 
passarci le vacanze e non 
solo. E tutto qui, a portata 
di pochi metri per tutti, ed è 
questa la grande magia, scor-
datevi ore di coda per andare 
sul lago di Garda, qui è tutto 
apparecchiato per servire un 
turismo che può fare davvero 
la differenza. E se lo raccon-
tavate a qualcuno qualche 
anno fa che Costa Volpino 
sarebbe diventata la capitale 
del turismo vi avrebbero riso 
in faccia. 

SchedaScheda
La società avrà la concessione trentennale del sito che com-

prende un’area di circa 78000 mq e realizzerà nuove opere per 
circa 2.200.000 euro. Al termine dei 30 anni di concessione 
quanto realizzato resterà di proprietà comunale. La società si 
accollerà anche tutti i costi di gestione e lo sviluppo di attività 
turistiche, commerciali e soprattutto di riqualificazione.
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Lago Moro Active, un luogo 
del divertimento, una palestra 
all’aperto dove lago e montagna 
si incontrano. Il Parco del Lago 
Moro, una location spettacola-
re dove natura, sport e relax ti 
aspettano. Da maggio a settem-
bre prende forma una nuova 
realtà che permette a bambini 
e ragazzi un ventaglio di espe-
rienze nell’incontaminata natu-
ra del Lago Moro.

Dagli sport d’acqua all’atti-
vità motoria svolta nel parco, a 
spazi dedicati al divertimento.

 
Il Lago Moro, in Valle Camo-

nica, è circondato dalle monta-
gne ed è caratterizzato dai suoi 
splendidi colori e dall’acqua 
pulita e cristallina. È un lago 
meromittico, praticamente uni-
co in Europa. È balneabile e pe-
scoso tutto l’anno. Basta salire 

di soli 2 chilometri da Darfo Bo-
ario Terme per incontrare a 350 
metri di altitudine questo luogo 
incantevole. È un posto ideale 
per chi ama camminare, nuo-
tare, fare sport d’acqua, andare 

in bicicletta e semplicemente 
rilassarsi con la famiglia.

I NOSTRI SERVIZI 
Il programma prevede l’orga-

nizzazione di giornate a tema 
dove, scolaresche, grest, com-
pleanni e feste di ogni genere 
potranno trascorrere momenti 
di sport e divertimento segui-
ti dal nostro staff. Dagli sport 
d’acqua all’attività motoria 
svolta nel parco, a nuovi spazi 
divertimento per i più piccoli e 
guide naturalistiche per gruppi 
organizzati. Le nostre proposte:

• Spazio gioco per bambini e 
ragazzi che promuove la motri-
cità, che allena il senso di equi-
librio, che rafforza i muscoli, 
ma soprattutto, che fa diverti-
re. All’interno troverete tappeti 
elastici, slack line e parete di 
arrampicata;

• Uscite in Canoa e Sup, con 
istruttori qualificati e possibili-
tà di noleggio;

• Trekking in fantastici sen-
tieri escursionistici con sosta 
negli agriturismi che costeggia-
no il Lago.

• Orienteering è uno sport 
che premia chi riesce ad esplo-
rare con sicurezza il territorio 
del parco del Lago Moro. L’itine-
rario proposto vi permetterà di 
scoprire, muovendovi in modo 
diverso dal solito, le bellezze 
naturalistiche dell’ambiente 
che circonda il lago immersi 
nella natura.

Quale miglior occasione per 
trascorrere in famiglia una fan-
tastica giornata immersi nel 
verde del Parco del Lago Moro: 
papà e mamma a rilassarsi in 
un trekking o magari in canoa 
doppia, i bimbi ad imparare a 
pescare o giocare all’interno del 
nostro parco di divertimento 
seguiti dal nostro staff.

SUMMER CAMP
Campi estivi sportivi e tema-

tici, per giovani dai 6 ai 13 anni, 
dedicati a sport, passioni, diver-

timento, natura e nuove amici-
zie!  Il Camp prevede giornate 
alla scoperta di sport diversi 
dedicate ai giovani dai 6 ai 13 
anni. 

I Camp Multisport prevedo-
no diverse discipline sportive, 
che si alternano ogni giorno, 
ciascuna spiegata e supervisio-
nata da istruttori qualificati e 
tecnici federali. Esempi di sport 
che i giovani proveranno sono: 
orienteering, trekking, canoa, 
Sup e mountain bike, yoga, pas-

seggiate a cavallo, pesca e altro 
ancora. Particolare attenzione 
verrà riservata, agli aspetti na-
turalistici e ambientali attra-
verso l’ausilio di guide alpine 
ed educatori naturalistici sarà 
possibile conoscere la geologia 
delle rocce, la flora e la fauna 
della Parco del Lago Moro.

Per informazioni: 
info@lagomoroactive.com 
Cell. 328.2646390

LAGO MORO ACTIVE

Il Parco del Lago Moro, una location spettacolare 
dove natura, sport e relax ti aspettano
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ALTO SEBINO

Hassan El Banna & ‘La vita di 
Gesù’. Un binomio che messo così 
sembra dire poco e che invece ha 
dentro un mondo fatto di pittura e 
incanto che lascia senza parole, ba-
stano le sfumature, le pennellate, la 
meraviglia dei suoi quadri. ‘

La vita di Gesù’ è il nome del-
la Mostra che si tiene dal 16 al 25 
aprile nella suggestiva Chiesa di 
Santa Chiara a Lovere. Hassan ar-
riva dall’Egitto e vive in Italia da 
tantissimi anni: “Sono un cittadino - 
racconta - italo egiziano, sono venu-

to in Italia negli anni ’70, ho vissuto 
a Borno per anni, mia moglie era di 
Borno, ci siamo conosciuti al Cairo 
quando frequentavo Lingue Orientali 
e l’Accademia Belle Arti”. I quadri de 
‘La vita di Gesù’ colpiscono subito, 
un tuffo orientale e spirituale, El 
Banna è musulmano: “Ma Gesù è per 
tutti - racconta - la sua vita, il suo 
verbo, sono dentro il cuore di tutti. E 

poi gli scenari orientali di quelle zone 
fanno parte della mia vita. Io arrivo 
da lì”. Come definiresti la tua pittu-
ra? “Sono orientalista di natura e ora 
sono molto attratto dal Mediterraneo, 
dalla luce che emanano quelle zone”. 

Venti quadri in mostra nella chie-
sa di Santa Chiara nel centro storico 
di Lovere: “Quadri dipinti in questi 
anni e che continuano a modificarsi 

insieme a me”. Guardando i quadri 
di El Banna sembra di vedere i co-
lori sgorgare dritti dalla tela e inon-
dare l’anima, un mix di emozioni 
che mischiano desideri e speranze, 
sogni e aspettative. Perché El Ban-
na è così, in viaggio perpetuo verso 
l’incanto della pittura. Quella pittu-
ra che ora diventa la mostra ‘La vita 
di Gesù’. Che in fondo la pittura è 
mettere a tacere tutti i linguaggi e 
far danzare solo la vista.

LOVERE-PIANICO

El BannaEl Banna dal Cairo a Pianico  dal Cairo a Pianico 
La sua pittura e la mostra in Santa Chiara ‘La vita di Gesù’: “Sono musulmano ma Gesù è di tutti”La sua pittura e la mostra in Santa Chiara ‘La vita di Gesù’: “Sono musulmano ma Gesù è di tutti”
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16 - 25 APRILE 2022 
Inaugurazione 16 aprile ore 16:30

CHIESA SANTA CHIARA LOVERE

prefestivi: pom. 16 - 19 | festivi: matt. 10 - 12 e pom. 16 - 19     

INGRESSO
LIBERO

info: vincenzopegurri@fondazionedomenicooprandi.it

MOSTRA
del Pittore El Banna
Vita di Gesù

Comune di Lovere

FONTENO

Il Restyling di FontenoIl Restyling di Fonteno
Finanziamenti a fondo perduto per asfalti Finanziamenti a fondo perduto per asfalti 

e per il tratto di Via Papa Giovannie per il tratto di Via Papa Giovanni
La parola d’ordine è messa 

in sicurezza strade. Si proce-
de spediti su questo fronte. 
Via alle asfaltature per qual-
cosa come 130.000 euro: 
“Tutti soldi già finanziati - 
spiega il sindaco Fabio Don-
da - inoltre siamo riusciti a 
ottenere anche un importante 
finanziamento per mettere in 
sicurezza l’ultimo tratto di via 
Papa Giovanni, quello verso 
la zona della panchina gigan-
te”. Intanto le strade che sa-
ranno interessate dai nuovi 
asfalti sono: Via Colleoni, Via 
Fontane, Via Tasso oltre agli 
asfalti verranno realizzati 
anche muri di contenimento 
su Via Colleoni. 

Insomma, Fonteno alle 
prese con un restyling men-
tre va a cominciare la stagio-
ne primavera estate che qui 
come sempre regala spetta-
colari paesaggi.

CASTRO

Sonia Casu:Sonia Casu: “9 ucraini in paese e la Lucchini dona  “9 ucraini in paese e la Lucchini dona 
pc per sostenere la scuola dei minori”pc per sostenere la scuola dei minori”

Il Comune di Castro, nella figura di Sonia 
Casu, assessore ai Servizi sociali e istruzione, 
e il Tavolo di comunità che riunisce tutte le 
associazioni del territorio (La rete, ProLoco, 
AVIS, Protezione civile, Legambiente Alto 
Sebino, il Corpo bandistico Castro, CSI Ora-
torio Castro, Cacciatori e settore Carità della 
Parrocchia), si sono mobilitati per dare so-
stegno materiale e morale ai profughi ucraini 
accolti nel nostro paese. Al momento si tratta 
di 9 persone (3 donne e 6 minori accompa-
gnati) che hanno trovato ospitalità presso loro 
connazionali già qui residenti e famiglie ca-
strensi.

Dal 7 marzo si tengono incontri periodici 
che hanno portato all’organizzazione traspa-
rente e documentata delle seguenti iniziative 

di raccolta fondi ed erogazione di beni e ser-
vizi attraverso buoni. Precisamente:

- bonifici specificatamente dedicati a CA-

STRO PRO UCRAINA
- attivazione di buoni e servizi (adesione di: 

alimentari La Piazzetta, edicola e cartoleria di 

Marco Manera, parrucchiere Gigi Paissoni, 
farmacia Gambera, ristorante/pizzeria Vulca-
no, bar Vulcano, bar Mama Caca, bar Il Can-
tù, bar Stella (Poltragno)

- cassette raccolta offerte ospitate negli 
esercizi commerciali sopracitati.

La risposta alle iniziative di solidarietà data 
dai cittadini è stata immediata, così come il 
sostegno della Lucchini RS SpA che, alla do-
nazione di 2 PC per supportare l’attività didat-
tica a distanza dei minori che ne necessitava-
no, ha fatto seguire un bonifico.

L’importo raccolto ammonta attualmente a 
€ 4805,00 di cui € 550,00 già erogati, preferi-
bilmente in base a necessità espresse dai be-
neficiari ed anche in rapporto a quanto il team 
di lavoro ha ritenuto utile.

RIVA DI SOLTO

“Tetto nuovo e nel “Tetto nuovo e nel 
sottotetto gli archivi”. sottotetto gli archivi”. 
E il Comune si veste E il Comune si veste 

di cielodi cielo
“Aria di primavera a Riva di Solto: fiori e colori sbocciano - 

la sindaca di Riva Nadia Carrara è al lavoro - anche le novità! 
Sono finiti i lavori che hanno coinvolto l’edificio comunale: tetto 
nuovo e recupero di un ampio spazio nel sottotetto, che accoglierà 
i vecchi archivi. 

Gran parte della storia del paese è in quelle carte ingiallite e nei 
faldoni, che riportano date e parole scritte ad inchiostro, vergato 
con la stilografica. Ora troveranno nuova collocazione e lasce-
ranno spazio...al futuro!”. 

Ma ci sono novità anche sul fronte…colori: “Il nuovo ‘abito’ 
del nostro comune, un abito color ‘Acqua di Riva’: un azzurro che 
si fa celeste, come il cielo e il lago. Amministrare, tra le altre cose, 
vuol dire scrivere, documentare, protocollare, archiviare; per tale 
motivo, l’amministrazione ha deciso di andare ulteriormente in-
contro al futuro, informatizzando e digitalizzando la parte di ar-
chivio legata all’ufficio tecnico. 

Col cuore più leggero, ma sempre con i piedi ancorati a terra, 
tenendo conto della realtà che stiamo ancora vivendo, si stanno 
muovendo pensieri anche sulla ripresa delle attività e manifesta-
zioni... Insomma non ci si ferma mai a Riva di Solto!  

Piccoli e grandi passi, alcuni visibili dall’esterno, altri solo 
dall’interno, ma che contribuiscono tanto alla gestione del bene 
comune”.
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I nuovi parroci e curati I nuovi parroci e curati 
delle valli e della pianuradelle valli e della pianura

Con la Domenica delle Palme è arrivata l’uf-
ficialità dei trasferimenti di parroci e curati 
decisi dal Vescovo di Bergamo Mons. Fran-
cesco Beschi. Molti di questi li abbiamo già 
annunciati sull’ultimo numero di Araberara, 
mentre altri sono inediti. I sacerdoti faranno 
trasloco dopo l’estate, tra settembre e l’inizio 
di ottobre.

Questa è la panoramica dei trasferimenti 
che vanno a cambiare la ‘geografia ecclesiale’ 
della Bergamasca, dalle valli alla pianura.

BIANZANO
Il nuovo parroco è don 

Luca Nessi, 55 anni di 
Villa di Serio, che conti-
nuerà a guidare anche la 
parrocchia di Ranzanico, 
che regge dal 2019.

ENDINE – VALMAG-
GIORE

Il nuovo parroco è don 
Ruben Capovilla, 41 anni 
di Cerete, dal 2013 parro-
co di Gandellino e di Gro-
mo San Marino.

CASTRO
Il nuovo parroco è 

don Federico Chiappini, 
57 anni di Urgnano, dal 
2016 parroco di Gorno, 
di Oneta, di Cantoni e di 
Chignolo d’Oneta.

CREDARO
Il nuovo parroco è don 

Carlo Caccia, 58 anni di 
Gandino, dal 2013 parro-
co di Ossanesga. 

GRONE – MONTI DI 
GRONE

Il nuovo parroco è don 
Marco Gibellini, 39 anni 
di Ghisalba, che conti-
nuerà a guidare anche 
la Parrocchia di Berzo 
San Fermo, che regge dal 
2021.

CENE
Il nuovo parroco è don 

Primo Moioli, 49 anni di 
Sovere , dal 2012 parroco 
di Serina, di Bagnella, di 
Cornalba, di Lepreno e di 
Valpiana.

MADONE
Il nuovo parroco è don 

Giacomo Cortesi, 44 anni 
di Ghisalba, dal 2013 
parroco di Grone e dal 
2014 di Monte di Grone.

OSSANESGA
Il nuovo parroco è don 

Eros Accorigi, 51 anni di 
Sabbio di Dalmine, dal 
2010 parroco di Piario. 

PALADINA
Il nuovo parroco è don 

Ivan Alberti, 51 anni di 
Curnasco, dal 2011 par-
roco di Gromo. 

SELINO BASSO - CE-
PINO

Il nuovo parroco è don 
Vinicio Carminati, 46 
anni di Ponte San Pietro, 
dal 2013 parroco di Fio-
rine di Clusone.

ORNICA - VALTORTA
Il nuovo parroco è don 

Denis Castelli, 48 anni di 
Leffe, dal 2015 parroco di 
Piazzatorre, di Mezzoldo, 
di Olmo e di Piazzolo; 
non sarà più parroco di 
Mezzoldo.

BARIANO
Il nuovo parroco è don 

Innocente Chiodi, 58 
anni di Verdello, dal 2010 
prevosto di Gandino e 
2017 parroco di Cirano e 
di Barzizza.

SAN PAOLO IN BERGA-
MO

Il nuovo parroco è don 
Giovanni Coffetti, 53 anni 
di Verdello, dal parroco di 
Madone.

CASSIGLIO – MEZZOL-
DO

Il nuovo parroco è don 
Dario Covelli, 50 anni di 
San Giovanni Bianco, dal 
2021 parroco di Santa 
Brigida, di Averara e di 
Cusio, che continuerà a 
guidare.

CAPIZZONE – BEDU-
LITA

Il nuovo parroco è don 
Pietro Covelli, 59 anni di 
San Giovanni Bianco, dal 
2011 parroco di Bianza-
no.

CAMPAGNOLA IN BER-
GAMO

Il nuovo prevosto è 
don Claudio Del Monte, 
54 anni di Sant’Anna in 
Borgo Palazzo, dal 2012 
parroco di Santa Croce 
alla Malpensata, che con-
tinuerà a guidare. 

GORNO – ONETA – 
CANTONI D’ONETA – 
CHIGNOLO D’ONETA

Il nuovo parroco è pa-
dre Angelo Epis, 66 anni, 
monfortano, dal 2018 
vicario interparrocchiale 
nell’Unità Pastorale della 
Val del Riso. 

GANDINO – BARZIZZA 
– CIRANO

Il nuovo prevosto è don 
Ferruccio Garghentini, 
60 anni di Carenno, dal 
2012 parroco di Filago.

TORRE BOLDONE
Il nuovo prevosto è 

mons. Alessandro Loca-
telli, 63 anni di Bonate 
Sotto, dal 2009 parroco 
di San Paolo in Bergamo. 

LORETO IN BERGAMO
Il nuovo parroco è don 

Giovanni Lombarda, 54 
anni di Sforzatica, dal 
2011 parroco di Credaro. 

CIVIDATE AL PIANO
Il nuov parroco è don 

Andrea Lorenzi, 46 anni 
di Seriate, dal 2013 arci-
prete di Endine e parroco 
di Valmaggiore.

PIARIO
Il nuovo parroco è don 

Giovanni Battista Maz-
zucchetti, 58 anni di Se-
riate, dal 2012 vicario 
parrocchiale di Santa Lu-
cia in Bergamo e cappel-
lano delle carceri.

MAPELLO - AMBIVERE 
– VALTRIGNE

Il nuovo parroco è don 
Patrizio Moioli, 52 anni 
di Almè, dal 2010 par-
roco di San Giuseppe 
(Villaggio degli Sposi) in 
Bergamo. 

SAN PIETRO D’ORZIO 
– SAN GALLO

Il nuovo parroco è don 
Diego Ongaro, 43 anni di 
Fiorine di Clusone, dal 
2013 parroco di San Gio-
vanni Bianco e di Fuipia-
no al Brembo, che conti-
nuerà a guidare. 

PONTIDA – RONCAL-
LO GAGGIO GROMLON-
GO

Il nuovo parroco è don 
Antonio Perico, 53 anni 
di Albegno, dal 2011 par-
roco di Capizzone e di 
Bedulita. 

FILAGO
Il nuovo parroco è don 

Roberto Plebani, 56 anni 
di Ponte San Pietro, dal 
2015 parroco di Grom-
longo e vicario interpar-
rocchiale di Palazzago e 
di Burligo. 

SERINA – BAGNELLA – 
CORNALBA – LEPRENO - 
VALPIANA

Il nuovo parroco è don 
Vittorio Rossi, 51 anni di 
Casnigo, dal 2013 parro-
co di Paladina. 

BRACCA – CORNALTA 
– FREROLA – PAGLIARO

Il nuovo parroco è 
don Pierantonio Spini, 
50 anni di Pedrengo, dal 
2012 vicario interparroc-
chiale di Cisano, di San 
Gregorio e di Villasola.

VICARI PARROCCHIALI

Don Mario Burini, 60 anni, sarà vicario in-
terparrocchiale di Pontida, di Gromlongo e di 
Roncallo Gaggio, dove era parroco dal 1996.

Don Walter Colleoni, 71 anni, parroco di Ci-
vidate dal 2014, sarà vicario interparrocchiale 
di Sant’Omobono, di Cepino, di Selino Basso e 
di Valsecca nell’Unità Pastorale di Sant’Omo-
bono.

Don Pietro Milesi, 68 anni, vicario interpar-
rocchiale di Piazzatorre, di Mezzoldo, di Olmo 
e di Piazzolo dal 2015, lo sarà anche di Ave-
rara, di Cassiglio, di Cusio, di Ornica, di Santa 
Brigida e di Valtorta nell’Unità Pastorale delle 
Valli Averara, Olmo e Stabina.

Don Renè Zinetti, 66 anni, a Pontida dal 
2018, sarà vicario interparrocchiale anche di 
Roncallo Gaggio e di Gromlongo.

Dom Giordano Rota, Abate di Pontida, 52 
anni, non sarà più parroco, ma vicario inter-
parrocchiale di Pontida, di Roncallo Gaggio e 
di Gromlongo.

Dom Marco Mercante, benedettino, 42 anni, 
oltre che di Pontida, sarà vicario interparroc-
chiale anche di Roncallo Gaggio e di Grom-
longo.

Foto: Morgan Marinoni Photography
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ALTO SEBINO
IL RICORDO DI CHIARA FRUGONI

“In viaggio per Pisa, per l’ultimo “In viaggio per Pisa, per l’ultimo 
saluto, la ‘Profe’, il suo amore per Solto, saluto, la ‘Profe’, il suo amore per Solto, 

l’intitolazione della scuola elementare e …”l’intitolazione della scuola elementare e …”
Walter Spelgatti

Scrivo questi ricordi mentre 
sono in viaggio verso Pisa. Ap-
pena ho saputo che non si sa-
rebbe celebrata una messa per 
salutare la professoressa Chia-
ra Frugoni e condividere que-
sto grave lutto con la comuni-
tà soltese che ha tanto amato, 
ho voluto recarmi io stesso da 
lei per stringermi in preghiera 
insieme alle tante persone che 
le hanno voluto bene.

Ripercorro la strada che lei 
stessa ha percorso infinite vol-
te in questi anni tornando a 
Solto Collina, per trascorrere 
l’estate, per la festa di Ognis-
santi, per riunirsi ai suoi cari, 
primi tra tutti la mamma Pia, 
il papà Arsenio e Giovanni, il 
fratello sepolti nel cimitero di 
Solto Collina, e in tante altre 
occasioni, in cui la sua fama 
la richiamava a Bergamo, per 
presentare i suoi libri e le sue 
ricerche davanti a folle di ap-
passionati e studiosi accorsi 
per ascoltare le sue incantevoli 
lezioni di storia medievale.

Basta digitare il suo nome 
su Google per conoscere la 
sua fama mondiale, ne hanno 
parlato le maggiori testate e 
sono certo che ne parleranno 
per sempre, tant’è stato rivolu-
zionario il suo contributo allo 
studio del medioevo. Tuttavia, 
altrettanto si potrebbe dire 
su quel che ha fatto per Solto 
Collina.

Conobbi la “Profe”, così la 
chiamavo in tono di rispettoso 
affetto, anche se lei non voleva 
e mi chiedeva sempre di darle 
del “tu”, nel 2009. In realtà l’ho 
conosciuta a 15 anni, quando 
nel 2003 pubblicò il primo 
volume su Solto Collina “Da 
stelle a stelle. Memorie di un 
paese contadino” pubblicato 
con Laterza. Ricordo che una 
mattina mia mamma mi disse, 
indicando la televisione che 

trasmetteva il Maurizio Co-
stanzo Show: “Guarda! Quella 
signora è Chiara Frugoni e sta 
parlando di Solto Collina!”. La 
ricordo seduta sulle poltrone 
del Teatro Parioli, stringendo 
fiera il bel volume con la co-
pertina in raso blu, ospite per 
diverse puntate per parlare a 
tutta Italia….di Solto Collina! 
Su Canale 5! Con Maurizio Co-
stanzo!

Lo stesso libro di raso 
blu, venne distribuito gra-
tuitamente a tutte le fami-
glie soltesi, grazie alla prima 
persona che intuì l’altissimo 
profilo della professoressa: 
l’allora sindaco Fabrizio Mi-
nelli con l’allora assessore alla 
cultura Rosemma Boieri - che 
divenne poi Sindaco - e che 
dedicarono la scuola elemen-
tare di Solto al padre, Arsenio 
Frugoni. Ricevuto il libro, lo 
lessi tutto d’un fiato, e fu da 
allora che mi appassionai alla 
storia del mio paese: dalle sue 
parole piene di amore, capii 
che Solto Collina è un gioiello 
da custodire e valorizzare. Mai 
avrei pensato che solo sei anni 
dopo sarebbe iniziata una col-
laborazione così proficua.

La professoressa mi seguì 
per la mia tesi di laurea, con 
un altrettanto noto professore 
di arte moderna, Marco Bona 
Castellotti. Né il professore né 
l’università credettero ai loro 
orecchi quando comunicai 

che Chiara Frugoni sarebbe 
stata mia correlatrice di tesi. 
Nemmeno il Magnifico Ret-
tore di allora, il prof. Ornaghi, 
che mi chiamò personalmen-
te per accertarsi se davvero la 
professoressa sarebbe stata 
presente alla discussione della 
mia tesi. Fugato ogni dubbio, 
ci siamo messi al lavoro in-
sieme per ricostruire la storia 
delle Santelle di Solto Collina, 
seguendo i passi della sua 
ricerca, e nel febbraio 2010 
mi laureai. La professoressa 
arrivò all’Università Cattolica 
di Brescia accolta con grandi 
onori, la cerimonia nella Sala 
della Gloria, la più bella di tut-
to l’ateneo, con la commissio-
ne al completo e il presidente 
abbigliati con le toghe, le cap-
pe in ermellino e le nappe di 
seta celeste. Ricordo ancora 
sorridendo l’ironico imbaraz-
zo della professoressa nel do-
ver indossare tutti quei ridon-
danti apparati. Dopo la mia 
laurea fu lei stessa a propormi 
la pubblicazione del volume: 
si impegnò a trovare l’editore, 
Andrea (suo figlio) mi regalò 
l’impaginazione e da lì la sto-
ria è nota…

Ricordo la serata di agosto 
del 2010 in cui presentammo 
il volumetto “Il riposo di una 
preghiera” nella Pieve: fu un 
vero e proprio evento per il 
paese, la chiesa stracolma di 
gente e l’allora parroco don 

Antonio Fedrighini, che da 
quel giorno mi ha guidato, in-
sieme alla professoressa, fino 
ad oggi.

La vita è fatta di questi in-
contri inaspettati, che quando 
accadono, cambiano la vita, e 
un po’ anche il mondo. E così 
accadde da quell’estate in cui, 

grazie all’infaticabile don An-
tonio, la pieve di Solto divenne 
un luogo di condivisione reale 
per tutta la comunità, luogo di 
ristoro per lo spirito nella pre-
ghiera ma anche per la mente, 
grazie alle numerose proposte 
culturali per approfondire la 
fede anche attraverso linguag-
gi e punti di vista sempre nuo-
vi. Solto Collina divenne un 
punto di riferimento per molti 
frequentatori dei più vivi am-
bienti culturali. Da quel giorno 
le catechesi di Avvento e Qua-
resima, con la professoressa 
che era ospite fissa per la pre-
sentazione dei suoi nuovi libri 
e anticiparci le sensazionali 
scoperte e le serate culturali 
che iniziarono ad arricchirsi 
di nomi prestigiosi, come gli 

incontri con Massimo Cac-
ciari, che hanno portato nella 
pieve di Solto Collina migliaia 
di persone che ne hanno poi 
apprezzato la bellezza dell’ar-
te che custodisce portando 
il nome del paesello su tutti i 
giornali e le riviste locali e na-
zionali.

Ogni estate, con la profes-
soressa, facevamo indimen-
ticabili visite ai più bei luoghi 
della bergamasca. Erano gior-
nate speciali, che trascorreva-
mo come in famiglia, con Do-
nato e a volte anche Andrea, 
Marta, Miriam e tutti i nipoti. 
Io mi occupavo di organiz-
zare l’itinerario, le aperture 
delle chiese o dei musei, di far 
incontrare alla professoressa 
le autorità locali, i parroci o 
i rettori dei santuari – che ci 
tenevano a conoscerla – e lei 
regalava immense lezioni di 
storia e di arte senza parago-
ni…come quella notte in cui 
mi ha fatto visitare la Basilica 
Superiore di Assisi, deserta e 
allo stesso viva degli affreschi 
che rivivevano attraverso le 
sue parole (ma questa è un’al-
tra storia…).

Abbiamo visitato tesori spe-
ciali: il Museo della Basilica di 
Clusone, quello di Gandino 
e la sua Basilica, la Casa Mu-
seo Fantoni a Rovetta, i tesori 
romanici degli Almenno e il 
museo del falegname Tino 
Sana. Ricordo il bellissimo 
incontro a Zogno con Mons. 
Giulio Gabanelli che ci portò 
di persona, già affaticato, a vi-
sitare il Museo di S. Lorenzo, 
di cui la professoressa rimase 
senza parole per i preziosi ci-
meli che custodisce. E l’ultima 
visita alla Santissima Trinità 
di Casnigo e al Santuario di 
San Patrizio di Colzate di cui si 
affascinò fino a farne parlare 
su una nota rivista -“Medioe-
vo” - che riportò al Santuario 
centinaia di visitatori. In ogni 

luogo la proforessa ha lascia-
to un ricordo, uno scritto, una 
conoscenza in più, un grazie 
semplice e speciale, come era 
lei. Al termine di ogni giornata, 
la tappa fissa era alla Casa Mu-
seo di Piario. Lì la professores-
sa ogni estate lasciava il suo 
cuore, dove, diceva “ritornava 
immediatamente bambina, 
alla sua infanzia a Solto Colli-
na” tra gli oggetti di vita rurale 
e il profumo della polenta del 
mulino di Cerete, che Mario 
cucinava con assoluta dedi-
zione sulla stufa a legna, e che 
al nostro arrivo riempiva la 
casa di un profumo inconfon-
dibile. Un pranzo semplice e 
dai sapori genuini, in un clima 
famigliare e rilassato, raccon-
tando di ricordi e nuovi studi, 
e restava incantata ad “Com-
pagnia del Fil de Fer” parlare 
in dialetto e cantare le canzoni 
di una volta.

Ripercorro con fatica questi 
ricordi e non posso che rite-
nermi fortunato per aver co-
nosciuto la professoressa così 
da vicino, in un rapporto tan-
to rispettoso quanto intimo, 
di quell’affetto mai detto ma 
che sotto ad ogni nostra mail, 
ad ogni nostra conversazione 
dandoci del “lei”, mi faceva 
sentire legato a lei da un affet-
to quasi famigliare.

Grazie a Chiara Frugoni Sol-
to Collina ha vissuto gli anni 
d’oro dello splendore cultu-
rale di una piccola comunità 
che ha ritrovato la sua identità 
grazie alla scoperta delle sue 
origini e dei tesori che la storia 
le ha donato.

Dobbiamo esserle grati per 
essersi donata con la sua sem-
plicità per il bene del nostro 
paese. Io sono grato a chi ha 
saputo apprezzarne il valore 
e a chi saprà conservarne la 
memoria. Gliene sarà ricono-
scente il futuro della comunità 
intera.
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I parcometri slittano a maggioI parcometri slittano a maggio
Abbonamento annuo di 45 euro per sosta illimitata  Abbonamento annuo di 45 euro per sosta illimitata  

e possibilità di posti “riservati” a 350 euro annuie possibilità di posti “riservati” a 350 euro annui
(p.b.) Slitta a maggio l’en-

trata in vigore dei parcheggi 
a pagamento, ci sono stati 
intoppi nell’approvazione 
del regolamento. 

“Sia chiaro di tratta di una 
fase sperimentale, a novem-
bre faremo il punto e se ci sa-
ranno stati problemi, segna-
lati dai cittadini, vedremmo 
di aggiustare il tiro” precisa 
il vicesindaco con delega a 
Edilizia e Urbanistica Rober-
to Zanella, impegnato, aldilà 
del suo lavoro professionale, 
a rispondere sui social alle 
varie proteste e richieste di 
chiarimenti. 

Uno di questi è appunto 
sulla cifra, che è sembrata 
esorbitante, per l’abbona-
mento annuale per un posto 
fisso. “Si tratta di un posto 
auto riservato, segnalato con 
una targhetta per cui il citta-
dino l’ha a disposizione tutto 
l’anno. Abbiamo destinato 
questi posti auto riservati 
nel piccolo parcheggio esi-
stente in cima a via Molini o 

se preferite in cima a via Orti 
là dove inizia la vecchia mu-
lattiera per il cimitero. Sono 
sei posti auto. Se le richieste 

fossero maggiori pensiamo a 
posti auto dietro la palestra”. 
Insomma questi posti auto 
riservati non sono previsti 

nel parcheggi del lungolago 
e nemmeno in quello di Via 
Valle. 

Si lamenta il fatto che i po-

sti liberi (segnati in bianco) 
siano pochi. “In realtà, vado 
a memoria, ce ne sono una 
ventina alla Sirena e un’al-
tra ventina nei pressi del bar 
Roma. 

E per quanto riguarda le 
tariffe sottolineo il fatto che 
per chi parcheggia sulle stri-
sce blu la prima mezz’ora 
è gratis. In genere negli al-
tri paesi si concedono solo 
15 minuti. E ancora: questa 
mezz’ora si somma comun-
que al tempo che viene con-
cesso a pagamento. Faccio 
un esempio: se voi mettete 
50 centesimi avreste diritto 
a 20 minuti di sosta e inve-
ce avrete 50 minuti di sosta. 
Anche questo non avviene in 
altri Comuni. Infine ribadi-
sco che a pagamento la sosta 
è solo nei giorni prefestivi e 
festivi. E anche qui abbiamo 
previsto un abbonamento 
del costo di 45 euro per un 
diritto di sosta illimitato pro-
prio nei giorni prefestivi e 
festivi”. 

QUOTE, QUOTE, 
PAGAMENTI PAGAMENTI 

E ORARI E ORARI 
- POSTI AUTO RESIDEN-

TI € 350 ANNUI POSTO RI-
SERVATO CON 2 TARGHE 
(vale per tutto l’anno e una 
targhetta segnala l’esclusiva. 
E’ posizionato in una (dove 
comincia la vecchia mulat-
tiera per il cimitero in via 
Molini) o secondo le richie-
ste in un’altra zona (dietro la 
palestra).

- TARIFFE PARCHEGGI
1) PRIMA 1⁄2 ORA LIBERA
2) TARIFFA € 1.5/H CHE 

VA A SOMMARSI ALLA PRI-
MA 1⁄2 ORA LIBERA (Esem-
pio: inserisco 50 cent/€ avrò 
sosta pagata per 50 minuti 
– 30 liberi+20pagati ecc ecc)

3) SOSTA GIORNALIERA 
€ 10

4) PAGAMENTO DA EF-
FETTUARSI PREFESTIVO E 
FESTIVO DURANTE TUTTO 
L’ANNO DALLE 8 ALLE 22 
(NEL 2022 TOT. 90 GIOR-
NATE)

5) BOLLINO PER RESI-
DENTI E/O LAVORATORI 
E/O SECONDE CASE PER 
ACCESSO ILLIMITATO A 
STRISCE BLU FESTIVO E 
PREFESTIVO 2022 € 45

Zona per parcheggi riservati

LA POLEMICA

Il Cementificio può bruciare rifiuti? Il Cementificio può bruciare rifiuti?  
“No, solo combustibile derivante da rifiuti. Ma si è impegnato a non farlo” “No, solo combustibile derivante da rifiuti. Ma si è impegnato a non farlo” 

(p.b.) Un emendamento a una legge che cerca 
di mitigare gli aumenti dei costi delle bollette... e 
poi una manina notturna, come succede spesso 
quando c’è una legge carrozzone, ha fatto met-
tere una frasettina che consente ai cementifici 
di bruciare rifiuti nella stessa quantità di quel-
la concessa ma in tempi più ristretti. Perché già 
così alcuni cementifici possono bruciare rifiuti. 
“Ti faccio un esempio, se prima in certi cementifi-
ci finora avevano un limite di tot mila tonnellate 
l’anno di rifiuti, adesso possono bruciarle in due o 
tre mesi, tutti insieme. 

A Tavernola il Cementificio non può bruciare 
rifiuti, solo CSS, che è un combustibile derivante 
dai rifiuti, ma già trattato, quindi almeno in teoria 
meno pericoloso e questo potrebbe già farlo in base 
alla legge, fin dal marzo 2017”. Il sindaco Ioris 
Pezzotti è impegnato a spegnere l’allarme creato 

sui social dalla notizia che i cementifici possano 
bruciare in un colpo solo tutta la quantità di ri-
fiuti concessa.

“Ma Tavernola non ha alcuna autorizzazione 
in questo senso. E ricordo che che nel 2019 l’ing. 
Rizzo, responsabile dei cementifici Italcementi, ha 
dichiarato che a Tavernola non si brucerà nemme-
no il CSS senza il consenso della popolazione”. 

Ma allora perché si è creato sui social tutto 
questo allarme? Lo spiega Anna Sorosina che si 
è “specializzata” su questi tempi ambientali.

“Prima di tutto quello di cui si parla è un emen-
damento approvato in Commissione Ambiente. Il 
che vuol dire che in fase di approvazione in Par-
lamento potrebbe cambiare tutto. Visto che i costi 
dell’energia sono schizzati alle stelle hanno pensa-
to di concedere ai cementifici autorizzati a brucia-
re rifiuti di superare i limiti AIA (Autorizzazione 

Integrata Ambientale). Restano, sia chiaro, i limiti 
fissati dai Piani di sicurezza e della prevenzione 
incendi, ma con una deroga sulle emissioni”. 

Ma dove stanno i vantaggi se la quantità da 
bruciare resta uguale e possono solo bruciare in 
meno tempo queste tonnellate di rifiuti?

“Il vantaggio è che oggi l’energia costa, magari 
tra due mesi i costi diminuiscono, poter bruciare 
adesso riduce i costi, in futuro si vedrà. Il problema 
è sulle emissioni, poter superare i limiti giornalie-
ri, secondo i parametri concessi, porta a maggiori 
emissioni. 

E non si può dire alla gente, tappati il naso per 
due mesi, poi respirerete negli altri giorni. Tra l’al-
tro non si sa nemmeno, almeno io non l’ho trovato 
che durata abbia questo provvedimento, se ha un 
limite temporale, se sarà prorogato o meno”.

E veniamo a Tavernola: “Il cementificio è au-

torizzato a bruciare il CSS (combustibile solido 
secondario che deriva dalla componente secca, 
plastica, carta, fibre tessili...) che è un combustibi-
le, non un rifiuto, anche se deriva dal trattamento 
di rifiuti secondo i criteri End of Waste (EoW) che 
certificano la cessazione della qualifica di rifiuto. 
Ma a Tavernola non è mai stato utilizzato”.

Bisogna anche ricordare che è pendente pres-
so il TAR (Tribunale Amministrativo Regionale) 
il ricorso del Comune di Tavernola proprio con-
tro questa possibilità di utilizzo del CSS e il tar 
che ha rinviato la sentenza più volte, potrebbe 
decidere in questi giorni.   

E comunque sul cementificio pende la spada 
di Damocle della Mozione approvata in Regione 
lo scorso 26 febbraio di cui abbiamo parlato sul 
numero scorso: si tratta del riesame della Valu-
tazione Ambientale della Miniera Ca’ Bianca. 

Locale a tutto tondo: colazioni, pranzi, aperitivi e cene. Vi aspettiamo.
Chiuso il martedì

Via Sarnico 31/A - Predore (BG) Tel. +39 035 938645 - info@molo31.com
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Gabriella Formenti, Gabriella Formenti, 
la “nostra dottoressa”la “nostra dottoressa”

Cristina Bettoni

Gabriella Formenti Napolitano 
era la “nostra dottoressa”, sempre 
presente nell’ufficio che era stato 
prima di suo padre, il “nostro” caro 
dottor Formenti giunto a Tavernola 
come “medico condotto” fin dall’i-
nizio degli anni sessanta.

Era un medico bravo, scrupoloso, 
sempre a contatto con i malati che 
raggiungeva con “la macchina” fin 
nelle case più lontane distribuendo 
oltre ai medicinali anche consigli 
saggi. 

La moglie, fiorentina da genera-
zioni, era laureata in farmacia ma 
non esercitava, limitandosi a cre-
scere bene i due figli (Gabriella e 
Luca) e a “reggere” la casa.

Gabriella andò in prima elemen-
tare a 5 anni e fece subito amicizia 
con un’altra “precoce” pure di cin-
que anni: Elena Foresti con cui fre-
quentò poi il ginnasio–liceo e l’Uni-
versità di Medicina.

A Milano Gabriella conobbe Lui-
gi Napolitano e se ne innamorò, lo 
sposò ed ebbe da lui un figlio, Car-
lo, ora avvocato a Milano, dove si è 
sposato ed ha un bambino di quat-
tro anni, Marco.

Il marito si diede subito da fare 
ed aprì lo studio dentistico a Pre-
dore, dove oggi ancora lavora, men-
tre la moglie, Gabriella, dopo aver 
superato con forza e coraggio una 
brutta forma di tumore, subentrava 
al padre andato in pensione.

Si era alla fine degli anni ottan-
ta quando la dottoressa sostituì il 
padre ma, siccome allora il paese 
contava circa 2.200 abitanti e il me-
dico non poteva avere più di 1.500 
pazienti, venne affiancata da una 
seconda dottoressa.

Ho personalmente “approfitta-
to” della cultura e della disponi-
bilità della dottoressa Formenti 
in numerose circostanze. Ricordo 
in particolare quando mancò mio 
marito, da poco andato in pensio-
ne, Gabriella mi prese “in cura” in-
vitandomi a cena in casa (cucinava 
benissimo) e portandomi anche in 
casa di amici.

 Mi indicò vari medici bravi e ag-
giornati quando ne avevo bisogno, 
e mi raccomandò le cure più mo-
derne e meno invalidanti quando 
fui sottoposta a due interventi chi-

rurgici. Era una persona molto di-
sponibile, per questo la sua improv-
visa malattia seguita dalla morte ha 
commosso tutto il paese.

Nel mese di febbraio 2020, quan-
do il covid si sparse nella berga-
masca con grande velocità, la dot-
toressa Formenti era ogni mattina 
nell’ambulatorio o in casa di qual-
che malato di questa “strana malat-
tia” che ancora non era conosciuta. 
Fu così che si ammalò. 

Dopo qualche giorno passato in 
casa con antibiotici e termometro, 
fu ricoverata a Chiari dove lavora-
va come Viceprimario in chirurgia 
il dottor Zanolini che la prese in 
osservazione con continuità senza 
lasciarla mai sola. 

“Non potevo parlare – diceva a 
tutti dopo il suo ritorno a casa – 
perché non avevo voce sufficiente, 
ma capivo tutto quello che dicevano i 
dottori e le infermiere: si aspettavano 
tutti che io morissi, ma non era il mio 
momento”. 

Dopo due mesi era tornata a casa: 
sul ciglio della strada dove sorge la 
sua abitazione si era composta una 
fila di tavernolesi che la applaudi-

rono e le fecero gli auguri di sicura 
guarigione. Era ancora in difficoltà 
nel camminare, ma si prese la briga 
di fare esercizi su esercizi per rimet-
tersi in sesto, cosa che non avvenne 
del tutto. Allora diede le dimissioni 

come medico di famiglia e si dedicò 
all’agopuntura, metodo di cura che 
già praticava con successo da anni.

A Natale a Tavernola si svolge un 
concerto di auguri per il paese e, in 
quell’occasione, il Sindaco conse-

gna un premio simbolico a qualche 
cittadino meritevole. Quest’anno è 
stata l’occasione per premiare Ga-
briella Formenti Napolitano cui il 
Sindaco, Ioris Danilo Pezzotti ha 
consegnato l’attestato così concepi-
to: “L’Amministrazione comunale di 
Tavernola B.sca riconoscente 

alla dottoressa Gabriella Formen-
ti per lo spirito di servizio dimostra-
to negli oltre trentotto anni di attivi-
tà come medico di base nella nostra 
comunità attraverso la quale si è 
distinta per impegno, professiona-
lità umana, comprensione e grande 
disponibilità. Tavernola B.sca, 26 
dicembre 2021”. 

Era nuovamente ammalata da 
poco più di un mese (era un tumo-
re al pancreas che se ne era stato 
zitto fin quando, diffusosi, le prese 
anche il fegato). Una decina di gior-
ni fa il marito, perché trovassero la 
cura più adatta, la fece ricoverare a 
Chiari, dove era stata assistita con 
la massima professionalità e atten-
zione dal dottor Zanolini. Ma que-
sta volta il male è stato più veloce 
e Gabriella se ne è andata sabato 9 
aprile
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Via  F. l l i  Kennedy, n2 - Costa Volpino- (BG)  Tel. o35 971527 - info@mondocl ima.com

VENDITA 
E ASSISTENZA
CALDAIE, CONDIZIONATORI 
E STUFE A PELLET
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INVESTIRE 
NEL PRESENTE, 

PER RISPARMIARE 
NEL FUTURO

Gabriella, una guerriera dè piasha MartaGabriella, una guerriera dè piasha Marta
Romeo Lazzaroni

Gabriella, lasci un vuoto 
fra la nostra gente, non solo 
nella nostra generazione ma 
nell’intera comunità.  “Ona 
dé Taérnola”, una di noi. Di 
quella “generazione” di bam-
bine e ragazzine “dè piasha 
Marta”. 

Cresciute negli anni ’60 fra 
via Mulini e via Orti. In quegli 
anni non era scontato che la 
casa del medico fosse aperta 
alle amiche coetanee della fi-
glia, non era scontato che lei 
stessa passasse i pomeriggi 
a scorazzare per il paese con 
le coetanee. Ancora poche 
settimane fa intimavi che non si permettessero 
di escluderti da una rimpatriata delle “ragazze di 
“piasha Marta”.

Ti piaceva la vita ma soprattutto eri attenta alla 
coscienza di te stessa. Sempre. Coerente. In ogni 
tuo gesto o presa di posizione emergeva la tua 

grande onestà intellettuale. Con 
il carattere determinato. Soprat-
tutto nelle fasi difficili. Il carattere 
della partigiana che non eludeva i 
problemi, li affrontava e prendeva 
posizione.

Il linfoma: quanti decenni fa? 
Eravamo giovani, inesperti ma 
dirci che era un cluster con nu-
meri superiori ad ogni aspettati-
va e attivarci con autorità compe-
tenti e non, fu un tutt’uno. Pronta 
all’iniziativa. Ricordo la sorpresa 
negli occhi di un tuo collega che 
in quel frangente aveva scoperto 
che ne eri affetta. “Una guerriera”, 
disse, appunto. 

Il medico di base come ruolo 
sociale mai disgiunto dall’amore 

per la gente, la tua gente. Te ne prendevi cura. 
Come fossi un medico condotto d’altri tempi. Ri-
cordo la Seicento di papà Formenti, con le gom-
me che slittavano e poi fumavano, che faticava 
sulle pietre lisce e bagnate delle nostre mulat-
tiere ancora prima dell’alba. In Vandèl Bortolo 

e Carlo a tenergliela spinta e schiacciata per far 
recuperare aderenza e permettergli di salire quei 
trecento metri fino a S. Rocco. Ho sempre pen-
sato che avessi ereditato quella “missione” laica 
professionale del medico delle comunità che oggi 
rimpiangiamo, e in alcune comunità drammati-
camente. 

Ci mancherà la tua risata piena e a volte sar-
donica, divertita e cordiale. Ti piaceva la convi-
vialità, la compagnia allegra, spiritosa e ironica. 
Comunicavi piacere e voglia di vivere.

Una guerriera. Si prova un dolore profondo 
pensando alla lotta strenua, e in solitudine con-
tro il covid. 

Avevi visto il limite. Mi dicesti, “mi è toccato più 
di una volta”. 

Alla fine ne eri uscita provata ma vittoriosa. 
Abbiamo pensato a questi tuoi ultimi giorni, co-
sciente di tutto quel che ti ricapitava, avrai ten-
tato comunque di scacciare la paura, guardando 
l’abisso. Ci resta la tua risata, viva e cordiale, pen-
seremo a te e a lei ogni volta che la vita si presen-
terà agra e ingiusta. E non ci resterà che affron-
tarla comunque a testa alta con il coraggio e la 
determinazione della “guerriera”.
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» di Sabrina Pedersoli

Proseguono i lavori di riqualifica-
zione della scuola Primaria, ma con 
un’importante novità. “La scelta è sta-
ta condivisa e concordata con l’istituto 
comprensivo – spiega Mario Ondei, 
vice sindaco e candidato sindaco alle 

prossime elezioni - perché l’intervento 
richiede il prolungamento del cantiere 
per un altro anno e ciò significa che gli 
alunni delle Elementari dovranno re-
stare nel luogo provvisorio all’interno 
delle Medie”.

In cosa consistono i lavori? “Ter-
minato l’intervento antisismico di 

800mila euro finanziato da un fondo 
statale, adesso proseguiamo con lavori 
sul risparmio energetico e di sicurezza 
in funzione della pandemia per un to-
tale di circa un milione e 400mila euro. 
Nello specifico andremo a realizzare il 
cappotto alla struttura, verranno sosti-
tuiti tutti i serramenti interni ed ester-

ni, le caldaie sostituite con le pompe di 
calore e aggiungeremo l’impianto di 
ventilazione forzata, il tutto finanziato 
con il GSE, insomma questo intervento 
per il Comune è a costo zero”.

L’amministrazione non può che 
essere soddisfatta: “La finalità dell’in-
tervento è quella di garantire ai ragaz-

zi di studiare in un ambiente sicuro 
dove poter lavorare in tranquillità. È 
vero, i tempi slittano, ma con questo 
intervento andiamo a risolvere delle 
problematiche che l’edificio presentava 
e i ragazzi avranno una scuola com-
pletamente nuova, un luogo vivibile e 
accogliente”. 

VILLONGO - ELEZIONI

La Lega si affida al giovane Micheli. La Lega si affida al giovane Micheli. 
Ondei e il gruppo allargatoOndei e il gruppo allargato

(sa.pe) Il conto alla rove-
scia è iniziato, il 12 giugno 
si vota e in paese i motori 
sono già caldi. Da una parte 
Mario Ondei, con la sua lista 
‘Uniti per Villongo’ che segna 
la continuità dell’ammini-
strazione guidata per dieci 
anni da Maria Ori Belometti: 

“Stiamo facendo degli incontri 
bisettimanali con il gruppo al-
largato e i nostri sostenitori. Ci 
sono persone nuove e giovani 
che stiamo coinvolgendo nella 
stesura del programma elet-
torale. In questa fase ognuno 
lancia la sua idea, ce ne sono 
di nuove e innovative, che poi 

coordineremo per far diventare 
programma vero e proprio. La 
lista non è ancora chiusa, ma 
abbiamo già un buon numero 
di candidati”. Dall’altra parte 
ci sarà il centrodestra unito, 
che però ancora non si sbi-
lancia. Le voci sono insisten-
ti sul candidato sindaco che 

dovrebbe essere Francesco 
Micheli della Lega, già sedu-
to sui banchi di minoranza, 
classe 1990, di professione 
avvocato. L’abbiamo contat-
tato telefonicamente: “Stiamo 
lavorando per unire il centro-
destra con un progetto ammi-
nistrativo condiviso”.

VILLONGO

Lavori da 1,4 milioni Lavori da 1,4 milioni 
alle Elementari alle Elementari 

(a costo 0 per il Comune), (a costo 0 per il Comune), 
Ondei: “Slittano di un anno”Ondei: “Slittano di un anno”

CASTELLI CALEPIO

Benini: “I ritardi della Benini: “I ritardi della 
scuola sono dovuti alla scuola sono dovuti alla 

ditta, ma se cambio ditta, ma se cambio 
perdo lo sconto”perdo lo sconto”

Stavolta la data è quella di agosto, l’apertura della nuova 
scuola assume i contorni di una telenovela. 

Ma intanto mentre la Lega sforna una serie di interpellanze 
sulla scuola, Benini risponde per le rime: “Tutto quello che sta 
succedendo - spiega il sindaco Giovanni Benini - è da imputare 
solamente alla ditta, sono di Napoli e hanno accumulato ritardi. 

E io cosa devo fare? Se cambio la ditta, devo indire un’altra 
gara e a quel punto perderemmo lo sconto del 28% e andremmo a 
spendere centinaia di migliaia di euro di più”. 

ASD VOGATORI TAVERNOLA

Nicola Foresti campione italianoNicola Foresti campione italiano
A Pisa il 10 aprile l’Asd Vogatori 

Tavernola ancora sugli scudi. Cam-
pione italiano nel singolo maschile 
ai Campionati Italiani di fondo Voga 
VIP 7,50 è Nicola Foresti. 

A questo successo nazionale si 
aggiungono due medaglie d’argen-
to, Elena Foresti con Anna Valtulini 
nella categoria Allievi femminile e 
Michele Bettoni con Filippo Facchi 
nella categoria Cadetti maschile. 

E ancora, anche tre medaglie di 
bronzo: Alessia Foresti con Eleono-
ra Sorosina nella categoria Cadet-
ti femminile  e l’altra medaglia di 
bronzo è assegnata ad Alessandra 

Foresti con Cristina Cadei tra gli 
Allievi femminile (quindi in questa 
categoria secondo e terzo posto tut-
to tavernolese).

Medaglia di bronzo anche per Al-
berto e Mattia Balducchi negli Allie-
vi maschile.

Buoni piazzamenti (che portano 
punti alla società tavernolese per la 
classifica del Campionato Italiano) 
anche di Roberta Figaroli, Samuele 
e Riccardo Balducchi, Fabio Bono-
melli e Nicola Foresti nei seniores e 
Cesare Sorosina.  

Il 22 maggio tutti a Jiesolo per la 
prossima gara nazionale. 

GRUMELLO DEL MONTE

Il 2° compleanno di UnicicolaIl 2° compleanno di Unicicola
(sa.pe) “Non poteva proprio andare meglio di così”, esordisce 

Luca Belotti quando gli chiediamo come è andata la festa di 
compleanno di Unicicola. Il PalaFeste di Grumello del Monte ha 
fatto da palcoscenico a una manifestazione attesa da grandi e 
piccini. Protagonista è stato il divertimento: “Hanno partecipato 
circa 350 persone e le associazioni di volontariato del territorio, 
gli Alpini, la Protezione Civile, l’Avis-Aido, il Punto di Fraternità, 
due associazioni di Telgate che si occupano di teatro con i ragazzi 
disabili, l’associazione In Cordata e altre ancora. Abbiamo orga-
nizzato tornei di calcio balilla saponato, c’erano gruppi che can-
tavano e molti ballerini. Era da un po’ che non si vedeva così tanta 
gente felice e poi il nostro gruppo è sempre più affiatato, quindi 
speriamo di riuscire a proporre un evento così ad ogni comple-
anno”. 

15 aprile.indd   4415 aprile.indd   44 13/04/22   16:4813/04/22   16:48



4515 Aprile  2022
  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

BASSO SEBINO
w

w
w.com

prooro123.it/A
lbino

w
w

w.com
prooro123.it/A

lbino
w

w
w.com

prooro123.it/A
lbino

�����������������������������������������
����������
��
����������	��



���������������������������������������������

������������������������������������������������������������������������������������

���
������
	���

��������������������������� 
����­���������

������������������������
����������������_���­���_���������������������������­������������������������������
����������������_���­���_���������������������������­������

GRUMELLO DEL MONTE - SARNICO

Sarnico passa il testimone:Sarnico passa il testimone:  
LLa caserma della Guardia di Finanza, i 900mila euro di lavori, l’inaugurazionea caserma della Guardia di Finanza, i 900mila euro di lavori, l’inaugurazione

Il sindaco: Il sindaco: “Un’opportunità per il nostro territorio”“Un’opportunità per il nostro territorio”
(sa.pe) Il tanto atteso pas-

saggio del testimone tra Basso 
Sebino e Val Calepio, o meglio 
tra Sarnico e Grumello del 
Monte, è avvenuto. La nuova 
caserma della Guardia di Fi-
nanza è stata inaugurata nei 
giorni scorsi in presenza del 
Comandante Generale Giu-
seppe Zafarana, del Coman-
dante Interregionale dell’Ita-
lia Nord Occidentale Fabrizio 
Carrarini e del Comandante 
Regionale Lombardia Stefano 
Screpanti.

“È stato un onore dare il 
benvenuto ad un’istituzione 
così importante – spiega il 
sindaco Simona Gregis –. Ol-

tre all’importanza che ricopre 
rispetto alla legalità e alla si-
curezza porterà lustro al nostro 
territorio. Sicuramente ci sarà 
una grande collaborazione e 
supporto tra Comune, Guardia 
di Finanza e i Carabinieri”. La 

caserma è stata intitolata alla 
memoria del Finanziere del 
Corpo Virginio Sangaletti, 

bergamasco insignito della 
Medaglia di Bronzo al Valor 
di Marina per un’eroica azio-

ne compiuta nel corso della II 
Guerra Mondiale.

Un obiettivo raggiunto 

dopo anni di lavoro: “Abbia-
mo investito circa un milione 
di euro per sistemare lo stabile 
dell’ex Tribunale di cui aveva-
mo già previsto la riqualifica-
zione già nel mandato prece-
dente, quando il sindaco era 
Nicoletta Noris. Proprio con lei 
sono avvenuti i primi contat-
ti perché la tenenza di Sarnico 
stava cercando un nuovo locale 
adatto alle loro esigenze. Io ho 
proseguito il lavoro, ereditando 
una scelta ottima dalla prece-
dente amministrazione. Siamo 
certi che questa decisione sia 
stata un’opportunità sia per i 
cittadini di Grumello così come 
per tutta la Val Calepio”.

SARNICO

L’Asilo Faccanoni L’Asilo Faccanoni 
può diventate statalepuò diventate statale

Se ne discute in Consiglio comunale il 21 aprile. “Abbiamo dato 450 mila euro in Se ne discute in Consiglio comunale il 21 aprile. “Abbiamo dato 450 mila euro in 
due anni per tenerlo aperto. Se diventa statale la collettività risparmia”due anni per tenerlo aperto. Se diventa statale la collettività risparmia”

(p.b.) Dopo le critiche di cui si è fatta ca-
rico la minoranza con il capogruppo Pietro 
Arcangeli, dopo aver incontrato un grup-
po di genitori, la novità è tutta in un punto 
all’ordine del giorno del Consiglio comu-
nale del prossimo 21 aprile (ore 18.30). Al 
punto 6 ecco la discussione su “Espressio-
ne di parere sull’avvio iter di statalizzazione 
scuola dell’infanzia Asilo Infantile A. Facca-
noni”. Progettato e costruito tra il 1910 e il 
1912 l’asilo con la facciata in stile liberty, 
uno dei gioielli di Sarnico, ha una storia 
quindi ultra secolare, è in capo a una Fon-
dazione. Ma i tempi cambiano. Il calo delle 
iscrizioni e alcune lamentele sulla didatti-
ca hanno messo in luce alcune criticità. E 
l’ufficializzazione dell’idea della statalizza-
zione dell’Asilo, addirittura portata dal sin-

daco Giorgio Bertazzoli in dibattito 
in Consiglio comunale, segna una 
svolta radicale che sposta il dibattito 
dalle critiche, spesso della serie “te 
lo dico ma non si deve sapere che te 
l’ho detto”, a una discussione aper-
ta con una prospettiva di gestione 
pubblica. 

“Noi, - spiega il sindaco - oltre ad 
aver ristrutturato l’Asilo, abbiamo 
dato 450 mila euro in due anni perché 
sopravviva. E da marzo 2020 a giu-
gno 2020 abbiamo pagato noi le rette, 
per le difficoltà insorte con il Covid. Il 
nostro contributo va, oltre che per la 
gestione, anche a calmierare le rette 
(79 mila euro l’anno) che altrimenti 
schizzerebbero alle stelle. Certo abbia-

mo anche tenuto conto dell’Ise perché alcune fa-
miglie sono in difficoltà, altre no, quindi se la retta 
è di 250 euro mensili, per alcune famiglie scende 
anche a 130 euro. Insomma il nostro contributo 
è essenziale per mantenere il servizio. Adesso però 
pensiamo a una possibile statalizzazione dell’Asi-
lo, il personale verrebbe pagato dallo Stato. Non 
ci sarebbe più un Consiglio di Amministrazione 
ma andrebbe tutto in capo al Dirigente Scolastico 
dell’Istituto Comprensivo. Ma non sarebbe certo 
un problema, diventerebbe una scuola pubblica e 
per il Comune, che diventerebbe proprietario della 
struttura, il costo sarebbe, secondo i nostri calcoli, 
di circa 50 mila euro l’anno, con un risparmio no-
tevole, intorno agli 80 mila euro, e comunque con 
una situazione didattica e gestionale pubblica. Ma 
voglio un parere unanime del Consiglio comunale 
in merito”.  

15 aprile.indd   4515 aprile.indd   45 13/04/22   16:4813/04/22   16:48



46 15 Aprile   2022

CHIUDUNO

“Grazie per il vostro affetto”“Grazie per il vostro affetto”, la Regina , la Regina 
Elisabetta risponde ai ragazzi delle MedieElisabetta risponde ai ragazzi delle Medie
(sa.pe) L’eleganza della 

Regina Elisabetta conquista 
proprio tutti. Anche gli oltre 
80 alunni delle scuole Medie 
di Chiuduno, che in occasio-
ne del Giubileo di Platino le 
hanno scritto una lettera di 
congratulazioni. La risposta 
non si è fatta attendere: da 
Windsor Castel, come mo-
stra il timbro rosso sulla let-

tera, ecco arrivare la risposta 
firmata dalla dama di com-
pagnia della Regina, Eliza-
beth Leeming accompagnata 
dalla targhetta commemo-
rativa ufficiale del giubileo. 
“Cari ragazzi, grazie per il vo-

stro affetto”. 
La famiglia reale britanni-

ca e in particolare la figura 
della Regina Elisabetta sono 
state al centro di un progetto 
dedicato alle quattro classi 
seconde della scuola Media, 

che hanno inviato alla mo-
narca più longeva della sto-
ria moderna anche dei ritrat-
ti disegnati da alcuni di loro, 
raccontando il loro interesse 
verso la lingua e la cultura 
inglese. 

VAL CALEPIO

CAROBBIO

La mensa scolastica La mensa scolastica 
riapre le porte riapre le porte 

ai cittadini in difficoltàai cittadini in difficoltà
(sa.pe) Ci sono progetti che vanno oltre ciò che si impara sulle 

pagine dei libri di scuola e nel Piano di Diritto allo Studio ce n’è 
proprio uno di questi. Il progetto che l’amministrazione guida-
ta dal sindaco Giuseppe Ondei torna a proporre si chiama ‘Buon 
Samaritano’ ed è un modo per aiutare chi è in difficoltà. “I nostri 
ragazzi hanno l’opportunità di fermarsi a pranzo alla mensa, alle 
Elementari abbiamo oltre 200 iscritti – spiega il vice sindaco Fa-
bio Giavarini, che è anche assessore alla Pubblica Istruzione – e 
con questa iniziativa gli alimenti inutilizzati non vengono spreca-
ti. Ci siamo dovuti fermare per il Covid, ma adesso questo progetto 
può ripartire. Al termine dell’orario dedicato alla mensa le famiglie 
in difficoltà individuate dagli assistenti sociali del Comune, si reca-
no a scuola con delle bacinelle in cui gli operatori danno loro il cibo 
avanzato. In base alla richiesta, le famiglie vengono suddivise sui 
vari giorni. Al momento stiamo aiutando tre famiglie del territorio 
con questa iniziativa”.

Un progetto prezioso per la crescita dei ragazzi: “Per loro è un 
servizio importante perché imparano a mangiare in modo corretto e 
allo stesso tempo conoscono la particolare finalità di ridurre il quan-
titativo di scarto alimentare non riutilizzabile giornalmente prodot-
to, che non va quindi sprecato”. 

LAVORAZIONI 
E TECNOLOGIE
Tecnologie all’avanguardia 
e tessuti innovativi come il
GORE-TEX® SOFT SHELL, PacLite® 
e l’inserto AIRVANTAGE®

www.silusi.com
SILUSI S.R.L. Via San Rocco n.19 24060 - Sovere(BG) - info@silusi.com

Abbigliamento 
tecnico e sportivo

CHIUDUNO

Il sindaco: “Le strade sembrano Il sindaco: “Le strade sembrano 
discariche, discariche, ma ne esiste una vera… ma ne esiste una vera… 

le telecamere? Funzionano”le telecamere? Funzionano”
(sa.pe) È arrabbiato 

(e anche un po’ deluso) 
il sindaco di Chiuduno 
Piermauro Nembrini. 
Pochi giorni fa la Pro-
tezione Civile è stata 
impegnata nella pulizia 
dei cigli stradali, ridotti 
a delle vere e proprie di-
scariche a cielo aperto. 
“Non smetterò mai di rin-
graziare la Protezione Ci-
vile per il prezioso lavoro 
che svolgono in ogni cir-
costanza, per esempio quella 
di ripulire il nostro territorio, 
ma non smetterò nemmeno di 
arrabbiarmi con chi lo inqui-
na gettando ogni specie di ri-

fiuto. Abbiamo trovato davve-
ro di tutto”. C’è chi chiede di 
utilizzare le telecamere per 
catturare gli incivili: “Dove 
le telecamere ci sono, abbia-

mo già provveduto a visiona-
re i filmati e le denunce sono 
partite. Purtroppo non pos-
siamo pensare di installarle 
in ogni angolo, è impossibile… 

servirebbe soltanto un po’ di 
buonsenso, anche perché vor-
rei ricordare che la nostra di-
scarica, quella vera, è aperta a 
tutti e non costa nulla”.

GORLAGO

RestylingRestyling per  per 
la bibliotecala biblioteca

(sa.pe) Passo dopo passo la biblioteca di Gorlago diventa 
sempre più accogliente. Ultimati da poco gli ultimi interventi: 
“L’obiettivo che ci siamo posti è quello di renderla ancora più 
accogliente - spiega l’assessore all’Istruzione Maria Cristina 
Vismara -. Al piano superiore abbiamo installato delle nuove 
porte che rendono più funzionale la sala studio, mentre al piano 
inferiore abbiamo optato per una parete di vetro in modo che i 
ragazzi di Elementari e Medie possano lavorare e studiare in-
sieme senza disturbare chi si trova all’interno della biblioteca. 
Questo nuovo intervento abbinato all’installazione dell’impian-
to dell’aria condizionata rende molto più fruibile la nostra bi-
blioteca. Non è finita qui, infatti stiamo lavorando su numerosi 
progetti che sveleremo a breve”.
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LA TRAGEDIA

“Se gli angeli esistono, devono “Se gli angeli esistono, devono 
per forza assomigliare a Federica”per forza assomigliare a Federica”

(An-Za) - Un angelo. Così 
l’hanno definita molti di 
quelli – amici, parenti, cono-
scenti – che hanno pianto la 
sua improvvisa scomparsa. E 
lei, Federica Bena, sembrava 
veramente un angelo, con i 
suoi capelli biondi, con il suo 
sorriso, con quella voglia di 
vivere che sembrava inestin-
guibile.

“Sì, era proprio un angelo”, 
ci dice una signora che vive 

a poca distanza dalla villetta 
della famiglia Bena. “Quan-
do la vedevo, sempre con quel 
sorriso stampato sul volto, 
pensavo spesso che gli angeli, 
se esistono, devono per forza 
assomigliare a lei. E lo penso a 
maggior ragione anche ades-
so, dopo questa tragedia”. 

La signora si ferma un at-
timo. Respira profondamen-
te. “Conosco la famiglia e mio 
nipote è amico del fratello di 

Federica. Il nostro quartiere è 
stato travolto da tutto quello 
che è successo, ma questo vale 
per l’intera Trescore. Ancora 
oggi tante persone non rie-
scono a credere a tutto questo, 
pensano e sperano che sia un 
brutto sogno… ma è la triste 
verità”.

Una verità che ha lasciato 
sconvolti anche i bambini 
della scuola Elementare di 
Trescore Balneario, in par-
ticolare le classi quarte. I 
compagni di classe di Fede-
rica hanno vissuto malissi-
mo questa situazione. Del 
resto, quando hai nove anni 
puoi pensare a tutto ma non 
alla morte, in particolare alla 
morte di un tuo coetaneo.

Gli insegnanti (e non solo) 
sono stati vicini agli alunni 
per accompagnarli in questo 
processo di riflessione e di 
accettazione della disgrazia 
che ha colpito la scuola e l’in-
tera comunità trescorense.

Ma anche le stesse maestre 
sono state duramente colpite 
dal lutto. Riportiamo in que-
sta pagina il testo che una 
delle insegnanti di Federica 
ci ha gentilmente inviato. 
Si tratta del messaggio letto 

nella chiesa parrocchiale du-
rante il funerale della bambi-
na uccisa dal cancello di casa 
che si è staccato e le è caduto 
addosso con tutto il suo peso 
di alcuni quintali.

Una tragedia che in loca-
lità Muratello, sul confine 
tra il territorio di Trescore 
e quello di Cenate Sopra, si 
ricorderanno per sempre. 
Una tragedia che ha spezza-
to la tranquillità e la pace di 
questa località immersa nel 
verde.

TRESCORE

SEDE LEGALE E SEDE OPERATIVA
VIA PER GRASSOBBIO, 1 - AZZANO SAN PAOLO (BG) - Tel. 035.539539 - info@eurocalorsystems.com

SECONDA SEDE OPERATIVA: Via Provinciale Quinzanese, 2 - 25020 Dello, BS

www.eurocalorsystems.com
Fornitori di carburante, olio lubrificante, AdBlue®cisterne di stoccaggio omologate 

Auguriamo a tutti una Buona Pasqua
e una Primavera a tutto Gas... olio

LA LETTERA LA LETTERA 
DELLA MAESTRADELLA MAESTRA
Carissima Federica, ti ricordo qui… raggiante in questa chie-

sa dove l’anno scorso hai accolto Gesù nel tuo cuore per la pri-
ma volta, insieme ai tuoi compagni di scuola.

Oggi siamo qui per salutarti, certi che da lassù continuerai a 
sorridere tra gli angeli che ti hanno accolto.

Sei sempre stata una bambina solare, dolce, generosa e con 
un grande desiderio di conoscere.

Martedì ti ho accompagnato all’uscita e, come sempre, mi 
hai salutato con un sorriso e un “ciao maestra”.

Ieri il tuo banco era vuoto, non c’eri fisicamente con la tua 
esuberanza contagiosa… ma c’eri e sarai sempre tra di noi.

Ora sei l’angelo più dolce tra gli angeli… Da lassù proteggi 
tutti noi, in particolar modo la tua famiglia.

Sarai sempre nel nostro cuore e nella nostra mente.
Ciao Federica

Sfuggono Sfuggono 
gli aquilonigli aquiloni

Federica
Il vento è un respiro di ferro 

che accartoccia la notte 
e la vedi tremare negli angoli

con le stelle chiuse 
i pugni serrati dentro tasche vuote 

a rubare a sé stessa 
la dignità del buio. 

Poi l’alba 
le vesti lacere 

sotto un cielo libero
E il volto di Federica

Che diventa un arcobaleno eterno
Ad accogliere, sostenere, correre nel vento libero

Come si allungano le ore di luce. 
Come è ingorda la primavera

di oro torbido e di vita
allo stato nascente. 

Come eri tu. Come sei tu
Di rami germinanti dal niente
su cui si apriranno dei fiori.

Tu sei sbocciata lassù
Dove i petali sono eterni

Dicendoci che è possibile riavere dal niente, 
forme, profumi, 

colori
Sfuggono gli aquiloni

verso aridi cieli
dalle dita inermi

nel trattenere il destino
nel nostro peregrinare assorto,

accartocciando
sussurri d’Eternità.

Quell’eternità che ora sei tu
Federica.
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COMUNE DI ENDINE GAIANO 

(Provincia di Bergamo) 
 
 
AVVIO DEL PROCEDIMENTO RELATIVO ALLA REDAZIONE DEGLI ATTI DEL PIANO DI GOVERNO 

DEL TERRITORIO (PGT) UNITAMENTE ALLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO GESTIONE DEL TERRITORIO 
 
 

Vista la Legge Regionale del 11 marzo 2005 n° 12 e s.m.i. per il Governo del Territorio ed i relativi criteri attuativi: 
 
Visti gli indirizzi generali per la valutazione ambientale (VAS) approvati con DCR 13 marzo 2007, n° VIII/351 e gli 
ulteriori adempimenti di disciplina approvati dalla Giunta Regionale con deliberazione n° VII/6420 del 27 dicembre 2007; 
 

AVVISA 
 
Che, con Deliberazione di Giunta Comunale n° 93 del 07/12/2021 è stato avviato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13, 
commi 2 e 13, della Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i., il procedimento variante del vigente Piano di Governo del 
Territorio (P.G.T.); 
Con Deliberazione di Giunta Comunale n° 4 del 17/02/2022, è stata avviata con le modalità previste dall’art. 4 della 
stessa Legge Regionale n. 12/2005 e s.m.i., la procedura di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.); 
 
Pertanto, ai fini della determinazione delle scelte urbanistiche, chiunque ne abbia interesse, anche per la tutela degli 
interessi diffusi, può presentare suggerimenti e proposte, a far data da oggi e per i prossimi 30 giorni. 
 
Le istanze dovranno essere redatte in carta semplice e presentate, in triplice copia, all’ufficio protocollo presso la sede 
municipale di via F. Nullo, 2, o inviate all’indirizzo PEC protocollo.comune.endinegaiano@pec.regione.lombardia.it 
 
Il presente avviso viene pubblicato, oltre che all’Albo Pretorio Comunale, anche sul sito Internet Comunale 
www.comune.endine-gaiano.bg.it  e sul periodico “Araberara”. 
 
Per informazioni e chiarimenti, si prega di contattare il Settore Gestione e Controllo del Territorio – Servizio Urbanistica 
ed Edilizia Privata – 035 825005 oppure scrivere all’indirizzo e-mail: uff.tecnico@comune.endine-gaiano.bg.it 
 
 
Endine Gaiano 15/04/2022 

 
 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

 
       f.to arch. Marco Agliardi 

 

SCUOLA

L’assessore Venturin: “A scuola come in paese”L’assessore Venturin: “A scuola come in paese”
(sa.pe) Il progetto del CCR, 

il Consiglio Comunale dei Ra-
gazzi va a gonfie vele. Insie-
me a Federico, il nuovo baby 
sindaco, ci sono i Consiglieri 
Daria, Aurora, Jusilda, Moah-
med, Alice, Elia e Luca.

Del progetto ce ne parla Pa-
ola Venturin, assessore all’I-
struzione: “Il punto di vista 
dei nostri ragazzi è importante, 
perché permette a noi adulti di 
vedere le cose con i loro occhi; 
uno sguardo libero e curioso 
con cui sono in grado di per-
cepire la bellezza e l’essenza 
delle cose meglio di noi ‘gran-
di’. Il CCR è un progetto a cui 
abbiamo dato il via nel 2017 

con Maria Luisa Guerinoni e 
che poi ho curato io come refe-
rente del Comune. Quest’anno 
si sono candidati 22 ragazzi e 
ne sono stati eletti otto; per non 
escludere nessuno abbiamo 
deciso di creare delle commis-
sioni consultive in modo da 
coinvolgere anche i ragazzi che 
non sono stati eletti e tra loro è 
stato eletto un rappresentante 
che farà da tramite tra i ragaz-
zi che frequentano la scuola e 
il CCR. Insomma, abbiamo cer-
cato di ricreare nella scuola ciò 
che accade in un paese. A tut-
te le edizioni abbiamo voluto 
dare un rilievo istituzionale e 
la cerimonia di proclamazio-

ne anche quest’anno si è svolta 
all’interno di un consiglio co-
munale ordinario in modo che 
i ragazzi possano vedere come 
funziona l’amministrazione 
vivendo l’ambiente in prima 
persona. Io ero emozionatissi-
ma, non mi succede mai, ma ho 
visto in loro un grande interes-
se ed è stata una cosa meravi-
gliosa. Dopo la sospensione per 
la pandemia non vedevano l’o-
ra di ricominciare e mi hanno 
sconvolto in senso positivo le 
loro intuizioni di tipo ammi-
nistrativo… mi hanno parlato 
delle strade da sistemare, di 
rotonde pericolose, di piastrelle 
da sostituire… beh, si sono già 

calati perfettamente nella par-
te (sorride, ndr)”.

Alla proclamazione erano 
presenti l’Onorevole Daniele 
Belotti, il Parroco don Andrea 
Lorenzi, il Capogruppo Alpini 
Ermanno Sarmenti, il Presi-
dente della sezione endinese 
di ANPI Andrea Brighenti, il 
Presidente della Polisportiva 
Comunale Pierluigi Zoppetti, 
la signora Carla Zenti in rap-

presentanza di Avis Endine.
Già definiti i ruoli all’inter-

no del consiglio comunale: 
“Federico, il sindaco, è asses-
sore al Bilancio e ai Rapporti 
istituzionali, Daria assesso-
re alla Scuola e alla Cultura, 
Aurora ai Giochi e al Tempo 
Libero, Jusilda all’Ecologia e 
all’Ambiente, Mohamed alle 
Politiche Sociali e Giovanili, 
Alice allo Sport, Elia ai Lavori 

Pubblici e Protezione Civile e 
Luca all’Agricoltura e alle At-
tività Produttive. David invece 
è stato eletto rappresentante 
degli studenti. Gli assessorati 
sono stati stabiliti dagli inse-
gnanti in base alle attitudini e 
alle passioni dei ragazzi e sono 
state formate delle commissio-
ni con i ragazzi che non sono 
stati eletti in modo da coinvol-
gere tutti”.

CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI

Marco & Federico, sindaco Marco & Federico, sindaco 
e baby sindaco. Tale e baby sindaco. Tale 

padre… tale figliopadre… tale figlio
» di Sabrina Pedersoli 

Tale padre, tale… figlio, ci verrebbe da dire. 
Marco, classe 1971, sindaco dei ‘grandi’, Fede-
rico, classe 2009, neo sindaco delle scuole Me-
die. Una sorpresa in casa Zoppetti: “Quando ho 
chiesto a Paola (l’assessore all’Istruzione, ndr) 
come erano andate le elezioni non mi ha detto 
che aveva vinto lui – sorride Marco -, poi è arri-
vato a casa e quando gli ho chiesto se era andata 
male, mi ha risposto: ‘direi proprio di no, sono io 
il sindaco’. 

Sono contento per lui e sono soddisfatto, per-
ché penso che sia stato apprezzato come Federico 
e non perché è il figlio del sindaco. Non so se que-
sta esperienza lo porterà a proseguire su questa 
strada, è ancora giovane, ma è un buon banco 

di prova”.
Il primo consiglio da sindaco a baby sinda-

co? 
“Avrà una responsabilità maggiore rispetto a 

qualunque altro cittadino e quindi dovrà sem-
pre tenere un comportamento adeguato, dovrà 
ascoltare gli altri, dare consigli… penso che que-
sta esperienza possa essere un bell’insegnamento 
per lui e per tutti i ragazzi che la vivono”.

Si legge una certa emozione durante la stret-
ta di mano nella cerimonia di proclamazione… 
“Qualcuno mi ha detto che ero più emozionato 
io di Federico, a me non sembra, ma può essere 
(sorride, ndr). Ho tre figli, agli altri non è suc-
cesso di diventare sindaco, ma in lui vedo sempre 
un certo interesse, mi chiede cosa faccio e credo 
gli piaccia avere un ruolo e poter decidere alcune 

cose… infatti è già arrivato con un 
elenco di cose da fare. 

Gli ho spiegato subito che come 
succede nei Comuni, anche nel 
consiglio comunale dei ragazzi 
non si può avere tutto e subito, 
che starà a lui capire quali sono 
le esigenze e le priorità, ma che dovrà sollecitare 
l’amministrazione”. 

Che richieste ti ha fatto? “Ce ne sono talmente 
tante che è impossibile elencarle tutte (ride, ndr), 
quella più importante è sicuramente la sistema-
zione della parte esterna della scuola, dove c’è un 
campetto, questo è il punto cardine del suo pro-
gramma”.

E ora l’avventura inizia: “Devo ringraziare il 
dirigente scolastico perché ha aderito fin da subi-

to a questo progetto dopo due anni di stop per la 
pandemia e ha accettato di portarlo avanti. 

Grazie anche a questo progetto i ragazzi san-
no di non essere abbandonati a loro stessi e noi 
crediamo che questo dialogo tra giovani, scuola 
e istituzioni aiuti molto a coinvolgerli in modo 
da non creare certe situazioni spiacevoli di cui 
sentiamo parlare in paesi non lontani dal nostro. 

Non sarà esclusivamente per questo, ma siamo 
certi che con un granellino alla volta, si possa 
fare molto”. 

ENDINE

Il ‘Piccolo Principe’ Il ‘Piccolo Principe’ 
ha una nuova casaha una nuova casa

L’Asilo Nido ‘Il Piccolo Princi-
pe’ ha una nuova ‘casa’ a Endine, 
in via San Remigio, al civico 2. 
“L’ho intitolato a mio papà, che ha 
creduto nei miei sogni e li ha resi 
possibili. Non si tratta di una vera 
e propria inaugurazione – spie-
ga Arianna – perché l’asilo nido 
è nato 18 anni fa con l’idea che 
il bambino deve essere al centro, 
deve essere visto dal territorio e 
per questo usciamo, andiamo al 
parco, sul percorso vita… il bam-
bino deve sentirsi a casa, qui deve 
esserci un grande senso di fa-
miliarità. Non vogliamo numeri 
troppo grandi, abbiamo 25 posti 
autorizzati, e la nostra filosofia 
resta sempre la stessa”.
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Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti
Iscr. Albo Odontoiatri BG 01352 

CASAZZA – IL RICORDO

Luciano, il volontariato e la passione per il calcioLuciano, il volontariato e la passione per il calcio
La comunità di Casazza si è fermata ed ha pian-

to la scomparsa di un uomo molto conosciuto e 
apprezzato in paese. Luciano Cambianica aveva 
71 anni e aveva dedicato buona parte della sua 
vita, oltre al lavoro e alla famiglia, agli altri. Era 
infatti molto attivo nel mondo del volontariato, 
in Parrocchia, in Oratorio e nel mondo del calcio, 
dove nel corso dei decenni era passato dal ruolo 
di portiere a quello di allenatore dei bambini. E 
loro, i giovenissimi calciatori, lo adoravano e lo 
chiamavano ‘zio’.

Luciano nei giorni scorsi è stato salutato da 
molta gente, sia di persona che sui social. La stes-
sa Amministrazione comunale ha usato la pagi-
na facebook del gruppo ‘Orizzonte Comune’ per 
omaggiare Luciano: “Ci sono persone che restano nel cuore di 

molti, perché hanno partecipato della vita di mol-
ti. Luciano ha vissuto con l’entusiasmo limpido 
di chi sceglie di dare agli altri un bene incondi-
zionato. Ci ha consegnato i suoi tesori: cantare in 
compagnia, commuoversi per la bellezza delle cose 
semplici, gioire dei talenti degli altri, vivere la vita 
con curiosità e stupore, non lasciarsi sopraffare 
dal malumore e dalle disavventure, trattare tutti 
con gentilezza, curarsi del bene comune e sentirsi 
parte della comunità come della propria famiglia. 
Luciano sapeva che c’è un tempo per giocare e uno 
per riflettere e trovare parole sagge”.

Luciano era un giocherellone e faceva scop-
piare dalle risate i bambini andando in bici in 
retromarcia stando seduto sul manubrio.

Ecco come lo ha ricordato Mattia Cambianica del Casazza 

Calcio: “Queste notizie sono davvero brutte… dopo più di 30 anni 
di volontariato in Oratorio e nelle squadre del nostro settore gio-
vanile, Luciano era diventato il simbolo del volontario per questo 
Casazza Calcio e credo anche per il nostro paese! Gli ultimi tempi 
lottavi sempre di più contro questo brutto male, ma per la tua 
Atalanta e i giovani del paese eri sempre presente a incitarla da-
vanti alla tv al bar dell’Oratorio. Un esempio di forza e bontà per 
tutti noi, un semplice grazie sono sicuro che non basta, ma noi te 
lo diciamo comunque: grazie Luciano Capù!”. 

RUBRI…42

“Ok alla variante di Trescore, “Ok alla variante di Trescore, 
ma quando si penserà a Casazza?” ma quando si penserà a Casazza?” 

(An-Za) – La Valle Cavallina, intesa come cittadini e amministra-
tori locali, sta vivendo in un clima di attesa il tanto sperato colpo 
di acceleratore sulla variante alla Statale 42 nella zona di Trescore 
Balneario, Entratico e Zandobbio. Un intervento, finanziato grazie 
ai fondi legati alle Olimpiadi del 2026 di Cortina d’Ampezzo, che 
nella speranza di molti dovrebbe risolvere almeno in parte gli an-
nosi problemi viabilistici della Statale della Valle Cavallina.

L’opera è stata commissariata a febbraio e questo dovrebbe 
portare ad uno snellimento dell’iter burocratico. Cosa sta facendo 
il commissario? 

Da quando è stato nominato, il commissario ha preso in mano 
le varie situazioni, i vari progetti delle opere che gli sono state af-
fidate. Sì, perché non si occupa solo della variante della Statale 42 
di Valle Cavallina, ma anche di altre opere legate alle Olimpiadi. 
Ha quindi studiato documenti e progetti, ha preso tutte le infor-
mazioni del caso e nel giro di poche settimane incontrerà anche 

le autorità locali e provinciali che si occupano della variante.  Non 
ci saranno grossi cambiamenti rispetto alla situazione attuale, nel 
senso che tutto l’intervento resterà probabilmente in capo all’A-
nas. Però tutto l’iter sicuramente si velocizzerà. L’opera si farà 
certamente, su questo non c’è alcun dubbio, ma sarà con una 

macchina che parte lenta, ma quando è avviata si va ben presto 
all’accelerazione. E poi, la presenza del commissario fa sì che tut-
to si accentra nelle sue mani, senza quei passaggi tra un ufficio 
e l’altro che spesso rallentano le opere sulle strade statali gestite 
dall’Anas.

C’è però un’altra questione, come si spiega un consigliere del 
Comune di Casazza, che ha preferito restare nell’anonimato. “Non 
voglio che il mio pensiero sia considerato polemico e non voglio cre-
are problemi, quindi le chiedo di non citarmi. Voglio solo dire una 
cosa: va bene, anzi, va benissimo la variante di Trescore, la stiamo 
aspettando. Però questo risolverà il problema del traffico solo per chi 
abita nelle zone di Luzzane, Entratico, Zandobbio. Ma per noi di Ca-
sazza, e a maggior ragione chi abita sul Lago di Endine e nella zona 
dell’Alto Sebino, che cosa cambia? Quando si riuscirà ad arrivare ad 
una variante della Statale 42 per la zona di Casazza? Forse io sarò 
morto da tempo…”.
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informazione pubblicitaria

Perché mai cambiare la propria caldaia? Non è piut-
tosto meglio farla riparare in caso di qualche piccolo 
guasto? Ma quando conviene davvero sostituirla? 
Quante volte ci siamo trovati davanti a questioni di 
questo tipo senza avere gli strumenti per poter rispon-
dere. Cerchiamo quindi di fare chiarezza in merito a un 
tema che riguarda un po’ tutti.
Dal 2015 si possono produrre solo caldaie a conden-
sazione perché sono le più ecologiche e consumano 
decisamente meno delle caldaie convenzionali. In 
questo modo, perseguono l’obiettivo del protocollo di 
Kyoto di diminuire i consumi energetici per tentare di 
ridurre il riscaldamento della Terra e riducono la bol-
letta, mantenendo la casa calda e accogliente.
Queste caldaie possono essere installate sia all’inter-
no delle abitazioni sia all’esterno.
Ecco alcuni buoni motivi per passare a una caldaia a 
condensazione.

Per abbattere i costi
Rispetto alle caldaie di vecchia generazione, le calda-
ie a condensazione sono più efficienti e consumano 
meno. Sono infatti in grado di generare energia termi-
ca con quantità minime di gas ed elettricità grazie al 
recupero del vapore acqueo e calore dei fumi. Dotarsi 
di una caldaia a condensazione con termostato smart 
può consentire di gestire meglio i propri consumi, as-
sicurando un risparmio in bolletta che può arrivare 
fino al 20-30%.

Per fare una scelta sostenibile
Le caldaie a condensazione, come detto, sfruttano il 
vapore acqueo e il calore dei fumi trasformandolo in 
energia. Così facendo, sono più efficienti, perché il re-
cupero del calore dei fumi consente di ridurre il con-
sumo di gas e di conseguenza le emissioni di CO2, mi-
nimizzando l’impatto sull’ambiente. 

Per avere un impianto di riscaldamento più efficiente
Una caldaia datata fatica a generare il calore di cui c’è 
bisogno. Dall’accensione del riscaldamento passano 

diverse ore prima che l’ambiente sia confortevole. Le 
caldaie a condensazione, invece, raggiungono subito 
ottimi livelli di produttività e scaldano gli ambienti in 
pochissimo tempo. Inoltre, se il tutto è integrato ad 
un impianto con termostato intelligente, è possibile 
programmare l’accensione della caldaia, per una casa 
ancora più confortevole.

Per usufruire dell’Ecobonus al 65%
Cambiare la caldaia oggi è ancora più conveniente 
grazie all’Ecobonus al 65% che permette di portare in 
detrazione la spesa in 10 quote annuali. Scegliendo 
Hera Caldaia di Blue Meta, grazie alla cessione del 
credito fiscale prevista dall’Ecobonus, lo sconto del 
65% è immediato in fattura.

Per aumentare la classe energetica della tua casa
A volte potrebbe bastare la sostituzione della caldaia 
per aumentare la classe energetica, rendere la casa 

più efficiente e riuscire a vendere l’immobile, nell’i-
potesi di vendita di un edificio con alcuni decenni alle 
spalle, a un importo maggiore rispetto al costo d’ac-
quisto della nuova caldaia. Il salto di classe presup-
pone comunque un calcolo puntuale da parte di un 
tecnico abilitato.

Perché scegliere Hera Caldaia di Blue Meta: qualità 
del prodotto e del servizio
• Affidabilità del Gruppo Hera che segue il cliente pas-
so passo.
• Disponibilità di un consulente energetico che effet-
tua un sopralluogo e definisce un preventivo perso-
nalizzato, scegliendo assieme al cliente la caldaia più 
adatta alle varie esigenze.
• Ampia gamma formata da diversi modelli efficienti e 
di alta qualità: installazione da interno, da esterno, con 
accumulo di acqua calda; potenze diverse in base alle 
dimensioni di casa (24 kW, 29 kW, 30 kW, 35 kW)
• 2 anni di garanzia estendibili a 4.
• Incluso nel prezzo il termostato modulante smart 
che consente di programmare e monitorare la tempe-
ratura anche a distanza, per garantire la temperatura 
desiderata al momento giusto. E con le valvole termo-
statiche è possibile avere una gestione del calore an-
cora più efficiente, differenziata tra i diversi ambienti.

Perché farlo ora? Tutti i vantaggi della promozione a 
tempo 
Grazie ai vantaggi della cessione del credito fiscale 
prevista dall’Ecobonus, è possibile beneficiare di uno 
sconto immediato in fattura del 65%. Inoltre, con la 
promozione Casa Eco++, contattando un consulente 
Blue Meta entro il 30 aprile 2022 e sottoscrivendo l’of-
ferta entro il 30 giugno, è possibile ottenere 100 € di 
sconto in più. 

Info e contatti: www.bluemeta.it.

Caldaia a condensazione, ecco perchè fa risparmiare in bolletta
Tanti buoni motivi per passare a un nuovo impianto: i vantaggi della Promo Casa Eco++ di Blue Meta
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GORLAGO

“Alla Ribalta!”,“Alla Ribalta!”, le fiabe che  le fiabe che 
diventano teatrodiventano teatro

“Alla ribalta! Testi teatrali per la scuola”, 
si intitola così il nuovo libro di Gianmarco 
Cornolti, professore di francese alle scuole 
medie di Gorlago. “Si tratta di una raccolta di 
dieci copioni inediti – spiega l’autore -, fiabe 
classiche rivisitate, come il ‘Gatto con gli stiva-
li’, ma anche meno note come la ‘Regina della 
Neve’. Passiamo poi dalla tematica della guer-
ra alla conoscenza di autori come Roald Dahl o 
Giacomo Leopardi. I copioni hanno una durata 
variabile e sono stati tutti sperimentati nelle 
scuole Elementari e Medie. C’è anche una parte 
introduttiva in cui suggerisco come organizzare 
il planning di lavoro, alcuni aspetti su cui foca-
lizzarsi ed eventuali punti di forza e debolezza 
del teatro con i giovani attori. Ogni testo teatra-
le è corredato da note di regia e suggerimenti 
interdisciplinari che coinvolgono ad esempio musica, italiano, 
arte, inglese, religione”.

A chi si rivolge? “In primis agli insegnanti, miei colleghi, che 

cercano idee per saggi di fine anno o rappresen-
tazioni natalizie, ma anche a tutti gli educato-
ri, animatori, genitori che vogliono rallegrare 
e intrattenere in occasioni di festa. In realtà, il 
linguaggio dei copioni è, ovviamente, a misura 
di ragazzino, quindi anche a 8-10 anni si può 
tranquillamente leggere ed utilizzare ogni sto-
ria a proprio piacimento, nel rispetto del diritto 
d’autore. Questo volume rappresenta un natura-
le passo successivo rispetto al precedente libro 
“A tutta scena!”. Nella prima opera l’intento è di 
aiutare l’insegnante a creare da zero delle ses-
sioni di animazione teatrale fornendogli, passo 
dopo passo, gli strumenti idonei per approcciare 
i bambini al mondo del teatro. All’interno di quel 
testo conta quindi il processo degli esercizi pro-
pedeutici in quanto tali, al di là della presenza o 

meno di una messa in scena. In questo caso, invece, si completa il 
percorso, perché si pensa anche ad una rappresentazione finale, 
come momento di condivisione di un lavoro di gruppo”. 

ALBANO SANT’ALESSANDRO   

Microcamera… archiviataMicrocamera… archiviata
Dopo il versamento di 10 mila euro alla maestra che aveva scoperto Dopo il versamento di 10 mila euro alla maestra che aveva scoperto 

la microcamera, ritirata la denuncia a Donisi e archiviato il casola microcamera, ritirata la denuncia a Donisi e archiviato il caso
(An-Za) – Si è chiuso il caso della microca-

mera nascosta dall’ex primo cittadino nei bagni 
delle maestre nella scuola Elementare di Albano 
Sant’Alessandro. 

L’ex sindaco Maurizio Donisi, infatti, aveva 
trovato un accordo extragiudiziale con l’inse-
gnante che aveva scoperto la microcamera e le 
ha versato la somma di 10 mila euro a titolo di 
risarcimento. 

La maestra, che rappresentava la parte offesa, 
ha quindi ritirato la denuncia e 

il caso è stato archiviato. Non ci sarà quindi un 
processo per il reato di ‘interferenze illecite nella 
vita privata’. Le conseguenze di quanto accadu-
to vanno però al di là dell’archiviazione giudi-
ziaria, perché lo scandalo scoppiato a febbraio 
dello scorso anno ha avuto ripercussioni politi-
che, cioè le dimissioni di Donisi, sfiduciato dalla 
sua stessa maggioranza, che ha poi a sua volta 
perso le elezioni a favore del gruppo di Gianma-
rio Zanga, l’attuale primo cittadino di Albano. 

E anche conseguenze personali, 

con Donisi che dopo essere stato sospeso per 
un mese dall’insegnamento ha poi cambiato 
scuola. Tutto è nato dall’installazione di una mi-
crocamera nascosta nei bagni delle insegnanti 
presso la scuola Elementare del paese. 

L’allora sindaco, che insegnava nello stes-
so istituto, aveva una relazione con una delle 
maestre e aveva voluto fare una sorta di gioco 
erotico. La microcamera era però stata notata da 
un’altra insegnante, che ha sollevato il caso. Un 
caso che adesso è stato chiuso.

ENDINE

Il ricordo Il ricordo 
di Teresa di Teresa 
MarucaMaruca

Teresa i suoi 101 anni li 
aveva portati con quel rispetto 
e quell’amore che si porta di 
fronte a un dono infinito che è 
la vita. Quella vita che ha attra-
versato da protagonista, senza 
alzare la voce, con quel modo di 
essere che sta sparendo sempre 
di più. 

Lei era divenuta pian piano parola,

fili di anima nel vento,

gabbiano nello sguardo libero delle mie ciglia,

pietra che disegna anelli nell’acqua,

stella dentro il mio cuore,

cielo dentro la mia anima,

lei dentro il mio io.
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GRONE

La Festa della RiconoscenzaLa Festa della Riconoscenza con gli over 65 con gli over 65
(An-Za) – La giornata non è stata bellissima dal punto di vista 

climatico e infatti ombrelli e giubbotti l’hanno fatta da padroni, 
ma la Festa della Riconoscenza di domenica 3 aprile a Grone è 
andata benissimo. Alla manifestazione sono state invitate tutte 
le persone residenti a Grone che hanno compiuto i 65 anni.

La Festa della Riconoscenza è stata organizzata dall’Ammi-
nistrazione comunale, dal gruppo della Biblioteca e dalla Pro 
Grone Colli di San Fermo; è stato un modo per esprimere il 
‘grazie’ della comunità gronese a nonne e nonni del paese, a 
quelle persone che in questa loro seconda giovinezza danno il 
loro importante contributo a figli e nipoti, ma anche all’intera 
comunità. 

Alle 10,45 i partecipanti alla festa si sono incontrati sul sa-
grato della chiesa parrocchiale di Santa Maria Nascente, dove 
è poi stata celebrata la Messa delle 11. Alle 11.45 si sono tutti 
trasferiti alle scuole Elementari del paese, dove si è tenuto il 
pranzo comunitario. 

E poi, non sono mancati giochi e occasioni di intrattenimen-
to per tutti i numerosi partecipanti alla Festa della Riconoscen-
za.

CENATE SOPRA Case popolari in ValpredinaCase popolari in Valpredina
Arrivano i soldi per i lavori di ristrutturazioneArrivano i soldi per i lavori di ristrutturazione. Verranno installate colonnine Verranno installate colonnine 

per la ricarica di veicoli elettrici nel parcheggio del Cimitero e sulla Provincialeper la ricarica di veicoli elettrici nel parcheggio del Cimitero e sulla Provinciale
(An-Za) – L’Amministrazione guidata dalla sindaca Clau-

dia Colleoni ha messo a segno un importante colpo sul fronte 
delle opere pubbliche. È infatti 
stato aggiudicato al Comune di 
Cenate Sopra il bando per la ri-
strutturazione degli alloggi co-
munali in Valpredina. Attraver-
so il programma ‘Sicuro, verde e 
sociale’, finanziato da un fondo 
complementare al Pnrr, il Co-
mune ha infatti presentato una 
richiesta di finanziamento per 
la riqualificazione energetica, 
il miglioramento antisismico e 
la manutenzione straordinaria 
degli alloggi di edilizia residen-

ziale pubblica presenti in Via Filippo Lussana. Il quadro econo-
mico complessivo dell’opera è di 407.000 euro ed il contributo 

a fondo perduto previsto è di 398.100 
euro. La realizzazione dei lavori è pre-
vista per il prossimo anno. 

L’Amministrazione sanleonese ha 
anche partecipato al bando ‘Sicurez-
za Cimiteri’ di Regione Lombardia ed 
ha ottenuto un contributo di 20.000 
euro per le attività di messa in sicurez-
za della copertura del Cimitero, la ri-
mozione e la sostituzione dell’attuale 
manto di copertura, la manutenzione 
della struttura lignea e la posa dei gan-
ci di ancoraggio per linea vita. Il costo 
complessivo dell’opera è di 60.000 

euro. Un primo intervento di sistemazione della copertura del 
Cimitero era stato eseguito 10 anni fa, nel 2012, ma con que-
sto ulteriore stanziamento si interverrà sulle ultime porzioni di 
copertura che necessitano di interventi di manutenzione stra-
ordinaria. 

Un’altra novità riguarda l’installazione di colonnine di rica-
rica elettrica. Il Comune di Cenate Sopra ha infatti ottenuto un 
finanziamento per realizzare due punti di ricarica per veicoli 
elettrici per un totale di quattro posti di ricarica, grazie al ban-
do ‘Piano Lombardia - misura di agevolazione per enti pubblici 
per la realizzazione di infrastrutture per la ricarica elettrica di 
veicoli sul territorio lombardo 2021’. Il progetto, interamente 
finanziato da Regione Lombardia, prevede una spesa di 52.900 
euro. Le colonnine elettriche verranno installate nei parcheggi 
accanto al Cimitero in Via Papa Giovanni XXIII e in Via Provin-
ciale.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

La ‘nuova’ Casa La ‘nuova’ Casa della Gentedella Gente
Ottenuti 500 mila euro per l’intervento che inizierà entro la Ottenuti 500 mila euro per l’intervento che inizierà entro la 

fine del 2022. Sarà abbattuto lo ‘Stalù’fine del 2022. Sarà abbattuto lo ‘Stalù’
(An-Za) – Non è molto lon-

tana l’apertura di un cantiere 
nel centro storico di Mona-
sterolo del Castello. L’inter-
vento coinvolgerà l’edificio 
chiamato ‘Casa della Gente’, 
in via San Felice, che ospita 
la sede del gruppo Alpini di 
Monasterolo e dell’associa-
zione dei pensionati. L’im-
mobile è di proprietà del 
Comune.

Come molti altri comuni 
che hanno ottenuto un con-
tributo a fondo perduto sul 
tema della ‘rigenerazione 
urbana’, anche Monasterolo 
non ha ancora un vero pro-
getto, ma un semplice studio 
di fattibilità, che adesso an-

drà concretizzato. Le ammi-
nistrazioni comunali hanno 
infatti alcuni mesi di tempo 
per giungere ad un progetto 
definitivo. 

L’immobile verrà ristrut-
turato e subirà anche un in-
tervento di efficientamento 
energetico; verrà sistemato 
anche il cortiletto interno 
della Casa della Gente. Si 
prevede invece di abbattere 
il vicino edificio rurale chia-
mato ‘Stalù’, che lascerà spa-
zio ad un edificio, dotato di 
cucina, che verrà utilizzato 
per le feste.

Alla fine dell’intervento 
(che inizierà prima della fine 
dell’anno e che comporterà 

una spesa complessiva tra 
gli 800 e i 900 mila euro), la 
Casa della Gente potrà mo-
strare il suo volto rinnovato 

agli abitanti del paese lacu-
stre, meta ogni anno, spe-
cialmente nel periodo estivo, 
di molti turisti e visitatori. 

CENATE SOTTO

Il ritorno… Il ritorno… 
Degli InnocentiDegli Innocenti
Torna dopo 15 anni di assenza Torna dopo 15 anni di assenza 
la storica famiglia di giostraila storica famiglia di giostrai
(An-Za) – C’è ‘Il silenzio 

degli innocenti’, il celebre 
film, e c’è ‘il divertimento 
Degli Innocenti’ a Cenate 
Sotto. Sì, perché dopo ben 
15 anni di assenza, sono 
tornate in paese le giostre 
della famiglia Degli Inno-
centi, immancabili in tutte 
le primavere di Cenate Sot-
to dagli anni Sessanta fino 
al 2007.

In quell’anno, infatti, non 
avendo più trovato un luo-
go in grado di ospitare nel 
migliore dei modi le loro 
giostre, avevano smesso di venire. Una pausa durata tre lustri 
e, adesso, un ritorno al passato che ha fatto gioire i bambini e le 
famiglie del paese, a maggior ragione dopo un biennio segnato 
dalla pandemia.

Il luna park, con tanto di autoscontri, giostra per bambini e 
tante altre tìattrazioni, è aperto fino al 25 aprile tutti i giorni 
della settimana nel parcheggio del centro sportivo del paese.

Tra chi ha gioito per il ritorno delle giostre della famiglie De-
gli Innocenti c’è anche il sindaco Thomas Algeri, che ha com-
mentato sui social: “Un tuffo nel passato al luna park di Cenate 
Sotto: mi incuriosiva vedere i ragazzini ipertecnologici di oggi con 
i giochi di noi vecchietti... E’ stato bello lo scorso fine settimana 
vedere gruppi di ragazzini uscire di casa, trovarsi e divertirsi as-
sieme. Sembra una cosa così scontata – sottolinea il primo cit-
tadino - ma oggi come oggi non lo è, a maggior ragione per come 
abbiamo vissuto questi ultimi due anni. Un grazie alla famiglia 
Degli Innocenti per la disponibilità a venire da noi, in virtù di 
un legame verso il nostro paese che esiste addirittura dagli anni 
Sessanta. Un grazie anche per aver accolto con favore tutte le mie 
richieste in fatto a rumori e circolazione del traffico, in modo da 
garantire il rispetto di tutti”.

BIANZANO – RANZANICO

Due borghi e un solo parrocoDue borghi e un solo parroco
(An-Za) – Che le comunità par-

rocchiali di Ranzanico e Bianzano 
avrebbero presto o tardi condiviso 
lo stesso parroco era risaputo. Or-
mai, infatti, la crisi delle vocazio-
ni sta portando ad avere lo stesso 
parroco in più paesi, come avverrà 
dopo l’estate per i due borghi che 
dominano il Lago di Endine.

Don Pietro Covelli, 59 anni, che 
dal 2011 è parroco di Bianzano, 
andrà a Capizzone e Bedulita, in 

Valle Imagna. Suo successore sarà don 
Luca Nessi, 55 anni, che dal 2019 gui-
da la Parrocchia di Ranzanico.

E così, i due borghi avranno lo stes-
so parroco, oltre ad avere da qualche 
anno la stessa scuola Materna. 

Don Luca, tra l’altro, è conosciuto 
dai bambini bianzanesi che frequen-
tano la scuola dell’Infanzia paritaria 
‘Madre Vittoria Azzola’, situata a pochi 
passi dalla chiesa parrocchiale di Ran-
zanico. 
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CENE

Il Cimitero finisce… Il Cimitero finisce… 
in Consiglioin Consiglio

(An-Za) – Nell’ultima seduta del Consiglio comunale di Cene 
si è discusso, in particolare, del bilancio e delle tariffe Tari. I 
consiglieri di minoranza hanno fatto varie domande al sindaco 
Edilio Moreni, che ha risposto. Ci si è anche soffermati sulla 
gestione, la cura e la manutenzione del cimitero, che sono affi-
date alla società che ha vinto il bando pubblico.

Ebbene, dalla discussione sorta nella sala consiliare è emer-
so che tale manutenzione del camposanto del paese non è 
sempre fatta in modo ottimale ma, come sottolineato dal sin-
daco durante il Consiglio comunale, far decadere il contratto 
significerebbe entrare in contenzioso con la società.

Ne abbiamo parlato direttamente con il primo cittadino ce-
nese. “La società ha ancora due anni di contratto. All’inizio le 
persone che si occupavano del nostro cimitero avevano fatto le 
cose in modo un po’ superficiale. Abbiamo quindi fatto le nostre 
osservazioni – spiega Moreni – e da allora la situazione è un po’ 
migliorata. Poi, certo, è vero che quando c’era stato qualche set-
timana fa un forte vento, nel cimitero c’era un po’ di disordine. Il 
cimitero è quel luogo che, a chi non lo frequenta non interessa per 
niente, mentre chi ci va spesso a trovare i suoi cari interessa mol-
tissimo. Anch’io ci vado spesso e devo dire che adesso la situazione 
è un po’ migliorata. È anche vero che la parte più ammalorata del 
cimitero è verrà dismessa, perché i loculi non sono più a norma”. 

CENE

Sei anni dopo… don Guido se ne va Sei anni dopo… don Guido se ne va 
Il parroco lascia tre anni prima della ‘scadenza Il parroco lascia tre anni prima della ‘scadenza 

naturale’. Il sindaco: “Mi dispiace…”naturale’. Il sindaco: “Mi dispiace…”
(An-Za) – È arrivata un po’ 

inaspettata la notizia della 
nomina del nuovo prevosto 
di Cene, don Primo Moioli, 
che il prossimo settembre 
prenderà il posto di don Gui-
do Sibella. 

Non è infatti stata comu-
nicata la nuova destinazio-
ne dell’attuale prevosto che, 
tra l’altro, lascia Cene dopo 
soli sei anni di presenza. Da 
diversi anni nella Diocesi di 
Bergamo vige la regola (sta-
bilita dal Sinodo della Chiesa 
orobica quando il Vescovo 
era Mons. Roberto Amadei) 
secondo la quale parroci e 
curati stanno in una deter-
minata sede solo nove anni, 
e non di più, come invece 
capitava in passato. Al nono 
anno di permanenza in una 
Parrocchia, possono essere 
trasferiti altrove dal Vescovo, 

che però tiene anche conto 
delle loro richieste. Capita 
infatti che un prete, su sua ri-
chiesta, rimanga nello stesso 
paese per più di nove anni. 

È invece più raro che uno se 
ne vada prima dei nove anni 
canonici, come sta capitando 
a Cene.

“Non so perché don Guido 

se ne va e non so nemmeno 
dove andrà – sottolinea il 
sindaco Edilio Moreni – però 
mi dispiace che se ne vada via 
da Cene, perché col passare del 
tempo si è creato un rapporto 
di fiducia, che non è solo quel-
lo istituzionale tra sindaco e 
parroco, ma è anche un rap-
porto umano”.

Molti parrocchiani di Cene 
sono rimasti sorpresi da 
questa partenza anticipa-
ta, dopo soli sei anni, anche 
perché il predecessore di 
don Guido, don Camillo Bre-
scianini, di anni qui ne aveva 
trascorsi ben diciannove!

Dopo l’estate, il cinquan-
tacinquenne don Guido, na-
tivo di Rota Imagna, passerà 
quindi il testimone al qua-
rantanovenne (saranno 50 il 
25 ottobre) don Primo, origi-
nario di Sovere.

LEFFE

Marco Gallizioli si ricandida: Marco Gallizioli si ricandida: 
“L’amore per Leffe ha prevalso ancora una volta”“L’amore per Leffe ha prevalso ancora una volta”

(sa.pe) L’amore per il proprio paese vince su tutto. Sempre. E 
così dopo averci riflettuto per qualche tempo, Marco Gallizioli cor-
rerà per il secondo mandato da sindaco. Una decisione pensata: 
“La mia storia politica è iniziata da assessore esterno al Bilancio, ho 
accettato per amicizia con Giuseppe (Carrara, che è stato sindaco per 
dieci anni, ndr), mi sono ricandidato per capire se il paese mi avesse 
voluto bene e sono diventato vice sindaco. Nella scorsa tornata eletto-
rale il gruppo mi ha convinto a fare il passo finale per dare continuità 
al progetto e al gruppo e sono diventato sindaco. L’ho fatto volentieri 
per mettermi alla prova e per vedere se riuscivo a dare quel senso di 
unione di cui un paese ha bisogno, cercando anche di renderlo friz-
zante proprio come è adesso. Il gruppo mi ha sempre supportato, mi 

ha dato davvero tanto, l’ho sempre considerato un grup-
po di fratelli più che di amici. Abbiamo condiviso tutto, 
ho sempre voluto che alla giunta partecipassero anche i 
consiglieri. Non è stato un mandato semplice, anzi, è sta-
to molto impegnativo, ma nonostante tutto siamo riusci-
ti ad ottenere tutti gli obiettivi che ci eravamo prefissati 
sia a livello di opere pubbliche che di servizi”.

Un percorso tosto, ma che ti ha regalato delle belle 
soddisfazioni. Perché non ricandidarsi? “Il mio amo-
re per Leffe ha prevalso ancora una volta (sorride, ndr). 
Ho un lavoro (il commercialista, ndr) che mi impegna 
parecchio soprattutto in alcune parti dell’anno e una fa-
miglia che, giustamente, richiede la mia presenza dopo 
aver sopportato 15 anni la mia assenza… insomma, devo 
cercare di tenere tutto in equilibrio. Il gruppo però mi ha 
scritto una lettera che mi ha commosso e mi ha fatto ca-
pire la forza e le potenzialità del gruppo… mi hanno fatto 
riflettere e mi hanno portato a ripensare la mia decisio-
ne. Ne ho parlato al lavoro e in famiglia e alla fine ho de-
ciso, mi hanno detto che loro ci saranno sempre e quindi 
siamo pronti a rimetterci al lavoro”.

Marco guarda avanti con entusiasmo e la sua lista – che con-
tinuerà a chiamarsi Nuovi Orizzonti per Leffe e la sua Valle - ri-

specchia la continuità: “Gran parte degli assessori e 
consiglieri resteranno, ma il gruppo si rinnoverà, come 
è giusto che sia, con forze nuove e giovani che daranno 
nuova linfa. Durante la pandemia si è creato un grup-
po di 70 volontari in paese, tutti molto affiatati, e un po’ 
di seguito è rimasto, tanto che parecchi giovani si sono 
avvicinati al mondo dell’amministrazione. Vogliamo se-
gnare la continuità, ma allo stesso tempo abbiamo biso-
gno di una spinta e di nuove idee. Se verremo eletti, ab-
biamo alcune opere da completare con i contributi che 
abbiamo già preso. Se guardo alle spalle, abbiamo fatto 
molto, penso per esempio alle scuole su cui abbiamo 
fatto notevoli investimenti. Da quando sono entrato in 
amministrazione, poi, ho sempre voluto che si toccasse 
meno possibile il portafoglio dei cittadini, non abbiamo 
mai applicato l’addizionale Irpef e speriamo di riuscire 
ad andare avanti così. Un sogno? Sicuramente riquali-
ficare una parte del paese, ma ne riparleremo appena ci 
saranno le condizioni”.

Un appunto prima di chiudere: “Spero ci sia un’al-
tra lista, perché un’opposizione costruttiva è sempre una 

buona cosa, altrimenti significa dover battere il quorum”. Che di 
questi tempi è sempre un avversario ostico.
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GANDINO

“Basta pensare alle frivolezze, che fine ha fatto “Basta pensare alle frivolezze, che fine ha fatto 
il Centro Diurno che avevamo proposto?”il Centro Diurno che avevamo proposto?”

La Lega si prepara alle ele-
zioni, e lo fa rilanciando una 
proposta che era uno dei ca-
valli di battaglia della Lega di 
20 anni fa e cioè un Centro 
Diurno Integrato. “Circa 20 
anni fa, l’Amministrazione del-
la Lega Nord - spiega Marco 
Ongaro, segretario sezione 
Roberto Bosio Lega Valgandi-
no  - portò avanti un progetto 
di lungo respiro che prevedeva 
la realizzazione di una nuova 
RSA (inaugurata nel 2006) per 
150 ospiti in luogo di quella 
esistente non più rispondente 
alle moderne esigenze previste 
dalla normative ASL/Regione 
Lombardia; di un Centro Diur-
no Integrato (CDI) per 10/15 
persone e della riconversione 
degli alloggi prospicenti il cen-

tro storico di Gandino in strut-
tura protetta con caratteristiche 
e destinazione prevalente so-
cio-sanitaria, con una capienza 
di circa 30 posti letto. 

Posto che la Casa di Riposo 
operò scelte in piena autonomia 
per la realizzazione della RSA, 

il Comune di Gandino avrebbe 
potuto realizzare una struttura 
per l’erogazione di servizi se-
mi-residenziali con prestazioni 
ad elevato contenuto socio-sa-
nitario finalizzate in termini 
più generali a migliorare la 
qualità di vita degli anziani 

evitandone o ritardandone il ri-
covero in una struttura residen-
ziale. L’obiettivo è quello di pre-
venire l’isolamento sociale e di 
garantire alle famiglie supporto 
e sollievo nell’assistenza degli 
Anziani che mantengono le loro 
abitudini e il loro domicilio. È il 
giusto compromesso che si rive-
la vincente in quelle situazioni 
dove gli interventi domiciliari 
non sono in grado di garantire 
l’assistenza all’Anziano che, al 
tempo stesso, non è ancora nel-
la situazione di ricovero defini-
tivo in RSA. Nel VENTENNIO 
amministrato dalla compagine 
di centro sinistra, purtroppo, 
è prevalsa l’attenzione a tutta 
una serie di “frivolezze monda-
ne” di pronta resa politica e me-
diatica, al posto di rivolgere l’at-
tenzione amministrativa verso i 
reali problemi dei cittadini gan-
dinesi.  Purtroppo 20 anni di ri-
tardo pesano sulla qualità della 
vita a Gandino, ultimo paese 
della valle e lo dimostrano le 
centinaia di abitanti persi. 

Noi della Lega auspichia-
mo nel prossimo quinquennio 
amministrativo un maggior 
interesse ai problemi sociali e 
che dalla tornata elettorale di 
giugno 2022 e, come sempre, 
diamo pieno mandato ai com-
ponenti della lista che appog-
giamo con candidato sindaco 
Pietro NODARI, affinché venga-
no stabilisca delle SERIE PRI-
ORITA’ di governo del comune 
con una particolare attenzione 
in campo sociale”.

MEDIA VALLE SERIANA

DUCOLI ACHILLE Srl

Azienda specializzata nelle bonifiche 
ambientali, demolizioni industriali, 

demilitarizzazione 
e lavori di carpenteria metallica

www.ducoliachille.com - info@ducoliachille.com - 0364 899092 - Via Alessandro Manzoni, 89H - 25040 - Esine (BS)

FIORANO

Un “buono-farmacia”Un “buono-farmacia” per ogni nuovo nato: l’iniziativa  per ogni nuovo nato: l’iniziativa 
dell’Amministrazione per sostenere le giovani famiglie del paesedell’Amministrazione per sostenere le giovani famiglie del paese
(An. Cariss.) Un gesto significativo di vi-

cinanza e di affetto verso le giovani famiglie 
che decidono di dar fiato alla speranza met-
tendo al mondo dei bambini: questo l’inten-
to dell’Amministrazione che ha stanziato la 
somma di 10.000 euro da suddividere ogni 
anno tra i neonati di Fiorano:

“I contributi si concretizzeranno in buoni- 
farmacia per l’acquisto di quanto possa servire 
ai piccoli – spiega il sindaco Andrea Bolandri-

na – . Noi garantiremo questo aiuto per i pros-
simi tre anni, cioè fino alla fine del nostro man-
dato; toccherà a chi verrà dopo di noi decidere se 
mantenerlo o no, anche se ovviamente ci augu-
riamo la continuità nel tempo di questa inizia-
tiva, che vuole essere un piccolo ma importante 
segno di vicinanza alle giovani famiglie in que-
sti tempi segnati dallo scoraggiamento e dalla 
preoccupazione per il futuro”. 

I più piccoli tra i cittadini sono stati anche 

protagonisti della Marcia della Pace che ha 
percorso le vie del paese il 13 aprile scorso:

“Sono stati ben 180 bambini – tra cui due 
ragazzini ucraini fuggiti dal conflitto in atto 
- i protagonisti silenziosi che hanno cammi-
nato all’insegna della frase di Gino Strada ‘La 
guerra è la più grande vergogna dell’umanità’, 
portando in corteo i loro coloratissimi disegni 
e i loro pensieri, che sono stati altrettanti inviti 
a riflettere per tutti noi. Il Consiglio Comunale 

dei Ragazzi, alla conclusione della Marcia, ha 
anche presentato all’Amministrazione ed ai cit-
tadini una ‘mozione’ intesa a sensibilizzare ul-
teriormente l’intera popolazione sulla tragedia 
in atto. Un’iniziativa encomiabile, di cui voglio 
pubblicamente ringraziare sia i bambini che le 
loro docenti, che ci hanno ricordato l’urgenza 
e l’importanza di un’educazione alla Pace che 
coinvolga anche tutto il mondo adulto del no-
stro paese”.

GANDINO

Filippo Servalli Filippo Servalli 
presenta la lista presenta la lista 

il 29 aprile il 29 aprile 
e intanto…e intanto…

La lista di continuità dell’attua-
le maggioranza, guidata da Filippo 
Servalli, verrà presentata il 29 apri-
le. I gruppi sono da giorni al lavoro 
e stanno scrivendo il programma 
suddivisi per competenze: Lavori 
pubblici, Servizi Sociali, Giovani e 
Sport, Turismo e Commercio, Cultu-
ra e Istruzione, Energia e Ambiente, 
Bilancio e servizi civici. Insomma, 
manca davvero poco.

GANDINO 

Ecco il simbolo della lista Ecco il simbolo della lista 
di Pietro Nodari, lista civica di Pietro Nodari, lista civica 

con i tre partiti di centrodestracon i tre partiti di centrodestra
Si lavora alla lista, molti volti 

nuovi, neofiti della vita ammini-
strativa e un simbolo nuovo di zec-
ca, civico ma con i tre simboli po-
litici, Lega, Fratelli d’Italia e Forza 
Italia. 

A guidare il gruppo come annun-

ciato da tempo sarà Pietro Nodari: 
“Siamo certi - spiega - che una larga 
partecipazione di più persone e più 
gruppi possa portare la giusta ener-
gia richiesta per raggiungere l’obiet-
tivo di insediare una nuova ammi-
nistrazione preparata e competente”.
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GAZZANIGA

Quella panchina rossa contro Quella panchina rossa contro 
la violenza sulle donne in stazionela violenza sulle donne in stazione

Un’installazione davvero 
particolare, alla rotonda del-
la stazione, una ‘panchina 
rossa’, un arredo simbolico 
contro la violenza sulle don-
ne. 

“Un sentito ringraziamento 
- ha scritto Alberto Ongaro - 
ad Angelo Ghisetti e ai volon-
tari che hanno proposto e con-
tribuito a realizzare l’opera”. 
Ed è proprio nelle stazioni, 
statistiche alla mano, che si 
verificano gli episodi più pe-
ricolosi per le donne. 

Gazzaniga, da sempre in 
prima linea contro ogni tipo 
di violenza ha voluto con 
questa panchina dare un se-
gno forte e tangibile, e anche 
il colpo d’occhio ci ha messo 
del suo.  

“La vittima è sem-
pre la stessa: la donna. 
Cambiano nomi e volti, non 
la preda, non il movente. 
E’ l’ininterrotta linea sa-
crificale in cui il maschio, 
aggressivo e insicuro di sé, 
timoroso di perdere il suo 
potere, macchia di sangue 
l’orizzonte”. 

(Fabrizio Caramagna)

VERTOVA

www.carrozzeriaghilardelli.it
info@carrozzeriaghilardelli.it

Tel. 035 712120

Via B. Ferrari, 86 - 24029 Vertova (Bg)

VERTOVA

Dopo il Covid, la Corale “Santa Cecilia” Dopo il Covid, la Corale “Santa Cecilia” 
torna ad animare le celebrazioni. Suggestivo il repertorio per la festa del patronotorna ad animare le celebrazioni. Suggestivo il repertorio per la festa del patrono

(An. Cariss.) “Stiamo final-
mente rinascendo, se così si 
può dire, dopo l’anno e mezzo 
buio del Covid che ha colpito 
anche la nostra compagine 
con la scomparsa di alcuni 
coristi e il forzato allonta-
namento di altri, penalizzati 
dalle conseguenze della ma-
lattia… La quasi cinquantina 
degli elementi del Coro si è 
ridotta di numero, ma l’entu-
siasmo e l’impegno non man-
cano, e guardiamo alla  Pa-
squa vicina come ad un segno, 
appunto, di rinascita”.

Così il maestro Riccardo 
Poli, 50 anni da organista ti-
tolare della Chiesa di S. Maria 
Assunta e, dal 1994, diretto-
re  della Corale “S. Cecilia”, di 
cui cura la preparazione vo-
cale e musicale che poi sfo-
cia nell’interpretazione di un  
impegnativo repertorio di 
musica sacra al servizio delle 

celebrazioni liturgiche e dei 
concerti.

“Esecuzioni e concerti ai 
quali  anche noi abbiamo do-
vuto rinunciare a causa del-
le restrizioni imposte dalla 
pandemia che ci ha costretti 
a sospendere anche il nostro 
tradizionale concerto lirico 
annuale, ma che ora siamo 
decisi a riprendere, conti-
nuando una tradizione che 
viene da lontano perché la no-
stra Corale compie quest’anno 
ben 76 anni di età”.

Dal Cronicon del Prevosto 
di Vertova don Isaia Abati  
del giugno 1910 risulta in-
fatti che  “secondo le nostre 
istanze ci fu fatta l’assegna-
zione di un nuovo coadiutore 
nella persona di don Carlo 
Micheli. 

Il nuovo coadiutore, ap-
passionato di musica e canto, 
si presterà al disegno che va-

gheggiamo da tempo di una 
Schola Cantorum, che rialzi 
un po’ il canto di chiesa che 
lascia davvero a desiderare”. 
Don Micheli rimase a  Verto-
va per cinque anni e si fece 
amare non solo  per il suo 
buon carattere e  per lo zelo 
sacerdotale, ma anche per la 
sua grande  passione per la 
musica e il canto, perciò as-
secondò con entusiasmo il 
desiderio del prevosto di ave-
re anche a Vertova la Schola 
Cantorum, raccogliendo in-
torno a sé  un gruppo di uo-
mini e, con la collaborazione 
del maestro organista Luigi 

Foglia, fondando a Vertova 
la prima Schola Cantorum 
secondo le regole della rifor-
ma del canto ecclesiastico di 
Pio X. Dopo una pausa per 
la guerra del 1915-1918, la 
Scuola riprese la sua attività 
sotto la guida di don Ettore 
Cacciamani. 

Il  periodo di maggior svi-
luppo della scuola però resta 
quello sotto la direzione del 

maestro Aquilino Belotti di 
Semonte il quale, con la pas-
sione e la competenza che lo  
contraddistinguevano, portò 
la scuola ad offrire esecu-
zioni liturgiche veramente 
magistrali  per una trentina 
d’anni:

“Abbiamo ripreso le prove 
nello scorso periodo natalizio, 
c’erano da preparare i canti 
per il Triduo dei Defunti, per 
il Venerdì Santo, per la Pasqua 
e per il Santo Patrono San 
Marco, in occasione del quale 
canteremo, tra l’altro,  durante 
la Messa solenne delle ore 10, 
l’”Inno al Santo Patrono”  del 

Ghilardini, il “Cantate Domi-
no” di Haendel… Ma anche 
per la celebrazione del Venerdì 
Santo, una paraliturgia che 
a Vertova è particolarmente 
sentita e anche molto… spetta-
colare, eseguiremo brani im-
portanti di Bach e di Mozart, 
oltre ad uno “Stabat Mater” di 
tradizione popolare che il M. 
Belotti arrangiò a 4 voci, oltre 
a quello con la Banda, per la 

processione, che compose mio 
fratello, il compianto M. San-
dro. Del resto il nostro è un 
repertorio squisitamente poli-
fonico, sempre a 4 voci, a volte 
anche a 5, e sempre con l’ac-
compagnamento all’organo 
dell’ottimo musicista Nicola 
Ruggeri di Casnigo”. 

I  tradizionali prossimi 
appuntamenti che  atten-
dono la Corale ‘”S. Cecilia” 

di Vertova sono la festa del-
la Madonnina di Colzate, a 
maggio, e poi la celebrazione 
delle Cresime  e del ‘Corpus 
Domini’  a Vertova: 

“Faremo del nostro meglio, 
come sempre – conclude il M. 
Riccardo - anche se sarà dif-
ficile e impegnativo tornare 
ai  ‘bei tempi d’oro’ dopo tutto 
quanto è successo in questi ul-
timi due anni”.  
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BASSA VALLE SERIANA

TIS offre sistemi per la gestione della prevenzione contro le 
cadute dall’alto. Dal sopralluogo in cantiere alla consulenza e alla 
progettazione con l’affiancamento all’installazione, oltre al servizio 
post vendita; si rivolge alle molteplici strutture che operano nel 
mercato dell’edilizia, dell’industria e dell’artigianato, come partner 
per la salvaguardia e la tutela degli operatori nei lavori in quota. 

Oltre alla qualità dei prodotti e dei sistemi che offre, per La TIS S.r.l. 
è di fondamentale importanza proporre soluzioni su misura per 
ogni singola richiesta. 
I sistemi proposti sono strumenti innovativi per aumentare 
la sicurezza degli addetti ai lavori in quota, con particolare  
attenzione alla libertà d’azione e al comfort personale.

Sistemi ant icaduta
www.tis-srl.it

Via Camillo Golgi, 10 
ROGNO (BG)

Tel. 035 19771106
Cell. 3332413091

info@tis-srl.it

800 587388
www.morganmarinoni.it

RANICA IL FACCIA A FACCIA

La sindaca Mariagrazia si racconta: La sindaca Mariagrazia si racconta: 
L’infanzia, ‘Famiglia Cristiana’, le Magistrali, dal 1° settembre L’infanzia, ‘Famiglia Cristiana’, le Magistrali, dal 1° settembre 

vado in pensione. Voglio che la gente viva bene a Ranicavado in pensione. Voglio che la gente viva bene a Ranica
» di Anna Carissoni

Tra le parole con cui si rac-
conta Mariagrazia Vergani, 
61 anni, colpisce la frequen-
za con cui ricorre il termine 
‘partecipazione’: “Sì, perché si 
tratta di un atteggiamento che 
caratterizza tutto il mio per-
corso di vita – annuisce sor-
ridendo la prima cittadina – , 
anzi, è un modo di essere che 
ho respirato fin da bambina 
nella grande famiglia allar-
gata in cui sono cresciuta, con 
mamma Natalina, papà Pao-
lo, mia sorella Anna, mio fra-
tello Maurizio, la nonna e due 
zii…una ‘tribù’ accudita con 
piglio deciso ma dolce di mia 
madre, casalinga dalle larghe 
vedute e dalla grande genero-
sità, punto di riferimento per 
tutta la contrada, alla quale 
vicini e non ricorrevano per 
farsi fare le iniezioni, per un 
consiglio, per le tante altre ne-
cessità della piccola comunità 
che usciva dal conflitto e si av-
viava verso la modernità ed il 
benessere.  La mamma veniva 
a sua volta da una famiglia 
numerosa - erano sette sorel-
le – e praticava  la prossimi-
tà concretamente, senza tanti 
discorsi, e così la insegnava 
anche a noi. Per esempio, ri-
cordo che una volta, sapendo 
che dopo il ricovero in ospe-
dale del marito malato una 
nostra anziana vicina aveva 
paura a rimanere in casa da 
sola, la mamma mi mandava 
da lei a dormire la notte in 
modo da starle vicina… Pur 

oberata di lavoro nella gran-
de casa piena di persone e di 
vita, trovava anche il tempo di 
fare l’attivista per “Famiglia 
Cristiana” e l’Azione Cattolica, 
e di interessarsi fattivamen-
te di tutte le vicende, liete e 
tristi del paese, intervenendo 
a dare una mano a chiun-

que ne avesse bisogno…Tutto 
questo mi ha fatto crescere in 
mezzo ad esperienze umana-
mente arricchenti, ed anche 
il mio impegno attuale per 
la mia comunità ha sicura-
mente radici in quel clima 
di reciprocità e di prossimità 
che oggi purtroppo si va per-
dendo anche nei nostri paesi. 
Un clima che ha ‘contagiato 
del resto anche mio fratello 
Maurizio, che in passato si è 
impegnato nell’Amministra-

zione comunale nel ruolo di  
consigliere di minoranza e di 
capogruppo, così come mia 
sorella Anna che per un certo 
periodo ha fatto l’assessore. 
Devo aggiungere che alla mia 
formazione hanno inoltre si-
curamente contribuito, oltre 
alla mia famiglia, anche le 

diverse esperienze nel sociale 
che hanno caratterizzato la 
mia adolescenza, dall’Orato-
rio al CRE, dai campi-scuola 
alle giornate di studio sui vari 
problemi: ho vissuto tante 
situazioni belle ma anche fa-
ticose, prendendone consape-
volezza e rafforzando il desi-

derio di ‘esserci’, di darmi da 
fare per migliorare le cose”.

Una volta cresciuta, Ma-
riagrazia  si diploma all’Isti-
tuto Magistrale di Bergamo 
e comincia a fare l’assisten-
te  di un gruppo di ragazzi 
disabili, insieme ad altri vo-
lontari e genitori; continua 
a studiare e vince i concorsi 
per insegnare nella Scuola 
dell’Infanzia e in quella Pri-
maria. Fino al ’90 si distacca 
dall’insegnamento  per un’ 

esperienza di sette anni di 
impegno nel sindacato, poi 
rientra in servizio, senza 
però abbandonare il mon-
do sindacale: è membro del 
Consiglio Scolastico Distret-
tuale, lavora negli organismi 
nazionali  e viene candidata, 
per la scuola dell’Infanzia, 
al Consiglio Nazionale della 
Pubblica Istruzione, carica 
che però non ricopre perché 
nel frattempo è passata alla 
Primaria. Sono gli anni di 
un altro distacco e di attività 
sindacale a livello regiona-
le e nazionale, fino al 2014 
quando decide di tornare 
alla docenza. Gli anni suc-
cessivi assume diversi ruoli 
in Amministrazione: consi-
gliere comunale, capogrup-
po, assessore e vice-sindaco 
e, dal 2014, prima cittadina: 

“La lista di cui faccio parte 
e nella quale sono stata eletta 
sindaco, “Proposta per Rani-
ca”, l’ho vista nascere e cre-
scere, ed ora siamo al secondo 
mandato. Abbiamo lavorato e 
lavoriamo molto, e credo che 
siano molte le iniziative e le 
realizzazioni che abbiamo 
portato avanti con successo 

nonostante l’ormai cronica 
carenza di personale, in quan-
to tra pensionamenti e nuovi 
arrivi che hanno bisogno di 
‘rodaggio’ non si riesce più  ad 
avere organismi stabili. Ag-
giungiamo anche l’incertezza 
delle norme, i parametri che 
cambiano in continuazione, 
i vincoli assurdi che spesso , 
come si dice, ci legano le mani 
e non ti permettono di fare 
di più. Tuttavia, anche quel-
la da sindaco è un’esperienza 
molto arricchente, soprattutto 
dal punto di vista umano: ti 
dà l’opportunità di conoscere 
meglio le persone, di capire le 
dinamiche della vita del pae-
se e di calibrare gli interventi 
su questa base di conoscen-
za. Anche il lavorare col mio 
gruppo è un’esperienza arric-
chente:  sindaco e assessori 
sono in prima linea, ma  insie-
me a loro ci sono i consiglieri, 
il cui contributo di impegno e 
di attivismo è veramente indi-
spensabile e prezioso. A questo 
proposito sono un po’ amareg-
giata per le dimissioni recenti, 
per motivi di lavoro, dell’as-
sessore alle Politiche Giova-
nili, e al Tempo Libero Lidia 
Roggeri, che ringrazio anche 
da queste pagine per l’esempio 
di impegno e di competenza 
che ha costituito per tutti noi”. 

Mariagrazia si ritiene mol-
to fortunata di guidare una 
cittadinanza molto parteci-

pativa, sempre pronta a farsi 
coinvolgere e quindi molto 
attiva nel mantenere il paese 
vivibile:

“Vogliamo che a Ranica le 
persone vivano bene, quindi 
no alla cementificazione e sì 
a tutti quei servizi necessari 

a favorire, appunto, il senso 
di comunità e la qualità della 
vita. Diamo molta importan-
za, per esempio, agli spazi di 
ritrovo comuni, all’ambiente, 
ai parchi,  ecc…, tutte strut-
ture che abbiamo riqualifica-
to e di cui i cittadini stessi si 
prendono cura, dimostrando 
che la voglia di mettere a di-
sposizione le loro risorse  e le 
loro capacità costituisce un 
importantissimo valore ag-
giunto per l’intera comunità;  
le Amministrazioni infatti 
passano ma i cittadini resta-

no, di qui l’esigenza di favo-
rire la loro consapevolezza ed 
il loro protagonismo, anche 
con i corsi di etica ambienta-
le che ci sono stati sollecitati 
proprio da loro. Esemplare è 
stata anche la loro convinta 
e numerosa partecipazione 

alla ‘Camminata per la Pace’ 
dello scorso sabato 9 aprile: 
con riflessione, canti e musica 
hanno espresso la loro soli-
darietà e la loro vicinanza al 
popolo ucraino ed ai milioni 
di profughi - di cui 11 hanno 
trovato ospitalità proprio a 
Ranica – dimostrando ancora 
una volta di voler costruire un 
a comunità sempre più inclu-
siva ed accogliente”.

La sindaca non nascon-
de tuttavia le difficoltà e i 
problemi da affrontare quo-
tidianamente: afferma che 
l’onda lunga del Covid, che 
ha colpito duro anche qui,  
si avverte soprattutto per 
gli effetti negativi sui gio-
vani e sugli anziani, cui in-
fatti l’Amministrazione sta 
dedicando molte iniziative. 
Quanto a ricoprire la carica 
di primo cittadino anche per 
i prossimi anni, dice di non 
pensare ad un eventuale ter-
zo mandato:

“Dopo 20 anni di politi-
ca e di sindacato direi anche 
basta…Dal 1° settembre pros-
simo andrò in pensione, e 
sinceramente vorrei  disporre 
di un po’ di tempo libero per 
gli hobby che finora ho tra-
scurato, come le escursioni in 
montagna e i viaggi. Credo 
però che manterrò comunque 
qualche forma di impegno nel 
sociale: glielo ripeto, la parte-
cipazione e la prossimità che 
ho respirato in famiglia fin da 
piccola è ormai parte del mio 
DNA, e quello non si cancella 
mai…”.
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» di Anna Carissoni 

L’ultimo sabato di questo 
mese faranno una bella festa 
nel cortile adiacente il loro 
negozio: dalle 15 alle 18 sa-
luteranno i clienti, gli amici, i 
conoscenti e tutti gli albine-
si che vorranno partecipare 
al loro brindisi di addio ad 
un lavoro che li ha tenuti 
impegnati per ben 36 anni, 
’La bütìga del frötaröl’ che 
hanno gestito in centro a De-
senzano, tra il Municipio e il 
Santuario, uno di quei nego-
zi di vicinato così significa-
tivi per la tenuta del tessuto 
sociale delle piccole comuni-
tà dei nostri paesi.

Rita e Danilo Pasini vanno 
dunque in pensione. Sposa-
ti dal 1981, tre figli ormai 
grandi– Elisa, Denis e Mirco 
– i coniugi Pasini quest’at-
tività l’avevano avviata nel 
1986: 

“Rita era operaia all’Ho-
negger ed io lavoravo in 
un’officina meccanica. Non 
che il nostro lavoro non ci 
piacesse – dice Danilo anche 
a nome di Rita – ma senti-
vamo il desiderio di avviare 
un’attività che fosse più ‘no-
stra’, un lavoro in proprio più 
creativo e soddisfacente, per 
cui, saputo che la licenza di 
fruttivendolo era in vendita, 
abbiamo iniziato la nuova 
avventura”.

Così aprono la loro ‘bütìga’ 
che vende frutta e verdura, 
con alcuni dei prodotti a km 
0 perché provengono dalla 
campagna che coltivano vi-
cino a casa, a Bondo Petello, 
dove allevano anche asini, 
cavalli, galline e altri animali 
da cortile. I primi tempi sono 
abbastanza impegnativi, ar-
rivano i figli e Rita deve divi-
dersi tra casa e negozio. Poi, 
man mano crescono, tutti e 
tre danno una mano, sia in 
campagna che nel retrobot-
tega del negozio, attrezzato 
a laboratorio dove si prepa-
rano anche verdure cotte e 
sottovuoto da vendere sia ai 
grossisti che agli altri negozi 
della zona.

“Una lunga giornata, la 
nostra, in ballo dalle 5 del 
mattino alle 20,30 di sera. 
Ma siccome abbiamo sem-
pre amato questo lavoro, 
quest’impegno non ci è mai 
pesato anche perché i ra-
gazzi, crescendo, ci hanno 
sempre dato una mano, sia 
in campagna che nel labora-
torio per la lavorazione delle 
verdure”. 

Liberi dall’impegno del 
negozio, d’ora in avanti Rita 

e Danilo si occuperanno a 
tempo pieno dei loro animali 
e del loro orto, e troveranno 
anche il tempo per qualche 
bella camminata e per qual-
che giro in bicicletta. La-
sciare la ‘bütiga’ comporterà 
però certamente anche un 
filo di tristezza, ma Danilo ci 
tiene a precisare:

“Non si tratta di una luce 
che si spegne definitivamen-
te, perché l’attività passerà 
nelle mani dei miei nipo-

ti Sonia e Michele, che già 
si stanno impratichendo e 
che senz’altro, giovani come 
sono, daranno un nuovo 
impulso al negozio che per-
ciò ripartirà alla grande. Di 
questo siamo molto contenti, 
ma sappiamo che ci man-
cheranno molto il contatto 
con le persone e i profondi 
rapporti di amicizia che in 
tanti anni abbiamo instaura-
to con i nostri clienti. Perciò 
vorremmo che la nostra festa 
di addio servisse soprattutto 
per dire un enorme grazie a 
tutti loro, che ci hanno arric-
chito in umanità regalandoci 
compagnia, dialogo, stima, 
amicizia, confidenza, gio-
ia: insomma tutto ciò che di 
bello ha potuto nascere dal 
desiderio di vivere insieme, 
nella stima e nella fiducia 
reciproca che hanno fatto del 
nostro negozio un punto di 
riferimento e di incontro per 
tutta la nostra comunità”. 

ALBINO

“La bütìga del frötaröl”“La bütìga del frötaröl” 

Dopo 36 anni Rita e Danilo vanno Dopo 36 anni Rita e Danilo vanno 
in pensione ma La bütìga continuerà in pensione ma La bütìga continuerà 

ad essere ‘una luce accesa’ ad essere ‘una luce accesa’ 
per la gente di Desenzanoper la gente di Desenzano

Il saluto degli amici: Il saluto degli amici: 
“Non solo un negozio, ma uno spazio fuori dal tempo”“Non solo un negozio, ma uno spazio fuori dal tempo”

Un negozio di frutta e verdura, ma non solo. 
Un negozio di vicinato certo, dove sentirsi 
coccolati, ma anche qualcosa di più. 

Diciamo piuttosto uno spazio fuori dal tem-
po, di quelli in cui entri ad una certa ora e non 
sai esattamente come e quando ne uscirai. 
Perché, varcata la soglia, il sorriso di chi sta 
dietro al bancone e le domande di rito su sa-
lute, lavoro e famiglia aprono un dialogo vero, 
mai banale né finalizzato a vendere un chilo 
di patate o una vaschetta di verdura cotta in 
più.  

Ecco allora che prende il via uno sfogo, una 
confessione, una richiesta di aiuto. E Rita e 
Danilo immancabilmente lì, presenti e atten-
ti con gli occhi e con il cuore, con la loro ca-
pacità di ascoltare e capire, senza giudicare. 
Il cliente in attesa dietro di noi magicamente 
scompare e per un attimo, più o meno lungo, 
restiamo solo noi, con la nostra storia da con-
dividere, le nostre gioie, paure o delusioni da 
riversare sulle loro spalle. 

E Rita e Danilo ancora lì, incentrati su di 
noi e partecipi del nostro piccolo pezzo di vita 
che doniamo, o più spesso imponiamo loro, 
insieme a tutti quegli altri pezzi di vita di chi 
ci ha preceduto e chi ci seguirà nell’arco della 
giornata. 

Una volta mollato il carico, ecco che il con-
siglio giusto e l’immancabile battuta “Siete 
fortunati, oggi diamo anche il resto, ecco a 
voi!” ci ricordano che è ora di ributtarsi in via 
Roma, nel mondo reale, certamente con l’ani-

mo più leggero perché ristorato da due per-
sone speciali. 

Sono passati infatti tre decenni, ma Rita e 
Danilo sono stati sempre una certezza, una 
garanzia. Entusiasti come bambini, grintosi 
come adolescenti, saggi come anziani d’altri 
tempi. 

Appassionati dei nostri monti, della nostra 
terra, della nostra lingua bergamasca. Sempre 
in prima linea nelle iniziative, rimboccandosi 
le maniche e prestando manovalanza energi-
ca e preparata, con la convinzione fortissima 
che i nostri paesi non possano e non debbano 
morire e che le nostre comunità non debbano 
sfaldarsi.

Per questo motivo, nel corso degli anni li 
abbiamo ritrovati, immancabili, nelle svariate 
iniziative di paese insieme alle loro origina-
lissime invenzioni a base di frutta e verdura, 
oltre alle attesissime caldarroste dei freddi 
sabati  invernali.

Tanto presenti nelle vie e nelle piazze, 
quanto avvolti da una cortina di modestia, 
umiltà e riservatezza al momento di salire agli 
onori della cronaca e di raccogliere compli-
menti e ringraziamenti.

Come nei mesi bui della pandemia, quan-
do stare attaccati al telefono da mattina a sera 
per prendere gli ordini,  preparare le cassette, 
caricare il furgone e correre da tutti perché 
nessuno rimanesse senza la spesa giornaliera 
secondo loro era un servizio necessario, do-
veroso, sempre sminuito di fronte a quanti li 

ringraziavano con le lacrime  agli occhi.
Come nel volontariato, svolto in silenzio per 

anni nelle varie associazioni, in stazione, nella 
raccolta di beni e vestiti e  talvolta denaro per 
aiutare tante situazioni di difficoltà e disagio 
non sbandierate, ma spesso gravi e delicate. 
Semplicità e modestia sempre al servizio del 
prossimo.

E poi la voglia di libertà e di vita, che li ha 
spinti ad abbandonare un posto da dipenden-
ti in una ditta tessile per  rilevare un negozio, 
che li ha spinti a formare una splendida fami-
glia crescendo tre figli, che li ha spinti per chi-
lometri  fino a Capo Nord, in Sicilia, in Olanda, 
lungo le costiere adriatica e tirrenica, a volte 
in furgone, più spesso a piedi o in  bicicletta, 
sempre insieme.

Non basterebbe un tomo per narrare le vi-
cende di Rita e Danilo, ma alla fine, per far 
capire loro quanto siano stati   importanti, 
quanto ci mancheranno i cartelli dei prezzi 
e dei proverbi in bergamasco, quanto abbia-
mo sperato di  trovare la saracinesca aperta la 
sera al rientro dal lavoro, quanto gli vogliamo 
bene, è sufficiente una sola, semplice  parola: 
GRAZIE!

In bocca al lupo a loro per questo nuovo 
capitolo della loro splendida storia di vita e 
un in bocca al lupo a Sonia e  Michele, che si 
apprestano a raccogliere questo importante 
testimone.

Un abbraccio grande cari Rita e Danilo 
dai vostri familiari, clienti e amici 
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Paolo Bergamelli Paolo Bergamelli e “Un abbraccio da pazzi”e “Un abbraccio da pazzi”
“Ho avuto la ‘fortuna’ di avere una vita normale tra la gente per 23 anni, poi questa vita si è fatta solitaria e più “Ho avuto la ‘fortuna’ di avere una vita normale tra la gente per 23 anni, poi questa vita si è fatta solitaria e più 

da ‘spettatore’. Ho avuto quindi la possibilità di riflettere e analizzare la vita da un punto di vista diverso”da ‘spettatore’. Ho avuto quindi la possibilità di riflettere e analizzare la vita da un punto di vista diverso”
(An-Za) – “E quando ripenso alla mia vita 

mancata, mi verrebbe voglia di piantare lì questo 
libro, perché queste cose le vorrei tenere per me, 
ma poi ci ripenso e capisco che è giusto scrivere, 
per mandare un messaggio: ‘Vivete, vivete finché 
potete, vivete per chi non ha potuto vivere e per chi 
ha preferito scrivere’... 

E magari un giorno ti rincontrerò, mia vera ra-
gazza, sarà estate e faremo una gita insieme, ma-
gari in montagna, magari al parco acquatico... e 
sarà lì che salderò il mio debito con un abbraccio 
da pazzi”.

Queste sono le ultime frasi di un libro da leg-
gere, da assaporare pagina dopo pagina, un li-
bro che fa riflettere, un libro… da pazzi. Sì, “Un 
abbraccio da pazzi” è un libro particolare, che 
non è facilmente etichettabile… e questo è sen-
z’altro positivo. 

Il suo autore, Paolo Bergamelli, quaranten-
ne di Nembro (è nato nel 1982), ha raccolto in 
quest’opera 131 ‘frammenti di vita’, come lui 
stesso spiega nella sua breve autobiografia pre-
sente nel libro: “Dopo una prima parte di vita se-
rena e felice, quando ero ad un passo dalla laurea 
in Lettere, la salute ha cominciato ad abbandonar-
mi. Da allora ho passato la vita chiuso in casa a 
guardare partite di calcio e a riflettere sul mondo 
e sulla vita, riflessioni che tra il 2008 e il 2012 ho 
messo per iscritto in piccoli pez-
zi. Quando ne avevo scritti più di 
300, ho scelto i pezzi migliori e li 
ho messi uno in fila all’altro e ne 
è magicamente uscito un libro. 
Sempre più malridotto, oggi, a 
10 anni di distanza dalla scrit-
tura, ho deciso di pubblicarlo. 
Spero che questo libro possa la-
sciarvi qualcosa”.

Siamo entrati in contatto 
con Paolo, secondo cui “scri-
vere è come volare, volare con 
la tua penna che dipinge i tuoi 
pensieri sulla carta come gli 
uccelli dipingono traiettorie nel 
cielo”.

Paolo, come è nata l’idea di scrivere questi 
tuoi “frammenti di vita”?

“Non è un’idea che è nata, è stata 
più un’esigenza che ho avuto per di-
fendermi dalla solitudine e dall’es-
sere in una situazione molto diffi-
cile. Scrivendo questi frammenti 
di vita – spiega Paolo - provavo a 
cercare di capire che cosa ero e chi 
ero. Ho scritto in frammenti per-
ché le cose lunghe mi han sempre 
annoiato e io sognavo di scrivere 
un libro che iniziasse e finisse con-
tinuamente, ma che globalmente 
avesse un senso compiuto. Penso di 
avercela fatta e dico ‘magicamente’, 
perché è stato un po’ casuale, in quanto l’ordine dei 
pezzi del libro non è l’ordine cronologico in cui li 
ho scritti. Un po’ come avere tanti pezzi di un puz-
zle, provare a comporlo senza immagine e questo 
magicamente ti riesce”.

Nella tua biografia presente sull’ultima di co-
pertina, affermi che “quando ne avevo scritti più 
di 300, ho scelto i pezzi migliori e li ho messi uno 
in fila all’altro e ne è magicamente uscito un libro”. 
In questi anni non hai scritto altri di questi pez-
zi, magari da farne un domani un secondo libro?

“Francamente, quando dieci anni fa ho scritto il 
libro, i primi che l’hanno letto non 
ne sono stati entusiasti e per que-
sto per tre anni ho smesso di scri-
vere. Quando ho ricominciato ho 
scritto cose un po’ strane, alcune al 
limite della follia. 

Poi, quando l’anno scorso ho 
proposto ‘Un abbraccio da pazzi’ 
ad altre persone, queste l’hanno 
apprezzato e mi hanno consigliato 
di pubblicarlo.

Ho provato allora a scrivere un 
secondo libro che però è molto cor-
to e chi l’ha letto ci ha capito poco 
o niente… vorrei ampliarlo ed ap-
profondirlo per renderlo più com-
prensibile, ma al momento la mia 

salute non me lo consente”.
Secondo te, si riesce a riflettere meglio sul 

mondo e sulla vita stando isolati, 
lontani dai rumori e dalla folla, op-
pure stando immersi tra la gente?

“Penso che servano entrambe le 
cose, perché l’una è necessaria all’al-
tra. Io ho avuto la ‘fortuna’ di avere 
una vita normale tra la gente per 23 
anni, poi questa vita si è fatta soli-
taria e più da ‘spettatore’. Ho avuto 
quindi la possibilità di riflettere e 
analizzare la vita da un punto di vi-
sta diverso, più distaccato, distante, 
e questo mi ha per-
messo di vedere più 

chiaramente le cose”.
Nel tuo libro si parla spesso 

del tempo, dell’importanza del 
presente rispetto al passato e al 
futuro. Che rapporto hai con il 
‘fattore tempo’?

“Il mio rapporto con il fattore 
tempo è cambiato dall’epoca in 
cui ho scritto il libro ad oggi. Pri-
ma ero ossessionato dal tempo e 
dal suo scorrere inarrestabile che 
mi conduceva pian piano ed ine-
sorabilmente verso la morte. Oggi 
invece sono arrivato al punto di 
pensare e di credere che il tempo 
sia solo un inganno che ci rende 
schiavi e ci fa temere la morte e 
mi trovo d’accordo con Einstein 
quando dice che in realtà il tempo 
non esiste”. Parli spesso di cal-
cio, paragonando la vita ad una 
partita di calcio. Lo segui in te-
levisione, non ti piacerebbe una 
volta andare allo stadio a tifare 
la tua squadra del cuore, urlare, 
cantare, gioire e arrabbiarti in 
mezzo a decine di migliaia di 
persone?

“Mi piace molto il calcio anche 

perché penso che sia una metafora della vita, e 
come dice Mourinho, ‘Chi sa solo di calcio, non 
sa niente di calcio’, perché il calcio è fatto innan-
zitutto da persone, ognuna delle quali ha una 
propria storia e quindi va vissuto e compreso 
non solo in termini di partite e risultati, ma in 
tutta la sua complessità.

 Nella mia prima parte di vita anch’io ho avu-
to una squadra del cuore, la Sampdoria di Vialli 
e Mancini, e quando stavo bene sono stato più 
volte allo stadio a tifare e cantare tra migliaia 
di persone. Ora lo stadio non mi manca perché 
preferisco stare dove c’è meno gente possibile”.

BASSA VALLE SERIANA

VILLA DI SERIO

600 mila euro600 mila euro  
per Villa Carrara per Villa Carrara 

(An-Za) – L’Amministrazione comunale di Villa di Serio, gui-
data da Bruno Rota, ha in programma per il 2022 interventi 
per oltre un milione di euro (per l’esattezza, un milione 103 
mila euro). Si va dall’ampliamento e dalla ristrutturazione dello 
Skate Park (336 mila euro) alla realizzazione della copertura 
del centro di raccolta (289 mila euro), fino alla sostituzione 
delle caldaie e la manutenzione degli edifici comunali (300 
mila euro). Si tratta di opere rese possibili dal buon esito dei 
bandi regionali a cui ha partecipato l’Amministrazione comu-
nale villese.

A questo proposito, dal Pirellone è arrivata la conferma 
dell’erogazione al Comune di Villa di Serio di un contributo di 
600 mila euro finalizzato alla ristrutturazione di Villa Carrara, 
la bellissima sede municipale. A 20 anni dal trasferimento del 
Comune in quella prestigiosa sede, infatti, è necessario inter-

venire per sistemare tetto, serramenti e intonaci esterni.
Nell’ultima seduta del Consiglio comunale è stato approva-

to il bilancio di previsione, che non prevede l’aumento delle 
tasse comunali per i cittadini. L’unica variazione riguarda gli 
scaglioni di reddito dell’addizionale Irpef, che sono stati ag-
giornati a quanto previsto dalla legge di bilancio dello Stato, 
mantenendo comunque l’esenzione dei redditi non oltre i 10 
mila euro. 

ALZANO LOMBARDO

5 milioni5 milioni per una nuova viabilità  per una nuova viabilità 
tra Alzano e Ranicatra Alzano e Ranica

Bertocchi: Bertocchi: “Progetto ambizioso con al centro la città pubblica che stiamo ideando. Non “Progetto ambizioso con al centro la città pubblica che stiamo ideando. Non 
sarà facile avere i soldi, però…”sarà facile avere i soldi, però…”

» di Angelo Zanni

“Potevamo chiedere un 
massimo di 5 milioni di euro e 
noi abbiamo voluto puntare al 
massimo…”.

Il sindaco di Alzano Lom-
bardo, Camillo Bertocchi, ha 
progetti ambiziosi per la città 
che guida da sei anni e per 
accedere ai fondi del Pnrr non 
poteva che puntare in alto. 
Stavolta c’è stata un’intesa 
con il vicino Comune di Ra-
nica, guidato da Mariagrazia 
Vergani. Due amministrazio-
ni di diverso colore (centro-
destra ad Alzano, centrosini-
stra a Ranica), ma in casi del 
genere la collaborazione pre-
vale sull’ideologia.

“Abbiamo presentato un 
progetto ambizioso con al cen-
tro quella città pubblica che 
stiamo ideando ad Alzano. In 
verità, più che di un progetto, si 
tratta di uno studio di fattibili-
tà per il quale abbiamo trovato 
un accordo con il Comune di 
Ranica e che abbiamo presen-
tato chiedendo un contributo 
a fondo perduto di 5 milioni 
di euro”.

In cosa consiste questo 
progetto? “Si tratta della ri-
qualificazione della viabilità 
lungo due diversi assi: il primo 
lungo l’ex strada provinciale 

da Torre Boldone ad Alzano, su 
cui si investiranno 2 milioni di 
euro; l’altro è lungo il percorso 
che dalla stazione della Teb at-
traversa il centro abitato, pas-
sa per l’ospedale e arriva a Vil-
la Paglia, dove verrà realizzata 
la nuova Casa della Comunità. 
In questo si investiranno 3 mi-
lioni. Se riusciremo a ottenere 
questi fondi potremo sviluppa-
re le piste ciclopedonali, rifare 
marciapiedi… insomma, mi-
gliorare la viabilità in un’area 
molto trafficata. Certo – pun-
tualizza il sindaco Bertocchi 
– sappiamo che non sarà facile 
avere quei soldi, perché il 40% 
del finanziamento è riservato 
al Sud, mentre il resto verrà 
assegnato secondo l’indice di 
disagio sociale e quindi in gran 
parte andrà ancora ai comu-
ni del Mezzogiorno. Ad ogni 
modo, è nostro dovere provar-
ci”.

Prima hai citato Villa Pa-
glia. Come va con il cantiere 
fermo della scuola dell’in-
fanzia? “Adesso che abbiamo 
risolto il contratto, attendiamo 
che il collaudatore ci dica a che 
punto è arrivata l’impresa con 
il suo lavoro, poi si dovrà riap-
paltare tutta l’opera. Spero che 
questo avvenga entro l’estate. 

Noi abbiamo dovuto subi-
re la negligenza della ditta, 

quindi colpe non ne abbiamo 
– sottolinea Bertocchi - Ab-
biamo voluto chiudere prima il 
contratto invece di aspettare la 
fine di un’opera che poi avreb-
be avuto problemi. Secondo noi 
era questa la strada da percor-
rere. Poi, certo che sarebbe sta-
to meglio se tutto fosse filato 
liscio…”.

Nei giorni scorsi la Giun-
ta Bertocchi ha approvato il 
progetto esecutivo riguar-
dante il centro storico alza-
nese. “In Giunta abbiamo ap-
provato il progetto esecutivo 
di Piazza Italia e Via Mazzini. 
Una data storica perché posta 
al termine di un lunghissimo 
lavoro di confronto e proget-
tazione iniziato nel 2019, che 
ha attraversato il periodo più 
drammatico della storia mo-

derna della nostra città e che 
per questo motivo si carica an-
cora di più di significato. Non 
parlo di sottoservizi e vivibili-
tà urbana, ma del significato 
profondo che questo progetto 
vuole rappresentare. Riproget-
tare la socialità, rappresentare 
la storia, la memoria e la fi-
ducia per il futuro. La piazza 
Italia cuore della città avrà 
come asse di simmetria l’in-
gresso della Basilica e nei sui 
spazi più ampi l’impronta che 
l’Angelini progettò tra il 1933 
e il 1934 per il pavimento del-
la terza sacrestia fantoniana. 
Una fontana avrà il compito di 
dare proporzione agli spazi e 
rappresentare la memoria per i 
nostri cari, la fortezza e la co-
munità, come modello di vita 
che vince”.

PRADALUNGA

Il ritorno di CefisIl ritorno di Cefis
L’ex candidato Sindaco è il nuovo L’ex candidato Sindaco è il nuovo 

segretario della Legasegretario della Lega
(An-Za) – Poco più di un 

anno, dopo aver assunto l’in-
carico di comandante della 
Polizia Locale dell’Unione dei 
Comuni della Presolana, si era 
dimesso da consigliere comu-
nale di Pradalunga. 

Adesso Marco Cefis torna 
ad assumere un ruolo di ri-
lievo nella vita politica pra-
dalunghese diventando se-
gretario della sezione Lega di 
Pradalunga e Cornale.

Cefis, che alle ultime elezio-
ni comunali aveva sfidato la 
sindaca Natalina Valoti sfio-
rando la vittoria, prende il po-
sto di Giulio Bani, che era se-
gretario dal novembre 2015.
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» di Anna Carissoni 

C’è grande movimen-
to dentro e fuori la Scuola 
dell’Infanzia “Crespi Zilioli” 
di via Roma: molte le mam-
me, le nonne e qualche papà 
venuti a prendere i loro pic-
coli. 

“Non andremo a casa diret-
tamente – dice mamma Va-
lentina che tiene per mano la 

sua piccola – approfitteremo 
del pomeriggio primaverile 
per fare una bella passeggia-
ta, i posti per farlo sono mol-
ti, qui a Nembro, è un paese 
tranquillo e ordinato e c’è tan-
to verde. Merito dell’Ammini-
strazione, certamente, e infatti 
mio marito ed io abbiamo 
messo su famiglia qui proprio 
perché la qualità della vita è 
decisamente buona”. 

Alle parole della giova-
ne mamma si aggiungono 
quelle di Kia, che sembra la 
sorella più che la mamma dei 
suoi due bimbi color ciocco-

lato: “E’ vero – dice – qui a 
Nembro si vive bene, io sono 
un’immigrata, qui sono sta-
ta ben accolta fin da subito e 
quando sono in difficoltà pos-
so sempre contare sull’aiuto 
del Comune….”. 

Anche Anna e Luisa, pen-
sionate in giro per com-

missioni, hanno parole di 
apprezzamento per l’Ammi-
nistrazione, in particolare 
per come è stato gestito il 
periodo terribile della pan-
demia che qui ha colpito, 
come si sa, più duramente 
che altrove:

“Dal Comune ogni sera il 
sindaco diffondeva il ‘bolletti-
no’ della giornata, con tutte le 
cifre, i consigli, i suggerimenti 
necessari a far fronte all’emer-
genza; è stata perfetta anche 
l’organizzazione della distri-
buzione a domicilio della spe-
sa e dei medicinali durante il 
lockdown, e per di più il sin-
daco telefonava personalmen-
te ogni sera alle famiglie in cui 

c’erano degli ammalati. Biso-
gna ammettere, insomma, che 
pur nella tragedia che abbia-
mo vissuto l’aiuto del Comune 
non è mai mancato”.

Di parere opposto le si-
gnore Marina, Marisa e Ines 
che prendono un caffè e si 
godono il sole sedute al tavo-

lo del bar delle ACLI:
“A noi invece il sindaco non 

ha mai telefonato anche se an-
che noi abbiamo avuto malati 
in casa… E comunque dovreb-
be fare qualcosa per risolvere 
il problema degli escrementi 
dei cani che sporcano dapper-
tutto. Lo sappiamo che non è 
colpa del sindaco se i cittadini 
sono maleducati, ma stareb-
be a lui comminare loro delle 
belle multe salate, ci sono cac-
che di cane dappertutto, è una 
vera indecenza”.

Fuori dal bar c’è anche 
Corrado, che trova esagera-
te le lamentele ed è di parere 

decisamente opposto:
“Cancelli è stato un bra-

vo sindaco, ha fatto tanto per 
Nembro…Penso per esempio 
alla ‘bonifica’ realizzata nella 
parte bassa del paese, che noi 
chiamiamo ‘Crespi basso’: era 
una specie di Bronx, il campo 
sportivo era in degrado, in-
somma un posto da evitare, 
mentre adesso è diventato una 
zona vivibilissima, richia-
mando tante giovani famiglie 
che vi sono venute ad abitare; 
e lo stesso si sta facendo per 
riqualificare il campo sul-
la strada verso lo Zuccarello. 
Anche durante il periodo più 
buio della pandemia ha or-
ganizzato gli aiuti in modo 
esemplare, per non parlare 
dell’attenzione costante alla 
crescita culturale dei cittadi-
ni…Insomma, io mi auguro 
che la sua lista vinca anche le 
prossime elezioni, perché du-
rante i suoi due mandati ha 
proprio cambiato il volto del 
paese”.

Altrettanto speranzosa 
è la signora venuta per un 
momento di preghiera nella 
bellissima antica chiesetta di 

San Sebastiano: “A mio pare-
re l’Amministrazione uscente 
ha fatto un buon lavoro e il 
paese è stato governato bene. 
Non conosco il candidato sin-
daco Ravasio, mi devo infor-
mare, ma se rappresentasse la 
continuità con Cancelli io lo 
voterei senz’altro, quando le 
cose vanno bene perché cam-
biare?”

Di diverso avviso Raffaella, 
che insieme al marito percor-
re la centrale via Garibaldi:

“Siamo in giro per acquisti, 
ma si guardi un po’ intorno: 

un sacco di saracinesche ab-
bassate e di negozi chiusi…
Belli, certo, i giardinetti, gli 
alberi in fiore, le panchine, ma 
se non ci sono negozi aperti 
a cosa servono? La gente non 
viene più qui, vanno tutti ai 
supermercati che il Comu-
ne ha favorito per fare cassa, 
mentre a noi anziani servono 
i negozi di prossimità. E poi 
tutti i parcheggi sono a paga-
mento, anche questo allonta-
na le persone….”.

Aperto e molto invitante 
con la sua festa di colori che 
rallegra i banchi di esposi-
zione è il negozio di frutta 
e verdura di Camilla e Stefy, 
madre e figlia:

“Io devo dire che qui a Nem-
bro mi trovo molto bene – dice 
Camilla -. 

E’ vero che tanti negozi han-
no chiuso, ma la maggior par-
te lo ha fatto perché i gestori 
sono andati in pensione e non 
ci sono giovani che subentra-

no prendendo il loro posto… 
Sa, un negozio richiede tan-

to impegno e anche sacrificio, 
sono pochi i giovani che si 
prendono questa responsabi-
lità, ed è un peccato, perché è 
un lavoro che, oltre alla soddi-
sfazione economica, favorisce 
i rapporti umani, tenendo viva 
la socialità e la vita comunita-
ria. 

Certo qualche problema c’è, 
per esempio quello dei par-
cheggi a pagamento e delle 
relative multe, i vigili sono 
molto severi, ci sono parecchi 
potenziali clienti che stanno 
alla larga per questo moti-
vo….”.

“Bisognerebbe non dedicare 
tutte le attenzioni e i privile-
gi agli immigrati – aggiunge 
Emilio –, a loro sono stati fatti 
ponti d’oro, hanno molti aiu-

ti, facilitazioni, ecc…Insomma 
sono trattati meglio di noi 
nembresi. 

Anche le frazioni, come per 
es. Lonno, non sono molto 
considerate, mentre non si 

può che dire bene di alcuni 
interventi di recupero e di si-
stemazione, come quello in 
via Ronchetti, completamente 
recuperata grazie alla cancel-
lazione degli oneri urbanistici 
della ditta Persico e dei super-
mercati”.

“E’ vero, sono state fatte 
tante cose belle, ma per le pro-
blematiche dei commercianti 
non c’è molta attenzione, per 
esempio non si è risolto il pro-
blema di agevolare il flusso 

della gente in centro – sot-
tolinea Ivana che gestisce la 
cartolibreria- edicola di via 
Garibaldi -. La scelta di avere 
un paese ‘a misura d’uomo’ è 
senz’altro giusta ed ammire-
vole, ma se poi le persone non 
vengono più qui perché non 
ci sono più negozi ed anche i 
parcheggi sono cari…

Veramente io a volte po-
lemizzo con chi si lamenta 
di questo:- Come pretendi di 
avere un paese vivo - gli chie-
do - se le tue spese vai a farle 
al supermercato? 

Comunque è innegabile: la 
gente vuole arrivare in auto 
vicino ai negozi e siccome i 
parcheggi sono lontani, si spo-
sta altrove per i suoi acquisti…
Io spero che chiunque vinca 
le elezioni amministrative si 
occupi di questo problema per 
far ‘ripartire’ il commercio in 
generale, così penalizzato in 
questi ultimi tempi”.

Molto più ‘tranchant’ il 
giudizio del gestore del ne-
gozio di elettrodomestici, 
ferramenta e casalinghi poco 

distante dalla cartoleria, che 
si mostra molto arrabbiato:

“Quando ho fatto presente 
agli amministratori che era-
vamo stati molto danneggiati 
dal lockdown e dalle restrizio-
ni anti-contagio, mi è stato ri-
sposto che ‘noi commercianti 
abbiamo buontempo’, testuali 
parole… 

Infatti il Comune ha aiutato 
tutti tranne noi, che abbiamo 
dovuto chiudere per un anno 
intero con gli immaginabili 
mancati guadagni. Una ver-
gogna, spero che le prossime 
elezioni segnino un deciso 
cambio di passo!”.

“Io sono cittadino di Nem-
bro da due anni, ci venivo da 
Cene per motivi di lavoro e poi 
ho deciso di venirci ad abita-

re perché è un bel paese, con 
tanti servizi che funzionano e 
tanti spazi pubblici ben tenuti 
– dice il giovane Michel -. 

E’ vero, qualche discussione 
con i vigili l’ho avuta anch’io, 
qui è facile beccarsi una mul-
ta, ma per il resto non sono 

VIAGGIO TRA LA GENTE DI NEMBRO:  

“Cancelli ha cambiato il paese, la ‘Crespi “Cancelli ha cambiato il paese, la ‘Crespi 
bassa’ era un Bronx”. “Troppi negozi chiusi, bassa’ era un Bronx”. “Troppi negozi chiusi, 

non ci sono solo gli immigrati”non ci sono solo gli immigrati”
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BASSA VALLE SERIANA

COPERTURE E FACCIATE  
IN ALLUMINIO 

PROTEZIONE GARANTITA  
PER LA TUA CASA

 WWW.PREFA.IT

affatto pentito della scelta che 
ho fatto”.

L’ultima tappa del nostro 
giro è la grande piazza tra il 
Municipio e il Cinema-Teatro 
Modernissimo, dove le per-
sone sostano in relax allietati 
anche dal fresco spettacolo 

delle fontane danzanti. In 
fondo alla piazza trova spa-
zio l’angolo del ‘Mini-bruco’, 
la struttura in cui Alessandro 
accoglie i bambini che i ge-
nitori accompagnano qui per 
un giro sul simpatico trenino 
e sulla giostrina adiacente:

“Nembro fa parte del ‘tour’ 
dei paesi che ogni anno effet-
tuo nella Bassa Valle – dice- 
ci torno sempre volentieri sia 
per la ‘location’ ideale che 
rappresenta questa piazza, 
sia perché sono sempre stato 
ben accolto dall’Amministra-

zione, che mi sembra partico-
larmente attenta ai bambini 
ed alle loro esigenze di gioco 
e di divertimento. E secondo 
me fa benissimo, perché sono 
proprio i bambini che tengono 
vivo un paese e ne assicurano 
il futuro”.
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È tutto pronto. Dopo due 
anni di stop a causa del Co-
vid, torna la Sarnico Lovere 
Run con un’edizione spe-
ciale per festeggiare il deci-
mo compleanno della corsa 
amatissima dai runner. Uni-
ca nel suo genere e carica di 
emozioni, si snoda lungo un 
percorso mozzafiato sulle 
acque blu del Lago d’Iseo. 

IL PROGRAMMA
Tre giorni di eventi pen-

sati per tutte le fasce d’età. 
Si comincia sabato 23 aprile 
con le ‘Kids Run’, partenza 
alle ore 15.00 dallo Stadio 
Comunale di Sarnico, dove 
i bambini, suddivisi per età, 
potranno correre gratuita-
mente. Al termine di tutte le 
gare ci sarà una cerimonia di 
premiazione. 

La giornata più ricca di 
emozioni sarà quella di do-
menica 24 aprile quando alle 
9.10 partirà da Riva di Solto 
con arrivo a Lovere la mani-
festazione non competitiva 
di 6 chilometri aperta a tutti, 
senza obbligo di certificazio-
ne medica. 

Alle 9.30 lo start ufficiale 
della Sarnico Lovere Run, la 
competizione principale che 
terminerà con la cerimonia 
di premiazione sul palco nel 
Porto Turistico. Le emozioni 
non finiscono qui: appun-
tamento a lunedì mattina 
alle ore 9.00 con partenza 
per Montisola da Piazza XIII 
Martiri a Lovere dove alle 
ore 9.45 si correrà il Giro di 
Montisola con ‘La Corsa dei 
Campioni’, 9 chilometri con 
diversi campioni oltre agli 
atleti della Sarnico Lovere 
Run.    

ASSOCIAZIONE 
ANGELMAN
L’Associazione Angelman, 

charity partner, è presen-
te fin dalla prima edizione 
dell’evento. I volontari sono 
sempre impegnati agli stand 
del villaggio, nel trasporto e 
nella distribuzione delle sac-

che e nella logistica della non 
competitiva.

L’Associazione Angelman è 
una onlus nata sul Lago d’I-
seo per sostenere la ricerca 
scientifica sulla Sindrome 

di Angelman, una malattia 
genetica rara che si manife-
sta nei bambini a pochi mesi 
dalla nascita e che comporta 
serie disabilità motorie e co-
gnitive.

IL PERCORSO DELLA SAR-
NICO LOVERE RUN

Il tragitto è stato pensato 
per esaltare la bellezza degli 
scorci lacustri della sponda 
bergamasca, che si susse-

guono rapidamente, sottoli-
neando colori, vegetazione e 
fauna.

Lo start della corsa è in 
piazza XX settembre a Sarni-
co, centro turistico che pog-

SPORT

TUTELA LA TUA CASA
                       INCENDIO

• Fabbricato:
in proprietà o in affitto
• Contenuto (mobili)
Ricorso terzi (dei tuoi vicini)
• Garanzie accessorie
Fenomeno elettrico
Eventi atmosferici
(grandine, vento forte, neve, gelo)

• Trabocco fognature
• Intasamento grondaie
• Lastre
• Ricerca guasti (rottura tubature)

• Acqua condotta
• Alluvione
• Terremoto

                    FURTO
• Del tuo contenuto:
Preziosi
Valori €
• Danni provocati
dai ladri
ai tuoi serramenti

RESPONSABILITÀ CIVILE
VITA PRIVATA
• Figli minori 
• Danni a terzi 
• Bici - E-bike
• Cavallo - animali domestici
• Cane
• Sport amatoriali
FABBRICATO
• Proprietà 
• Conduzione 
• Tegole
• Vaso di fiori
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LA CASA E’ UN BENE PREZIOSO , TI AIUTIAMO A PRENDERTENE CURA. SIAMO IN PROMOZIONE CON SCONTI 
INTERESSANTI, SEI IL BENVENUTO , TI ASPETTIAMO ANCHE PER UN PREVENTIVO SENZA IMPEGNO…

FIRETECNO SRL
Installazione, progettazioni di impianti 

antincendio e manutenzione.
Tel.: 035.979922

L’EVENTO

Torna la magia della Sarnico - LovereTorna la magia della Sarnico - Lovere
la grande corsa sul Lago d’Iseola grande corsa sul Lago d’Iseo
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gia all’estremità meridionale 
del lago, che ogni anno atti-
ra migliaia di appassionati 
di sport, natura e benesse-
re. Il percorso non presenta 
grande dislivello, è piuttosto 

pianeggiante; il primo paese 
che si incontra dopo Sarnico 
è Predore, da cui bene si può 
osservare la sponda opposta, 
quella bresciana, con l’ap-
prodo e il lungolago di Iseo.  

 
Proseguendo la corsa, a cat-
turare l’attenzione, anche 
Monte Isola, la più grande 
isola dei laghi europei che 
raggiunge i 600 metri di al-
titudine ed è caratterizzata 
da una vegetazione tipica-

mente mediterranea che si 
ritrova anche nei bei giardi-
ni delle due piccole isole (di 
proprietà privata) di Loreto 
e S. Paolo che la affiancano 
a Nord e a Sud. La corsa at-
traversa l’abitato di Taver-
nola e di Riva di Solto, uno 

dei borghi medievali me-
glio conservati del sebino.  
Gli ultimi chilometri, tra 
Castro e Lovere, stupisco-
no perché caratterizzati da 
grosse rocce a picco sul lago. 
L’arrivo è al porto turistico 
di Lovere, uno dei borghi 
più belli d’Italia capace di 
affascinare con i suoi stretti 
vicoli, le strade che si intrec-
ciano all’interno, i magnifici 
palazzi e la sua piazza che 
ricorda un anfiteatro aperto 
sulla natura. 

AD OGNI 
EDIZIONE LA SUA STORIA
La prima edizione, vinta 

da Eliana Patelli e Khalid En 
Guady, fu un successo di par-

tecipanti, un migliaio. La ma-
nifestazione, organizzata da 
Running Factory A.S.D., ha 
subito conquistato il cuore 
di migliaia di runner, anche 
per la qualità organizzativa 
dell’evento e alla possibilità 
di correre un’insolita distan-
za, poco più di 25 chilome-
tri, su un percorso veloce e 
carico di emozione. Da qui il 
successo che nella seconda 
edizione contò circa 2.000 
atleti, numeri sempre in cre-
scita e che hanno raggiunto 
quota 3.000 nel 2015 per poi 
toccare i 4.000, tetto massi-
mo di iscrizioni, nelle ultime 
edizioni. 

(Foto tratte da Facebook di 
Sarnico Lovere Run)

VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO VENDITA, ASSISTENZA E NOLEGGIO 
E-BIKEE-BIKE

ABBIGLIAMENTO TECNICOABBIGLIAMENTO TECNICO

COSTA VOLPINOCOSTA VOLPINO
CENTRO COMMERCIALE ARCOBALENOCENTRO COMMERCIALE ARCOBALENO

Via Cesare Battisti, 61  -  Costa Volpino  (BG)  Via Cesare Battisti, 61  -  Costa Volpino  (BG)  Tel. 035 75 26 07  Tel. 035 75 26 07  

 info@hbzerobike.it   -   www.hbzerobike.it info@hbzerobike.it   -   www.hbzerobike.it

ALPE SRL
Montaggi

e manutenzioni industriali
Tel.: 349.7211943

L’EVENTO

Torna la magia della Sarnico - LovereTorna la magia della Sarnico - Lovere
la grande corsa sul Lago d’Iseola grande corsa sul Lago d’Iseo
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Suonano le campane a festa, in ri-
cordo di uno che è stato condannato 
(ingiustamente) a morte e dopo tre 
giorni, dicono stancamente i preti, 
è risorto. Non crediamo più a nien-
te, figurarsi alla resurrezione. Noi 
puntiamo ad eliminare la morte, la 
nostra s’intende, quella degli ucrai-
ni non interessa, i concetti di demo-
crazia e libertà sono filosofia, via 
via, che andiamo di fretta, io devo 
essere libero, il vicino di casa è già 
un estraneo che mi limita.

Se “Dio ha bisogno degli uomini”, 
resterà deluso, perché pare proprio 

che gli uomini non ab-
biano più bisogno di 
Dio. Parlo con la cla-
rissa, una donna ecce-
zionale che si è votata alla clausura 
ma non si sente rinchiusa. Parla del 
relativo che necessita dell’assoluto, 
altrimenti perde senso, come il bene 
che per essere definito deve essere 
contrapposto al male. Filosofia... A 
noi resta soli “il male di vivere” che 
facciamo coincidere con il rincaro 
delle bollette e al diavolo Socrate che 
sosteneva, poveruomo che “il giusto 
è bello, il bello è buono, il buono è 

utile e quindi il giusto è utile”. Anda-
telo a dire ai furbi di “questo mondo 
di ladri” e vi rideranno in faccia. “Chi 
opera bene sta bene, è felice e quin-
di gli giova più delle cose che spes-
so crede gli siano utili, che crede gli 
giovino per essere felice, scoprendo 
fin troppo presto che non compra-
no la felicità, insomma che la feli-
cità sta nel fare il bene”. Se Socrate 
(Socrate? Chi era costui?)  ripetesse 

queste cose in un qualsi-
asi talk show televisivo, lo 
prenderebbero per lo sce-
mo del villaggio e gli scemi 

ospiti al confronto sembrerebbero 
giganti del pensiero. Già Alcibiade 
obiettava a Socrate che “il popolo 
non discute quasi mai di ciò che è 
giusto, ma di ciò che è utile”. Ma se 
il giusto coincide, come sostiene So-
crate, con l’utile saremmo a posto. Il 
problema nostro è che l’utile sovra-
sta ogni giorno il giusto. Suonano le 
campane a festa dopo l’exultet che 
dovrebbe essere un grido di gioia e 

perfino nel canto del diacono nella 
basilica suona invece come un eser-
cizio di bel canto, senz’anima. Buo-
na Pasqua suona come un augurio a 
salve, chi augura più oggi, davvero, 
qualcosa di buono ad altri se non c’è 
un tornaconto? Viviamo sfilacciati 
nella convinzione che l’importante 
non sia tanto vivere quanto soprav-
vivere.  Buona Pasqua comunque, 
che sia un “passaggio” (Pasqua ha 
questo significato) a qualcosa di 
meglio. Questo sì, gente, ve lo pos-
so augurare. E spero vi riesca,.

Piero Bonicelli

Fondazione A.J. Zaninoni
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DALLA PRIMA

chi li scavalca e che magari si 
graffia il cuore. Tutto quello 
che si scheggia diventa ta-
gliente, anche le persone. E 
resto senza nulla addosso e 
niente dentro. Come la poesia. 
Che è amputazione. Scrivere è 
annusare la rosa che non c’è. 

Mitragliate di parole stan-
che. Tuttologi del web. Social 
da strapparsi le vesti dell’a-
nima e dell’alfabeto. Calici 
di vino e caffè macchiati che 
trasformano bar in talk show. 
Decisamente più comodo se-
dersi al bordo della vita con 

pop corn e birra fresca a go-
dersi lo spettacolo di chi do-
vrebbe e non riesce o di chi 
riesce e non dovrebbe. 

Come con gli smartphone, 
protagonisti di vite altrui, a 
mostrare ciò che non siamo. 
Non ascolto nemmeno più, 
come uno scolapasta bucato 
che non lascia nemmeno la 
sostanza. E vengo a cercarti 
dove sbuca la primavera. Tu 
eri quella che dorme in fondo 
alle primavere, sotto le foglie 
mai spente del sogno. Ti in-

dovinavo già da tempo, nella 
freschezza di una passeggiata 
nell’aria buona dei grandi libri 
o nella debolezza di un silen-
zio. 

Eri la speranza delle gran-
di cose. Eri la bellezza di ogni 
giorno. Eri la vita stessa. Mi 
toglievi la moderazione, che 
è peggio della morte. Mi davi 
la febbre, che è la vera salute. 
Il vento è un respiro di ferro 
che accartoccia la notte e la 
vedi tremare negli angoli con 
le stelle chiuse, i pugni serrati 
dentro tasche vuote a rubare 

a sé stessa la dignità del buio. 
Poi l’alba le vesti lacere sotto 

un cielo libero. Adesso il buio 
si fa da parte, le parole no, ma 
non importa. La luce dell’alba 
è il mio vizio preferito. Pote-
vamo essere un peccato qua-
lunque, ma abbiamo voluto 
strafare e siamo diventati un 
vizio. Quello di cui non puoi 
fare a meno. E del resto chi se 
ne frega. E’ ora che la calma 
trovi qualcosa da fare. Io non 
posso più mantenerla.

Aristea Canini

LE VESTI LACERE DELL’ALBA

magini che fluiscono nelle 
nostre case continuano ad 
essere barbariche e racca-
priccianti… Tranquilli! Si può 
sempre cambiare canale con 
un click. E’ tutto regolare, 
perché, se il mondo è divi-
so tra due grandi potenze o, 
magari, tre, ciascuna ha di-
ritto di fare ciò che vuole “nel 
proprio campo”. Poiché l’U-
craina è notoriamente sotto 
l’influenza russa, la faccenda 
è solo russa. 

Noi cosa c’entriamo? Stia-

mocene alla larga! Tanto più 
che a noi interessa ben altro: 
le materie prime, l’energia, il 
gas, le esportazioni/impor-
tazioni. E gli Ucraini? 

Diamo generosamente, 
asilo, pannolini per bambini, 
medicinali... Ma niente armi! 
Prima si arrendono, meglio 
é. La loro resistenza disturba 
i nostri commerci. E’ neces-
sario un compromesso… 

Questi vili pensieri percor-
rono settori del giornalismo, 
della politica, dei social. In-

somma: una panna montata 
di pacifismo a vari strati, nel 
quale quello utopico e quel-
lo degli interessi si danno la 
mano.

E’ quello stesso pacifismo 
che il filosofo del personali-
smo comunitario cristiano, 
Emmanuel Mounier, aveva 
denunciato come ipocrita nel 
1939, all’indomani del cedi-
mento di Francia e Inghilter-
ra, nel nome della pace, alle 
pretese di Hitler sul territorio 
dei Sudeti, abitato da una 

minoranza céca germanofo-
na: “Questo pacifismo non 
aveva a cuore la giustizia 
dei Sudeti, né quella dei Ce-
chi, né quella dei Trattati, né 
quella delle loro vittime, né 
l’ingiustizia della guerra, ma 
aveva una sola ossessione: 
che non si interrompessero 
i suoi sogni di pensionato… 
Troppi cristiani, in effetti, 
emigrano all’interno del pro-
prio mondo. Vi sono troppe 
tende alle finestre delle loro 
case e a quelle della loro vita, 
troppe palpebre abbassate su 
sguardi che non sanno sop-
portare il peso delle cose. 

È forse questo il compor-
tamento che si addice ai fe-
deli di una religione, la cui 
pietra angolare é costituita 
da un Dio fattosi uomo sulla 
terra?”. 

A tutti gli improbabili po-
litologi da bar e da tastiera, 
a tutti i pacifisti veri e fasul-
li che invitano alla resa, gli 
Ucraini stanno dando da due 
mesi una risposta semplice, 
benché costellata da tragedie 
e irrorata di sangue innocen-
te: resistenza, perché non 
vogliamo i Russi in casa no-
stra, vogliamo scegliere noi 
il nostro governo, vogliamo 
entrare nell’Unione europea. 

Gli Ucraini difendono i loro 
confini nazionali con la vita, 
perché solo dentro i confini 
del loro Stato sovrano posso-

no esercitare le loro libertà. 
Il mondo è fatto di nazioni e 
Stati che difendono il proprio 
diritto a esistere. Un “ordine 
del mondo”, in cui tre grosse 
potenze decidono per gli al-
tri, diventa un “disordine del 
mondo”, un “disordine stabi-
lito”, scriveva Mounier. 

Ora, i sovranisti di casa no-
stra non contestano il diritto 
degli Ucraini di difendersi 
contro l’amico Putin. Ci man-
cherebbe! 

Sostengono semplicemen-
te che la cosa non ci riguarda. 
Sfugge ai nostri miopi sovra-
nisti che la guerra ucraina 
coinvolge gli equilibri globa-
li, riguarda anche noi, anche 
le nostre Valli. E’ una guerra 
“glocal”. Perché la posta in 
gioco non è né un pezzo di 
territorio né la sicurezza dei 
confini: la Russia è il Paese 
più grande del mondo, le sue 
frontiere sono lunghe più di 
26 mila km. Difficile circon-
darla. Quelle di confine  con 
la NATO  sono poco più di 1 
migliaio di km. 

La posta in gioco? Il diritto 
di ciascuno Stato ad essere 
padrone in casa propria, il 
diritto di ciascun popolo a 
darsi il regime che preferisce. 
I Russi pretendono, in nome 
della propria sicurezza, di 
appropriarsi di un pezzo di 
territorio ucraino - hanno già 
annesso la Crimea e vogliono 

l’Ucraina ad Est dello Dniepr 
– e di decidere loro chi deve 
governare gli Ucraini. In que-
sto modo, in effetti, Stalin 
ha regolato, fin dagli anni 
’20 del ‘900, i rapporti con 
le nazionalità e le Repubbli-
che socialiste sovietiche. Ha 
montato e smontato come 
nel gioco del Lego popoli e 
territori, ha mandato in Sibe-
ria interi Parlamenti – quelli 
delle Repubbliche baltiche 
– ha ucciso e sepolto, dal 3 
aprile al 19 maggio 1940, 
circa 22.000 esponenti della 
classe dirigente polacca nel-
le Fosse di Katyn. Le fosse di 
Bucha e di altre città ucraine 
piene di cadaveri sono solo le 
ultime della serie storica. 

Ecco perché la faccenda 
ucraina ci riguarda. Non è 
solo una questione morale 
– difendere ciò che è umano 
nell’uomo -, è una questione 
di politica internazionale e 
di regole fondamentali dei 
rapporti tra gli Stati su scala 
mondiale. 

Ci tocca tutti. Perché qui 
si decide della pace e della 
guerra mondiale. Come con-
sigliava John Donne, il poeta 
inglese tra ‘500 e ‘600: “… 
non mandare mai a chiede-
re per chi suona la campana: 
essa suona per te”. Quella di 
Kiev suona per noi.

Giovanni Cominelli

PER CHI SUONA LA CAMPANA DI KIEV

La mente vuole immagazzinare mille cose al giorno, non ri-
uscendovi quasi mai, opta per darti risposte approssimative e 
spesso dettate dalla fretta. 

Il cuore parla solo una lingua... andrebbe ascoltato più atten-
tamente prima di far ‘parlare’ la mente ma chissà perché diamo 
molto spazio a ciò che è sbagliato. A primavera si mettono in 
mostra i gerani con il loro tricolore, sanno di bianco che sfuma 
in rosa per essere anche orgogliosamente rossi. 

Poi c’è un quarto colore tra loro, il verde delle foglie del gera-
nio, il primo a nascere e l’ultimo a morire.

Un tripudio tricolore come lo sfondo di molte bandiere, è l’o-
ra di invasare i gerani dove possano ricoglier a vita nuova, lo 
stesso che dobbiamo fare noi umani, rimboccarci le maniche e 
andare incontro a una vita nuova.

È un’ alternativa bella come il fiore rosso di un geranio a giu-
gno.        				               Annibale Carlessi

LA MENTE È UN CASINO, O UN CASINÒ

Tramonto con vista Eligio Marini

Finestre chiuse su mondi scomparsi Etta Bonicelli

Chiesa Sant’Andrea Artogne Francesca Quetti

Obersee Lago superiore Andrea Vizzardi
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